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Allarme nel mondo politico dopo l'attacco del Quirinale a governo e Parlamento 
Le critiche dure del Pds, la presa di distanze del Pri, il silenzio della De, l'assenso del Psi 

caos 
già aperto la crisi 

D qualunquismo 
che viene dal Colle 
R i m o F O A . ~~~, ... ... . • •. 

I . eri II capo dello Stato ha osservato una gior­
nata di tregua, dopo quella raffica di inter-

. venti pubblici che hanno portato alla luce 
• uno dei conflitti di potere più aspri della sto-

^ _ ria recente delle democrazie occidentali, si­
curamente Il più aspro della storia della Re­

pubblica italiana. Ma è chiaro che con il rientro in Italia 
del presidente del Consiglio, che è apparso come uno ; 
dei principali bersagli di Cossiga. e con 11 ritorno dei 
giornali In edicola, questa crisi tornerà a far tremare le 
strutture portanti del potere. Perché questa è la posta in 
gioco. Lo e tanto più perche l'offensiva aperta dal colle 
del Quirinale investe II sistema politico facendo leva su 
due tipi di argomenti. 

... Q sono argomenti molto reali, quelli checiascun cit­
tadino sente davanti alla crisi dello Stato e alla disgrega­
zione del collante nazionale, davanti alla rottura, già av­
venuta in larghe zone dell'opinion» pubblica, del rap­
porto di .fiducia, tra governanti e governati, davanti al bi­
sogno di una riforma della politica e del potere che sta 
diventando un sentimento generalizzato, che non ha in­
contrato risposte o volontà all'altezza dell'Intensità della 
domanda. E il gradimento.che ieri mattina il Tg3 ha rac­
colto verso questo modo di agire del presidente, rivela 
che la breccia c'è, e reale, è aperta. E come non può es­
ser k> dì fronte ad uno Stato.che non * in grado di essere 
garante di nulla, che non è capace di far rispettare le 
leggi, da quelle contro la criminalità a quelle sulle cintu­
re <3l sicurezza in automobile? Certo, fa paura che in 
questo varco riesca a passare un'offentrm presidenziale 
che, di colpo, usa toni e parole del Ht^ataMut tano 
riuscendo' fri qualche'rnodo a, incutere II fettu i-lie UQuK 
rinate è il •palazzo* principato e c h e la garanzia venuta 
da n in questi anni è servita soprattutto a coprire I mec­
canismi che hanno portato alla disgregazione di questo 
sistema e non a creare gli anticorpi necessari. Fa paura 
perchè « i l segno di quanto profonda sia oggi la sfiducia 
del cittadino e di quanto fragili siano ormaTie istituzioni 
democratiche. 

a sono soprattutto gli altri argomenti, portati 
da Cossiga nel conflitto di questi giorni, a ri­
velare l'indirizzo di questa offensiva. A rive­
lare la sproporzione fra i toni usati e l'inten­
zione dichiarata di «far chiarezza» per que­
sto finale di legislatura, che coincide anche 

con la scadenza del mandato presidenziale. Sono gli ar­
gomenti con cui viene riletta la storia italiana, questa 
semplificazione estrema tra un «bene» vincente e un 
•mate» sconfitto, queste •riabilitazioni» disinvolte. In un 
Paese dove non si è trovato il colpevole di una sola stra­
ge, dove Tanti-Stato appare vincente in un terzo del suo 
territorio. Sono gli stessi argomenti, conseguenti a que­
sta visione della storia, con cui il mondo politico viene 
.'mésso alle-berlina e neUo-jtesso tempo viene posto da­
vanti ad un aut aut L'aut aut della crisi di governo, di 
nuove elezioni, di subalternità dei partiti e delParlamen-
to al potere presidenziale, l'aut aut di accettare subito 
nuove regole, pena una messa In mora (che altro sareb-

. be uno scioglimento del Parlamento in queste condizio­
ni?). . 

Ed è infine l'accelerazione improvvisa dell'iniziativa 
di Cossiga contro gli altri poteri dello Stato, dopo le pres­
sioni g i i pesanti degli ufumlmesl. a completare la corni­
ce , a dirci quanto duro sia oggi lo scontro sotterraneo 
nella classe dirigente che non riesce a gestire la Crisi del­
la Repubblica. Ma non dipende solo dalla classe diri­
gente se l'esito di questo conflitto sarà o meno una sec­
ca svolta moderata in questo paese. 

Cossiga ha di fatto aperto la crisi istituzionale. Saba-
. to mattina ha ribadito di volere la crisi e ha prospet­
tato lo scioglimento delle camere anche in contra­
sto con il Parlamento e il capo del governo. Forse 
oggi stesso Andreotti salirà al Quirinale, mentre la 
maggioranza è divisa e il Pds esprime «estremo al­
larme». Imbarazzato silenzio della De, pieno appog­
gio a Cossiga del Psi, crìtico il Pri. ,,..,. 

A U M R T O U t l S S BRUNO MISHMMPINO 

• • ROMA. Francesco Cossi­
ga rivendica il potere di scio­
gliere le camere «anche con- ; 
tro la volontà del parlamen­
to», ricorda al presidente del 
consiglio che è «un organo 
con durata non fissa- e che 
quindi in caso di contrasti è il 
capo del governo che «va 
via», ribadisce puntigliosa­
mente le sue prerogative, tor­
na ad denunciare una cam­
pagna ai suoi danni, accusa 
di Irresponsabilità il Pds fa­
cendo capire che e Impossi­
bile In parlamento un dibatti-

. to sulle sue affermazioni sul 
•patrioti pldulsti». Con le di­
chiarazioni rese sabato mat­
tina alla Fiera di Roma, il ca­
po dello Stato ha di fatto 
aperto una crisi politico Isti­
tuzionale senza precedenti. -

Il mondo politico è imba-

I* 

• s ì Evidentemente non mi 
tono spiegato. Le mie conside­
razioni sulla sconfitta del paci­
fismo (/Unità. 5 marzo 1991) 
non intendevano essere una 
dichiarazione di - personale 
smacco, bensì una riflessione 
su quella che considero una 
debolezza collettiva. In questi 
mesi di guerra mi sono sentito 
personalmente - meglio, pri­
vatamente - sconfitto due vol­
ta: quando Giuliano Ferrara e 
Antonello Trombadori, con la 
consueta finezza e la nota sen­
sibilità democratica, mi hanno 
accusato sgangheratamente di 
distattismo e di «intelligenza 
col nemico», senza consentire 
replica; e quando tt Manifesto 
ha definito le mie argomenta­
zioni sul pacifismo prima 
•sciocchezza» e poi (in piena 
sintonia con YAvanlUche le ha 
considerate una «confessio­
ne») una «autodenuncia» con 
«accenti autocoscienziall». So­
lo successivamente, grazie a 
Carmine Fotta e a Rina Gagliar­
d i quelle argomentazioni so-
nostnte discusse; e, tuttavia.7/ 
Manifesto non ha ancora volu­
to spiegare il sariso di una pro­
pria sconcertante aJfermazkx. 
ne: «È grave e triste essere ri-, 
masti infochi ad avversare tut­
to questo» - ovvero la mobilita­

zione bellicista— «ma per un 
altro verso, non ci displace» 
(1° marzo 1991). Per quale 
verso non ci dovrebbe dispia­
cere •essere rimasti in pochi?». 

Un'altra precisazione. Il ri­
corso, da parte mia, al termine 
subcultura non ha alcuna va­
lenza negativa. Per subcultura 
(cattolica o comunista o radi-

- cale...) non s'intende certo un 
gruppo marginale, una aggre­
gazione subalterna, una mino­
ranza residuale: s'intende, 
piuttosto, una specifica appar­
tenenza ideologica o di fede, 
dotata di memoria e di un si­
stema di valori, di propri stili di 
vita e di opzioni condivise. Ec­
co, la mia sensazione è che so­
lo su due subculture, quella 
cattolica e quella comunista 
(su quote di esse), il pacifi­
smo ha potuto contare: e ciò 
ha contribuito a determinare la 
sua debolezza. Si arriva, cosi, 
alla questione cruciale: perchè 
mai di tale debolezza, e della 
sconfitta che ha prodotto, non 
è opportuno discutere? E per­
chè non sono i pacifisti ma è 
Cario Cardia («rimila» del 22 

• marco 1991) a criticare 11 silen­
zio della sinistra intorno ai . 
nuovi massacri in corso in 
Irak? Mi sembra che in ciò pesi 

: un riflesso che definirei multa-

razzato e diviso, mentre An­
dreotti, di ritorno dagli Stati 
Uniti, salirà forse oggi stesso 
al Quirinale, lotti e Spadolini 
si potrebbero vedere nelle 
prossime ore per esaminare 
la situazione. Il Pds ribadisce 
estremo allarme per la sorte 
delle istituzioni, il Pri è critico 
e deve subire, per questa po­
sizione, un gelido comunica­
to del Quirinale. La De man­
tiene un imbarazzato silen­
zio, in attesa delle mosse che 
farà Andreotti. Forlani si è ri­
fiutato di entrare nel merito 
delle polemiche suscitate ne­
gli ultimi giorni dalle dichia­
razioni • di Cossiga e ha 
espresso, seraficamente, otti­

mismo. «Sono convinto - ha 
detto - che il lavoro di rac­
cordo avviato da Andreotti 
può portare a una conclusio­
ne positiva della crisi politi­
ca». Nessun cenno al fatto 
che Cossiga, col plauso di 
Craxi, ha formalmente detto 
di preferire la crisi al rimpa­
sto. Il sostegno pieno del Psi 
a tutte le posizioni espresse 
dal capo dello Stato è stato 
ribadito tra sabato e ieri da 
Martelli. Amato, Di Donato e 
Intini. Il vicepresidente del 
consiglio ha detto che «oc­
corre qualcosa di più di una 
verifica», Amato esprime 
•profonda indignazione» per 
gli attacchi virulenti cui sa­
rebbe sottoposto Cossiga, 
che Invece, afferma il vicese-

: gretario socialista, «esercita 
in piena correttezza il suo 
ruolo di arbitro e di garante 
della Costituzione». Intini si 
scaglia contro il «gruppo fi­
nanziario ed editoriale» che 
raggiùngerebbe con l'attac­
c o a Cossiga e la richiesta 
della sua messa in stato d'ac­
cusa «Il massimo dell'Irre­
sponsabilità e dell'arrogan-
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Oggi vertice a Botteghe Oscure. Per Rodotà «si sta cambiando il modello costituzionale» 

Toma Andreotti. Scontro col Quirinale? 
Oggi il Pds valuterà «sotto ogni profilo» la portata delle 
ultime apparizioni tv di Cossiga. Occhetto denuncia: 
«Si tende a chiudere l'esperienza della Prima Repub­
blica». E Rodotà incalza: la condotta del Quirinale già 
indica «un modello che cambia radicalmente le regole 
costituzionali», è lecito un dibattito parlamentare. Tor­
na intanto Andreotti, sconfessato dal capo dello Stato 
sull'ipotesi di un rimpasto. , ,, 

FRASCA POIANA LAMPUQNANI 

••ROMA. «Prertdiamo atto 
che si tende a chiudere l'e­
sperienza della Prima Re­
pubblica». Cosi si esprime 
Achille Occhetto che giudica 
•estremamente gravi» te ulti­
me sortite televalve di Fran­
cesco Cossiga, alla vigilia di 
una. riunione del coordina­
mento politico di Botteghe 
Oscure chiamato a valutare 
(«sotto ogni profilo», fa sape­
re il segretario) la sconcer­
tante linea di condotta del 
capo dello Stato. Occhetto 
considera «il colmo» il fatto 
che «i maggiori responsabili 
dello sfascio politico e istitu­

zionale» dal Paese «vorrebbe­
ro presentarsi come i princi­
pali accusatori». 

E Stefano Rodotà, con 
un'intervista bìi'Unità, riflette 
ad alta voce sugli effetti che 
l'offensiva di Cossiga provo­
ca sullo scenario politico e 
sul quadro istituzionale. L'i­
niziativa e le valutazioni del 
Quirinale già Indicano, se­
condo il presidente dei Pds, 
•un modellò che cambia ra­
dicalmente le regole costitu-

-. -i • • - ' • • ' • . - • , : • . 

zionali». Si devono fare I con-
• ti con «una novità inquietan­
te». E non è v e r o - c o m e so­
stiene Cossiga censurando 
Occhetto e II Pds - che non 
sia possibile a norma della 
Costituzione un dibattito par­
lamentare per chiamare il 
governo a pronunciarsi su at­
teggiamenti e giudizi della 
massima carica istituzionale. 
•Le sue dimissioni diventano 

, una necessita e, un atto di 
saggezza», dice Pietro Ingrao. 

In questo clima: Il "rientro 
di Giulio Andreotti oggi dagli 
Usa. Il presidente del Consi­
glio potrebbe salire in gior­
nata al Quirinale, per un pri­
mo faccia a faccia con Cossi­
ga all'indomani della clamo­
rosa sconfessione dell'ipote-
si-rimpasto. E non rinuncia a 
una battuta: «Viene a propo­
sito anche lo sciopero dei 
giornalisti» per il rinnovo 
contrattuale. 

SIEQMUND GINZBERG A PAGINA 3 * S 

I poteri del Presidente 
e la sfida 
dentro il Palazzo 
GAIOTTI PASQUINO TRANFAGLIA A PAGINA 2 

D costituzionalista 
Pizzorusso: «Sbaglia 
non è il Re Sole» 
FABIO INWINKL A PAGINA 3 

«L'arbitro non gioca» 
e sono scintille 
anche con La Malfa 
ANNAMARIA GUADAGNI A PAGINA 5 
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LUIGI HANCOHI 

re e che rivela un moto psico­
logico di autodifesa; in altre 
parole: taci, il nemico ti ascol­
ta. O meglio: non concedere 
nulla all'avversario, non dargli 
soddisfazione, non ammettere 
i tuoi errori, perché sarebbero . 
•utilizzati» e «strumentalizzati». 
Più in generale, è il concetto di 
sconfitta che sembra inquieta­
re. In primo luogo perché - te- . 
mo - suggerisce l'equiparazio­
ne tra sconfitta e torto. Ma ciò i 
rivela un'idea sostanzialmente 
ottimistica e salvifici dell'azio­
ne politica, che dovrebbe pre-
miare chi sta dalla parte della 
ragione: e, dunque, ammetter­
si sconfitti equivarrebbe a rico­
noscersi in torto; e ciò, secon­
do Chiara Ingrao e Flavio Lotti 
(IVniia, 11 marzo,1991). fini­
rebbe col «generare scoraggia­
mento e rassegnazione- o «im­
potenza». Questo % un punto 
importante di dissenso. Mi 
sembra davvero p.irtemalista 
la concezione del movimento 
pacifista (o di qualunque altro 
movimento) come un sogget­
to debole che va tutelato e 

• blandito; e al quale - secondo 
alcuni - «non va detta la verità» 
perché è in corso «un attacco 
concentrico» (da parte dei 

mass media, dei partiti, della 
destra...). Io penso l'esatto 
contrario: ovvero che il movi­
mento pacifista, rischi di non 
avere una adeguata consape­
volezza della propria debolez­
za e, si, della propria «impo­
tenza»; rischi di non «vedere» la 
propria immaturità teorica e 
pratica e di riprodursi, dunque, 
all'interno di una «comunità il­
lusoria», autosufflciente e auto-
rassicurante. E. invece, ritengo 
che il pacifismo debba partire 
proprio dalla coscienza tragica 
dell enormità della posta in 
gioco e del fatto che si' possa 
perdere. Che sia probabile 
perdere. Tale coscienza deve 
accompagnare assiduamente 

. il pacifismo. O davvero credia­
mo che. per rendere più forte 
un movimento, lo si debba ras­
sicurare e galvanizzare (come 
fanno gli allenatori durante i ti­
meout di basket)? 

Ma - si può obiettare - lo 
, stesso termine sconfitta risente 
' di un linguaggio e di un appa-
• rato concettuale che sono pro­

pri del discorso bellico. Giusto: 
. e tuttavia, per una parte consi­

stente del pacilismo, non cre­
do sia possibile sottrarsi a quel 
discorso. Sinteticamente, il pa­

cifismo può essere distinto fn 
tre componenti: 1) il pacifi­
smo etico (di ispirazione reli­
giosa o laica) che si forma nel-
rambilo delle opzioni assolute 
e n Intende restare; 2) Il pacifi­
smo che, muovendo da una 
ispirazione morale o ideale o 
da una concezione giudirica, 
si misura con gli strumenti del­
la politica; 3) il pacifismo tutto 
intemo alla dimensione politi-

. ca: per motivazioni, campo di 
. azione, strumenti utilizzati A 

scanso di equivoci, dico subito 
che molte altre componenti : 
possono essere individuate e 
che è possibile la combinazio­
ne e la sovrapposizione tra op­
zioni diverse. Tuttavia, penso 
che 1 pacifismi indicati ai punti 
2 e 3 siano, costitutivamente." 
•ambigui». E, infatti, nel mo­
mento in cui il pacifismo si mi­
sura con la sfera della politica 
- e, tanto più, quando é li che 
si forma e agisce - (atalmente 
deve accettare lutti i rischi del­
la politica. Ad esempio, quello 

' rappresentato dall immanen-
1 za delle categorie vittoria-
' /sconfitta. Catégorie di deriva­

zione bellica, come molle d i , 
- quelle che hanno corso in po­

litica. Queste categorie (e il lo­
ro ruolo fondativo e costitutivo 
della politica stessa) vanno 

sottoposte a critica radicale - e 
su questo il pensiero nonvlo-
Icnto ha iniziato a operare -
ma non ci si può sottrarre ad 
esse opportunisticamente. Ov­
vero non si possono adottare 
quelle categorie (pur rinno­
vandole e, magari, «destruttu­
randole») nel corso e nello 
spazio dell'azione politica; e 
poi - quando si rivelano di dif­
ficile manovrabilità per il paci­
fismo organizzato e di ben più 
agevole uso per l'avversarlo -
dichiarare di fame a meno: e 
guardare altrove, più alto, più 
lontano... Qui è tutta la con­
traddittorietà - e la gravosità 
dell'impresa - del pacifismo 
politico. Non si può, in sostan­
za, misurarsi con le risorse isti­
tuzionali e con L'attività diplo­
matica, con le sedi rappresen­
tative e con gli organismi inter­
nazionali e poi. quando su 
questo piano non si ottengono 
risultati, rinviare all'ispirazione 
elica e ideale e II rifugiarsi: 
•fuori dal mondo», dove valgo­
no categorie diverse da quelle 
della politica. La prospettiva -
giusta - del «mille anni» (evo­
cata da Emesto Balducci, ci­
tando Gandhi) ci conforta «nei 
mille anni». Nei presente ab­
biamo bisogno d'altro. Non 
certo di consolazioni. 

IL CAMPIONATO DI 

Decolla la Samp 
L'Intera meno 3 
fermata nel 
derby dal Milan 

«taci 
^•tfnUtf Jtfflfl^ i f l ^ 

ERG 
A otto giornate dalla fine del campionato, la Sampdoria 
prende il volo: con la squillante vittoria a Marassi contro il 
Napoli (4-1) con una doppietta di Vistili (nella foto) i blu-
cerchiati allontanano a tre punti l'Inter, sconfitta net derby 
da una rete di Van Basten. Intanto, si fa durissima la lotta per 
non retrocedere. Il Bologna affonda mestamente, ma i suc­
cessi del Pisa (3-2 a Parma) e del Cesena (3-1 contro il Lec­
ce) rilanciano squadre date per perdute e ingarbugliano an­
cora di più la situazione. 

Formula 1: 
Senna replica 
Patrese secondo, 
le Ferrari indietro 

Ancora una volta Ayrton. 
Senna sbaraglia la concor­
renza e vince il Gran Premio 
del Brasile, seconda prova 
del Campionato del Mondo. 
Nonostante molti problemi 
al cambio, nel corso, degli 
ultimi giri, il pilota trionfa . 

per la prima volta nella sua carriera sulla pista di casa. Otti­
ma prova di Riccardo Patrese, giunto secondo con la sua 
Williams-RenauH. Dopo Phoenix, balbettano ancora le Fer­
rari: quarto Prost, sesto Alesi, ma le rosse di Maranello non 
sono mai state in gara. NULO «PORT ' 

Milano-Sanremo 
Vince Chiappucd 
e il ciclismo 
toma epico 

Impresa d'altri tempi la spet­
tacolare Milano-Sanremo d i . 
sabato di Claudio Chiappile-
ci. Dopo avere, animato sin 
dalle prime battutela classi­
cissima di primavera, an-

' dando in fuga a ben 150 chi-
***""********************"*****"****" lometri da Sanremo, il cam-' ' 
pione di Uboldo resta solo col danese Roti Sorensen sulle 
rampe del Poggio. Uno scatto prepotente, e a Chiappucct' 
non rimane che tagliare il traguardo a braccia levate. Anche'' 
l'anno scorso aveva vinto un italiano, Gianni Bugno. 

MMXOWOHT 

A Pavia 
i due miliardi 
della Lotterìa 
di Viareggio 

È stato venduto in provincia 
di Pavia il biglietto vincente 
della lotteria di Viareggio: 
due miliardi. Il secondo, che 
ha fruttato un miliardo di li­
re, a Susa (Torino). Il terzo, 

- 500 milioni, ad Alessandria. 
**"'**""********"'™""""'*"'*"" Con il sorteggio di ieri si é 
concluso il carnevale di Viareggio. Gli incassi: due miliardi ' 
meno del previsto. Non è servita la pubblicità Rai. Perii '92, 
un grande sponsor e una doppia riffa: a Viareggio e PurJgna-
n o - APAÒINA . 9 

Saddam vara 
un nuovo governo 
Bush: «Non serve» 
Saddam ha scelto un primo ministro sciita, Saadoun 
Hammadi.nel tentativo di arginare la rivolta che di­
laga nel sud del paese. Tarek Aziz diventa vice pre­
mier mentre il dittatore esce formalmente dal nuovo 
esecutivo. Ma si tratta di «un rimpasto inutile» sia per 
la Casa Bianca che per l'opposizione curda e sciita 
impegnata nella formazione di un un governo de­
mocratico in esilio. Nella capitale voci di golpe. 

••BAGHDAD. Lo sciita Ham-
madi, primo ministro per fer­
mare i ribelli nel sud del paese. 
E questa la lettura più accredi­
tata del rimpasto di governo 
promosso in questi giorni dal 
dittatore iracheno mentre la 
Guardia repubblicana cerca di 
domare i curdi nel nord e la 
sommossa sciita che infuria a 
sud. Hammadi è considerato 
uno dei principali ispiratori 
delle «ritorme democratiche» 
promesse da Saddam all'Indo­
mani della disfatta militare in 

Kuwait. Nuovo incarico anche 
a Tarek Aziz che diventa vice-
premier mentre Saddam esce 
formalmente dal governo, 
conservando pero sia il con­
trollo del partito Boatti che del­
l'esercito. 

Per la Casa Bianca .* una 
semplice operazione di co­
smesi e Bush ha precisato che 
«gli Usa non avranno normali 
rapporti con l'Irak finché Sad­
dam rimane al potere». «La ri­
bellione continuerà fino alla 
vittoria», dice l'opposizione.. 

A PAGINA 11 

JOSÉ ALTARINI 

Ma chi dice più 
«passa all'ala» 

ara Nel giorno del record sta­
gionale di gol segnati (37), 
per giunta vicinissimo al re­
cord assoluto del 1931 (42 re­
ti), sarebbe segno di buona 
creanza innalzare laudi al Deo 
Pallone e alle italiche genti che 
ne diffondono il verbo. Ma 
quest'ultimo domenicale sacri­
ficio (di portieri e difese) non 
mi fa affatto dimenticare il ma­
gro mercoledì passato dalle 
nostre truppe pedatorìe a 
spasso nei prati d'Europa. Ce 
10 vogliamo dire fra di noi, sen­
za diffondere troppo il segreto? 
11 calcio italiano è in crisi. Non 
di miliardoni che, Roma a par­
te, non mancano mai; non 
d'immagine che, Galliani a 
parte, sponsor e massmedia 
sanno vendere bene; non di 
credibilità se perfino Cossiga 
nelle sue metafore teletra­
smesse Io usa nella speranza 
di essere finalmente capilo. 
Ma di gioco. Checché se ne di­
ca. Anzi, checché ne dicano i 
cervelloni astuti che miliardo­

ni, immagine e credibilità ge­
stiscono alla belle meglio. 

Prendiamo le fasce. Chi ci 
va? Mistero glorioso. L'ala di 
ruolo, sia di destra che di sini­
stra, é stata drasticamente 
abolita (sembra per decreto 
ministeriale). Tutto l'arzigogo­
lo di questi anni è stato capire 
come sostituirla. Chi ha trovato 
un cane di terzino disposto a 
faticare per quattro ha fatto tre­
dici. Cosi il Grande Milan ha 
prosperato sulle sgroppate dei 
Tassodi e dei Maldini che oggi 
si limitano (brutti cetlivoni) a 
fare solo quello che spetta ai 
terzini, anche perché Sacchi li 
ha spremuti come due limoni. 
È qui, e nella debacle fìsica di 
Donadoni («fasciarolo» anar­
chico per puro istinto), la cau­
sa prima del rottura del giocat­
tolo bcrlusconiano. Van Ba­
sten ha ragione da vendere. 
Che ci fa un centravanti pen-
nellone come lui in una squa­
dra senza ali? Perché, checché 
ne dicano i cervelli di cui so­

pra, sparite le ali sono spariti 
anche i centravanti di ruolo e 
spesso tutto il «movimento» zo-
narolo partorisce topolini, 
quando non si risolve in gigan­
teschi casini. 

Prendete i 37 gol di ieri. Più 
della metà degli sfondamenti 
al centro sono arrivati nell'uru-
co modo possibile: in contro­
piede. Una parte considerevo­
le e decisiva (compreso 0 gol 
di Cerezo che ha spalancato 
alla Samp la via della fuga) è 
arrivata su corner, l'ultima 
chance di un calcio che per ve­
dere un pallone crossato dal 
fondo deve aspettare il colpo 
dalla bandierina. 

Con il vuoto sulle fasce si 
, spiegano anche le mirabilie di 
alcune provinciali che hanno 
disgraziati dal lungo fiato di­
sposti oggi (domani chissà) a 
correre per quattro. Credetemi, . 
amici. È crisi, crisi di idee. Altro 
che calcio futuribile. Meglio un 
illuminante ritomo al passata 

?&': 
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L % ultima singolare dichiarazione del capo di Sta-
' lo, pronunciata alla Fiera di Roma, al di la delle 
, valutazioni sulle prerogative costituzionali, al di 

la dei facili processi alle intenzioni, conferma, 
^ ^ ^ ^ ^ paradossalmente, il senso della Iniziativa parla-
•"•"•"•^ mentore del Pds. La frase di Cossiga, relativa a 
un disegno politico contro di lui «he deve essere ricondotto 
all'interno del malessere generale del sistema», vista come 
una tuga in avanti strumentale, un tentativo di «annegare nel 
mar* delle colpe collettive le sue personali responsabilità», 
rappresenta In realtà, di fatto, soprattutto una conferma del­
la necessità di leggere la crisi ormai galoppante dei rapporti 
fra presidenza della Repubblica e altri poteri costituzionali 
entro II contesto complessivo delle responsabilità che stan­
no jwrtando ad una crisi istituzionale senza precedenti. 
' E Intanto fin troppo evidente, con quest'ultima uscita, ciò 
che era stato già detto, che 11 punto di origine della crisi non 
e la polemica fra il presidente e il Pds, un tentativo inutile di 
diversivo. Del resto se all'origine c'è davvero da due anni, 
contro la presidenza della Repubblica, il disegno politico 
denunciato, un intreccio di calcoli per abbreviare il setten­
nato, siano interessi di partito, di biografie personali, o sce­
nari di revisione costituzionale, l'accusa, molta contro un 
Pci-Pds tutto impegnato nella svolta, si commenta da sé. 

La questione vera è altra, è intema alla Democrazia cri­
stiana e alla maggioranza di governo. Lo è in prima eviden­
za per le critiche che il presidente rivolge al sistema politico, 
largamente condivisibili nel mento e che un certo ruolo de­
vono avere avuto nel disagio crescente dei rapporti reciproci 
fra poteri; lo è per l'animosità latente che la dice lunga su da 
che parte Cossiga si senta insidiato, oltre coloro che attacca; 
10 è per II rapporto perverso che si stabilisce fra degrado del 
sistema e fortuna crescente delle tentazioni di Repubblica 
presidenziale, comunque vissute e comunque favorite. Ma 
ioèsopratuttto in un senso assai più profondo. 

La sostanza della questione è che sull'assunzione o meno 
di un disegno coerente di riforme istituzionali si gioca ormai 
11 senso storico del ruolo della Democrazia cristiana, In que­
sto paese. Il partito di maggioranza relativa è arrivato ad un 
bivio sul quale non può più attestarsi in attesa. Affrontarlo si-
§nlflca probabilmente dividersi, anche se ancora impreglu-

icato, perché in qualche modo gestibile da posizioni fotti, 
è il confine di tate divisione: non affrontarlo significa esponi 
ad un degrado che trascina la De sempre più fuori della sua 
storia, su strade divergenti, per strategie incomunicabili, per 
aggiustamenti subalterni 
. ib^rebbe notare a questo pressilo come, nelle Intervi­
ste di questi giorni, lo stesso linguaggio del presidente si sia 
poste upesso fuori di una tradizione culturale nella quale pu-
megll e slato profondamente radicato; un parlare di Patria, 
fuori dalla articolazione plurima che questo concetto ha 
sempre avuto nella tradizione cattolico-democratica, pronta 
a riconoscete insieme, come terra dei padri, la regione e 
l'Europa, senza mitizzazioni per lo Stato nazione, pure as­
sunto e accolto; il fastidio espresso per quel far corpo insie­
me di aggettivi come «democratico, popolare e antifascista* 
cui ptupno Aldo Moro segretario (cui Cossiga fu certo lega­
tissimo) ricorreva con martellante insistenza, e contro ogni 
suo gusta per gli slogan, nella consapevolezza di costruire 
cosi una linea politicamente irreversibile della De. 

a verità che bisogna pure saper leggere corretta­
mente è che questa fase della crisi Istituzionale 
italiana è stata innescata dalla vicenda Gladio, 

i m»V» questione • altro ohe Gladio, e alno eh» • 
•- l'àtlantismodegli anni Cinquanta, Idemocristla-
ni possono bene, se credono, attestarsi in difesa 

I stpricoi.ma non poraiodlmequcare eh*, a 
itfYquesnonèe mito cloche è awenutopol 

e su cui non solo non si è fatto sufficientemente luce, ma 
cheja stessa De non ha dato l'impressione di voler Illumina­
re» sufficienza. È possibile che un partito che ha avuto la re­
sponsabilità massima dello Stato non senta, in primo luogo 
perse. Il bisogno di risposte credibili allo stragismo, che e é 
stato, alle intricate responsabilità dei servizi segreti, che ci 
sono state, al peso delle logge occulte, che ci sono state, che 
si accontenti delle non risposte che finora ne sono venute, II-
no'8 rimuovere il problema politico centrate che riguarda 11 
rapporto fra equilibri politici attuali del paese e quelle vicen­
de? È possibile evadere, prima ancora che un giudizio pena-
K.un giudizio storico politico, che riguardi insieme i fatti e la 
loro sistematica impunità, senza che venga meno anche 
qualsiasi possibilità di strategia politica? 

Un partito che rimuova questa parte della storia nazionale 
e non si interroga a sufficienza per comprendere ciò che é 
avvenuto, è un partito che si espone tutto intero alle accuse 

; peggiori e che finirà avvelenato al suo Interno dagli scarichi 
di responsabilità, dalle diffidenze reciproche, forse dai ncat-
titacroclatl. Ma, poiché si tratta di un partito che esercita I 

i massimi poteri costituzionali,'anche questa finisce con l'es­
sere una ragione In più della deriva Istituzionale per cui I po­
teri anziché equilibrarsi finiscono col tentare, se possono. 
ognuno, una propria reductio ad unum, per poi accusarsi 

j reciprocamente delle inadempienze cui si condannano. 
! La questione posta é dunque più che la questione del pre-
'striente della Repubblica, è la rifondazione dello Stato de-
• mocraueo; il dibattito politico è sulla volontà e le linee ade-
'guato per realizzarla. Ma questo rende concretamente im-
' proprio anche uno dei messaggi politici più condizionanti 
, brachiti dal presidente e cioè quello relativo al carattere co-
• rmtnque democratico e costituzionale che ha li ricorso al 
f corpo elettorale. Vero in astratto, questo principio é impro-
! prio netta congiuntura concreta; perché andare alle elezioni 
oggi significa andarci con un sistema elettorale che moltlssi-

: mTcHtadinl considerano iniquo e Inadeguato per l'esercizio 
' del poteri popolari, fino al punto di apnre le procedure de-
t mocraùcne della sua revisione; un sistema su cui una lar-
; gaissima convergenza di opinioni carica le responsabilità 
delle infiltrazioni criminali nelle istituzioni. 

,, v Questo è ormai il terreno della verifica. 

fc 

Prefigurare la repubblica presidenziale: è questo il disegno politico del Quirinale 
Ma i costituenti hanno voluto al vertice dello Stato un garante al di sopra della mischia 

Con Craxi, contro Andreotti 
Cossiga ora vuol forzare la mano 

• • Il discorso pronunciato 
sabato scorso dal capo dello 
Stato alla Fiera di Roma, e ri­
proposto più volte nelle ulti­
me quarantottore dalla tele­
visione pubblica e da quelle 
private, segna, senza alcun 
dubbio, una svolta significati­
va nella storia repubblicana 
e, come tale, va analizzato 
non come un fatto isolato ma 
ponendolo in rapporto con 
quello che è stato dopo il 
1948 il ruolo del presidente 
nell'Italia democratica e con 
il senso politico che esso può 
avere all'interno di una crisi 
diventata ormai politico-isti­
tuzionale. 

In primo luogo, Cossiga, 
per esprimere la sua opinio­
ne, non ha usato il messag­
gio alle Camere previsto dal­
l'art. 87 della Costituzione, lo 
ha scartato perché - a suo 
avviso - «la cosa sarebbe! sta­
ta troppo paludata» e ha pre­
ferito «usare i canali normali 
della radio e della televisio­
ne» aggiungendo - ed è que­
sto un aspetto preoccupante 
- che cosi si fa «negli Stati 
Uniti, in Canada, nella stessa 
Francia» ma dimenticando di 
aggiungere che in due di 
questi paesi (Stati Uniti e 
Francia) il sistema di gover­
no è quello presidenziale e 
non parlamentare come 
quello che vige in Italia e in 
Canada. Un particolari:, in 
fondo, ma eloquente sulla 
concezione che l'attuale in­
quilino del Quirinale ha delle 
sue funzioni e del suoi poteri. 

Quindi Cossiga ha prean­
nunciato di voler fare a tutto 
campo il «commissario della 
crisi* e di voler prendere le ' 
sue decisioni anche in con­
trasto con il presidente del 
Consiglio («organo a durata 
non fissa ma indefinita») e 
con lo stesso Parlamento 
(che egli può sciogliere «an­
che contro la volontà del Par- ' 
lamento»). Fin qui - otcwrov 
dirlo - il capo dello Stato si é 
rifatto a un'interpretazione 
costituzionale accettabile e 
largamente accettata. Ma 
non può non stupire il fatto 
che egli abbia sentito il dove­
re di sottolineare l'estensione 
dei suoi poteri nella crisi pro­
prio alla vigilia della verifica 
tra le forze politiche e duran­
te l'assenza del presidente 
del Consiglio dall'Italia. Né 
Cossiga può sottovalutare il 
significato dei suoi discorsi 
nascondendosi dietro le po­
lemiche politiche e giornali­
stiche delle ultime settimane 
giacché non c'è chi non veda 
che quelle polemiche sono 
nate appunto dalle sue conti­
nue dichiariazionl fatte in 
ogni sede, condite di battute, 
a volte aspre ed immotivate 
nei confronti di un partito po­
litico, di un leader, di un gior­
nale, di un sindaco, di un 

giudice. Un potere di ester­
nazione, insomma, esercita­
to ad ogni pie sospinto, sen­
za nessuna discrezione e mi­
sura. 

Questo si che é un fatto 
patologico, se andiamo a ri­
leggerci non il manuale Ce-
tim continuamente evocato 
dal presidente ma I lavori 
preparatori della Costituzio­
ne repubblicana nei quali si 
sottolineano più volte la ne­
cessaria estraneità del capo 
dello Stato dalle contese po­
litiche contingenti e invece la 
centralità dei suoi compiti di 
pacificazione e di coordina- ' 
mento. «È il grande consiglie­
re - disse Meticcio Ruini pre­
sentando gli articoli che lo ri­
guardavano nel progetto di 
Costituzione preparato dai 
75 -, il magistrato di persua­
sione e di influenza, il coor­
dinatore di attività, il capo 
spirituale, più ancora che 
temporale della Repubblica». 
Una figura cioè centrale nel 
nostro ordinamento ma pro­
prio nella misura in cui si sot­
trae alia lotta politica di ogni 
giorno ed opera al di sopra 
delle varie forze in contrasto. 

Nella parte del discorso 
che I telegiornali hanno sop­
presso o minimizzato, Cossi­
ga ha poi rivolto accuse di 
fuoco alla maggioranza poli­
tica attuale e più in generale 
alle forze politiche presenti 
In Parlamento giacché ha in­
dicato nell'abuso ormai con­
solidato del decreto-legge di­
ventato «lo strumento ordina­
rio di normazione del nostro 
paese», negli attacchi all'in­
dipendenza della magistra-
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tura, nell'assenza delle rifor­
me istituzionali ormai indila­
zionabili, nelle difficoltà cre­
scenti della libertà d'informa­
zione capitoli preoccupanti 
del degrado costituzionale 
che caratterizza il nostro 
paese. 

Ora che questi siano alcu­
ni tra i problemi politico-isti­
tuzionali che aggravano oggi 
la situazione italiana è in­
dubbio e, da questo punto di 
vista, la denuncia è condivisi­
bile. Ma non ci si può non 
chiedere perché proprio 
adesso si ridesti la sensibilità 
istituzionale al Quirinale. So­
lo qualche mese fa il presi­
dente del Consiglio Andreotti 
ha sostituito di colpo cinque 
ministri senza aprire nessuna 
crisi e Cossiga ha firmato 
senza protestare. Potrebbero 
citarsi altri numerosi esempi 
di questa insensibilità nei sei 
anni già trascorsi. Infine - ed 
è forse il punto più grave -
Cossiga, fingendo di non sa­
pere che tutta la questione è 
tuttora all'esame di due com­
missioni parlamentari e della 
magistratura, ha dichiarato 
che «al nostro orizzonte ci so­
no cose assai più gravi che 
non Gladio e il Piano Solo. 
Ed è difficile sottrarsi, di fron­
te a questa imprudente di­
chiarazione, all'impressione 
die l'affondo rivolto dal pre­
sidente contro II degrado co­
stituzionale sia strettamente 
legato al malessere creato In 
lui dall'apertura a Uvello par­
lamentare di un'inchiesta sul 
suo operato come sottose­
gretario, ministro e presiden­
te del Consiglio negli anni 

Sessanta e Settanta. In ogni 
caso gli interrogativi che il di­
scorso di Cossiga pone ora 
all'opinione pubblica demo­
cratica sono soprattutto due. 
Il primo è se la nuova sortita 
modifichi in qualche modo il 
ruolo presidenziale nel no­
stro ordinamento. Il secondo 
è se un slmile comportamen­
to si inserisca in un disegno 

. politico svolto insieme con 
una parte delle forze politi­
che di maggioranza. 

Per quanto riguarda il pri­
mo interrogativo, bisogna ri­
cordare che, a parte i com­
portamenti sicuramente di­
scutibili (e tuttora non del 
tutto chiariti) di Antonio Se­
gni nella prima metà degli 
anni Sessanta, due presidenti 
hanno usato in maniera assai 
estesa il potere di esternazio­
ne che la Costituzione dà al 
capo dello Stato: Gronchi e 
Pertini. Il primo, democristia­
no in contrasto con la politi­
ca della maggioranza demo­
cristiana del tempo, si pose 
sicuramente all'estremo limi­
te del dettato costituzionale 
sia nella politica estera sia 
nel caso Tambroni alla vigilia 
del centro-sinistra. Quanto a 
Pertini, non c'è dubbio che 
riuscì ad essere in molte oc­
casioni quella figura di capo 
spirituale della Repubblica 
magari In contrasto con la 
politica contingente, anche 
se indubbiamente interpretò 
anche lui in maniera estensi­
va le funzioni del presidente. 

A questi precedenti, tra lo­
ro diversi, sembra rifarsi Cos­
siga negli ultimi anni del suo 
mandato ma con una pre-
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senza ancora maggiore e in­
sistita in tutte le contese poli­
tiche e sollevando critiche e 
dissensi più estesi di quanto 
accadesse in passato. E que­
sto mentre è in corso un di­
battito acceso a livello parla­
mentare e di opinione pub­
blica sulla direzione da pren­
dere per le modifiche costitu­
zionali invocate ormai dalla 
maggioranza delle forze poli­
tiche del paese. £ chiaro che 
tutto ciò avviene, e può avve­
nire, per i forti contrasti all'in­
terno della maggioranza che 
lasciano spazio a un organo 
altrimenti destinato a non in­
fluire più di tanto, se non co­
me arbitro e garante del si­
stema nella politica quotidia­
na. Quindi è U caso di dire 
che l'allargamento di fatto 
dei poteri presidenziali al di 
là dello spirilo, e a volte della 
lettera, della Costituzione re­
pubblicana è strettamente le­
gato all'Incapacità della 
maggioranza di affrontare i 
gravi problemi sul tappeto. 

E in questo senso diventa 
meno oscuro quale possa es­
sere Il disegno politico che è 
oggettivamente, magari al di 
là delle intenzioni, alla base 
del tentativo presidenziale di 
determinare mota proprio il 
destino della maggioranza e 
della legislatura. Di fronte al­
le Incertezze e all'Impotenza 
che una parte del pentaparti­
to e della De dimostra in que­
sto.momento, e Andreotti 
sembrali principale rappre­
sentante di questa parte, U 
capo detto Stato, d'accordo 
con un'altra parte della mag­
gioranza di cui I socialisti so­
no! più decisi alfieri, cerca di 
forzare la situazione prefigu­
rando il possibile funziona­
mento di un sistema presi­
denziale Individuato come 
l'unica via d'uscita dalla crisi 

"^Jfiél^ Scrédessero co-* 
* ^Mlusaiebbe assai grattatoi»*, 

che non solo il Parlamento 
ma neppure il popolo italia­
no si è ancora espresso sulla 
direzione da imprimere alla 
riforma costituzionale e il re­
ferendum proposto sulla leg­
ge elettorale è stato in gran 
parte respinto pochi mesi fa 
dalla Corte costituzionale. 

Stando cosi te cose, spetta 
agli italiani (e perora al Par­
lamento che li rappresenta) • 
e non all'uno o all'altro orga­
no costituzionale, pronun­
ciarsi apertamente per l'una 
o per l'altra direzione o addi­
rittura agire perché si realizzi 
l'una o l'altra ipotesi. In una 
democrazia -realizzata tutti 
noi dovremmo poter sceglie- ' 
re in piena liberta e senza 
pressioni indebite, tanto me­
no da parte di chi questa Co­
stituzione del 1948 è chiama­
to anzitutto a difendere e a 
garantire. 

Così il presidente 
apre la crisi 

della Prima Repubblica 
e 
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Ahmed BerAerarrl, cinquantenne uomo d'affari dal Kuwait abbraccia i suoi nuovi limila dinari kuwai­
tiani. In coincidenza con la riapertura delle banche, la Zecca di Stato ha messo in circolazione i nuovi di­
nari che. cambiati alla pari con i vecchi sono destinati a Invalidare le banconote trafugate dagli iracheni 

S e I poteri del 
presidente del­
la Repubblica 
italiana sono 

« _ • _ > davvero, come 
è stato autore­

volmente affermato, «a fi­
sarmonica», allora Cossiga 
ti sta estendendo fino al 
punto di rottura. Lo sciogli­
mento anticipato del Par­
lamento rientra in questi 
poteri formali e assoluti, 
come si è dichiarato certo 
Cossiga, oppure debbono 
essere rispettate alcune 
condizioni? L'articolo 88 
della Costituzione, quello 
a cui si è appellato Cossi­
ga, attribuisce la facoltà o 
il potere di scioglimento ai 
presidente, ma pone espli­
citamente la condizione 
che egli senta i presidenti 
delle Camere. Questa è 
una condizione e, al tem­
po stesso, un limite. 

In tempi in cui molti di­
chiarano lettera morta la 
Costituzione scritta italiana 
e si appellano alta Costitu­
zione materiale, quella 
scritta in questo quaran­
tennio dai partiti, Cossiga 
va contro corrente e mira a 
resuscitare un articolo cru­
ciale della Costituzione 
scritta. Con ciò da ragione, 
paradossalmente, a quei 
pochi che sostenevano e 
sostengono che questa Co­
stituzione dovesse essere 
cambiata e che ad essa 
non si potesse «tomaie» 
senza gravi pericoli. D'al­
tronde, quante volte in 
questi armi gli apprendisti 
stregoni o I (ahi riformatori 
hanno Incitato il presiden­
te della Repubblica a fare 
ricorso al comma secondo 
dell'articolo 92 e a nomi­
nare davvero il presidente 
del Consiglio, formando 
cosi un «governo del presi­
dente»? Adesso, dicluaran-
dod i «OR vokr.«ccettani 
un rimpasto dJ-govetno, : 
che rrmeoe-taviepiùtereve -' 
e più semplice per risolve­
re una crisi di governo rea­
le, ma non ancora dichia­
rata, Cossiga dice che non 
si accontenterà di esercita­
re quel potere di nomina. 
Minaccia, invece, di eserci­
tare il potere di sciogli­
mento. Cosi non solo non 
chiude la crisi di governo, 
ma apre la crisi della Prima 
Repubblica. Infatti, annun­
cia di voler far valere, per­
sino contro una eventuale 
maggioranza parlamenta­
re, 1 suoi poteri presiden­
ziali. Si arroga il diritto di 
decidere se quella maggio­
ranza parlamentare che 
esprimerà un presidente 
del Consiglio è in grado di 
risolvere, i problemi del 
paese: la criminalità orga­
nizzata, il deficit pubblico, 
le riforme istituzionali. An­
nuncia In anticipo che non 
terrà in nessun conto ì pa­
reri dei presidenti delle 
due Camere. Afferma che 
preferisce dare la parola al 
popolo sovrano nella sua 
versione di corpo elettora­
le. Contrappone ai partiti e 
ai loro gruppi parlamentari 
in carica gli elettori, dando 
per scontata una crisi di 
rappresentanza. Invece di 
cercare di individuare il 
punto di equilibrio di una 
maggioranza parlamenta­

re, Il presidente pretende 
di valutare persone coali­
zioni, programmi, persino 
prospettive. Non vuole 
esercitare soltanto i suoi 
poteri formali, vuole eser­
citare, contro la norma, la 
prassi, la consuetudine, 
poteri sostanziali. Quindi si 
contrappone fin d'ora pò- * 
tenzialmente ad una pro­
babile maggioranza parla­
mentare cosi come gli po­
trà essere autorevolmente 
espressa e rappresentata 
dai presidenti delle due 
Camere. 

Appare senza prece­
denti, e senza giusuficazio-
ni costituzionali, che fi pre­
sidente della Repubblica 
lasci intendere che di quel 
parere non terrà alcun 
conto. È altresì sicuramen­
te fuori della Costituzione, 
del suo spirito e della sua 
materialità, che il presi­
dente voglia decidere se il 
nuovo governo sarà in gra­
do di attuare o meno il suo 
programma e dia garanzie 
di durata, di progettualità, 
di rendimento, di soluzio­
ne dei problemi del paese. 
11 compito prioritario del 
presidente della Repubbli­
ca, cosi come è stato co­
stantemente interpretato 
dai suol predecessori, con­
siste nell'individuale quali 
persone, quale coalizione 
e, al limite, quale program­
ma possano rispondere al­
l'interesse del paese. Non 
può e non deve arrogarsi 11 
diritto di sciogliere II Parla­
mento senza avere lasciato 
esperire I necessari tentati­
vi per la formazione di un 
governo, tentativi che pos­
sono essere, e in passato 
sono stati, molteplici. > 

1 1 • presidente 
della Repubbli­
ca, in sintonia 

„ «.. .con i socialisti^. 
• ••««• ., ' • ho rifiutato l'i­

potesi del lini' 
pasto. Adesso non può an­
nunciare-di reputare Irrf-"* 
praticabile anche la via 
della crisi di governo e del­
la creazione di un governo 
nuovo. Dovrà, al contrario, 
essere disponibile a nomi­
nare quel presidente dei 
Consiglio che assicuri la 
formazione di una mag­
gioranza - programmatica 
eo politica e a firmare la 
nomina dei relativi mini­
stri. In caso contrario, sarà 
legittimo interrogarsi se il 
presidente della Repubbli­
ca non voglia in realtà 
sciogliere questo Parla­
mento per sciogliere la 
Commissione stragi e il Co­
mitato del servizi che stan­
no lavorando sul caso Cta^ . 
dio. E se, infine, lo sciogli­
mento di questo Parla­
mento, anche nel caso in 
cui esso sia in grado di for­
mare e sostenere un gover­
no, non significhi in realtà 
sciogliere la Prima Repub­
blica. Ma, allora, è lecito 
affermare, con tutte le cau­
tele del caso e ovviamente 
nella speranza che questo 
esito non si produca, che 
si configurerebbe il reato 
di attentato alla Costituzio­
ne. Aprire troppo la fisar­
monica dei poteri presi­
denziali implica il rischio 
di romperla. 

Renzo Foa, direttore 
Piero Sansonetti, vicedirettore vicario 

. . Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
• Giuseppe Caldarola, vicedirettore 
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• • Mi ha colto di sorpresa 
e amareggiato la scomparsa 
del compagno Antonio Bor-
gattl, avvenuta giovedì scorso 
a Chiavari; età, 87 anni, ne 
aveva trascorsi molti in car­
cere, ma era ancora forte e 
lucido. La mia sorpresa è do­
vuta al fatto che l'avevo in­
contrato a Chiavari pochi 
giorni fa dove viveva solo, 
con una modesta pensione, 
circondato dall'affetto dei ni­
poti e dei compagni. Era ve­
nuto ad una riunione dove si 
discuteva sul futuro del Pds e 
mi disse subilo che aveva so­
stenuto con convinzione la 
mozione del «no», ma ora 
aveva aderito al nuovo parti­
to e voleva continuare a bat­
tersi per la sua affermazione. 
Borgalti era stato In Sicilia 
negli anni Cinquanta e volle 
raccontare ai giovani, con un 
linguaggio sobno e severo, 
latti, episodi, lotte in cui ci 
trovammo insieme. Poi an­
dammo a pranzo e ci rag­
giunse Giobatta Canepa 
(Marzo) con 1 suoi 95 anni, 
ben portati anche a tavola. 

Marzo vive alcuni mesi a 
Chiavari e il resto dell'anno a 
Milazzo, in Sicilia, dove si è 
trasferito molti anni fa dopo 
una vita avventurosa trascor­
sa tra carcere, confino, emi­
grazione, guerra di Spagna, 
fotta di liberazione e poi co­
me viceslndaco di Genova e 
giornalista sempre. Come 

organi aveva aderito alla 
mozione di Natta etortorella 
ai quali lo lega una forte ami­
cizia. E oggi è nel Pds. Questi 
vecchi rivoluzionari si Dova­
no bene con i giovani del Tl-
gullio che lavorano per co­
struire il nuovo partito. Altri 

• anziani militanti, anche a 
Chiavari, hanno invece scel­
to una strada diversa, hanno 
costituito un nucleo di «Ri-
fondazione comu nista». 

Scrivo questa nota non per 
fare della retorica memoriali­
stica sul reduci. No. La me­
moria storica può seivire per 
progettare il futuro. E noi stia­
mo progettando il futuro. Ora 
io mi chiedo quale futuro 
può avere un partito che ri-

TCHRA DI TUTTI 

EMANUELE MACALUSO 

Un gioco pesante 
per colpire il Pds 

vendica il nome e il simbolo 
del Pel in un'aula di tribuna­
le. Debbono essere gli avvo­
cati a patrocinare una identi­
tà, a definire un discrimine 
politico che solo la gente e la 
storia sono chiamati a deci­
dere? Lo dico senza iattanza. 
Anzi, con la tristezza che 
ognuno di noi ha provato 
guardando le immagini che 
ritraevano i dirigenti di «Ri-
fondazione comunista» con i 
loro legali, nelle aule giudi­
ziarie. Non contesto ai com­
pagni che non si riconosco­
no nel Pds di costituirsi In 
partilo. E un loro diritto costi­
tuzionale e una scelta politi­
ca comprensibile. E finito. 

per fortuna, il tempo delle 
scomuniche e della pretesa, 
del Pei, di rappresentare tutto 
ciò che di reale e di radicale 
c'era nella sinistra. Ma, fran­
camente, è una mistificazio­
ne proclamare la ricostituzio­
ne dei Pel, di un partito che 
ha avuto una sua ragion d'es­
sere e un suo percorso stori-

, co, espresso da gruppi diri' 
genti, da migliala di militanti, 
da milioni di elettori, che ha 
lasciato un segno in ogni fi 
bra vitale di questo paese. 

La pretesa di rappresenta' 
re il Pei, voglio dire, mi sem' 
bra incomprensibile dopo 
due congressi che hanno de­
ciso, a stragrande maggio­

ranza, di proseguire, con forti 
e significativi cambiamenti, 
anche nel nome, quell'opera 
di rinnovamento e trasforma­
zione democratica che ha 
caratterizzato l'impegno dei 
comunisti italiani. Di prose­
guirla appunto nel Pds. Non 
solo. Ma mi domando: colo­
ro che a questa iniziativa di 
trasformazione dei Pei si era­
no opposti e oggi ritengono 
invece di continuare a batter­
si per le loro idee nel Pds, a 
quale giudice debbono rivol­
gersi per avere riconosciuta 
la continuità del loro impe­
gno se non alla loro coscien­
za e a quella dei lavoratori e 
di tutti i cittadini che in questi 

anni si sono politicamente ri­
conosciuti nel Pel e nelle sue 
battaglie? Sono loro, e solo 
loro 1 giudici di tutti noi. Fi­
niamola quindi con sceneg­
giate avvilenti. La situazione 
è grave. Siamo di fronte a 
un» crisi politica senza pre­
cedenti Uno dei momenti 
più pesanti della vita della 
Repubblica, anche perché in 
altri momenti, penso al I960, 
la sinistra era più unita. Più 
che a una crisi Istituzionale, 
proclamata dallo stesso pre- ' 
sidente delta Repubblica, 
siamo oggi di fronte a con­
vulsioni e ad un caos istitu­
zionale i cui sbocchi sono 
imprevedibili. Si tratta di ca­
pire cosa fare nell'immediato 
e nella prospettiva. Non si ve­
de ancora uno sbocco: non 
lo sono le eiezioni anticipate, 
né il semplice rinvio di un an­
no di questo appuntamento. 

Le forze politiche mostra­
no di non sapere uscire dalla 
democrazia bloccata, dalle 
vecchie regole scritte e non 
scritte, dagli schemi di questi 
ultimi quarant'anni. Noi. 

questo lo penso, dando vita 
al Pds. abbiamo voluto dare ' 
un contributo a questo diffi­
cile transito. Ma anche le no­
stre difficoltà inteme hanno 
pesato e pesano nella crisi e 
c'è in corso un gioco pesante 
per darci un colpo. Se i com­
pagni di «Rifondazìone co- -
munisti» pensano di esseme 
i beneficiari, si sbagliano. E 
non lo sarebbero nemmeno i 
dirigenti del Psl. A beneficiar­
ne sarebbe ia De, che avrà di 
fronte una sinistra più debole ' 
e più divisa. Riflettiamo tutti. 
In tempi lontani uomini co­
me Borgatti, Canepa e tanti ' 
altri sparsi ancora in tutti i 
centri di questo paese e c o - , 
munque collocati oggi sep- ' 
pero dare, in momenti dittici- ? 
li, un contributo essenziale ,, 
per garantire questa Reputi- 4 
blica. Questa eredità, questo J 
senso di responsabilità de-». 
mocratlea e nazionale d a r i H 
biamo raccoglierli, tutuijpSJJJ 
munque schierati in questo>» 
momento. La prova è cWfette | J 
ma occorre impegnarti fUffl 
di ieri. . \ Jt 
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POLITICA INTERNA 

La crisi 
istituzionale 

Proclama senza precedenti del presidente della Repubblica 
«Se non c'è accordo tra i partiti meglio le elezioni» 
Attacco a Occhetto: «Parla senza senso di responsabilità» 
«Ormai da due anni si conduce una campagna contro di me» 

«Sciolgo le Camere quando voglio» 
Cossiga: «Se c'è contrasto con Andreottì, lui va, io resto» 
«Se c'è un contrasto tra me e il presidente del Consi­
glio, lui va e io resto». «Posso decidere di sciogliere il 

T Parlamento anche contro la volontà del Parlamento», 
• In un proclama di 40 minuti, senza precedenti nella 
v storia della Repubblica, Francesco Cossiga dice che 
», «desso gli scherzi sono finiti». E minaccia più volte di 
-;. provocare elezioni anticipate. Attacca Occhetto e 
" denuncia un «disegno politico» contro di lui. 

ALBwrrouuss 
•iROMA. «Adesso il gioco e 
Unito, gli scherzi sono finiti, il 
presidente della Repubblica 

. parlerà per atti (ormali quali 
soi>o quelli previsti dalla Costi­
tuzione». Nel padiglione «53» 

; della Fiera di Roma, dove ha 
partecipato ad un convegno 
Mi tema «U> Stato e I cittadini: 

• nutrienti, organizzazione, ser­
vizi», Francesco Cossiga con- • 
elude davanti agli sguardi In­
creduli del cameramen e degli 
stetti funzionari del Quirinale i 
suoi 40 minuti di discorso. E la 
mattina di sabato. Il presidente 

- arriva In un satollino appartato 
' per quella che tutti ritengono 

sarà una breve dichiarazione. 
«Non più di due domande», di­
ce - secondo quanto ha rac­
contato Carlo Bonini del Mani-

' tara unica testata presente in . 
quanto esonerata dallo scto-

' pero nazionale dei giornalisti 
dtua carta stampata-ma darà 
tempo per formularne una so­
la: «Presidente è vero che lei 
vuoto U crisi? C'è cN Ipotizza 
che voglia evitale un dibattito 
parlamentare sui suol poteri di ' 

< esternazione...'. Cossiga ti-
; sponde ma prendendola alla 

boga. L'Italia, dice, e il paese 
delie •invetrJvt». lo userò- «la 
stessi chiarezza dell'Invettiva, 
ma senza il tono dell'Invettiva*. 
«Avrei potuto fare un messag­

gio - aggiunge - ma la cosa e 
troppo paludata: avrebbe 
creato una suspence. un 
dramma*. È chiaro che di cose 
da dire ne ha molte. Spesso al­
za la voce, ma dice di non es­
sere «affatto alterato. Se alzo la 
voce è perchè ciò di cui sto 
parlando è motto importante». 
E importanti in effetti sono 
molte delle affermazioni di 

3uesto proclama senza prece-
enti nella storia delia Repub­

blica. 
Ut arisi e Andreottì. «Tan­

to per iniziare, lo sono il presi­
dente della Repubblica». Co­
mando io, dice senza mezzi 
termini Cossiga. lo decido se 
accertare governi e ministri, se 
sciogliere o meno le Camere. 
•Intendo esercitare tutte le 
competenze che la Gostituzio-
ne mi ha dato». Perchè io sono 
un «organo permanente». Inve­
ce il presidente del Consiglio e 
un organo «con la durata non 
fissa»: «Nel contrasto tra me e il 
presidente del Consiglio, io ri­
mango e il presidente del Con­
siglio del ministri va via». E un 
benservito ad Andreotti? Sicu­
ramente è la perentoria after 
inazione che. se si dovesse 
convincere dell'opportunità di 
elezioni anticipate, nessuno 
potrebbe trattenerla Cossiga 
afferma di essere stalo Onora 

La Costttmrttyne 

Ecco quali sono i limiti 
del capo dello Stato 
• s i Degli articoli che la 
Costituzione dedica al ca­
po dello Stato (sono quelli 
dall'83 ai 91 ) assume risal­
to, nelle attuali circostan­
ze. 1"86: «Le funzioni del 
presidente della Repubbli­
ca, in ogni caso che egli 
non possa adempierle, so­
no esercitate dal presiden­
te del Senato. In caso di 
Impedimento permanente 
o di morte o di dimissioni 
del presidente della Re­
pubblica, il presidente del* 
la Camera dei deputati in­
dice l'elezione del nuovo 
presidente della Repubbli­
ca entro 15 giorni, salvo il 
maggior termine previsto 
se te Camere sono sciolte 
o manca meno di tre mesi 
alla loro cessazione». 

Altra norma cruciale è 
quella contenuta nel-
l'art.88: «Il presidente della 
Repubblica pud, sentiti 1 
toro presidenti, sciogliere 
te Camere o anche una so­
la di esse. Non può esercì-

" tare tale facoltà negli ultimi 
sei mesi del suo mandato». 

Il successivo art.89 stabi­
lisce che «nessun atto del 
presidente della Repubbli­
ca è valido se non e con­
trofirmato dal ministri pro­
ponenti, che ne assumono 
ta responsabilità». E ag­
giunge che «gli atti che 
hanno valore legislativo e 
gli altri atti indicati dalla 
legge sono controfirmati 
anche dal presidente del 
Consiglio dei ministri». 

Di particolare rilievo, In­
fine, l'art.90, più volte evo­
cato nelle vicende di que­
sti giorni. «Il presidente del-

• la Repubblica non è re­
sponsabile degli atti com­
piuti nell'esercizio delle 
sue funzioni, tranne che 
per alto tradimento o per 
attentato alla Costituzione. 
In tali casi 6 messo in stato 
d'accusa dal Parlamento 
in seduta comune, a mag­
gioranza assoluta dei suoi 
membri». 

contrario alla «spirale perver­
sa» delle Interruzioni anticipate 
della legislatura, ma ciò -non 
significa assolutamente che io 
non abbia il potere di scioglie­
re il Parlamento anche contro 
la volontà del Parlamento». Ciò 
non sarebbe «contro la Costitu­
zione» perchè lo sbocco sono 
•generali elezioni che espri­
mono un nuovo Parlamento». 

Il «malessere». Ma Cossiga 
le vuole le elezioni? C'è una 
parte inedita del discorso che 
si sofferma sulle ragioni di un 
diffuso «malessere» istituziona­
le e sociale, che richiederebbe 
una rinnovata azione di gover­
no. Sotto gli strali del Presiden­
te il ricorso indiscriminato al 
decreti legge ( cita il caso del 
decreto rlprescntato 11 volte: è 

quello sulla fiscalizzazione de­
gli onen sociali), l'emanazio­
ne di una legge contro la scar­
cerazione del maliosi decisa 
dalla Cassazione del giudice 
Carnevale ( •mandati dì cattu­
ra per atti dell'esecutivo»). Fat­
ti che «fuoriescono dalla Costi­
tuzione». Cosi come stravol­
gente per Cossiga è il dibattito 
sulle riforme istituzionali. «Il 

Francesco 
Cossiga 
sotto, 
Alessandro 
Pizzorusso 

cittadino ha diritto di sapere se 
è un discorso vero e fondato, o 
una luga in avanti». Se sono 
necessarie «perchè non si tan­
no?». Invece tra le forze politi­
che c'è •incomunicabilità», 
non solo tra maggioranza e 
opposizione («tra Te quali ci 
dovrebbe essere pur un tavolo 
comune per le riforme istitu­
zionali»), ma tra le stesse forze 
che costituiscono la «coalizio­
ne di maggioranza» e che «la 
dovrebbero nnnovare nei 
prossimi giorni». «Il mio - alza 
la voce Cossiga - è un appello 
alla serietà., .occorre un gover­
no che governi ed un Parla­
mento che supporti 11 gover­
no». Non si esclude la possibili­
tà di un accordo senza traumi, 
ma «dire si o dire no a questa 
soluzione è mia esclusiva con-
petenza» C'è anche l'accenno 
ad una possibile «alternativa». 
Un confronto tra tutte le forze 
politiche in Parlamento, fina­
lizzato ad un -chiarimento-, ad 
un accordo di line legislatura 
incentrato sul terreno istituzio­
nale. Con 11 coinvolgimento 
dell'opposizione' 

L'attacco al Pds. Di certo 
Cossiga non è tenero col Pds. 
Attacca direttamente il suo 

f>residente (Stefano Rodotà) e 
I suo segretario (Achille Oc­

chetto): quest'ultimo non 
avrebbe «il senso di responsa­
bilità di quello che dice» quan­
do chiede un dibattito In Parla­
mento sull'operato del presi­
dente della Repubblica, «cosa 
costituzionalmente non possi­
bile». «Allora vuole lui - insiste 
Cossiga - manomettere la Co­
stituzione». E con la richiesta 

' del Pds il Presidente polemizza 
indirettamente quando affer­
ma che per agire, «salvo che si 
tratti di atti formali del gover­
no, lo non ho bisogno dine di 
chiedere il permesso del go­

verno né di averne la firma, né 
intendo proteggermi sotto le 
ali del governo». Inutile quindi 
- è il sottinteso - che qualcuno 
chieda all'esecutivo di rispon­
dere dei miei comportamenti... 

«Una campagna contro 
di me». Cossiga sente comun­
que il bisogno di giustificare il 
suo anomalo intervento e lo fa 
tirando in ballo da un lato la 
crisi del paese (scosso dalla 
crisi del comunismo e del Pei, 
e dalle speculari difficoltà del­
la De, oltre che di fronte all'im­
pegnativa sfida europea), dal­
l'altro presentandosi come vit­
tima «di una campagna con­
dotta ormai da due anni con­
tro di me e che riempie ormai 
scaffali di giornali» Si trattereb­
be ormai di un -disegno politi­
co», che Cossiga mette in rela­
zione al «malessere» su cui si è 
a lungo intrattenuto. Lui, il Pre­
sidente, sarà andato «due, tre, 
quattro, cinque note luon dal­
lo spartito» Ma questo è un 
paese in cui gli hanno dato 
dello -stragista» mentre «vi so­
no - io non mi intendo di P2 -
certamente poteri occulti affa-
nstki, finanziari, giornalistici, 
irresponsabili, che avvelenano 
e condizionano la vita del pae­
se. Il presidente della Repub­
blica viene additato al pubbli­
co disprezzo come uno che 
manomette le istituzioni». E 
Cossiga per tre volte nel corso 
della lunga dichiarazione si ri­
ferisce a «gente che ha studiato 
il diritto costituzionale sui "ma­
nuali Cetim". nelle ore che 
avrebbero più utilmente dovu­
to dedicare alla pennichella». 
Un'allusione che più d'uno ha 
interpretato rivolta soprattutto 
al direttore della Repubblica 
Eugenio Scalfari e ai suoi re­
centi editoriali contro l'ecces­
sivo «presenzialismo» di Cossi­
ga. 
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La^dml^uclé; presidente a 
«La gente Gomune sta dalla sua parte...» 
Nessuna polemica: nessuna intervista Francesco 
Cossiga arriva a Vicenza in versione bonaria, tran-

3uilla, rilassata, accolto da una piccola folla plau-
ente. «La gente comune è con lei», sorrìde il vesco­

vo regalandogli un ramoscello d'ulivo. «Sono io dal­
la parte della gente», ribatte il presidente. Ed agita la 
mano per salutare chi gli grida «bravo!». L'occasione 
della visita era la commemorazione di Rumor. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILKSARTORI 

•Tal VICENZA. È la quiete dopo 
la tempesta, il Cossiga che arri­
va a Vicenza per partecipare • 
ad una commemorazione di 
Mariano Rumor. Bonario, ilare, 
disteso, viene accolto da una 
piccola folla plaudente accal­
catasi In piazza Duomo. «Bravo 
presidente!», urlano, e lui soni-
de, agita la mano, accetta re-
galini e misteriose petizioni. 
•La gente comune è dalla sua 
parte», sorride il vescovo Pietro 
Nonis. «Sono io dalla parte del­
la gente», risponde Cossiga. «E 
le dà soddisfazione?», doman­
da una giornalista. «Quando si 
è politici bisogna fare molta at­
tenzione a coltivare questi sen­

timenti», memora sornione. 
L'ingresso del presidente 

nella «scuola di cultura cattoli­
ca Mariano Rumor» è altrettan­
to agitato. Stavolta è atteso ai 
varco da un battaglione di 
giornalisti, e deve affrontare 
una popolarità più disincanta­
ta. «Preside', si fa la crisi?». «Ma 
lasciate stare la politica», re­
spinge. «Le elezioi anticipate 
sono davvero inevitabili?». «Ma 
lasci stare le elezioni anticipa­
te». «Scusi era per capire...». 
•Ognuno cerchi di capire», fa 
sibillino, e implora: «Ma per­
chè volete far lavorare carabi­
nieri e polizia?». Per proteggere 
Cossiga Francesco, In effetti. 

hanno un bel daffare, som­
merso com'è di microfoni e te­
lecamere, in un grumo scosso 
da spintoni e gomitate mali­
gne. «Questa è una partita di 
rugby», prova a stupirsi, finta­
mente ingenuo, il vescovo. Ma 
prima di essere definitivamen­
te risucchiato verso scale pri­
vate, Cossiga si ferma per ri­
spondere ad almeno una do­
manda «politica». Riguarda il 
presidente del Prl, Giovanni 
Spadolini, contrario alle ele­
zioni anticipate. «Spadolini è 
presidente del Senato, una 
delle alte autorità dello Stalo. 
Né 11 suo ulficio né la sua per­
sona possono essere minima­
mente interessati da quelle 
che sono relazioni di altro ge­
nere», scandisce: «Nella vita 
politica dobbiamo distinguere 
tra relazioni personali, relazio­
ni politiche che possono esse­
re turbare o turbolente, relazio­
ni istituzionali che si svolgono 
su un plano molto alto e di re­
ciproci diritti. Con Giovanni 
Spadolini c'è una amicizia per­
sonale, prepolitica, di tanti an­

ni, che non può neanche esse­
re interessata dalle turbolenze 
delle relazioni politiche». 

Nel salone al primo piano 
tutto è pronto per commemo­
rare l'ex segretario della De, ex 
ministro, ex presidente del 
Consiglio Mariano Rumor, 
scomparso poco più dì un an­
no fa. Di Cossiga era «l'amico 
più grande», parola di presi­
dente, che ironizza: «Lui pur­
troppo è andato nell'altra vita 
con un grosso peso sulla co­
scienza e una grossa responsa­
bilità, ma spero che la miseri­
cordia di Dio gliel'avrà perdo­
nato: quello di avermi lui per­
sonalmente convinto a fare 
politica» 

Ce ancora da ascoltare pe­
rò il saluto «ufficiale» del vesco­
vo Nonis, un breve discorso 
tutto politico. «Oggi è l'ultima 
domenica prima di Pasqua -
esordisce - e voglio ricordarle 
che dopo la passione viene la 
Resurrezione. L'amore per la 
buona politica si associa spes­
so alla sofferenza; Rumor ne 
fece esperienza, forse anche 

lei signor presidente ne sta fa­
cendo esperienza. Ma voglio 
assicurare che la gente dei 
campi, delle fabbriche, degli 
uffici, la gente che lavora sodo 
e paga le tasse, spesso non ca­
pisce cosa ci sia sotto certi mo­
di di fare politica, ma capisce 
chi, come lei signor presiden­
te, non si rassegna a soprasse­
dere, a tacere». Applausi in sa­
la, ed il vescovo consegna a 
Cossiga due doni, un ramo­
scello d'ulivo ed una medaglia 
della loggia quattrocentesca 
appena restaurata nel vesco­
vado. La «loggia Zeno». «Que­
sta" non lo conoscevo», com­
menta Cossiga. All'aspirante 
ad un'altra loggia, l'on. Adolfo 
Sarti, tocca invece 11 ricordo uf­
ficiale di Rumor «Un fil di ferro 
nel marzapane», elenca, «il tes­
sitore, come lo definì Dossetti», 
•il fine letterato autore di «Viag­
gio in Sardegna". Per Cossiga è 
già finito il «Viaggio a Vicenza». 
Riparte fra nuovi applausi di 
una città, gli ricorda mons. No­
nis, «laboriosa, pacifica e fede­
le». 

Giulio Andreotti, ieri, a New York 

Il capo del governo a New York 
«Una fortuna lo sciopero dei giornali» 

Andreotti tace 
Torna dagli Usa 
e salirà al Quirinale 
«Viene a proposito lo sciopero dei giornalisti». Il pre­
sidente del Consiglio a New York tace sulla crisi ita­
liana e si rifugia nel «no corrimerit» approfittando 
anche dello vertenza contrattuale dei giornalisti. Si­
curo di sé, Andreotti incontra Bush senza sentirsi di­
mezzato dalle polemiche della maggioranza: «Non 
ho cominciato a far politica da ieri», dice. Una tele­
fonata di Forìani. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKQMUND OIKZBKRQ 

• i NEW YORK. Cosa farà ap­
pena toma a Roma? Esita un 
attimo, poi: «Andro' a saluta­
re mia moglie». E poi al Quiri­
nale?, insistiamo con il suo 
portavoce Pio MastrobuonL 
•Ma no, il governo è nella 
pienezza del suoi poteri, c'è 
solo un problema di riassetto 
della compagine». E tutto 
quel che si riesce a strappare 
ad Andreotti e ai suoi duran­
te il sogs'omo americano. 
Black-out totale, catenaccio 
stretto. Ma nervoso. 

•Quando si è all'estero 
non si deve parlare di politi­
ca italiana. Ne riparliamo lu­
nedi, a Roma», era stata la ri­
posta di Giulio Andreotti alle 
prime domande in proposito 
che gli erano state rivolte il 
giorno prima, durante un in­
contro coi corrispondenti 
presso la rappresentanza ita­
liana all'Orni. Poi si alza e fa 
per andarsene. Lo trattenia­
mo con domande di politica 
estera sull'incontro appena 
avuto con Perez de Cuellar e 
quello imminente con Bush. 
Qualcuno ci prova ancora. Il 
portavoce di Palazzo Chigi lo 
sistema: «Non facciamo i fur­
bi. Abbiamo detto che di 
questo non si parla». Le rego­
le del gioco cambiano a se­
conda delle circostanze. C'e­
ra un momento in cui sem­
brava che i politici italiani 
scatenassero le crisi di gover­
no praticamente solo quan­
do erano in viaggio all'este­
ro. Ora dicono che all'estero 
di politica italiana non si par­
la. Che dovrebbe dire Bush, 
cui chiedono di politica in­
terna anche quando gioca a 
golf, o la signora Tatcher, cui 
piovve addosso il defenestra-

mento proprio mentre era a 
Parigi al super-vertice di di­
cembre? 

«Viene a proposito anche 
lo sciopero dei giornalisti», 
aggiunge il presidente del 
Consiglio col suo solito fare 
sornione. Giulio' il TempO-

1 regnatore riesce ad approfit­
tare anche delie agitazioni 

; per il contratto nei giornali, 
spera che il silenzio-stampa 
aiuti a calmare le acque. 
Sbirciando dalle spalle ave­
vamo visto passargli un bi­
glietto. «Dice di chiamarlo». 
Chiamare chi? Forìani, venia­
mo a sapere. E la sera, in dif­
ferita, sul canale 31 della Ma­
nhattan Cable affittato alla 
Rai Usa, dopo la tirata di Cos­
siga, avevamo sentito appun­
to il segretario della De Forìa­
ni parlare come se tutto fosse 
a posto. 

Signor presidente, non e' 
imbarazzato ad andare da 
Bush cosi' dimezzato dalie 
polemiche nella maggioran­
za? gli avevano chiesto. «Non 
ho cominciato a fare politica 
da Ieri..», la risposta. Come 
dire: sono conosciuto, vado 
alla Casa Bianca come Giulio 
Andreotti, che ci sia poi una 
crisi di governo o meno. Allo­
ra è tranquillo? Dalla prima 
delle bordate da 90 di Cossi­
ga era stato raggiunto quan­
do era già' in Francia, da Mit­
terrand. Se in questi giorni ha 
perso il sonno, se è nervoso 
per quel che succede oltre 
Oceano, a noi non lo lascia 
vedere. Anche se si dice che 
e' convinto di farcela anche 
stavolta ma e' convinto che 
la questione Cossiga non sì 
riuscirà' a lavarla via. 

«Non può licenziare governi, non è il Re Sole» 
H costituzionalista Pizzorusso: 
«Il presidente non può revocare 
Andreotti». E per destituire lui? 
«Bisogna dimostrare che è impedito 
0 che ha tradito, e non a parole... » 

FABIO INWINKL 

ira ROMA. «Una cosa simile 
non era mai successa. Le ulti­
me dichiarazioni del capo del­
lo Stato cambiano la prospetti­
va. A questo punto non c'è 
neppure l'abituale prudenza 
dell'uomo politico...». Alessan­
dro Pizzorusso, costituzionali­
sta e membro laico del Csm, 
ha atteso prima di pronunciar­
si sulle •esternazioni» di Fran­
cesco Cossiga. Ma quelle di­
chiarazioni lanciate come pie­
tre, sabato, alla Fiera di Roma 

scuotono le cautele dello stu­
dioso. 

Dice Cossiga- «Nel contrasto 
tra me e iil presidente del Con­
siglio, io rimango e il presiden­
te del Consiglio va via». E allo­
ra? «Son parole senza senso -
osserva Pizzorusso - dal mo­
mento che Andreotti non si è 
dimesso. E non pare abbia, si­
no a questo momento, inten­
zione di farlo. Il presidente del­
la Repubblica non è Re Sole, 
ogni suo atto deve essere con­

trofirmato. L'unica revoca al 
governo può venire dal Parla­
mento, attraverso un voto di 
sfiducia». Insomma, se An­
dreotti non può liberarsi di 
Cossiga, neppure Cossiga può 
mandar via Andreotti! Una 
coabitazione difficile, che ri­
chiama - naturalmente su tutti 
altri scenari - quella tra Mitter­
rand e Chirac. Ma in Francia il 
capo dello Stato dispone di 
poteri reali, ben diversi di quel­
li che Cossiga Intende esercita­
re... 

L'attuale titolare del Quiri­
nale ha accusato i vertici del 
Pds di voler «manomettere» la 
Costituzione con la richiesta di 
un dibattito parlamentare sul 
suo operato...«Ma via - ribatte 
Pizzorusso - il Parlamento può 
discutere di quel che gli pare! 
Non c'è nulla di illegittimo. 
Non è accettabile questa linea 
di voler tappare la bocca ora a 
questo ora a quell'altro organo 

dello Stato. Allo stato delle co­
se, un dibattito costringerebbe 
tutti ad esprimersi più aperta­
mente. Con tutti i rischi di divi­
sioni, nella stessa maggioran­
za. Allora si che si potrà parla­
re di crisi». 

Ma, a questo punto, si ripar­
la dell'ipotesi di una messa in 
stato di accusa del presidente, 
quella prevista dall'art.90 della 
carta fondamentale della Re­
pubblica per I casi di alto tradi­
mento o per attentato alla Co­
stituzione. Che ne pensa Pizzo-
russo? «È un'ipotesi - questa la 
risposta - che oggi mi appare 
meno remota di qualche gior­
no fa. Resta però un punto: 
quale è il fatto che giustifica 
r'impeachment7 Finora sia­
mo di fronte a intenzioni, per 
quanto sconcertanti. Cossiga 
dice, in sostanza: "lo potrei fa­
re..." E c'è chi gli dà ragione. 
Mi colpiscono le parole di Giu­
liano Amato». 

Al punto In cui siamo, allo­
ra, non vi sarebbero vie d'usci­
ta a questo veto e proprio no­
do istituzional-!? «In chiave po­
litica si, con un'intesa che su­
peri senza traumi l'attuale 
stretta del governo e trovi II 
modo di "neutralizzare" le for­
zature del Quirinale. Ma c'è il 
consenso su questa via7». E 
sotto il profilo giuridico? 
L'art.86 della Costituzione evo­
ca l'ipotesi dell'impedimento 
permanente...-Al di là delle 
battute sull'equilibrio del presi­
dente - conclude Pizzorusso -
non mi pare che ci troviamo 
ad un'ipotesi del genere E poi. 
chi dovrebbe certificare il suo 
stato?». 

Di impedimento si discusse 
a lungo, in un clima assai teso, 
nel '64. Antonio Segni venne 
colto da paralisi, nel pieno del­
le polemiche sul tentato golpe 
del generale De Lorenzo. Il 10 
agosto di quell'anno il governo 

dava atto, sulla base di un bol­
lettino medico, che il presiden­
te della Repubblica si trovava 
nell'impossibilità di adempie­
re le sue (unzioni. E si dava co­
si corso alla supplenza, eserci­
tata dal presidente del Senato 
e durata fino al 6 dicembre, al­
lorché Segni rassegnò le dimis­
sioni. 

Ma come si legge, in termini 
ghindici, il caso di impedimen­
to? Nel Commentario della Co­
stituzione a cura di Giuseppe 
Branca, Giuseppe Ugo Resci-
gno si sofferma sull'ipotesi di 
un malanno fisico o mentale 
sopravvenuto alla più alla cari­
ca dello Stato. «L'impedimento 
- si legge tra l'altro - va consi­
derato permanente se è irre­
versibile oppure se, pur essen­
do in potenza reversibile, può 
durare tanto a lungo da esauri­
re rutto il restante periodo di 
carica». Se il presidente della 

Repubblica non può o non 
vuole dichiarare il proprio im­
pedimento, nonostante ne sus­
sistano le condizioni, a chi 
spetta l'accertamento? Resci-
gno indica in proposito il go­
verno. Una tesi confortata dal­
le opinioni di Costantino Mor­
tati, uno dei padri della Costi­
tuzione, e di Leopoldo Elia, 
l'attuale presidente della com­
missione Affan costituzionali 
del Senato. E si precisa che, 
una volta dichiarato impedito, 
il capo dello Stato può solleva­
re conflitto davanti alla Corte 
costituzionale. Il «Commenta­
rlo» fornisce anche una notizia 
che potremmo definire singo­
lare. Nel 1962. sulIMmpedi-
mento» del presidente della 
Repubblica venne presentala 
alla Camera una proposta di 
legge costituzionale: ne era fir­
matario un giovane deputalo 
democristiano, Francesco Cos­
siga. 

l'Unità 
- Lunedi 
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POLITICA INTERNA 

La crisi 
istituzionale 

Continua il feeling tra Quirinale e Craxi 
Martelli: «Sì, serve più di una verifica» 
Amato: «Il presidente tutela il Parlamento» 
Il silenzio de, i consensi di Psdi e Pli 

'.'•li" ?• 

« 

appoggia 
accuse ci indignano» 

La palla toma ad Andreotti. Oggi il capo del governo 
sale al Quirinale e affronta gli sviluppi di un'inedita 
crisi politico-istituzionale. Il ciclone provocato dalle 
dichiarazioni di Cossiga, che vuole la crisi e prospet­
talo scioglimento delle Camere, trova reazioni con­
trastanti Foriani fa finta di nulla, dichiarandosi otti-

• mista, il Psi appoggia Cossiga, solidali Cariglia e Al­
tissimo, critico il Pri. 

BRUNO MISSRUIDINO 

• i ROMA. Un Psi schieratisei-
mo con Cossiga. una De in im- ' 
barazzata e'silente attesa, con 
Foriani che la lima di nulla e 
ostenta un seralico ottimismo. ' 
Un Pri In posizione critica di 
fronte agli atteggiamenti del. 
capo dello Slato. Cariglia e Al­
tissimo che appoggiano il pre­
sidente della repubblica. Ecco 
il quadro di maggioranza che 
attende Andreotti stamattina, 
al tuo ritorno dall'inconUD con 
Bush. Mai come stavolta si può 
parlare di patata bollente nelle 
móni del presidente dei Consi­
glio. Ufficialmente c'è la con­
segna del silenzio anche a pa­
lazzo Chigi 'presidiato», nono­
stante la domenica, da un ab-

§ La storia del 

bottonatissimo Cristofori. 
Qualcuno si limita a ammette­
re che «molto probabilmente», 
oggi stesso il capo del governo 
salir! al Quirinale. Ma quali sa-. 
ranno le mosse politiche di 
Andreotti è difficile Intuirlo, l'u­
nica cosa chiara e che ri capo 
del governo si trova a gestire 
una situazione di inedita gravi­
ta politico-istituzionale, diver­
sa dalle moltecrisidel passato, 
in cui ormai toppi cimenti « 
molli giochi si sono intrecciati. 

Il capo dello Slato, infatti, 
non solo ha di latto già affossa­
to, con l'applauso di Craxi, l'I­
potesi del rimpasto caro ad 
Andreotti e ha chiesto a chiare 
lettere l'apertura della crisi, ma 

ha messo sul piatto della bilan­
cia anche lo scioglimento del­
le Camere, ipotizzandolo addi- ' 
ritrura anche contro la volontà 
del Parlamento e dello messo 
presidente del consiglio. Un ci­
clone di dichiarazioni, dai deli­
cati roveto istituzionali e costi­
tuzionali, che verrà esaminalo 
da lotti e Spadolini in un 'immi­
nente incontro, ma «he peral­
tro i partiti hanno variamente 
interpretato, usando le parole 
di Cossiga come una coperta 
corta che si tira da tutte le par­
li, , . . - . . . . 

La cosa chiara è l'assoluta; 
consonanza dei socialisti con 
le dichiarazioni di Cossiga, 
Craxi l'aveva annunciata a cai- • 
do. venerdì sera • Palermo, di-
cendo di rimettersi alle valuta-. 
zioni autorevoli del capo deflo 
Stato, Amato e Martelli e (Mirri 
l'hanno ribadito a più riprese 
nelle ultime ore. Secondo ti vi­
cepresidente del consiglio •per 
il governo occorre qualcosa di ; 
più di una verifica, serve un at­
to di rinnovamento profondo 
ne) programma e nella com­
pagine ministeriale». Secondo 
Martelli (che si candida a te­

nere ancora la carica di vice- " 
presidente « di ministro della 
giustizia) servono segni Ine­
quivocabili di rinnovamento ; 
nelle Idee, negli uomini, nei 
programmi Giuliano Amato, 
vicesegretario del Psi, difende 
a spada tratta le dichiarazioni 
di Cossiga. «Quando il capo 
dello Stato - afferma - pro­
spetta l'opportunità di una cri­
si e non soltanto di un rimpa­
sto non invade affatto 1 poteri 
del parlamento, ma casomai li 
tutela facendo esattamente il 
suo mestieri: di garante». Delle 
dichiarazioni di sabato di Cos­
siga, quando il capo dello Sta- • 
to prospetta la possibilità di ' 
sciogliere le camere anche 
contro la volontà del parla­
mento. Amato dice che cosi -
Cossiga «esercita in piena cor­
rettezza il suo ruolo di arbitro e ' 
di garante della Costituzione e 
dello stessei parlamento. E il 
Psi, che noia ha mai mostrato 
sconcerto per le patenti di •pa­
triot attribuite da Cossiga ai 
pidotsti, si dice ora •indignato» 
per gli attacchi virulenti cui è 
sottoposto il presidente della 
repubblica. Il senso delle di­

chiarazioni di Amato è com­
pletalo da Intintene denuncia ' 
il compiono delle «tesiate gior­
nalistiche di un gruppo finan­
ziario ed editoriale» contro ' 
l'immagine di Cossiga. «Oa -
tempo sosteniamo-alterna il ' 
portavoce della segreteria so­
cialista - che questo gruppo fi­
nanziario ed editoriale costi-
tuisce un partito irresponsabi- . 
le». Aggiunge Di Donato, vice- -
segretario del Psi: «Fa bene 
Cossiga a non lasciarsi intimi- ' 
dire, da tempo è oggetto di un 
tiro al piccione Irresponsabile 
e dissennato. Qualsiasi prete- -
sto è ormai buono per attac- ' 
cario». 

Questa difesa a spada tratta • 
di Cossiga da parte di via del 
Corso (che pure qualche me­
se fa definì alcune dfchiarazlo-
ni del capo dello Stalo al lìmne 
della Costituzione) inette in • 
difficoltà la De. L'ordine è evi-
dentemente quello del silenzio " 
in attesa del rientro di Andreot­
ti. Foriani ha evitato di entrare ,,„• 
nella polemica suscitata dalle ; 
dichiarazioni di Cossiga,. fa- ' 
cendo finta che non sia suc­
cesso nulla. «Sono convinto - '. 

OagfaVtiMVtìktiAotfnttìfcittoù&Sonil&Ki 

si è limitato a dire-che il lavo­
ro di raccordo avviato da An­
dreotti può portare a una con­
clusione positiva della crisi po-
litica». Nessun riferimento alla 
crisi chiesta da Cossiga e Cra­
xi. formalmente lui « fermo al-
l'idea del rimpasto. Tacciono i 
leader de poche te dichiara­
zioni di esponenti di non pri­
missimo piano. Ombretta Fu-
magaBi giudica «condivisibiti 
alcuni aspetti delle parole di 
Cossiga», e dice di «non vede­
re» in quelle parole la volontà 
discioguerelecamere, ' 

Schierati con Cossiga anche 
Cariglia e Altissimo. Il segreta­
rio socialdemocratico dice che 
il presidente della repubblica e 

attaccato con accuse infaman­
ti e non ha altra alternativa «al-
l'infuori di quella di difendere 
in prima persona la sua dignità 
di uomo». Cariglia ammette 
che nella maggioranza c'è to­
tale diversità di vedute su motti 
problemi ma afferma che «do 
che interessa a Cossiga e ac­
quisire certezza che la coali­
zione intende portare a compé-
mento la legislatura». Anche 
Altissimo afferma di •condivi­
dere pienamente la maggior 
parte delle cose dette da Cossi­
ga», Interpretando le afferma­
zioni del capo dello Stato ce­
rne una «frustata ai partiti» per­
chè risolvano i problemi del 
paese». ,. 

/3 Il 24 giugno 1985 Cossiga è eletto al primo scrutinio e col più alto numero di voti: 752 
«Mi sento fl primo impiegato pubblico d'Italia». Lo scontro coi giudici sul caso Tobagi 

ne va Qiminale 
*4 

11 presidente che sta portando oltre ogrùHraite la par­
tito poMa e isWuzictnale è lo stesso uonvo che, con 
c a l ó ^ diserei a PerthKi é.hajn|er-
prt^SÌMn 'iiio :̂«ì>©tàoie» la lunga fase irittialfc^ef 
niai^ln^Ojtirinate^<Sk«llora, pero, cerea dlilcòl-
tegare Ittsoa Immagine e il suo ruolo al sentimento 
delta «gente comune». Sulla giustizia scoppiò, com-
pGceCraxi,nsuorjnì«uisconijoorjniiCsrn... 

«AMCO«APt*JltO 

MHOMA. Francesco Cossiga 
'.: andò al Dotto di Sandro Pettini 
i convinto di raccogliere «un te-
5 sUroone difficile». 0 vecchio so-
! ciaUsta aveva trasferito al Qui-
5 rinate la sua straordinaria pas-
.'• sione civile. Un simbolo. Ama­
sio per il, suo passato ma, In 
q special modo, per come hv 
'.' dotta la massima veste pubbli-
* Cst dĵ antlounlufit rista refratta-
.; rio aOe liturgie (eacettidoppi-
Sj giochi)[del potere. Certo, ogni 
^peaonalilà ha uno stile ed 
; ogni esponente politico una 
cjanniia. RUBO ostie teropene 

• ati>aVenate. Pettini ne possfe-
'• dodi inconlondibili. E Cossiga 
X non prova neppure a imitarlo. 
! Annuncia, con un pizzico di 
) soteiwltt e u^ assaggio di relo-
trica, di.voler essere «il presi-
E dente" della gente comune», 
•' sentendosi «uno di loro». 
| Ma. con II nuovo Inquilino, il 
f Quirinale non risuona pia del-
* le voci di migliaia e migliala di 
* scolari. La presidenza della 
: Repubblica toma piuttosto a 
: rapprese ntare H luogo austero 
; dacutsl vigna sulle Istituzioni. 
: Cossiga si assegna esplicita-
> mente li ruolo di chi può e de-
'' ve «èsser consultato, dare con-
'. sigli, mettere in guardia» un 
| mondo politico dove la De cc-
• mincla a scalpitare per la per-
. mantmta di Coati a palazzo 
; Chlgi.'E il capo dello Stato pro. 
$ clama ritenzione di rispettare 
; «con esattezza l'ambito preci-
. so di potè* attribuitigli daHa 

. Il baneittno*» tiene sotto 1 
imlgUo»!- auspici. OU italiani. 
fa abituattaettenuarul scrutini e 
» colp»>»m. atehinnosiavotoa 
% uno spettacolo inedita (I 24 
S5 giugno 1985 Cossiga passa alla 
& prima votazione (solo a Enri-
V co De Nicola riuscì quando di-
£ venne capo provvisorio, dello 
•à Stato) e con il pia alto suHra-
m gio mal ottenuto: 752 voti. Su 
W lui toma a catalizzarsi, quasi 
;J, d'incanto, ..lo schieramento 
p del%ròrze costituzionali. L'ap­
io porfl» del Pei risulta determi-
* narfle pei toccare subito il tetto |f*3Ag^#X"* 
fé chTrcceflgTvIeWainl 
S re, nel segreto dell'urna, l'ap-
'•• poggio di quasi centocinquan-
i:; taeleliori del pentapartito. 
'••• IcomunisU apprezzano par-
-, tkoJanneme il metodo unita-
(", rio adottalo, congeniale all'è-
"e. . W -• 

lezione di chi è chiamato a 
rappresentare runlta naziona­
le. E sul prescelto? •Cossiga 
non * apparso mal, o forte 
non ««Aiuto apparire, un uo­
mo forte. Non è detto sia un di­
fetto», annota Alessandro Mat­
ta, da un anno alla guida del 
panna SuVOnùù, Geraldo 
Clmarornonle esprime la •fidu­
cia» che il neoeietlo «sappia 
assolvere al suo alto Incarico 
di supremo garante deUà Co­
stituzione in tutte le sue parti e 
del corretto tocfonamenio 
delle tegole democraUche in 
tutti i toro aspetti». Cossiga «è 
un sincero antifascista» e «tutti 
gli riconoscono qualità di ga­
lantuomo, nel sento miglloie 
di questa parola, e di demo­
cratico, anche nel tratto uma­
no». Né I comunisti dimenti­
cheranno - aggiunge il diretto­
re de) giornale - «la sua lealtà, 
anche nei momenti di scontro 
più acuto, nel confronti del Pei 
e soprattutto il suo grande im­
pegno nella lotta contro 0 ter­
rorismo». 

Espressioni eloquenti spia 
di un convincimento senza re­
more e di un'adesione senza 
sottintesi. E II loro valore tanto 
pia risalterà, a distanza di anni, 
quando s'accenderanno i con­
trasti tra II Quirinale e il Pei o, 
meglio, quando il Pel porrà al­
l'insieme delle forze democra­
tiche là questione di una cor­
retta interpretazione del man­
dato presidenziale. Non si può 
davvero sostenere. - a ogni 
buon conto, che il giudizio dei 
comunisti all'alto solenne del­
l'elezione di Cossiga fosse om­
brato da riserve politiche o da 
preconcetti personali. Nessun 
vincolo preventivo allora, nes­
sun compiono se la piega degli 
avvenimenti giungerà a gravi 
conseguenze. 

Del resto U biennio iniziale 
•; del mandato di Cossiga scivola 
' via - con una significativa ec­
cezione - senza sussulti e 

''. scosse. U presidente dichiara 
di considerarsi semplicemente 

i «Il primo Impiegato pubblico 
:v^d'h^. Assicura, di sentirsi e 
"' di muoversi effettivamente, co­

me si dice, super portts. E un 
segno, sia pur formale, lo dà 
subito: non riprende la tessera 
de per garantire e rimarcare 
«indipendenza e imparzialità». 
Richiama spesto rurgenza di 

Francesco Costioaton Sandro Peritai, quando quasrt/ltlmo era presidente della Repubblica 

sottoporre a un riesame serio . 
l'intelaiatura istituzionale e la 
realizzazione dei valori dumo-. 
cralici con il contributo dell'in­
sieme delle forze parlamenta-
ri, oltre gli steccati delle dìspu­
te contingenti e delle antiche 
divisioni. 

Si mostra affabile, ma di­
staccato. Ha la battuta pronta,. 
davanti alle telecamere,'men­
tre esige l'ossequio dovuto alla • 
carica. Come previsto, si rivela 
un «notaio» scrupoloso ed at­
tento delle istituzioni. Fonie un 
po' professorale, di sicuro •. 
puntiglioso, a tratti perfino pe- • 
dante. A qualcuno cosi appare 

per esemplo (ma non deve di­
spiacergli affatto) quando sol­
leva e risolleva ripetutamente, " 
finche da Palazzo Chigi non gli 
danno retta, l'interrogativo che 
la Costituzione lascerebbe a 
suo parere sospeso: chi co­
manda le forze armate In caso 
di azioni d'emergenza ò di 
guerra? E più d'una volta ri­
manderà indietro leggi senza 
copertura di spesa o malfatte. 
Con largo anticipo, al prezzo 
di accendere altri sospetti, por- • 
rà il tema del semestre bianco, 
cioè della straordinaria coinci- • 
denza tra il periodo finale del 
suo mandato presidenziale (in . 

• cui la GostJajzfone fa divieto ai 
capo delio Stato di sciogliere le 

! Camere) e la conclusione na­
turale della legislatura parla­
mentale. • 

Ma assai prima di gettar lo 
' sguardo al fatidico '92, sullo 
* slondo il rapporto del Quirina­
le con l'opinione pubblica è 

' già molto cambiato rispetto al-
. l'indimenticabile, per quanto 
scomodo, modello preceden-

, te. Cossiga si augura di essere 
•rispettato piuttosto che ama­
to, stimato anziché adorato». E 
se all'uomo comune mancano 
certe sfuriate di Peroni, le sue 

: impennate contro le deficien­

ze dello Stato e le immoralità 
dei partiti di governo, lui ap­
punto schiettamente difende. 
una t̂orrs-cWversa —se 
per certi aspetti, opposta 

. ò e l i c ^ v w t f c « f "'" ' l e «lo non sono-utt 
civico del cittadino contro le 
istituzioni, ma un difensore 
delle Istituzioni contro 1 loro 
stessi errori a danno del citta­
dino». 

Questi propositi e taluni trat­
ti del carattere lo tanno sem­
brare insondabile, sfuggente, 
quasi amletico. Per una lunga 

. fase, gM si attagliano ritratti 
giornalistici io chiaroscuro e 
ha una presenza tutto somma­
to opaca, discreta, nel fibrillan­
te pianeta poUUco. I suoi mes­
saggi di fine d'anno non pro­
vocano davvero il brivido che 
preannunciava le sortite, sem­
pre imprevedibili,' di Pettini. 
Solo le circostanze delle crisi 

. ditgovetnofjli attirano i fulmini 
di questo o quel leader (con 
Craxi capita più d'uno volta). 
Cossiga fa scalpore quando in­
fida a Nilde lotti, come presi­
dente della Cartiera, un man­
dato esplorativo: mai successo 
a un comunista. E ha uno scat­
to nella solenne ricorrenza del 
quarantennale della Repubbli­
ca: i partiti - è : la sua vibrante 
esortazione r non siano «stru­
menti di puro potere» o s'apre 
«il varco alla degenerazione 
degli apparati pubblici, alla 
corruttela, alle insidie peggiori 
per la vita democratica». 

Ma e il nodo della giustizia, 
l'assillo di una sua «reale indi­
pendenza», a concentrarne at­
tenzione e angosce. Il tema è 
da tempo scottante: rappre­
senta uno dei cavalli di batta­
glia per le incursioni dei vertice 
socialista nel precario terreno 
degli equilibri politici. E non 
manca di innescare presto per 
lo stesso Cossiga il primo di 
una serie di aspri contrasti con 
il Consiglio superiore della ma­
gistratura, di cui proprio U ca­
po dello Stato è presidente a 
norma della Costituzione, > 

Lo scontro drammatico del 
dicembre 'SS è, appunto, l'ec­
cezione clamorosa nel torpore 
e nel riserbo della lunga fase 
Iniziale del suo mandato, Ac­
cade che il Csm voglia riunirsi 

•.per discutere gli attacchi di 
, Craxi. presidente del Consiglio 
, in sella, alla condanna subita 
daWAvanti! per diffamazione 
del giudice protagonista del­
l'inchiesta sull'omicidio Toba­
gi. Cossiga considera inaccet­
tabile l'intendimento dell'orga­
no di cui e formalmente re­
sponsabile, poiché aprirebbe 
di fatto un conflitto insopporta-

, bile tra le pia altecariche istitu-
: zionali. Perciò scende platea!-
: mente in campo, impedisce la 
; seduta, induce a polemiche di-
: missioni i diciannove compo­

nenti togati del Csm. SI sfiora 
una profonda e pericolosa rot­
tura ai vertici dello Stato. E s'in-

dcrmiuvamentvit rappor-; '<* 
'""ifliiftaie e Palazzo defc -

iffi" AP»^pcc»iior4,y 
nno per dissapori, in­

comprensioni, nuovi duri 
scontri: dal caso Meli-Falcone 
sulla sorte del pool antimafia 
di Palermo al perentorio divie­
to di esprimersi sulle censure 
politiche di cui è fatto bersa­
glio Felice Casson. il giudice 
che sulle piste dell» strage di 

. Peteano s'è imbattuto nei •gla-
dialori»ebaosatocuriosaretra . 
le casseforti del potere. «Deci­
do e dispongo...», cosi s'espri­
me 41 Cossiga che ormai getta 
alle ortiche eU abiti lU del ito-
tato» e accènde la miccia di 

. pubbliche contese e ripicche 
private. 
. Ora il presidente rinuncia 

spesso alla tradizionale pru­
denza per un «interventismo» 
che ra Impallidire II ricordo 
delle. esuberanze di Pettini, 
mettendo sul tappeto Istituzio­
nale già slabbrato tutt'altro or- ' 
dine di questioni. Non il tratta ' 
pia di uno stile inconsueto o 

- inusitato. Cossiga non esita -
per calcolo o per impulsività -
a lanciare lui il guanto della sfi­
da. E le sue frecce andranno a • 

. colpire via via personalità poli-
- tiene di diversa sponda, stam­
pa, giudici impegnati in scot­
tanti inchieste. Cosi dai gioma- . 
li rimbalza con frequenza ere- • 
scente l'immagine di un uomo 
che si sente evidentemente as­
sediato, che scaccia con llpe- • 
ratthismo 11 timore di un isola- ' 
mento da cui sembra attana­
gliato al punto da soggiacere 
secondo alcuni a una vera e 
propria sindrome persecuto­
ria. Ecco il Cossiga descritto 

' nel tormenti di notti insonni, 
passate a combattere le ombre 
di fantomatici complotti. Ma 

• che con la sua stessa condotta 
finisce per accreditare, piutto­
sto, l'impressione sia in atto 

, una resa dei conti dagli oscuri 
contorni e protagonisti. Con il ' 

' Quirinale, volente o no, consa- ' 
' pevole o rio, come possibile ' 
epicentro di un enigmatico 
gioco di ricatti, patti e scambi 
di poltrone tra i partiti tradlzio- ' 

: nalmente alleati. E forse di una ' 
battaglia sullo sbocco della cri­
si della Prima Repubblica. 

Il punto presto chiaro, tutta­
via, è un altro. Il comporta- , 

" mento sempre più oltre le ri­
ghe di Cossiga, quasi incon­
trollabile, solleva fondate pole-

' miche e imbarazzati silenzi per 
il modo stesso con cui il capo 
dello Stato interpreta la massi- , 
ma funzione costituzionale. 
Non mancheranno davvero gli ' 

, episodi per suscitare allarmi e 
• preoccupazioni di varia nato- ., 
: ra. E per portare gli stessi equi-
• libri politici sull'orto di un pre­
cipizio istituzionale. 

SERENO . VARIABILE COPERTO PIOGGIA 

•Sgp E 
TEMPORALE NEBBIA . NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione proveniente dai : 
àtoditarraneo occidentale si porta sulla nostra penisola 
causando condizioni di cattivo tempo ad Iniziare dalla la- • 
ecla occidentale. La perturbazione i alimentata da un flus- • 
so di correnti calde ed umide di provenienza meridiona­
le. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni deintalla settentrionale 
e su quelle dell'Italia centrale cielo da nuvoloso acoper- , 
to; la nuvolosità sarà seguila da precipitazioni In espan­
sione dalle regioni nord-occidentali e quelle tirreniche 
verso quelle nord-orientali e le adriatiche. Condizioni di 
tempo variabile per quanto riguarda le regioni dell'Italia 
meridionale ma con graduale aumento della nuvolosità. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti meri­
dionali. 
MARh generalmente mossi. 
OOMMM: inizialmente annuvolamenti e precipitazioni su 
tutte te regioni italiane. Durante 11 corso della giornata ten- . 
denza a miglioramento ad Iniziare dal settore Nord-occi­
dentale e successivamente dalla tesela tirrenica centrale 
e la Sardegna. Invariata fa temperahira.eon valori legger­
mente auoeréort ak Uveiti stagionali. .. . .-

Grappi parlamentari comunlstl-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenu-.-": 

a a partecipare alla presentazione e al voto del ' 
governo ombra martedì 26 marzo alle ore 
10.30 presso la sala deità Regina, palazzo 

; Mcnrit>Xitc<ra SENZA ECCEZIONE ALCUNA, y . ,;: 

v'h ébmitato;oirettwóde1 gruijrio'cornunTsta-Pds,̂ ! 
eltarjfatb al responsabili dì commissione è con- • " 
vocato per 
20.30. 

oggi, lunedi 25 marzo, alle ore 

I senatori del gruppo cornurrista-Pds sono tenu­
ti a partecipare alla presentazione e al voto del ' 
foverno ombra, martedì 26 marzo, alle ore 

QJ30, presso la sala della Regina, palazzo 
Montecitorio, SENZA ECCEZIONE ALCUNA, 

I senatori del gruppo comimlsta-Pds sono tenu­
ti ad essere presenti senza eccezione a partire ' 
dalla sedura pomeridiana di martedì 26 marzo. ' 

Nel trigesimo d e b sua •campana i 
compagni della RMsU Giuridica del 
lavoro sentono tempie prestale 

lAXOPOlkMLACUaNI 
con U tua ichhuczz*. ddiitura mo­
rale e dedizione professionale. 
Roma, 2Sman» 1991 

Nel 2»<ntJwrsariotMb •comparu 
delUcompsina 

ANWNMM FORTI 
tot 

Il marito, le figlie e Itamillari lu«i la 
ricordano con alTeOo a compagni e 
amici e a tutti coloro che la cono-
•cevano e «ornavano. In sua memo­
ria •ottoxnVono per ITJnila. 
Roma, 25 mano 1991 

Nel terzo anniversario della perdita 
di 

ALBINO LOTTI 
la tigli» Antonella, la moglie, i Patel­
l e le sorelle lo ricordano al tanti 
che lo hanno amalo e stimalo per il 
tuo altruismo. In tua memoria aottc-
•crtvono per l'Unita. 
Bologne, 25 mano 1991 

Profondamente addolorati per <a 
•companadl 

OANCMlUMMtUM 
nomo compagno per tanti anni, la 
sezione «Mioua» «1 raccoglie Intor­
no alla famiglia in questo grave mo­
mento 
Milano, 25 marzo 1991 

NeO'anntvenario della «compana 
M compagno dittinole àeWUailù 

iVTRO VOLPI 
la moglie compagna Marina Cerri lo 
vuole ricordare a quanti lo conob­
bero e lo stimarono sottoscrivendo 
io sua memoria per IVnM. 
Milano, 25 marzo 1991 

Nel l'annlvenarlo della scomparsa 
del compagno 

AL00B0N0TTI 
I lamltlari lo ricordano con immuta­
lo afletto a tutti coloro che lo cono­
scevano e lo stimavano. I sua me- < 
moria sottoscrivono LSO.000 per -
IVnHCL 
La Spezia. 25 man» 1991 v . 

Nel 3* anniversario delta scomparsa 
del compagno 

ETTORE HLTMAN MTUEUI [ 
la moglie Maria, la figlia, D genero a 
i nipoti lo ricordano con «impianto a 
grande affetto a parenti, amici e 
compagni eatuttico1oro> che gli voi' 
lero«ene, m sua memoria sonaseli' 
vocio L 150.000 per IVnM. • . . ! 
Genova. 25 mano 1991 . • ( 

' " i ' 

Nella ricorrenza del 5* annévenorio 
della scomparsa di compagno -. . < 

CUOJEUWB0W0TTI » : 
la moglie, i tigli e I parenti lo ricorda-1 

no con al ietto a quanti io conobbe-! 
ro. In sua memoria sotlcacrivonoj 
L 50.000 per IVnìta. .., 
La Spezia. 25 manto 1991 '..'•< ' •• 

1 . % 
Nel 5* anniversario della prematura* 
scomparsadi t 

AUGUSTO BUCC ARO —< 
la moglie Pieni, la sorella Gloria coT* 
marito Paolo, i laminari e i tarrtf 
compagni della Mutua narlonalr 
dei ferrovieri lo ricordano con im­
mutato alletto. 
Milano, 25 marzo 1991 "; 

Ieri ricorreva n 9* annivoisario della 
* acomparsadl 

WMB0 FUSAIO 
La moglie Iside, il tiglio Eros con la.' 
nuora Milena e il nipotino Marco lo. 
ricordano con grande affetta 
PademoDugnano, 25mnrzol991 ; 

La moglie Cina, la figlia Clara con­
Ruggero e Massimiliano ed il figlio 
Vladimiro con Mitzy e Tamara. a>4 

' dieci anni dalia scompana di -

- ACOSllFlOSTAEtlUNI • 
compagno, padre, nonno e uomo 
meraviglioso, lo ricordano con amo­
re a tulli quelli che lo conobbero, 
quale limpida figura e quale esem­
pio di rigore morale per I suoi Idea­
li di liberta, pace e giustizia. Oa seta-* 
pre antifascista e comunista, e in '̂ 
sua memoria che sottoscriviamo per. 
il suo giornale/'VmM. ' 

Milano, 25 marzo 1991 • ''' 

I98T . • • • • • • |99l ;^| 

WALTER MUSSO _.,; 
La moglie e il figlio lo ricorda^cjajj» 
rimpianto e grande afletto-a pasca-.? 
ti. amici e a tutti coloro che 1© Conr^ * 
•cevrino e lo stimavano, le sua me­
moria sottoscrivono per IXMIO. '-
Genova.25marzo 1991 r." - - ' i ^ 

<r ' 4 l'Unità 
Lunedi : 
25 marzo 1991 

ife.' 9 
^ 
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POLITICA INTERNA 

La crisi " 
istituzionale 

Il segretario del Pds risponde ai nuovi attacchi del Quirinale 
«Ora i maggiori responsabili dello sfascio del Paese 
vorrebbero presentarsi come i principali accusatori»l : 
La situazione al vaglio del coordinamento politico 

«Si vuole affossare la prima Repubblica» 
Occhetto replica a Cossiga. Ingrao: «Sagge le dimissioni» 

) Pds all'attacco. Questa volta è Occhetto che rispon-
• de a Cossiga: «Prendiamo atto - dice - che si tende a 
, chiudere l'esperienza della prima Repubblica», ln-
; grao chiede le dimissioni del capo dello Stato: il se­
gretario del partito, aggiunge, ha indicato una stra­
d a su cui procedere. Sono le Camere, cioè, che de-
;vono discutere sugli interventi di Cossiga. Oggi riu-
; nione del coordinamento politico. 

ROSANNA LAMPUONANI 

possibile, allora vuole mano­
mettere la costituzione e non si 
rende conto di quello che sta 
facendo all'interno del sistema 
costituzionale del nostro pae­
se». Parole pesanti che spingo­
no 
Botteghe Oscure all'attacco. 
La posta in aloco sono le istitu­
zioni repubblicane. Come ha 
detto del resto Pietro Ingrao, 

aprendo l'assemblea naziona­
le della minoranza, sabato 
mattina. Il leader dei comunisti 
democratici non aveva ancora 
sentito l'ultima bordata di Cos­
siga, ma di quanto dello nelle 
precedenti interviste Ingrao ne 
ha tratto la conclusione che il 
dalo significativo che emerge è 
che «questa crisi si è annodata 
su tre questioni di fondo: l'affa-

[••ROMA. Francesco Cossiga 
>è tornato all'attacco del Pds e 
idei suo segretario, con pesami ' 
[accuse. Non e la prima volta ' 
[che II presidente prende di 
. petto il Pds, ma questa volta al-
•za il tiro con grande durezza. 
; Achille Occhetto. pero. In que-
,sta occasione scende in cam-
ipo personalmente per rispon-
•óere. •Prendiamo atto • dice • 
;che si tènde a chiudere l'espe-
irienza della prima Repubblica, 
<h> crisi in primo luogo per le 
•colpe delle classi dirigenti. L'I­
stalla non può rimanere in una 
situazione di incertezza. Oc­
corre mettere subilo mano alla 
^fondazione democratica del-
Jo Stato e alla rigenerazione 
idei sistema politico». Ma Oc-
Ghetto non si ferma qui. legge 
Jtra le righe di tutto il discorso 
«che il presidente ha fatto saba­
to mattina alla Fiera di Roma, e 
.continua: «Siamo al colmo. Se­

condo una cattiva abitudine, 
non nuova nella storia del no­
stro paese, i maggiori respon­
sabili dello s'ascio politico e 
istituzionale vorrebbero pre­
sentarsi come i principali ac­
cusatori, t discorsi televisivi del 
presidente sono estremamen­
te gravi. Ne valuteremo la por­
tata sotto ogni profilo». E per 
questo è stata convocata per 
stamattina una riunione del 
coordinamento politico del 
Pds. 

Ma cosa ha dotto Cossiga di 
Occhetto? «Quando il segreta­
rio di un partito, che ha una 
cosi grande storia nella demo­
crazia del nostro paese e nel 
suo avanzamento sociale, sen­
za avere il senso della respon­
sabilità di quello che dice, arri­
va a chiedere un dibattito in 
parlamento sull'operaio del 
presidente della Repubblica, 
cosa costituzionalmente non 

re Gladio, il giudizio sulla P2 e 
l'esercizio di determinate fun­
zioni da parte dei singoli paria-
mentan e del parlamento stes-
so.Dunque siamo di fronte a 
un doppio problema l'inter­
vento del Presidente della Re­
pubblica su una decisione del 
parlamento di tale portata; il 
giudizio diverso e assolutorio 
che il Presidente dà di un'orga­
nizzazione clandestina consi­
derata dal parlamento eversi­
va...Quindi le dimissioni del 
capo dello Stalo «diventano 
una necessiti e un atto di sag­
gezza». Una differenziazione 
rispetto alla linea di Occhetto? 
Ingrao parlando con i giornali­
sti ha affermato che vi sono re­
sponsabilità diverse tra lui e 
Occhetto. il quale ha chiesto il 
dibattilo parlamentare «e in 

questo modo ha indicato una 
strada». È il parlamento, infatti, 
che può mettere in stato di ac­
cusa il presidente della Repub­
blica, la richiesta di dimissioni 
è soltanto un atto politico em­
blematico: particolari che non 
sfuggono a chi è stato come In­
grao presidente della Camera 
dei deputati. 

Giorgio Napolitano, invece, 
chiede a tutte le forze demo­
cratiche l'assunzione di re­
sponsabilità per I problemi po­
sti dal comportamenti del ca­
po dello Stato. «Si è creata - ha 
detto il leader dell'ala nformi-
sia del Pds parlando a Siracusa 
• una situazione estremamente 
delicata e preoccupante sul 
piano istituzionale e dovrebbe 
essere compito di tutti, a co­
minciare dal governo, ricerca-

Intervista a Stefano Rodotà: «Il Parlamento deve e può pronunciarsi» 

;<<La condotta del presidente 
Istraecia le regole costituzionali» 

r Un'uscita estemporanea? No. per il presidente del 
, Pds «Cossiga ha già indicato un fnodelloch© cambiai 
•"' ìradicalmente le regole costituzionali». Secondo il 
. giurista Rescigno,.ricorda Stefano Rodotà, lo sciogli-
' mento anticipato delle Camere può avvenire solo in 
•• )re casi: per impossibilita di fare un governo, per vo­

lere della maggioranza o «se il capo dello Stato ca-
' peggi un colpo di stato». 

; I . OIORaiOFflA»CAPOLARÀ 

'-.«•ROMA. Ma davvero, Ro-
::: tfotà, OB dibattito che ri» 
^ n a n U f U Interventi di Coa-

N > è eoa* «cutlluilrHUJ-
;•. artrite ooa»»i>aalblle», e cM 
' V'azzarda a proporlo è 

• Nonèstato chiesto un dibattito 
'< su Cossiga: si pensava di chie-
•". dorè al governo se ritenesse o 
'; no 'coperti" dalla sua respon-

p •' sabilità politica alcuni atti del 
' ; capo dello Stato: ad esemplo 
' la richiesta di un'onorificenza 
h per i gladiatori. Questa linea è 
W tutt'attro che improponibile vl-
w- sto che e stato lo stesso Cossl-
.< g» a sollecitare, proprio sulla 
fer aia sorprendente idea, un'as-
f- sunzione di responsabilità del 
T< governo. Ma ormai non si tratta 
•£ pio solo di questo. Cossiga ha 
% denunciato, con toni incon-
%• sueti, l'esistenza di una vera e 
fi propria crisi istituzionale. E' 
" impensabile che la valutazio­

ne di un fatto di tanta gravità 
?" possa essere lasciata ai mono-
i* ioghi in tv o alle schermaglie 
> dalla dichiarazioni al giornali. 

Tagliando fuori la più alla sede 
rappresentativa della Repub­
blica, e dunque li Parlamento. 

A proposito di Parlamento: 
Coaatga pao davvero pensa­
re di adofuere le Camere 

'• contro la loro volontà? 
Da un punto di vista formale 
non c'è dubbio che il capo del­
lo Stato non abbia bisogno del 
consenso del Parlamento per 
procedere al suo scioglimento 
anticipato. Deve comunque 
•sentire» i presidenti delle due 
Camere. Ed é apertissimo un 
dibattito sulla necessità o me­
no di un «consenso» goverrati-
vo all'atto di scioglimento. Ma 
in nessun caso si può alterna­
re che il presidente della Re­
pubblica possa sciogliere le 
Camere prima che sia stata ac­
certata l'Impossibilità di costi­
tuire un governo. Lascio la pa­
rola ad uno dei maggiori stu­
diosi di questi problemi, il prof. 
Giuseppe Ugo Rescigno. Il 
quale sottolinea (lo ha fatto in 
tempi non sospetti: cito la ter­

za edizione, dell'89. del suo 
Corso di dintto pubblico) che, 
al di fuori del caso dell'Impos­
sibilità di costituire una mag­
gioranza parlamentare, «il pre­
sidente della Repubblica non 
ha alcuna possibilità pratico-
politica di sciogliere anticipa­
tamente le Camere, a meno 
che: a) per ragioni del tutto ec­

cezionali la stessa maggioran­
za e quindi lo stesso governo 
vogliano le elezioni anticipate 
e riescano a convincere il pre­
sidente dell'opportunità di es­
si.'; b) il presidente della Re­
pubblica capeggi un colpo di 
Stato. 

AldoDirae, Coatjga sta Inter­
pretando cofTettanente I 

poteri che ali aono attribuiti „ 
' «t»'*frC4HW''.>'it«fT . , >• 
' Se tonasse l'uso del suoi potè-
1 ri netytenso crje hq>appena in- ' 
' dicalo sicuramente saremmo 

luoridel modello costituziona­
le. Ma fatto è che Cossiga ha 
già indicato un modello che 
cambia radicalmente le regole 
costituzionali finora applicate, 
e gli stessi principi ai quali"egli 
stesso si era attenuto. Non pos­
siamo dimenticare la crisi, do­
po la caduta del governo De 
Mita, trascinata in forme costi­
tuzionalmente dubbie al tem­
po delle elezioni europee 
dell'89. Né che Cossiga, anco­
ra l'estate scorsa, aveva accet­
tato senza fiatare II rlmpastone 
legato ad un fatto politico rile­
vantissimo come l'uscita dal 
governo dei cinque ministri 
della sinistra de, e non aveva 
detto una parola sull'anomalo 
congelamento delle dimissioni 
di ben diciotto sottosegretari 
de... 

Ora, invece, siamo addirittu­
ra alla delegittimazione del go­
verno in canea. 

Fosse solo una delegittima-
zione. Francesco Cossiga -non 
stiamo a ciurlare nel manico-
ha addirittura dato la sfiducia • 
al governo, un atto che sino a 
ieri apparteneva esclusiva­
mente al Parlamento. Questa 6 
una' novità inquietante che 
nulla ha a che fare con il legitti­
mo potere del presidente della 
Repubblica di ritenere neces­
saria l'apertura di una vera e 

propria crisi qualora ritenga 
'norrsurfiefente ti rimpasto pro­
posto dal presidente del Consi­
glio, Ma,qu<n&e»uri giudizio 
che si da*<BBpo,«»iòn prima! 

Altrimenti che coca succe­
de? 

Altrimenti il presidente della 
Repubblica azzera I ruoli costi­
tuzionali di partiti, maggioran­
ze parlamentari e governi E 

. questo non io può fare. Gli stu­
diosi di diritto'costituzionale 
(cito sempre lestfbcn familiari 
a Cossiga, non manuali Cetim, 
e anche in questo caso si tratta 
di considerazioni formulate in 
epoca non sospetta) sono 
concordi nell'affermare che 
quello del capo dello Stato 
non è un ruolo di governo né 
di decisione politica, è un ruo­
lo digaranzia. -

ParB di presidente-garante. 
Allora, che con avrebbe Im­
pedito al capo deDo Stato di 
respingere al mittente uno 
di quegli ondici dccretMeg-

•• gè reiterati sulla (tema ma­
teria e di col lo stesso Comi­
ca ha mostrato di esser tao-
toacamlatbzato? 

Assolutamente nulla. Ma devo 
dire che quel passo del suo in­
tervento dell'altro giorno mi ha 
francamente sbalordito. Sono 
anni che la sola opposizione 
di sinistra denuncia l'abuso 
della decretazione d'urgenza e 
il conseguente stravolgimento-
del processo legislativo; e sono 
anni che chiede invano un ta­

re chianmenti e risposte che 
possano garantire una corretta 
e serena dialettica tra i poteri 
democratici». Napolitano poi 
chiarisce la posizione del Pds, 
scevra da «pregiudizi o calco­
lo. C'è solo ufresigenza ormai 
generalmente riconosciuta di 
rispetto dei limiti entro cui la 
costituzione colloca il ruolo 
del presidente della Repubbli­
ca ed entro cui è consigliabile 
e necessario che quel ruolo 
venga esercitato». Pacato, mi­
surato nei toni Giorgio Napoli­
tano, senza peli sulla lingua 
Giulio Quercini, capogruppo 
alla Camera, quella Camera 
che, con il Senato, Cossiga po­
trebbe anche scavalcare • co­
me ha detto - nel caso decides­
se di sciogliere il Parlamento. 
•Nel caso in cui il presidente 
della Repubblica rifiutasse di 
nominare i ministri proposti 
dal presidente del Consiglio -
ha detto Quercini - Andreotti 
andrebbe a casa. Se invece il 
parlamento desse ragione al 
presidente dei Consiglio. Cos­
siga potrebbe sciogliere il Par­
lamento. Scopriremmo cosi, 
dopo 43 anni, che la costitu­
zione italiana non è la Carta di 
una moderna democrazia, ma 
quella di una repubblica suda­
mericana, Per 43 anni non ce 
ne eravamo accorti, perchè 
nessun capo dello Stato ce lo 
aveva mai detto». 

Pietro Ingrao, 
a sinistra Achille Occhetto ' 
•sotto Stafano Rodotà 

tervento del presidente, della 
Repubbnca'-per riprtsrjimre la 
legalità: Come, peraltro è stato'" 
in più di un'Wc»«Jofl»fihiesto 
dai presidenti' deHe'CImere. 
No, non si possono confonde­
re le responsabilità, e farlo solo 
quando la comodo. Ma io vor­
rei fare un altro esempio con­
creto e clamoroso di contrad­
dizione. Cossiga ha 'urlato con­
tro il «linciaggio» a cui sarebbe 
sottoposto il giudice Carneva­
le. Ma è sua, di Cossiga, la fir­
ma in calce al decreto-legge, 
per me inaccettabile, che ha 
appunto modificato una deci­
sione di quel magistrato non ri­
spettando proprio quella pre­
sunzione di Innocenza alla 
quale si è richiamato sempre 
Cossiga. Ma la questione è più 
generale. Ha ragione Occhetto 
quando denuncia la pretesa 
del maggiori responsabili dello 
sfascio politico e istituzionale 
di spacciarsi per principali ac­
cusatori. Avrei insomma voluto 
ascoltare la voce di Francesco 
Cossiga quando il governo im­
pedì, ponendo alla Camera la 
questione di fiducia, una rifor­
ma elettorale che avrebbe im­
mediatamente avviato un risa­
namento politico e morale del­
le amministrazioni locali. Cos­
siga sa bene che sono nella 
maggioranza, e non nel Parla-

' mento nel suo insieme, le resi­
stenze ad una riforma elettora­
le che darebbe potere ai citta­
dini e stabilità ai governi, come 
noi abbiamo esplicitamente 
proposto. 

|La Malfa accusa. E toma lo sconto ed Quirinale 
$B leader del Pri critica Cossiga,' 
| che «si intromette nelle contese» 
I Gelida nota: «Prendiamo atto 
ideila dissociazione del Pri...» : 
§ Ed è il terzo scontro in pochi mesi 
|" . 
%; . ANNA MARIA QUAOAONI 

• ROMA. A margine della 
tempesta che scuote I vertici 

•c dello stalo, il presidente Cossi-
_• ga insiste nel battibeccare con 
; il segretario del Pri Giorgio La 
. Malfa. Una gelida nota del Qui-
': rinaie, l'altra sera, registrava te­
li legraficamente che -con le di-
em&razioni del segretario Gk>r-

'i gio La Malfa, si è preso atto 
5 della dissociazione del Pri dal 
n presidente della repubblica». I 
.; repubblicani hanno risposto 
-Ieri sullo stesso tono: «La segre­

teria del Pri considera inoppor­
tuno aggiungere qualunque 
cosa alle dichiarazioni rese da 
Giorgio La Malfa. E le riconfer­
ma testualmente». 

Che cosa aveva detto La 
Malfa per irritare il Quirinale? 
Ecco qua: «Nella Costituzione 
italiana il presidente della re­
pubblica ha una funzione di 
arbitrato e di equilibrio. Non si 
può essere allo stesso tempo 
arbitro delle questioni più deli­
cate e insieme parte delle con- Giorgio La Malfa 

tese politiche. Meno ancora è 
auspicabile che si aprano con­
flitti istituzionali». Insomma, si 
pud leggere: Cossiga si agita 
troppo, va al di là delle sue de­
licate funzioni, crea confusioni 
pericolose...Di più. il segretario 
del Pri ha detto chiaro e tondo 
che la crisi non la vuole: «Oggi 
non c'è una crisi di governo. Le 
crisi di governo non sono au­
spicabili nell'interesse del pae-
.«<;, e nelle attuali condizioni 
una crisi sarebbe particolar­
mente pericolosa e sconsiglla-
blle». 

Il Pri ha dunque ribattuto, 
parola per parola, la dichiara­
zione del suo segretario. E 
Spadolini, pur ricordando la 
delicatezza della sua posizio­
ne Istituzionale ( il presidente 
del senato è il «supplente natu­
rale» di Cossiga) ha conferma­
to al Tg2 la sua «posizione ben 
ferma: fare ogni sforzo perchè 
la legislatura vada fino in fon­
do. Su tutto il resto (crisi, rim­
pasto..,) si pronunceranno il 

capo dello stato, il presidente 
del consiglio, il parlamento. La 
mia battaglia è per evitare lo 
scioglimento delle Camere». 

Come si sa, non è la prima 
volta che I repubblicani e La 
Malfa entrano in collisione col 
Quirinale. In un'intervista all'i/-
ruta di sabato, il segretario del 
Pri citava il quotidiano de) suo 
partito per dire, in polemica 
con la clamorose dichiarazioni • 
televisive di Cossiga, che «le 
parole del presidente sulla P2 
ci paiono di troppo. Nella P2 ' 
non c'era proprio nulla di pa­
triottico. C'è slato invece allah- ' 
smo e l'aspirazione ad eserci­
tare pressioni politiche indebi­
te La nettezza del giudizio 
fa il paio con quello espressa a 
suo tempo su Gladio. 

Il primo match tra La Malfa e 
il presidente avvenne, proprio 
a questo proposito, nel dicem­
bre scorso. 11 segretario del Pn 
si prese dell' «impudente» e > 
deU'«imprudente». per aver 

detto: «Gli uomini che dovreb­
bero fare chiarezza su Gladio 
sono, per certi aspetti, gli stessi 
su cui bisognerebbe fare chia­
rezza, attorno a Gladio». La 
Malfa ce l'aveva con Andreotti, 
ma la coda di paglia del Quiri­
nale prese fuoco e tuonò (con 
un comunicato scritto, si dice, 
da Cossiga in persona) che il 
giovane Giorgio non era degno 
della memona di suo padre, 
«grande politico e gran galan­
tuomo». E se il presidente non 
veniva giù dal colle a schiaffeg­
giarlo, era solo per rispetto a 
Spadolini e alla relazione «ol­
treché personale, istituzionale» 
che lega il capo dello stato e il 
presidente del Senato. Anche ' 
allora il Pri rispose secco- «La 
nota del Quirinale si commen­
ta da sola». E Spadolini fece sa­
pere di aver telefonato la sua 
solidarietà a La Malfa. 

L'incidente di Gladio fu poi 
chiarito con scambi di lettere 
personali: «Il presidente mi ha 
dato atto dell'equivoco. Il mio 

messaggio infatti non era rivol­
to a lui-dirà poi,conciliante, 
La Malfa - Cossiga è un uomo 
leale ed è capace di ammette­
re quando le parole vanno al 
di là del suo pensiero». Ma, in 
gennaio, c'è stata un'altra fri­
zione. Il messaggio di fine an­
no del presidente aveva infatti 
preso di petto la questione isti­
tuzionale. Anche allora alla vi­
gilia di una difficile verifica di 
governo, cadendo in pieno 
braccio di ferro tra sostenitori 
dei referendum elettorali e del­
la riforma presidenziale. Il co­
pione della crisi era in tono mi­
nore, ma oggi sa di già visto: ci 
furono applausi del Psi a Cossi­
ga. silenzio imbarazzato da 
parte della De, il monito dei re­
pubblicani: «Cossiga resti fuori 
dalla contesa». Quello che La 
Malfa continua a ripetere: non 
si può fare correttamente l'ar­
bitro, scendendo in campo 
con la maglietta di una delle 
due squadre in lizza. 

La Sinistra 
dei Club: 
«Stato d'accusa 
per Cossiga» 

,«£' scoccala, con grande marasma istituzionale, la fine 
delta vecchia Repubblica Seppure con modalità scon­
certanti, le estemporanee iniziative del presidente Cos­
siga hanno messo a nudo la ormai irreversibile agonia 
in cui versa l'attuale sistema dei partiti». Lo Wferma, in 
un comunicalo, il coordinamento nazionale della Sini­
stra dei Club (nella foto uno dei promotori, Toni Muzi 
Falconi), che si è riunito len muovere la messa in «.tato 
d'accusa del Presidente» Per la Sinistra dei Club occor­
re «utilizzare questo scorcio di legislatura per attuate la 
riforma elettorale e consentire agli italiani di andare alle 
ume nella primavera del '92 per eleggere i parlamentari 
della nuova Repubblica». 

Mario Segni: 
«La De rischia 
di essere travolta 
dagli eventi» 

«Occorre che la De si sve­
gli se non vuole essere tra­
volta dagli eventi» E per ri­
solvere la crisi non serve 
«una verifica indolore». Lo 
afferma, in una dichiara-
zione. Mano Segni, depu­
tato de, ex presidente del 

Comitato interparlamentare di controllo sui servizi, uno 
dei promotori dei referendum elettorali. «Bisogna avere 
il coraggio - aggiunge - di presentare una proposta ben 
precisa che affronti davvero i problemi: elezione diretta 
del sindaco e del presidente della Regione, maggiorita­
rio e collegio uninominale in Parlamento». Secondo Se­
gni «questa proposta va confrontata con le altre senza 
pregiudiziali. Continuare per un anno facendo finta che 
i problemi non esistono è la cosa peggiore di tutte». 

Leoluca Orlando: 
«Convocare 
immediatamente 
il Parlamento» 

Leoluca Orlando, a nome 
del «Movimento per la de­
mocrazia - La Rete», chie­
de che «si insista nel ri­
chiedere la convocazione 
della Camera e del Senato 

^mm^mm^m——mm^^^m ai rispettivi presidenti, per 
portare in ambito istituzio­

nale e davanti ai rappresentanti della sovranità popola­
re la gravissima crisi istituzionale apertasi con le dichia­
razioni del capo dello Stato». Orlando chiede anche alla 
Fnsi, la federazione della stampa, «pur nel rispetto della 
vertenza sindacale, di revocare le ulteriori giornate di 
sciopero, per garantire una corretta informazione in 
una fase cosi drammatica per il Paese» 

Giovanni Negri: 
«I partiti 
abusano di più 
del Quirinale» 

Il deputato radicale Gio­
vanni Negri non si sente 
parte del «coro anti-Cossi-
ga» che ha suo parere si è 
creato dopo le polemicne 
scatenate dal capo dello 
Stato. «I parlamentari radi­
cali furono i soli a non vo­

tare Cossiga - ricorda Negri - , ma proprio per questo ri­
fiuto di unirmi al coro sulle presunte follie del presiden­
te». Per Negri «da decenni i partiti abusano di fun.ùoni 
ben più di quanto ne abbia abusato il presidente». «In­
terpretiamo il brusco richiamo di Cossiga - conclude 
l'esponente radicale - non come un atto contro il Parla­
mento sovrano, bensì come un fermo invito a ben im­
piegare un anno di legislatura». 

* 
B i o n d i (PlijK . «Cossiga ha fatto b e r t a ri-
« F a b e n e \ ,' " . e vendicare, in un momento 

. ~~~ . , ' ' ' '* * di grande confusione isti-
3 nVenfllCare . , .• tuzionale, i suoi diritti e i -
i'SUOl d ir i t t i» ' s u o i doveri di ufficio. 1 ' 

chiarimenti politici è bene 
a > ^ _ _ > _ S M B a a > I M , _ che avvengano nel aspet­

to delle regole costituzio­
nali e non "a trattativa privata" tra questo o quel perso­
naggio politico». Lo afferma Alfredo Biondi, liberale, vi­
cepresidente della Camera. Riferendosi allo scioglimen­
to anticipata della legislatura, di cui ha parlato Cossiga 
nella sua ultima apparizione televisiva. Biondi afferma 
che «questo è certo un potere del presidente, ma d i e va 
esercitato solo se sussistano le eccezionali condizioni 
che possono legittimarlo». 

Tutti critici 

Sii editoriali 
ei maggiori 

quotidiani , 

L'ultima sortita di Cossiga 
ha fatto registrare la quasi 
unanimità di giudizio criti­
co ai maggiori quotidiani 

• del Paese. Sulla Reptibàli-
' ca Eugenio Scalfari affer-

, « « « « _ « _ „ « » » » _ _ ma che non resta «che af­
frontare apertamente il 

problema d'un capo dello Stato che ha trasgredito e 
continua a trasgredire le regole fissate dalla Costituzio­
ne, ponendolo nella sede opportuna, che è il Parlamen­
to in seduta congiunta, e secondo le procedure previ­
ste». Emesto Galli Della Loggia, sulla Stampa, denuncia 
un uso «personale, irrituale e alla fin fine arbitrario, dei 
poteri presidenziali». Anonimo il corsivo il prima pagina 
del Corriere della Sera, che afferma: «L'immagine di un 
capo dello Stato che si rivolge direttamente ai cittadini 
parlando di complotti finanziano-politico-arfareitico-
editoriali trasmette soprattutto inquietudine». Secco il ti­
tolo a tutta pagina del Manifesto di ieri: «Cossiga scioglie 
la repubblica». 
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In tv si è visto 
e sentito molto 

ma questo è 
il, testp integrale 

del discorso 
che ha sconvolto 

le règole 
della Repubblica 

italiana 
I giornalisti 

riescono a fere 
una sola 

domanda. E poi... 

• * Ecco 0 testo Integrale delle dichl* 
•turioni ree* sabato mattina alte Fiera 41 
A D U A dal presidente dette Repubblica al 
(lonisllsu, • . . . .-•• . 

•n DcMnaiMte*Presiderite,leiierihacomrnen* 
tato con un «no comment», oggi, pero, tutti i 
giornali scrivono che tei vuole la crisi C'è an­
che chi ipotizza che vuole la crisi per evitare 
un dibattito parlamentare sui suoi poteri di 
esternazione. Il suo «no comment» è ancora 
vaDdo, oppure ha cambiato e può dirci quale 
• suo parere, la sua opinione In questo mo­
mento? 
•'• Coesiga • Noi slamo rutti reduci (usiamo 
questo termine, anche se ci sarà chi scriver» 
c m gU usare II termine reduci è darsi atteg-
gtarnenti napoleonici), sono reduce da un 
convegno il cui titolo era «Lo stato dei cittadi­
ni, linimenti, organizzazioni, servizi». Ora 
credo che il capo dello Stato abbia dei doveri 
precisi verso l cittadini, vano lo Statoe verso 
Hi Stato dei cittadini, non ha doveri molto 
precisi in materia di strumenti il cui uso gli 
viene conttnuameMe contestato anche da re­
centi apprendisti su manuali «cctim» del dirit­
to costituzione, gente che si è fatto una cuttu-
a neite ultime ore, nei sonnellino pomeridia> 
noviMglio avrebbe fatto a dormire dopo 
pranzo che a far Unta di aver studialo diritto 

'•-lo lardai doveri verso lo Stato dei cittadini 
«veisoiclttadini,qtieltodelanguaggio:quel-
Kvdtdim esattamente quello che penso. V*> 
rtendoqul, avendo letto i giornali questa mat­
tina, g ì IrMerrogatM. I contraintetrogathi, le 
«Motto parole, le male parole che superano, 
nri mterconfrontf. ormai da tempo le buone 
parole, mi sono chiesto se fosse mio dovere 
parlare. Ebbene ritengo che questo dovere, 
giunti a questo punto.» abbia, tra i •nocom-

ferra ai Guicciardini, l'uomo del «paruculare». 
,Ma la forma più comprensibile è rinveniva 
dell'una t dell'altra parte, lo cercherò di non 
osare l'Invettiva ma di usare la stessa chiarez­
za che si usa nell'invettiva, senza il tono del-?rmvettlva. •..•„• ., ,,.•-,' . 

Sono il commissario 
della crisi v 

i-,i,*"i''- v ' •••-. : '"''••'• • '•• • '.•• '•' " ''•"•• 
% Avrei potuto tare un messaggio ma la cosa 
è troppo paludata: avrebbe creato una «su-

; spensa*, undramma. SI sarebbero poi chiesti 
r sipOlBWJiertare, se non potevo parlare, «e 
; doMW essero.contioflrrnato, se non doveva 
'esser*controfirmata In tutte le società mo-
i dame, rat sembra, nei paesi tipici della co-
| raonlcazlorv*,gli Siati Uniti, il Canada, la sto» 
ì sa Francia, si possono usare I canali normali 
i dena televisione e della radio per parlare ai 

' ' tri dunque mi ha chiesto una spiegazione 
\ sui «no comment». Anzitutto vorrei chiarire 
fona casa soprattutto nei confronti di coloro 
i che si sono fatti rapidamente una cultura cc-
; sttUztonate sul manuale Cetim sacrificando il 
i sonrtopomerUiano per apparire i novelli giù-
> rktidei nostro paese. 
r lUnprtmo punto: io sono llprestdenie della 
• Ripubblica. Finché ridiamo, scherziamo, di-
• ciatno battute, alutiamo gli amici giornalisti, 
! scherzando a vicenda onon comprendendo 
:g|i scherzi, è un caso. Se invece si va a tocca-
re.IsviUdettoSUto.gUtotereisideiclttadinl, 

! aUntftSi parla seriamente. Ber cui, tanto per 
We^folcwUPreskJertedelUHer^bUi-

i co. Ecome Presidente della Repubblica loln-
! tendo esercitare tutte le competenze che la 
> costthrjfone mi ha affidalo. In queste compe» 
: tetkt«*'è racceitiodone dette dimissioni dei 
1 nnisufc lopossosjocettarte'bresplngeite. C'è 
U-nomirisidei ministri: io posso accettare o 
respingere te proposte presentatemi dal pre-

! sidente del Consiglio dei ministri. Essendolo 
; unorgano-permanente ed essendo, invece. Il 
* presidente del Consiglio del ministri un orga-
; nocdnJàdurata non fissa ma Indefinita, nel 
* contrasto trs>me e a presidente del Consiglio. 
: io rimango ed U presidente del consiglio del 
; ministri va via. 
(«ciò intendo esercitare la funzione di con* 
' iHfjaar» alla crisi che è sèmpre quella rico-
, noscluta tipicamente ai Capo delio Stato in 
! ogni regime parlamentare. Nel nostro regime 
;;ló non sono capo dell'esecutivo, quindi le 
l rote competenze non si mischiano con quel-
'• te det governo. Per parlare, per agire, salvo 
; che non si tratti di atti formali del governo, io 

non ho bisogno né di chiedere li permesso al 
governo né di averne la firma, né intendo 

;: ptQtsggenni sotto le ali del governo. Questo 
* ilijnlfti'i rhft-nitn fntnT'fi In 'in inn iTnr**'*Tfg * 
[; nundare alle mie funzioni che sono un mio 
'preciso dovere di gestire la crisi, crisi poHttca 
; e. peggio, ancora, sala crisi da politica drven-
- telstituzionale. 
r • Tra I miei poteri c'è quello di poter scio­
gliere U partamela torni auguro, ed ho ope-

« scherzi, sono il presidente» 

rato perchè questa spirale perversa per la 
quale I parlamenti sono sempre stati diserbili 
prima della scadenza del termine, venisse; in-

1 terrena. La volontà di interrompere questa 
spirale perversa non significa assolutamente 

> che io non abbia il potere di sciogliere il par­
lamento anche contro la volontà del parla-. 

'mento. .-•... »̂-,M.>, •• •« .-.-,-
Fondamentale in uno stalo democratico è ' 

la sovranità nazionale, cioè la volontà del pò- : 

polo che si esprime nelle elezioni generali. 
Nessun atto di nessun organo dello Stato, né 
tanto meno un atto del Presidente della Re­
pubblica è contro te Costituitone te esso ha 
come effetto libere, generati elezioni che 
esprimano un nuovo parlamenta . . 

Queste competenze io intendo esercitarle 
pienamente In liberti fino alle 24 del 3 lunik» 
del 1992. Non vi sarà intimidazione di alcuno, 
sciocchezza di processi, tentativo di distar- • 
sione della Costituzione, offesa al principio 
dell' tnslndacablità degli atti del Presidente 
della Repubblica che è una garanzia dell'in­
dipendenza del presidente della republica, . 
che mi impedirà di esercitare le mie funzioni -
secondo il mio retto giudizio e la mia co­
scienza. • . ."..., 

Il sistema 
non funziona 

Questa è la premessa: finche si scherza si 
scherza, ma quando si parla di cose serie al­
lora» ho il dovere di Informare! cittadini che 
intendo esercitare pienamente le mie attribu­
zioni di Presidente della Repubblica e che, 
per la mia dignità e per la dignità di questa 
Repubblica, non saranno cosorterle, lobbies 
politiche e finanziarie, giornalistiche 6 meno 
che riusciranno ad intimorire, in questo pae­
se democratico, il Presidente della Repubbli­
ca. .•••..••>• 

Detto ciò anche a vantaggio di coloro I 
quali hanno studiato il diritto costituzionale 

: sui manuali Cetlm nelle ore che avrebbero 
più utilmente potuto o dovuto dedicare alta 
«pennichella». 

Lei mi ha fatto una domanda precisa. Alla 
domanda lo pero posso dare una risposta 
che però è più articolata 
' Noi in questi ultimi due anni stiamo ope-

. rando In una situazione complessa e delica­
ta. Slamo di fronte ad una palese e chiara di-
sfunztonalità del sistema costituzionale e del 
sistema amministrativo. Quando il Presidente 
della Repubblica è costretto ad emanare per 
('undicesima volta un decreto legge perchè II 
parlamento non vuole o non può convalidare 
questo decreto o perchè II governo non si 
vuol dare per inteso e lo rinnova prima che il 
parlamento lo bocci, noi non slamo in un si­
stema del quale si possa stare tranquilli. Noi 

stiamo stravolgendo l'ordine delle competen­
ze costituzionali. Quando ormai il decreto 
legge è diventalo lo strumento ordinario di 
normazione del nostro paese, noi siamo al di 
fuori del quadro che era stato previsto dalla 
costituzione; • • , • • ; 

Quando sono posti in discussione I princi­
pi fondamentali relativi all'indipendenza del 
giudice e, abbia ò meno sbagliato questogiu-
dice, solo si ipotizza di poter sottoporre que­
sto giudice (e quando dico giudice dico un 
collegio di giudici) al giudizio di un organo di 
carattere amministrativo che è stato previsto 
dalla Costituzione a garanzia dei giudici, noi 
stiamo fiuortescendo dalla 'Costturaione. 
Quando per riparare a danni causati da una 
inaccorta organizzazione del processi, noi 
abbiamo l'emanazione di decreti legge che 
sono veri e propri mandati di cattura per atti 

. dell'esecutivo cui poi si chieda al parlamento 
di porre riparo, ci troviamo di fronte ad alti 
necessari, forse ad atti aspettati dall'opinione 
pubblica, ma ad atti con I quali noi stiamo 
fuoriuscendo dall' ordinamento/Quando si 
modificano le norme processuali in relazione 
alle esigenze concrete di un simile processo; 
chiunque sia l'Imputato e si .discrimina a se­
conda del colore dell'imputato, questo può 
essere necessario ma allora bisogna andare 
alle cause profonde questo, rimuovere le 
cause perchè noi facendo questo stiamo fuo­
riuscendo dall'ordinamento. 

Vi è una richiesta di riforme Istituzionali da 
tutti ormai da quattro o cinque anni. Abbia­
mo fatto due commissioni Bozzi. Ogni volta si 
ripete che è impegno prioritario la riforma 
istituzionale: non si è fatto niente. Il cittadino 
ha il diritto dil sapere che questo discorso sul­
te riforme Istituzionali è Un discorso fondato, 
vero, o se è una ruga in avanti Se le riforme 
istituzionali sono necessarie, si; facciano, se il 
Parlamento non è in grado di farle vuol dire 
che il Parlamento non è in grado di risponde­
re ad una esigenza della comunità e ad una 
richiesta dei cittadini. Non si riesce ad avviare 
un discorso concreto tra le forze politiche, 
non dico tra quelle dell'opposizione e della 
maggioranza, tra le quali ci dovrebbe essere 
pur un tavolo comune per le riforme istituzio­
nali, ma è davanti a noi la assoluta' incomuni­
cabilità sul plano delle riforme istituzionali 
anche ira le forze che costituiscono la coati-

' zione di maggioranza che la dovrebbero rin­
novare nei prossimi giorni. 

VI è dunque una instabilità del sistema po­
litico. Le posizioni dei partiti sfumano. I gran­
di eventi epocali dell'89, del '90 (nel messag­
gio di fine anno lo dissi che speravo che II 
vento della liberta spirasse anche in Italia) 
nonhannocreatochiarezza. • 

Prima avevamo relazioni molto più chiare, 
molto piti riconoscibili dal cittadino tra i vari 
partiti, oggi le abbiamo di meno. Questo per­
chè, occorre riconoscerlo, le crisi epocali che 
hanno fatto venir meno, sistemi ideologici 
contrapposti, hanno spazzalo via la semplifi­
cazione che esisteva nel nostro paese e, natu­

ralmente, hanno posto gravi, problemi alle 
due forze politiche più importanti del paese: 

; alta forza politica cui si rifa un grande movi. 
" mento di operai e di contadini, quello che si 

ritrova nel Partito comunista e che oggi do­
vrebbe avere 11 suo punto di riferimento nel 

.* Partito democratico deità sinistra, ma specu­
larmente ha posto I gravi problemi anche al ' 
partito della Democrazia cristiana} il suo pro­
blema anche di un corretto rapporto con il 
mondo-cattolico, con la sua ispirazione cri­
stiana, con la sua funzione laica, di partito,. 
per il governo dello Stalo. Vi è un clima di 
malessere sociale. Questo è un paese nel 
quale nói facciamo finta di non accorgerci 
che siamo giunti al punto per il quale i grandi 
problemi della libertà di stampa, da una con­
centrazione editoriale non sono fruito di un ' 
grande confronto, di un grande dibattito di 
forze politiche, ma tutti siamo in attesa di 

- sentenze della corte d'appella 
Ciò significa che ormai la libertà dì stampa 

o la concentrazione della libertà di stampa è 
questione che riguarda una, due, tre parti pri­
vate le quali regolano le loro cose di fronte al 
giudice ordinario. 

Vengo additato 
al pubblico disprezzo 

Per la libertà di stampa, perla riaffermazio­
ne della libertà di stampa i grandi paesi han­
no fatto le rivoluzioni, noi facciamo le cause 
e meno male che le facciamo addirittura in 
Corte d'Appello. Questo noi non possiamo 
far finta che non esiste. Esiste un malessere 
per cui certamente il Presidente della Repub­
blica può essere andato due, ire, quattro, cin­
que note al di fuori dello spartito; ma siamo 
in un paese nel quale, come che niente acca­
da, il Presidente della Repubblica è stragista, 
protettore di stragisti; chiede la pace nazio­
nale e gli viene detto che non vuole la verità 
su Bologna; ha dato mano ad organizzazioni 
legittime, e si dice che protegga i poteri oc­
culti; mentre vi sono (io non mi Intendo di 
P2) certamente poteri occulti, nel nostro 
paese, affaristici, finanziari, giornalistici ine-

' sponsabili che avvelenano la vita del paese e 
ette condizionano la vita del paese. Il Presi­
dente della Repubblica viene additato al 
pubblico disprezzo come uno che manomet­
te le istituzioni. 

In qualunque altro paese il Presidente del­
la Repubblica viene mandato via. Ma non si 
può continuare ad additare al pubblico di­
sprezzo il Presidente della Repubblica in que­
sto modo. Questo non esiste In nessun paese. 
Lasciamo stare le buffonate per te quali lo se­
re stato Carlo I Stuart o Luigi XVI. Ma fino a 
che si scherza con Francesco Cossiga o Cario 
I Stuart o Luigi XVI di Borbone, una «boutade» 

sulla quale poi domani si potranno scrivere 
barzellette, ma quando il presidente, il segre­
tario di un partilo che ha una cosi grande sto­
ria nella democrazia del nostro paese, nell'a-
vanzatamento sociale del nostro paese, sen­
za avere il senso della responsabilità di quel­
lo che dice, arriva a chiedere, cosa costituzio­
nalmente non possibile, un dibattito nel par­
lamento sull'operato del Presidente della 
Repubblica, allora vuole lui manomettere la 
costituzione e non si rende conto di che cosa -
sta facendo all'interno del sistema costituzio­
nale del nostro paese. 

DI fronte a tutto questo noi abbiamo degli 
orizzonti Importanti. Noi abbiamo l'orizzonte 
dell'Europa. Noi nel 1993 dovremo entrare 
nell'Europa unita. È scomparso il Patto di 
Varsavia: noi dobbiamo reinventare una poli­
tica di sicurezza, una politica estera del no­
stro paese. 

È venuta meno la rendita di posizioni che 
ci derivava dall'essere il partito che fronteg­
giava ad est la minaccia sovietica: la minac­
cia sovietica non esiste più. Evenuta meno la 
rendita di posizione che ci derivava dall'esse­
re la grande'portaerei della Nato nel Mediter­
raneo. Noi dobbiamo affrontare questi pro­
blemi. Siamo minacciati di essere posti al di 
fuori di quello che è il nuovo sistema moneta­
rio europeo che vena a costituirsi. Abbiamo 
situazioni delicate sul piano della finanza 
pubblica. Tutti questi problemi dobbiamo af­
frontarli. Questo è l'orizzonte che ci troviamo 
di fronte. Di fronte a questi orizzonti ci sono 
cose molto più gravi che non cose come 
«Gladio», come il «Piano solo», riesumare la 
P2. Non sono piduista e non sono neanche 
massone ma sono cose per le quali gli stra­
nieri non ci possono capire. 

È il mio un appello alla serietà: tener pre­
sente le scadenze del nostro paese che sono 
le scadenze della gente. Non essere pronti 
agli appuntamenti con la storia d'Europa si­
gnifica meno lavoro, più fame, più disoccu­
pazione, Stato più arretrato, scivolare fuori 
dall'Europa. Per tutto questo occorre gover­
nare, occorre un governo che governi ed un 
Parlamentoche supporti il governo. 

: Naturalmente le forze politiche possono 
cercare II bisogno di rilanciare la loro azione 
di governo. Si pongano un Interrogativo che è 
un punto interrogativo dal quale è inutile che 
si voglia sfuggire. L'interrogativo è questo: te 
forze di maggioranza sono in grado di espri­
mere un vincolo associativo, un progetto, un 
programma limitato per affrontare m modo 
costruttivo l'anno che ci separa dalla scaden­
za naturale del mandato e che coincide con 
l'ingresso In una nuova fase della vita euro­
pea, questo senza contare gli scenari mon­
diali, gli scenari europei più ampi, lo scenario 
del Mediterraneo, lo scenario del Medio 
Oriente? Le forze politiche sono in grado, 
quelle di maggioranza, di rinnovare un patto 
decidendo di stare insieme, di fare delle cose 
concrete con cui riempire questo anno e 
rompere la spirate malvagia per cui te carne-

«Se il Parlamento 
non è in grado 
di esercitare 
le sue funzioni 
runico sistema 
è l'appello 
al popolo 
Adesso il gioco 
è finito 
D'ora in poi 
parlerò solo 
per atti previsti 
dalla Costituzione» 

re non durano cinque anni ma quattro anni? 
Sono in grado di farlo? Oppure questo prossi­
mo armo dovrebbe essere ancora dedicato ai 
confronti, ai colloqui, ai paragoni, alla totale 
inattivila del governo e del parlamento? 

E slamo In grado, e in questo scenario è re­
sponsabile che l'Italia perda un anno di fron­
te alla Francia, alla Germania unificata, al Re­
gno Unito, al problema dell'unificazione eu­
ropea, della sistemazione di un sistema, di un 
sistema di sicurezza nel Mediterraneo, al pro­
blemi che all'Europa pone la scomparsa del 
Patto di Varsavia, alla riqualificazione del Pat­
to Atlantico, alla modernizzazione della no­
stra amministrazione, al rilancio della nostra 
economia, al risanamento dei nostri conti 
pubblici? Se è per trascinare la legislatura un 
anno lo credo che anche l più accaniti difen­
sori, giusti difensori, della continuità della le­
gislatura, di fronte ad una legislatura che au­
menti il divario tra il cittadino e te sue istitu­
zioni, preferisca allora che 11 Parlamento ven­
ga rinnovato e che il popolo venga investito 
di questa problematica ed esprima la sua vo­
lontà. 

Questo è il vero problema. La soluzione 
meno traumatica per II nostro paese in cui, se 
me lo propongono, io che sono una persona 
semplice che poi sta per finire il suo manda­
lo, che non vorrebbe trovarsi a dover esercita­
re in modo traumatico i propri poteri, era ne­
cessariamente più acconcia ed è anche tutto­
ra più acconcia quella soluzione conosciuta 
da lenii altri stati per cui, permanendo un ac­
cordo politico, permanendo su chi deve esse­
re il leader della coalizione politica, si attui 
un rilancio rinnovando lprogrammie.se ne­
cessario, anche rafforzando la struttura. Dire 
si o dire no a questa soluzione è mia esclusi­
va competenza. L'atto che io poi compirò nel 
dire d o nel dire no, attesoché qualunque go­
verno rinnovato avrebbe bisogno della fidu­
cia, è di finale competenza del parlamento 
cui compete dare o negatela fiductar', r. 

Un disegno 
contro di me » • :> ' ' . 

VI è poi un'altra alternativa: quella di af-
. frontale in quest'ultimo anno tutti i problemi, 
di prendere atto della disfunzionalità del si­
stema istituzionale, delia incomunicabilità 
delle parti politiche, non solo opposizione, 
come» auspicherei, e maggioranza sul tema 
delle riforme istituzionali, ma tra gli stessi par­
titi della maggioranza, del malodore che vi è 
ormai nella società italiana, della mancanza 
di chiarezza, della incertezza, della quasi non 
conoscibilità più del sistema politico italiano, 
del prendere atto coraggiosamente di questi 
grandi orizzonti che richiedono, però, scena­
ri seri, precisi, progetti, forza politica, vigore 
morale per portarti avanti e rispondere alle 
sfide che il Mediterraneo, l'Europa, il mondo, 
la Comunità europea, la pace e la guerra ci 
pongono: affrontare m un chiarimento tra le 
forze politiche in Parlamento questi problemi 
e alla fine di questo chiarimento decidere se 
questo parlamento possa utilmente, come lo 
mi auguro, utilizzare l'anno che manca alla 
sua scadenza per rispondere almeno alle più 
pressanti domande delta situazione che non 
sono invenzioni di nessuno ma sono il bruta­
le linguaggio della realtà sociale, economica, 
culturale del nostro paese e dell'Europa; o se 
invece, te forze politiche, con propri pro­
grammi, con propri progetti, debbano investi* • 
re dei propri progetti, dei propri programmi, il 
soggetto vero della sovranità del nostro paese 
che è il popolo. Interrogare il popolo è l'ulti­
mo rimedio quando i meccanismi non fun­
zionano ed un paese è democratico quando 
è il popolo che dice l'ultima parola. 

In queste ultime ore la prosecuzione di una 
campagna condotta ormai da due anni con­
tro di me e che riempie ormai scaffali di gior- • 
nati, di quotidiani, di riviste, di foglietti, ormai : 
questo e (io non ho mai ritenuto di essere 
persona cosi importante per cui questa cam­
pagna è condotta contro la mia persona) un. 

' disegno politico. Ed allora è bene che questo 
disegno politico venga messo all'interno del 
malessere generale del nostro sistema anche 
perchè io ho sempre dimostrato di essere 
persona che ha saputo pagare senza che altri : 
glichiedesscrodi pagare. 

Questi sono i problemi lo intendo esercita­
re te funzioni di presidente della repubblica, 
valuterò la situazione, prenderò atto delle po­
sizioni delle forze politiche, prenderò atto di 
come si svolgerà il dibattilo nel prossimi gior­
ni, dopodiché, nell'ambito delle mie compe­
tenze che sul piano del prodotto governativo 
ha il controllo del parlamento e tenendo pre­
sente che se il parlamento non è in grado di 
esercitare le sue funzioni in democrazia vi è il 
sistema unico che è l'appello al poppar. 
prenderò le mie decisioni. 

Adesso il gioco è finito, gli scherzi sono fi-' 
ntt, il presidente della repubblica parlerà per 
atti formali quali sono quelli previsti dalla co- •• 
slittatone. • •"•'-i 

fe": 
/•;."*• 

fé? 
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POLITICA INTERNA 

Assemblea nazionale a Roma «Oiaawiamo una riflessione 
t Tortorella coordinatore e un'esperienza, poi si vedrà» 

L'ex segretario del Pdup Angius e Ingrao: «Dobbiamo 
forse non prenderà la tessera costruire e qualificare il Pds» 

Magri sì dimette dall'esecutivo 
La minoranza non ha ruolo...» 

uck) Magri se ne va. Abbandona «la politica esercì-
ita a partire da un'appartenenza di partito e in ruo 
> dirìgente nel Pds». Insomma, si dimette dagli or-
anismi dirìgenti (fa parte della Direzione e del 
oordinamento politico) e probabilmente neppure 
renderà la tessera. Con lui, se ne andrà buona par-
t della pattuglia pduppina, a cominciare da Lucia-
a Castellina e Luciano Pettinali. 

FABRIZIO RONDOUHO 

• ROMA. La separazione, 
«editata nei Atomi del con­
fesso e, a sentire l'interessato, 
uno delie «settimane più tor­
mentate e incerte della mia vi-
i politica», è stata annunciata 
erso l'uria di sabato scorso, 
D'assemblea nazionale della 
ulnoranza del Pds. Una sepo-
asJone a sorpresa- perché 
lessuno sapeva quali (ossero 
e mali Intenzioni di Lucio Ma­
iri. Ma anche una separazione 
[rinunciata, perché le ètte-
Manti discussioni sul profilo 
xtjanboattvo e sul ruolo politi­
lo dell'ex mozione 2, da Rimi­
li in poi. hanno via via rivelato 
in dissenso non marginale fra 
tanlma «berlinguenana» e 
liMrila «pduppina». Con In-
trao, e gli ingraianl, sostanziai-
nenie d'accordo cori Angius e 
fortorella sulla necessiti di re­
nare nel Pds percostrulrto. 
- L'opinione di Magri è un'al­
ta. E si tonda su «tre fatti», n 
primo e «la dimensione e la 
Dualità della separazione». 
Che per Magri significa soprat­
tutto due cose: la riduzione 
•della forza e dell'efficacia» 
della battaglia politica della 
minoranza, e, la crescente se­
parazione fra base (che s e n e 
Mi con Cossutta oppure resta 
Hdbparte. ma comunque non 
entra nel Pd») e gruppo dlri-
etnta. Il secondo «fatto» riguar­
da le scelte politiche del Pds. le 

«risorgenti illusioni sul rappor­
to con 11 Psk la «rimozione» 
della guerra, l'assetto degli or­
ganismi dirigenti. Il terzo «fat­
to», infine,-e che «Il Pds non de­
colla, vive una crisi strisciante». 
Perché? Perché, risponde Ma­
gri, il pluralismo interno (che è 
un valore) diventa contrappo­
sizione permanente e rende 
«oscillante e poco determina­
ta» la linea complessiva del 
partito 

A fronte di tutto ciò. Magri 
aveva proposto una duplice li­
nea d'azione da un lato, 
un'opposizione di linea poliU-
cagenerale»alla maggioranza; 
dall'altro, «avviare un lavoro 
culturale-e sociale con compa­
gni che nel, Pds non ci sono e 
non ci saranno». E invece pre­
valsa l'altra lìnea, esposta da 
Angius nel corso della stessa 
assemblea di sabato stare nel 
Pds senza'esser pregiudizial­
mente all'opposizione, riven­
dicare la giustezza di alcune 
posizioni del partilo (Gladio, 
la guerra, Cosslga), lavorare 
ad un'area, di sinistra che vada 
•oltre il dialogo» con Bassolino, 
e che coinvolga anche alcuni 
settori dell'ex maggioranza. 
«Oggi fi problema fondamen­
tale- dice Angius In aperta pò-
lemtcaconl «giudizi definitivi e 
InapptllabllUdlMagri-équel-
to «costruire II Pds, e di quali­
ficarlo sul fatti 11 "no" é finito 

per sempre». , 
Due linee inconciliabili, 

dunque Che infatti non coabi­
teranno più in un'unica mozio­
ne L'abbandono dell'ex-Pdup 
rende politicamente più omo­
genea la minoranza, la cui ge­
stione effettiva sarà ora dei 
«berlingueriani» Tortorella •> 
infatti il coordinatore (affian­
cato da un altro berlinguerta-
no, Giorgio Mele, da due in-

tralanl, Luisa Boccia e Mario 
antostasi, e da Franca Chiaro-

monte, del gruppo «La nostra 
liberta ») E Angius fa parte, 
con D'AIema e Ranieri, della 
«supersegreteria» che di fatto 
gestisce il partito 

Un ruolo particolare è quel­
lo di Ingrao Sabato ha aperto 
l'assemblea con una lunga re­
lazione (quasi due ore) dedi­
cata in gran parte alla situazio­
ne intemazionale e alla «grave 
crisi istituzionale» in Italia. «Un 
contributo a tutto I) partito», ha 
commentato Angius. Sulla 
scissione, Ingrao é stato, come 
•empie, esplicito. «Resto con­
vinto - ha detto - che il Pds sia 
oggi un punto cruciale per l'av­
venire della sinistra La scelta 
da compiere non era quella di 
una separazione di comunisti». 
Ingrao, insofferente alle «risse 
di corrente» e alle «bandierine 
sul posti», non ha offerto solu­
zioni organizzative Vorrebbe 
una sorta di «centro studi» di 
area comunista, e una grande 
flessibilità di struttura. Angius e 
Tortorella propongono invece 
un'area flessibile si, ma orga­
nizzata. Cui si dovrebbe affian­
care un'associazione politico-
culturale imperniata su una re­
te di circoli. Lo scopo- mante­
nere un contatto politico con 
la gran massa di ex iscritti al 
Pei (l'ex mozione 2 parla di 
150000 persone) che non è 
nel Pds e che non vuol andare 
con Cossutta. L'Idea è vista 

con favore anche dalla mag­
gioranza Poiché tuttavia nella 
minoranza non c'è accordo, 
ogni decisione è stata rinviata. 
Nel frattempo, l'organizzazio­
ne dei circoli andrà avanti 

Quale sia la meta finale del­
la pattuglia pduppina. invece, 
è ancora incotto. Magri ha par­
lato di «riflessione, analisi, con­
fronto sul tema della rifonda­
none comunista» Ha escluso 
•strette organizzative» E ha de­
finito il partito di Cossutta «pro­
testatario e residuale, parte del 
E recesso di omologazione del-

i società» La collocazione 

dell'ex-Pdup sarà dunque 
•estema», al Pds e a Rifonda-
zlone Ma molto più vicina alla 
seconda che al primo perché 
l'obiettivo della «riflessione» di 
Magri è un «fare collettivo», 
cioè un partilo o qualcosa di 
simile Che può nascere sol­
tanto come «frutto di un'espe­
rienza, di un dibattito, di un 
processo» E la stessa posizio­
ne di Sergio Garavinl In Rifon­
dazione (che non condivide la 
scelta di Cossutta di fare subito 
un partito) e di Russo Spena in 
Dp Sta nascendo la «costi­
tuente comunista»7 

Le ragazze ex Fgci 
«La politica 
risponda ai bisogni» 
• • PRATO. «Bisogna afferma­
re la politica della concretezza 
contro 1 concetti astratti», dice 
Floriana di Roma È giovanissi­
ma, un po' emozionata, ma 
con le idee chiare Nella sua 
battuta sono sintetizzate le esi­
genze di molte altre ragazze 
della Sinistra giovanile che si 
sono ritrovate, ieri e sabato a 
Prato, per discutere sul nuovo 
modo di far politica per i gio­
vani Ieri In sala del cinema 
Terminale era affollata da 1 SO-
200 ragazze arrivate da tutta 
Italia Sì e parlato di pace, di 
diritti per 1 giovani e ber le don­
ne. Ma soprattutto di un riuovo 
percorso politico che parta dal 
basso, «dal mondo In cui si vive 
- spiega Katiuscia Mann! - per 
conoscere ed interpretare il 
territorio, la scuola, l'universi­

tà, il posto di lavoro. Il luogo 
nel quale viviamo e facciamo 
politica». Ricche di queste co­
noscenze maturate sul campo, 
le ragazze confronteranno le 
proprie esperienze, all'interno 
e all'esterno della Sinistra gio­
vanile, attraverso del forum. 
Inoltre le esperienze delle 
quattro associazioni verranno 
collegate fra broda un coordi­
namento estremamente agile, 
composto da alcune rappre­
sentanti (da tre a cinque) per 
ogni associazione. 

All'assemblea delle ragazze 
della Sinistra giovanile hanno 
partecipato anche Uvia Turco, 
della direzione nazionale del 
Pds e Gianni Cuperlo, coordi­
natore nazionale della Sinistra 
giovanile «Queste giornate di 

Lucio Magri > 

discussione, di confronto, di ri­
cerca collettiva - sostiene Cu­
perlo - non sono state un fatto 
meramente organizzativo ma 
Il tentativo di collegare l'analisi 
dei problemi e la denuncia po­
litica con un linguaggio, con 
una sene di proposte e progetti 
capaci di costruire un canale 
di comunicazione e di rappor­
to con centinaia di ragazze del 
nostro paese In questo modo 
si risponde con progetti con­
creti, che nascono e si misura­
no sul territorio, ai problemi 
della società». 

Uvia Turco ha puntato l'ac­
cento sulla, difficoltà di comu­
nicazione fra le donne di diver­
se generazioni «Lo stesso pro­
getto di emancipazione - so­
stiene Uvia Turco - o riesce a 

parlare alle giovani generazio­
ni oppure ha scarsa possibilità 
di farsi strada» E propone tre 
punti di lavoro in comune fra 
le donne del Pds e le ragazze 
della Sinistra giovanile innan­
zitutto la legge sulla violenza 
sessuale che appartiene 
semmpre meno alle donne 
della sinistra, poi la normativa 
sulle pari opportunità nel 
mondo del lavoro e il rilancio 
della campagna per la legge 
sul tempi Infine la proposta di 
lavorare insieme in vista della 
conferenza nazionale delle 
donne del Pds prevista per 
l'autunno. «Se alcune di voi -
conclude - saranno disposte a 
dedicarci un pomeriggio, sarà 
un contributo utile per farci ca­
pire qualcosa delle giovani ge­
nerazioni» D e a 

Verifica difficile 
al Comune di Milano 
Si va verso la crisi? 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO Nessuno vuole 
usare la temuta parola cnsi. 
ma a Palazzo Manno, logorato 
dai veleni della «Duomo con­
nection» e dalle estenuanti 
schermaglie programmatiche 
degli ambientalisti e del Pen­
sionati, la settimana che si 
apre sarà decisiva per decreta­
re salvezza o fallimento di 
un'alleanza che in dieci mesi 
di vita ha potuto contare ben 
pochi momenti di benessere 
Mentre è sospeso da due setti­
mane il consiglio comunale 
per quello che era stato defini­
to un «confronto programmati­
co», da oggi é formalmente 
aperta la verifica politica tra 
Pds. Pn. Psi, Verdi, Pensionati e 
Rifondazlone Comunista, i 
partner al governo della città il 
primo incontro collegiale tra le 
segreterie é fissato nel pome­
riggio, ma non é detto che tutti 
accolgano l'Invito Potrebbero 
mancare i Verdi, che hanno 
detto di voler partecipare solo 
a Incontri bilaterali, e potreb­
bero mancare anche i Pensio­
nati, allineati con gli ambienta­
listi In tal caso la crisi sarebbe 
un dato di fatto Ultimo atto di 
un deterioramento progressivo 
del rapporti, avviato con l'ulti­
ma tronche della «Duomo con­
nection, terminata venerdì 
scorso con la richiesta di nnvio 
a giudizio per abuso in atti di 
ufficio dell'assessore socialista 
Attillo Sehemmari 

Senza nessun nesso esplici­
to con la vicenda giudiziaria 
proprio venerdì il sindaco so­
cialista Paolo Plllitteri e il vice­
sindaco pldiessino Roberto 
Camagni hanno deciso che o r 
mai la palla della verifica dove­
va uscire dalle stanze del Co­
mune ed essere affrontata di­
rettamente nelle sedi politiche, 
per «ritrovare le ragioni politi­
che dell'alleanza» A minare la 
solidità della squadra rosso 
verde grigia sono stati prima il 
gioco al rialzo del Pensionati, 
che dall'oggi al domani hanno 
chiesto più soldi per la spesa 
sociale, poi il tormentoso pro­
cesso di unificazione degli am­
bientalisti milanesi che a Pa­
lazzo Marino sono divisi tra 

maggioranza (Sole che ride) e 
opposizione (Arcobaleno) e 
in quanto «nuovo soggetto po­
litico» hanno chiesto di rinego­
ziare il patto con la coalizione 
su programma (in particolare 
standard urbanistici, traffico, 
nfiutì, trasparenza) e assetti. 
Questa almeno la posizione 
ufficiale - nbadita anche saba­
to dal consiglio federale lom­
bardo - che però nasconde di­
visioni laceranti e soprattutto 
la difficolta di conciliare la vo­
glia di rompere con il Psi che 
anima la componente Arcoba­
leno, e la «cultura di governo» 
difesa dal Sole, in giunta a Mi­
lano dalla passata legislatura. 
All'incontro collegiale di oggi 
gli ambientalisti hanno detto 
che non andranno, perchè po­
ma vogliono concludere un gi­
ro di consultazioni bilaterali «a 
tutto campo», dove si presente­
ranno come forza nuova. Però, 
tradendo l'impasse, tra le righe 
chiedono agli alleati di togliere 
le loro castagne dal fuoco «SI 
potrebbe fare solo un incontro 
collegiale "tecnico" e non poli­
tico per aprire il calendario 
delle consultazioni- dice un 
esponente del coordinamento 
cittadino verdi unificati - In tal 
caso potremmo anche parteci­
pare» Insomma, sarebbe solo 
questione di forma. 

Ma un'altra ipotesi possibile 
è la presa d'atto della disaffe­
zione che contagia I movimen­
ti in maggioranza, ir. questo 
caso la gestione dell' impasse 
politico di palazzo Marino pas> 
«crebbe direttamente nelle 
mani di Pds, Pri. Psi. davvero 
decisi a difendere l'attuale for­
mula politica, sarebbero loro 
tre assieme, espressione di 
una volontà politica unitaria, a1 

condurre le consultazioni di 
volta in volta con Verdi e Pen­
sionati, evitando l'ostacolo del 
tavolo comune «Credo co­
munque che siano tutte cose 
che il cittadino comune non 
capisce - dice il vicesindaco 
Roberto Camagni ( P d s ) - e d * 
difficile trovare vie d'uscita 
quando le forze politiche si in­
testardiscono in veti e contro­
veti». 

A Torino confronto 
con gli incerti 

PIBROIORQIOBCTTI l _ _ _ _ _ 
i 
• •TORNO «Quale è la pro-

SuVaT». «Non vedo una poli-
verso I lavoratori...». «Temo 

ette D Pda Imiti strategie che 
hanno già fallito». Parlano U 
linguaggio del dubbio, a volte 
dell'amarezza. Il loro cuore re­
tto «con I compagni di tante 

.battaglie») ma hanno dentro 
'troppi mterrogaitvi irrisolti. 
: troppe perplessità, e non se la 
! sentono ancora di sciogliere il 
; nodo: nel Pds o no? Sono «in-
1 certi», ma ntenfalfatto disposti 
i ad «attaccare le scarpe al chto-
* do*. 
* E una aeratacela piovosa e 
• fredda che fa dispetto alla neo-
! nata primavera, eppure le se-
! «la sono quasi tutte occupate 
( nel salone della Casa del po­

polo di via Reano, nel cuore 
dai mitico Borgo San Paolo. A 
occhio e croce, una metà di 

* sostenitori della svolta, e l'altra 
j metà di «color che son sospe-
| « K «x iscritti al Pei al quali le 
6 (ronde ombrose della quercia 
h continuano a ispirale dlfflden-
f za. D locale ha una singolare 
* torma a elle, e prima dell inizio 
t c'è un fitto intrecciarsi di battu-
!,to scherzose su quale sta II lato 
\;«H sinistra e su chi abbia più ti-
| loto perinsedlarvisi. Insomma. 
! è un clima favorevole per av-
• « tee la discussione, per «prò-
> muovere quell'ascolto recipro-
; c o c h e é lo scopo per cui il se-
& (Mario della federazione tori-
% nate del Pds, Sergio Chiampa-
: tino e la segretaria regionale 
\ SQvana Dameri hanno propo-
f i to questa serata di «confronto 
j pubblico». Ciò che interessa é 
g «ritrovare le ragioni di una mili-
Stanza comune», che non si 
"esauriscono nel puri aspetti 
f* programmatici, con chi nutre 
w hcèttMie sulla natura e sulle 
'., politiche del nuovo partito: e 
ì portare avanti «un dialogo che 
V riconosca le differenze». 
'> Certo, distanze e vuoti da 
tt cotonale non sono di poco 
p conta Più di un segnale però 
ik autorizza la fiducia. Sandro Sa-
FbatM. «vecchio» militante di 
& fabbrica alla Fiat Miratoti. « 
t" nutro nell'analisi: «Non entro 
< nel parlilo perchè mancano 
ft un programma, una elabora-
* itone adeguata verso II mondo 
I d e i (lavoro. Non accetto più 

1 c l f e s l vada avanti a colpi di 
ji cassa Integrazione mentre la 
'» Fiat Meatsa migliaia di miliardi 
(« dello Stato e progetta una quo-

É«kt««Krche non riconosce la 
protesi tonalità del lavoratore». 

Ma vuole «fare politica», e pone 
I suoi quesiti identificando l'in­
terlocutore nel Pds. «Si può 
cambiare questa società? co­
me? Lo chiedo al compagno 
Occhetto». 

Prima era segretario dell'U­
nione di Borgo San Paolo, ora 
Ezio Salmasl è tra i dirigenti di 
un Circolo comunista di inizia­
tiva politica al quale aderisco­
no incerti e anche sostenitori 
di. Rifondazlone. ,M&. auspica 
che le porte restino aperte, è 
contrario a qualsiasi Irrigidi­
mento. «Non mi convince - di­
ce - la struttura di partito data 
al Pds, non corrisponde alle 
esigenze che abbiamo davan­
ti. C'è bisogno di ritrovare un 
rapporto stretto con la gente. 
Dobbiamo approfondirel'ana-
lisi, saper dare risposte di mo­
vimento». Ha parole di speran­
za per il futuro: «Questa sera 
forse si apre una pagina nuo­
va, si, riallaccia il filo di un dia­
logo che si era interrotto 14 
mesi or sono». 

Pietro Scaglia, agente di 
commercio, espone le tituban­
ze sue e di molti altri Incerti i 
quali «scoprono che il Pds sta 
avanzando le stesse proposte 
del Pei». Il nocciolo, è la sua 
valutazione, sta nel «come» si 
affrontano 1 problemi, e a te­
nerlo sulle spine è l'impressio­
ne che «il nuovo partito voglia 
Incamminarsi sulla stessa via 
seguita da partiti socialisti che 
non hanno cambiato le co­
se ..» Leader torinese di quella 
parte della ex seconda mozio­
ne che è entrata nel Pds, l'eu­
rodeputato Rinaldo Contempi 
spiega cosi l'ottica della scelta 
compiuta. «Non vogliamo ave­
re lo strabismo di chi ha un oc­
chio all'Interno e con l'altro 
vuol rappresentare chi sta fuo­
ri No, noi vogliamo lare la no­
stra parte perchè II Pds sia una 
forza di trasformazione» 

Sollecitazioni a definire il 
programma, a compiere ogni 
sforzo «per recuperare tutte le 
energie» vengono anche da al­
tri, della maggioranza e della 
minoranza. ITPds, affermano 
Dameri e Chtamparino. vuol 
essere «una forza utile di cam­
biamento», e il senso di marcia 
si verificherà sui contenuti del­
l'iniziativa politica. Ma ora il 
fatto Importante è proprio que­
sto incontro, questa voglia di 
•discutere per capirsi». E già si 
sta preparando un'altra serata. 
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Aosta 
Due anziani 
ammazzati 

mei sonno !S!, 
, M i AOSTA. L'assassino li ha 
; sorpresi nel sonno. I due an-
' zlar.l coniugi non hanno avuto 

il tempo di reagire alle nume-
: rose coltellate. Colpi violenti 
' che hanno ucciso all'istante 
; Feliciano JorkM. di 79 anni e 
i sua moglie Germana Fcrrein di 
• 7VI due. entrambi agricoltori. 
; abitavano con il figlio in una 
' frazione di Champcx di. Pie' 
1 Saint Didier, In provincia di 
; Aosta. Ieri mattina Eliseo-Jc-
t rtoz, 32 anni, ha raccontato al-
i la polizia di enscrc andato in 
:• cucina per preparare come 
i, ogni giorno la colazione e por-
i tarla ai genitori. Quando ha 
i aperto la porta della toro ca-
• mani da letto si è trovato di 
; Ironie ad una scena raccapric-
; dante. Il letto dei genitori era 

un bagno di sangue. Il padre 
' aveva numerose ferite all'ad-
: dome e ad una tempia, la ma-
•[ dre era stata colpita alla testa, 
i EMseo ha avvertito la polizia 
', che appena arrivata sul posto 
; ta effettuato I primi controlH. 
i Là porta dell'abitazione non è 
? stata forzata e la presenza di 
: soldi «gioielli nella stanza del 

•> coniugi fanno escludere che si 
:' sia trattato di una rapina, ti li-

•• • glio osi due ha detto alla poli­
zia- di non aver sentilo nulla 

j netta notte. Nessun rumore o 
ì grida che abbiano insospettito 

'} gli altri vicini di casa. Eliseo 
:'. dorme In una stanza lontana 
• ; da quella del genitori e Ieri, an-
' ; c o n sconvolto, non è stato in 
•, grado di dare alcun elemento 
1 "( agli investigatori per capire II 
f'possIbUe-movente dell'ornici-
i : dio. Feliciano Jork» era stato 
• • per alcuni anni amministratore 
i.: dei Comune di Pre' Saint Di-
i'dier e per un periodo di tempo 
••aveva ricoperto la carica di vi-

Albanesi 
Il paese sardo 
non gli piace 
e se ne vanno 
Wm CAGLIARI II paese che 11 
aveva ospitati non gii piaceva. 
E cosi, cinque giovani profughi 
albanesi hanno lasciato Suda­
li, un piccolo centro in provin­
cia di Nuoro dove erano stati 
accolti dalla comunità parroc­
chiale e si sono, imbarcati alla 
volta di Civitavecchia. .Voglia­
mo andare In una grande città 
- hanno spiegato i ragazzi al 
parroco Don Elisio Arba che 
aveva promosso l'iniziativa di 
solidarietà nei loro confronti -
A Brindisi ci hanno preso in gi­
ro, in prefettura d avevano as­
sicurato che Sadali era una cit­
ta». Cosi I ragazzi, due dei quali 
sono calzolai, uno la l'operaio 
e due sono infermiere, dopo 
aver ringraziato il parroco per 
Il pranzo a base di pesce che 
gli aveva offerto, sono parliti 
per Civitavecchia. Alla ricerca 
di un posto che non assomigli 
all'Inferno di Brindisi dove, se­
condo quanto denunciato da 
una delegazione dì parlamen­
tari del Pd*. la situazione del 
profughi è' ancora drammati­
ca. «Persiste un'allarmante as­
senza degli organi dello Stato -
hanno detto i parlamentari al 
termine di un sopralluogo - 1 
presidi sanitari pubblici non 
tanno nulla per porre rimedio 
alla diffusione di malattie infet­
tive trai profughi*. • 

Pur in condizioni lgenlco-sa-
nltarie disastrose tra gli alba­
nesi c'è la volontà di seguire gli 
avvenimenti politici del pro­
prio paese. Un portavoce della 
comunità ospitate aleggiano, 
un centro della provincia di 
Bari, ha proposto l'installazio­
ne di seggi elettorali per dar 
modo al profughi di partecipa­
re alle consultazioni che si ter­
ranno domenica prossima In 
Albania. 

Tre morti à€atai^ ^ 
Sparatoria nella «casa chiusa» 
•Uccisi rap^^ 
Assassinato un pregiudicato 

; M i CATANIA. Domenica di 
<' • —»**"*» a •***»•«>'* in. ckie usa* 

r : ^m^mlmìnvSiStS. 
>;. B pruno episodio alle I&30 In 
. vi* Testutta nel quartiere San 
• Cristoforo. Due killer aprono 11 
fuoco contro un uomo di 31' 

: amu. Giuseppe Crlsafulli, pre-
i \ giudicato per (urto, rapina, de-
- , tensione di armi è gioco d'ex-
ì lardo. L'uomo, centrato ' da 
t numerosi proiettili calibro no-
-: ve parabellum, morti* pochi 
. : minuti dopo il ricovero in 
: ospedale. Quasi conterappra-
'. ' neemetUe, all'altro capo della 
»' d n a , i n via delie Finanze nel 
s t quartiere San Berillo, in una 
».,casa «chiusa, si trovano tre gto-
i< .vani. Uno ol toro, Salvatore 

Oraste, 38 armi, metronotte. 
t u con aé uria pistola. Con lui 

lUnwJtoo. 
anni. Po-

U loro arrivo netta cai-
stfglurigono due giovani che 
spianarlo to pistole. VogUonoi 

l : s o U • pansuWaeono tutti I 

K - . " * J ; •:- • • ' .^ . .- .. .:. . - . .' -

<i 

presenti. Quando tocca a Sal­
vatore Grasso, imodel rapina­
tori si accorge della pistola. 
Vuole l'arma, ma il metronotte 
reagisce sparando. Pochi se­
condi di Inferno, poi sul terre­
no restano i corpi di uno dei 
componenti della banda e di 
Michele Ohitfrida. fulminato 
da tino del proiettili esplosi 

.dall'arma del metronotte. 
Quando arriveranno gli uomini 
della sezione omicidi, si scc-

- prirà che le armi usate dalla 
piccola gang erano solo delle 

" pistole giocattolo. 
I due fratelli sono stati inter­

r é ^ a lungo negli uffici della 
••• questura neltenlattvodi chiari­

re anche 1 minimi dettagli del­
l'episodio, per il quale Salvato-

u t z ^ ^ d S o m K 
Fino a tarda sera non*1 stalo 
possibile dare un nome al gio­
vane rapinatore uccisa 

DWJt 

Legali in guerra con i magistrati 
dopo gli arresti di alcuni colleglli 
per una vicenda di aste truccate 
Tribunali paralizzati dallo sciopero 

Reggio, 
«Non sono 

Intanto un nuovo avviso di garanzia 
ha raggiunto il «principe del foro» 
e segretario de Mario De Tommasi 
Denuncia dei sindacati di polizia 

Avviso di garanzia a Mario De Tommasi, segretario 
provinciate de: per associazione maliosa e truffa. Pole­
mica sulla vicenda delle aste truccate. Gli avvocati: 
•Contro di noi, arresti-spot». 1 magistrati (ma Unicost 

rrende le distanze) : «Dagli avvocati pesanti pressioni», 
poliziotti del Siulp: «Ci attaccano mentre rischiamo la 

vita». Quelli del Sap: «Capricci di magistrati e di politici 
paralizzano i settori investigativi». . 

DAL NQ8TBO CORRISPONDENTE 
ALDO VARANO 

•a l REOOK) CALABRIA. Infuria 
e si carica di inquietanti risvolti 
la rissa scoppiata nel pianeta 
giustizia, in questa provincia 
col più alto tasso di morii am­
mazzati d'Italia. E1 tribunali di . 
Palmi e Reggio continuano ad 
essere paralizzati dallo sciope­
ro degli avvocati, che protesta­
no contro le «manette facili», fi­
nite ai polsi di alcuni loro col­
leghi coinvolti in un'Inchiesta 
per truffa ed associazioni» ma­
fiosa. 

Un altro nome eccellente è 
entrato nello scandalo delle ' 
aste truccate, già costato t'arre­
sto a 4 avvocati, 6 ufficiali giu­
diziari di Palmi, a boss in odor 
di 'drangheta ed ai concessio­
nari Fiat e Lancia di Gioia Tau­
ro. E' l'avvocato Mario De 
Tommasi, segretario provin­
ciale della Oc reggina. Il Pub-

sài 

elico ministero ha emesso 
contro di lui un avviso di ga­
ranzia. Per l'avvocato del Co­
mune di Reggio e litolare di 
uno studio legale prestigioso, il 
magistrato Ipotizza I reati di as­
sociazione maliosa e truffa. Se­
gretissime le circostanze, al­
trettanto segreti gli addebiti 
mossi al notissimo professioni­
sta che sanibbe uno dei legali 
della Sava, la finanziaria Fiat 
vittima principale della trulla 
(le auto venivano acquistate 
attraverso la Sova ma non veni­
vano pagate, quindi Univano 
all'asta dov'erano «legittima-
mente» riacquistate a prezzi Ir­
risori). A 48 ore dalla notizia 
sul dirigente democristiano 
(gli «avvisi» sono stati inviati 
anche ad altri 4 legali, facendo 
coti salire a 9 il numero di 
quelli coinvolti) non si regi­

strano reazioni della Oc né • 
che si sappia • Mario De Tom­
masi si è dimesso dalla carica. 
.. Che I rapporti tra avvocali e 
magistrati in provincia di Reg­
gio fossero tesi lo si era capilo 
qualche mese fa. Quando Gio­
vanni Monterà, avvocalo gene­
rale dello Stato presso la Corte 
d'Appello e presidente nazio­
nale del Coordinamento Uni­
cost, rilasciò un'intervista ad 
un giornale cittadino. Disse 
che gli avvocati -nel loro assie­
me rappresentano una catego­
ria rispettabile». Ma aggiunse: 

, «Si può presumere senza az­
zardo: ci sono avvocati che si 
pongono al servizio delle co­
sche; che si comportano come 
consulenti delle onorate fami­
glie; che svolgono addirittura 
compiti operativi nel mondo 
della delinquenza organizza­
ta». In quell'occasione l'Ordine 
degli avvocati era rimasto zitto. 
La reazione, invece, è scattata 
durissima, a Palmi e a Reggio, 
dopo gli arresti dei giorni scor­
si. Gli avvocati di Palmi II han-

..no giudicati «spot pubblicitari», 
arresti non determinati da reati 
•posto che appare evidente 
come I, medesimi (avvocati, 
ndr) siano in ceppi per aver 
svolto 1 toro compiti». 

La Precura di Palmi ha aper­
to un'Inchiesta sul documento. 
Per il Siulp (Il sindacato di po­

lizia che aderisce a Cglt-Clsl-
Uii) gli avvocati tentano di 
•sminuire e colpire» il lavoro 
degli operatori di polizia che 
•prestano il loro servizio tra ' 
mille difficolta e sacrifici con 
altissimo rischio per l'incolu- • 
mila personale». Il Sap (sinda­
cato autonomo dei poliziotti) 
ha scelto proprio questo mo­
mento per far sapere che i «ca-
pricci» di taluni magistrati e po­
litici sono tali che «stanno pa­
ralizzando i settori investigati­
vi.. . ••-.. 

• Nessuno conferma e nessu-
nosmentisce l'apertura di una 
inchiesta della Procura gene­
rale su quella di Palmi. Gli av­
vocati reggini faranno sciopero 
fino al 6 aprile. Gli arresti dei 
toro colleglli avrebbero •legitti­
mano l'allarmata sensazione 
che si può essere incriminati, 
anche di reati gravissimi, per il 
solo fatto di esercitare la pro­
fessione forense». Peggio: a 
Palmi ci sono maglstralMncol-
pevolmenle privi della neces­
saria esperienza e, quindi, in-
eol iamente - suscettibili ' di 
condizionamenti e suggestio­
ni». Il grande manovratore 
contro cui. Ira le righe, sembra 
diretto l'attacco è il procurato­
re di Palmi Agostino Cordova, 
litolare di inchieste clamorose 
contro la 'drangheta, la corru­
zione nei palazzi del potere. 

l'Illegalità diffusa. Proprio di re­
cente, il magistrato è stato al 
centro di polemiche: il presi­
dente della Corte d'Appello ed 
Il Procuratore generale di Reg­
gio hanno segnalato al Csm 
difficolta a Palmi, ma il Csm ha 
stabilito la correttezza ed il ca­
rattere limpido del comporta­
menti di Cordova e si è, anzi, 
chiesto come mai un magistra­
to cosi corretto possa risultare 
fastidioso. 

L'assemblea dell'Associa­
zione dei magistrati reggini 

- (convocala su altri temi) s'è 
spaccata. A maggioranza è 
stato approvato un documento 
che giudica «inaccettabile in­
terferenza nel merito», tentati­
vo di •indebite pressioni» le ini­
ziative degli avvocati. Ma i rap­
presentanti di Unicost hanno 
avvertito che loro quel docu-

- mento non l'avevano votato. 
- E mentre lo sciopero conti­
nua massiccio c'è chi avanza 
ipotesi clamorose: «lo non so­
no d'accordo con lo sciopero», 
dice un avvocalo di Reggio, 

• sventolando con rabbia un te­
legramma spedito a Cordova 
per solidarietà. «La verità • con­
tinua • è che si vuole affermare 
il principio che se uno è mas­
sone non può essere arresta­
lo». Ma contro lo sciopero han­
no votato soltanto sette avvo­
cati. 

Cagliari, colpevole il «pentito». La famiglia Ortù: «Giustizia a metà» 

Una condanna a trentanni e tanti dubbi 
per la ragazza violentata e uccisa 

- -.''i;S'-' --•> • jrt».-**»-**!*'** *W:'l. ^f'Vtw ttiUnt/f-ii' ''.'u-ì 

E alta fine il «pentito» restò solo. Per il sequestro, le • 
violenze e l'uccisione di Gisella Orni), i giùdici della 
Corte d'assise di Cagliari hanno mfattléfflèsittì un'u­
nica condanna (a 30 anni) proprio a-carko di Sal­
vatore Pirosu, «grande accusatore* del processo. As­
solto l'altro imputato, Licurgo Floris. «Giustizia a me­
tà», dicono 1 familiari dèlia ragazza. Quanti complici 
l'hanno fatta franca? , . -^; , . - . 

DALLA NOSTRA BgOAZrOWe 
PÀOLO BRANCA ."' 

a » CAGLIARI Una sola voce, 
un pianto di felicita e di tensio­
ne, rompe 11 silenzio nell'aula 
d'assise. Dal banco dei testi­
moni piange a singhiozzi Lu­
ciana Floris, Infermiera, madre 
di quattro bambini e moglie di 
Licurgo Floris, l'Imputato prin­
cipale del processai-:«Il 'pm 
Alessandro Pili no chiedeva la 
condanna a vita. Il presidente 
della Cotte d'assise Carlo Pia­

na ha appena letto la sentenza 
di assoluzione -per non aver 
commesso II fatto», ft» com­
penso la Corte ha aumentato 
la pena per II •pentito» Salvato­
re Pirosu: 30 «nhl Invece dei 
25 chiesti dal pm. E 11 «grande 
accusatore» esce dall'aula a te­
sta- bassa, lr<i due carablnteri. 
ripetendo con un Alo di voce: 
•Sono innocente». 

I giudici delia Corte d'assise 

non gli hanno creduto. Non 
hanno creduto soprattutto a ' 
quel racconto tròppo lacunoso 
e contraddittorio sulle ultime 
ore di vita di Gisella Orni, che 
aveva Invece costituito la base 
fondamentale della.ricostru­
zione, accusatoria. E dopo tre 
ore e mezza di camera di con­
siglio, nella tarda mattinata di 
sabato, hanno- emesso: una 
sentenza che di fatto azzera, o 
quask le indagini. Perche se è 
vero che la notte del defitto 
Salvatore Pirosu non poteva 
'essere solo ad organizzare il 
rapimento, le violenze e l'ucci, 
sione di Gisella, e a nasconder­
ne poi 11 cadavere In un pozzo, 
allora è certo che uno o più 
complici sono rimasti nell'om­
bra. «Magari, qualche perso-
naggio polente», dice il padre 
della vittima. Oisello Orrù, 
commeritando la sentenza. Il 

suo legale, l'avvocato Michele 
Schifò, ha chiestqjufficlalrnen-
te la riapertura Al le 1 Indagini 
per rimediare, per quanto pos­
sibile, atte tante lacune deil'in-
chfesta, e per individuare i 
complici del «pentito». 

Fra questi, secondo I giudici .< 
d'assise, non c>cbmunque Li­
curgo Floris.'Trentanove anni, ' 
meccanico, qualche prece­
dente nel giro della prostitu­
zione, a suo carico c'erano ol- : 
tre le accuse' der«xtentitp», al­
cune segnalazioni anonime, la 
mancanza di un alibi, dei ca­
pelli rinvenuti ne l bagagliaio 
della sua auto «dello slesso ti­
po» di quelli della vittima. Non 
abbastanza, evidentemente, 
per poter infliggere una con­
danna a vita. Cosi anche «il 
malvagio» - secondo' la'tfeftni-
ztone del pm - esce di scena. 
In Istruttoria erano già stati 

•i* •-. '"•••••• g.-^-it'•>.-' • - « » * 
prosciolti GMpaolo Pintus, 
un disoccupato tossicodipeo-. 
derlie. e Gianna PauTnria gio­
vane prostituta: personaggi di 
•comodo», secondo l'accusa, 
inventati dal pentito per alleg­
gerire lesue responsabilità nel­
l'omicidio (In particolare la 

> prostituta; con la quale Pirosu 
, si sarebbe' appartato mentre 
' poco distante violentavano e 
uccidevano Gisella). E del 
quartetto che - secondo il rac­
conto del «pentito» - aveva «in­
vitato» Gisella alla tragica gita 
m una pineta, adesso è rimasto 
solo lui. Pirosu, l'«insospetlabi-
tei vicino di casa, sempre di­
sponibile e premuroso con la 
famiglia di Gisella. Fino a quel­
la terribile notte di giugno di 
due anni fa, una notte di vio­
lenza, di morte e di mistero 
che nèppureXdludici d'assise 
sono riusciti purtroppo a rico­
struire completamente. . 

é ; ; ' ^ 

fl settimanale satirico ha raggiunto le 115mila copie di vendita • 
Il direttore Michele Serra spiega il boom e aggiunge: «Andrò a Lourdes» 

sono « » 

». L'obiettivo era 60mila copie. Al settimo numero, il 
l ' risultato dice quasi il doppio: .15mila copie. Per 
•i Cuore, uscito poco meno di due mesi fa dalla casa 
§ madre dell'Unita, è un successo che va oltre le pre-
p visioni. «Al nostro tradizionale pubblico di 30-40 an-
\ ni si sono aggiunti tanti giovani -spiega il direttore e : 
- tondatorftMldieieSerra. -Chi sono? U chiamerei i 
, iwnriappacificati,gDinquieti». . , : > . . 

•BMBAIKX Eccotoqul«eldl-
return l*w 15 armi abbiamo di-

idi articoli. ^corsivi, 
•dorami ritto-

*f vuaparieredl Cuore, la < 
t' «mj d » <tairtoizto di febbraio 
% S i detto addio aUtlnltVma 
&- 000 al suo editore. (Il 33% di 
tn Cuoia e della finanziaria del-
i. runitlL II 17% di Cario Feltri­
s i rieln e II restante 50% diviso tra 
«* Gianpaolo Grandi, manager 
'•i della Mondadori, qui in veste 
- bevutamente privala, e suoi 

( soci]- e ha cominciato a carri-
-,' mintine con gambe proprie. E 
, che gambatjA giudicare dalle 
\ dire sqirefraU. 11 settimanale 
{>• d imi lÉ in» umana di Michele 
J' Serra ha ««ordito con ISOmlla 
. • copie per poi assestarsi negli 
" / ultimi numeri intomo alle 
t UStnll*. 

Mtehelei ti riceedo SOM ari> 
s*jpen> Il moro 

detto, vado a Learde*. Sei 
pra»dpeuegriiu«gloT 

MI dicono che devo fare pro­
fessione di prudenza e sono 
d'accordo. Ma sarebbe Ipocri­
ta nascondere la nostra soddi­
sfazione; 

Dov'è che hai sfondato, e 
u à questione di aree g è » 
franche? 

No, anche se vendiamo un po' 
di più al Nord. Il successo fi 
nelle grandi città, che hanno 
risposto sin dal primo numero: 
20mlla copie a Milano, 15mila 
a Roma. Ma ora anche I segna­
li che vengono dal piccoli cen­
tri ci'confortano. Cuore gode 
di una distribuzione capillare 
(è distribuito con Panorama, 
ndr) e di una forte visibilità 
nelle edicole accanto agli altri 
quotidiani. Sono convinto che 
quando saremo visti di più an­
che come settimanale, potre­

mo migliorare, vendere di più 
anche nei giorni successivi al 
lunedL 

B Serra che non ti aspetti, la 
versione manager... 

Lascia perdere, di queste cose 
non d capisco quasi un tubo. 
Dico solo che I appetito vien t 
mangiando. E sono ottimista, 
perché sento che non abbia-, 
mo ancora espresso II meglio, 
sono scontento. 

Maeoae,q?eu«U8eulaco- . 
pie non d bastano? 

Sto parlando di contenuti. L'o­
biettivo vero, da questo punto 
divista, non* ancora raggiun­
to. All'Inizio ci hanno detto: 
dovreste fare satira e anche 
giornalismo forte contro il Pa­
lazzo. Perchè, giornalismo to­
sto In Italia forse non se ne fa? 
Certo che se ne fa. Se si met­
tesse Insieme, per fare un 
esemplo, In un'opera omnia il 
lavoro di cronisti come Marcel­
la Andreoli di Panorama. San­
dra Bonsantl di Repubblica e 
Wladimiro Settimelli dell'Uni­
tà, potrebbe crollare tutto il Pa­
lazzo. E invece nulla, fuori d'I­
talia cadono governi e ministri, 
da noi niente, per cólpa di un 
paese schifoso dove la morali­
tà pubblica e privata è bassa. 
La vera chiave del futuro di 
Cuore quindi sta altrove: In un 

giornalismo di scritture in cui 
> scoop sia un nuovo linguag­

gio. . . . . . . . . . . . . 

. Spiegati, parli come un <ti-
•-- .lettore.,... ;•* 
Voglio che gH autori di satira 
facciano I cronisti e non I com­
mentatori. Penso alle cose che 
potrebbe scrivere Stefano Ben-
ni, sto cercando di convincere 
U pigro e ottimo Staino. Qual­
che esperimento ' l'abbiamo 
gi i tatto: Mannelli, e Perini a 
Sanremo. Insomma, noi della 
satira a lare gli Inviati. 

Intervistare Serra in mezzo 
alla sua banda è complicata 
Fingono di scrivere. In realti ci 
ascoltano e sono spietati: «Non 
ha ancora iwrlatodi professio­
nalità, non è in forma». A pro­
posito, ricordiamoli gli uomini 
di Cuore: Andrea Aldi, Pier­
giorgio Paturllriie Sergio Bana­
li, ovvero 11 nucleo storico; 1 
nuovi: Alessandro.Robecchi e 
Cario Mandi, ex caporedatto­
re del Male, la segretaria di re­
dazione Maura Motti e quelli 
della ex Novo di Bologna per 
lagratica. 

- Sena, che cosa è cambiato 
' del Cuore Inserito nelle pa-

gtaedeU'Uauà? -
La formula nella sostanza è la 
stessa. CI sono solo più cose. 
Non ho rinunciato anche alla 
battaglia delle idee che condu­
cevo In passato. Penso alla pa­
gina cufturale, alle campagne 
civili per Amnesly, per gii anti-
proibtzionisti, per gli antlcon-
cordatari.. --

. - Insomma, formnla che vince 
••..non si tocca... . . . . 
L'aspetto vincente di Cuore è 
aver capito la-forza della satira 
documentale. Come dimostra 
la rubrica Chi st ne tnga, la 
realtà è di per se stessa stronza 
e ridicola. Una formula pani- • 
lela a quella di Blob che metto 
in mpio, .basandosi su uno> 
scarto logico, un processo sati­
rico. Tagliando spezzoni di fil­
mati fa un lavoro di delazione. 

Presentando Cuore hai det-
.. to: basta con la satira di Pa­

lano. Poi Cosslga, 0 Papa. 
NonètuiacoiitrMdlztone? 

La satire di Palazzo è un dove­
re. Mi spiego con la metafora. 
Il Palazzo è il castello del re, 
noi abitiamo nelle colline in­
tomo. Le persone sane di 
mente cercano di difendere la 
toro identità culturale abitan­
do il più lontano possibile dal 
castello. Ma dal castello ven­
gono emanate gabelle e tributi 
e quindi contro le vessazioni d 
vuole, appunto; la resistenza 
umana, vìncino ed Ellekappa 
sono le nostre sentinelle, ono­
re al toro sacrificio. Detto ciò t 
vero che da tempo la satira ha 
capito che la gobba di An-
dreotti non basta. Penso ad Al-
tan, a Staino che fanno sempre 
più satira sulla gente comune. 

QueD'iiltuno numero sul Pa­
pa. Lasso qoalcano ha storto 

..'.' li Baso, 

LETTERE 

Patrizio Rovere! e Michele Serra oTtfonoono il primo numero di «Cuore» 

Ti racconto un aneddoto. Un 
parroco di Cavriglia, nell'Areti­
no, all'uscita di quel numero di 
Cuore st è precipitato nella pia 
vicina edicola e ha comperato 
tutte te 18 copie. Un sequestro 
in piena regola. La nostra sati­
ra sul Papa è stala ed è allegra' 
e cordiale. ,.:i 

Michele, ti Impongo una do­
manda strappacuore. Come 
dstaenletuoridall'Unltà? 

Dal punto di vista fisico nessun 
trauma perchè continuo a la­
vorare nello stesso palazzo. 
Per il resto è ancor meglio: io 
sull'Unità continuo a scnvere e 
mi sembra d'aver ampliato, 
passami la metafora bellica, il 
Ironie del fuoco. Ho a disposi­
zione più voci che mi danno 
sempre la possibilità di dire ctò 
chepenso. • • 

. • Perché .ti aorurcDde D suc-
cesso di Caore tra I giovani? 

, Perché temevo motto la natura 
elitaria della satira. E invece 

• c'è stata una immediata comu­
nicazione anche con chi non 
ha un'appartenenza ideologi­
ca. La faziosità è un punto di 

' forza a favore della comprensi­
bilità. E poi 11 parlar chiaro aiu­
ta li pubblico, bisogna dare 
una mano al lettore a inoltrarsi 
nella giungla delle parole che 
soffocano. Anche all'Unità 
propongo di istituire una nuo­
va figura, una specie di impla­
cabile Torqucmada del iin-

Dal ministro 
un quadro 
sconfortante 
per il governo 

•a l Caro direttore, ritengo 
proficuo che il ministro dei 
Trasporti abbia voluto utiliz­
zare l'Unità per esporre le 
sue ragioni sui giudizi di 
inefficienza che. da più par­
ti, colpiscono il suo dicaste­
ro. Il ministro ha inteso, in 
questo modo, accelerare 1 
tempi della risposta ad una 
interrogazione del Gruppo 
Pds e Verde, ma nella sua 
lunga replica ha anche dato 
un quadro sconfortante del­
lo scollamento della com­
pagine governativa, quando 
questa è chiamata a risolve­
re problemi di funziona­
mento di servizi pubblici pri­
mari (inquestocaso si tratta 
della sicurezza nel trasporto 
aereo). 

Ascolteremo In Parlamen­
to la risposta ufficiale che 
darà 11 presidente del Consi­
glio alla nostra Interrogazio­
ne sul degrado operatlvo-
tstituzlonale del settore pub­
blico del trasporto aereo; in 
quella sede, I opinione pub­
blica, gli operatori del seno-
re, ma soprattutto la vastissi­
ma utenza del trasporto ae­
reo, potranno capire, alme­
no lo speriamo, a chi risale 
la responsabilità della attua­
le situazione: se al ministro 
dei Trasporti, a quello' del 
Tesoro, ad altri ministeri ov­
vero alla stessa presidenza 
del Consiglio, la quale, co­
me traspare dalla lettera del­
lo stesso ministro, risulta im­
potente nel sanare I contra­
sti fra ministri dello stesso 
partito. 

co-SUivooRidLRoma 

U civiltà dello 
spettacolo ignora 
chi fa soltanto 
Il proprio dovere 

• a l Signor oTrettòre, reste, 
collegamenti tv straordinari 
per 1 due piloti che hanno 
avuto la sfortuna di farsi ab­
battere durante la toro pri­
ma missione. 

E chi sono tutti gli altri pi­
loti che si sono avvicendati 
sul Tornado compiendo tut­
te le toro missioni senza 
danni e, ahitoro, senza glo­
ria? . .> ' . . " • . - . 

Volete almeno citarne i 
nomi? 

• AdrtaMDago. Milano 

Manca solo 
Il «Ricorso 
per Cassartene» 
do! mercoledì 
«Sai «awff .«*taj«vaBB»<«i^aij<«a»av»aMBri »* 

P
gi Cuore non è in edicola 

;r to sciopero dei giornalisti, 
appuntamento è per sabato 

30, con un anticipo di due 
giorni, alla vigilia di Pasqua. 

ara Carodirettore, lunedi 4 
marzo 1991 ho voluto segui­
re ta trasmissione televisiva 
«ft processo del lunedi» nel 
corso deBa quale era previ­
sto un collegamento con 11 
Teatro Borgata di Cento, la 
mia dna, dove si svolgeva la 
serata di gala per la conse­
gna del premio •Ouerdno 
d'oro 1991». . • 
. Tema del processo di 
quella sera sembrava essere 
•l'imbecillità negli stadi», 
prendendo spunto da uno 
stupido striscione razzista 
apparso a San Siro la dome­
nica. •>> occasione .dell'In­
contro di calcio Milan-Na-
poli (striscione che tutto 
meritava tranne che se ne 
parlasse). 

La parola «imbecille» ve­
niva pronunciata cosi di fre­
quente dagli interlocutori 
del processo che uno di essi 
(Italo Cucci), equivocando 
una frase di Vittorio Sgarbi 
in collegamento da Cento 
HI quale, genialità a parte, è 
diventato famoso dando 
dell'Imbecille a tutti) si è 
sentito personalmente attri­
buire l'epiteto e si è tremen­
damente offeso. Ne è segui­
to un diverbio in diretta tan­
to avvilente da far arrossire 
dalla vergogna lo stesso Bi­
scanti, già rosso di natura. 

Di fronte a tale spettacolo 
mi è venuto spontaneo chie­
dermi perché i protagonisti 
del «Processo del lunedi» 
hanno tanto da recriminare 
per l'Imbecillità negli stadi, 
se sono proprio toro, con 

trasmissioni del genere, a 
provocare rimbecillita, a fo­
mentarla fino al punto di tra­
sformare in fimbecillimcn-
to collettivo», quella che era, 
sino a qualche tempo fa. la 
sana passione calcistica de­
gli italiani. 

• E che altro si può dire di 
una trasmissione nella qua­
le, con sussiego degno di 
miglior causa, si sta a parla­
re per ore ed ore assoluta­
mente... di niente? Di niente 
che non sia stato già detto e 
ridetto, visto e rivisto la sera 
prima, in un susseguimi inin­
terrotto di trasmissioni su 
tutte le reti pubbliche e pri­
vate che hanno trasformato 

: la serata televisiva della do­
menica in una estenuante 
prosopopea calcistica. Di 
niente che non venga poi 

. detto e ripetuto la sera dopo 
in un'altra trasmissione del 
genere «L'Appello del mar-

] tedi». 
. Tra non molto avremo «Il 

ricorso per Cassazione» del 
mercoledì. E finalmente 

• nessuno potrà più dire che 
in Italia., la giustizia non 
funziona. ,.< ,,-,.•, 

•nv.YtoortoToflaneffl. 
- Cento (Ferrara) 

Democratici 
sedicenti, 
meno democratici 
quando parlano 

f a i Caro direttore, nelle 
' corrispondenze da Mosca di 

questi ultimi tempi, molti 
giornali, tra I quali l'Unità, 
sono soliti indicare IOUI 
court come democratici ! 

. manifestanti antlgorbacto-
vtani, fedelissimi di Ettsin. 

. mentre è chiamata «opposi­
zione democratica» la varie­
gata coalizione che si è coa­
llzzata attorno al leader «ra-

" dicale», ai sindaci di Mosca 
e Leningrado e ad altri diri­
genti. L'etichetta di demo­
cratici data agli oppositori 

> porta il lettore a dedurre Im­
mediatamente che, dall'al­
tra parte, democratici non 
sono. Ergo, i comunisti e tut-

. ti gli altri sostenitori di Gor-
" baciov non tono democrati­

ci. Lo schernirlo manicheo 
. " potrebbe' anche funzionare, 

se non fosse che questi sedi-
,,centi (o detti da altri).«der. 

mocràllci» manifestano con 
parole d'ordine come «pro­
cesso a Gorbactov». «ruori 
legge il Pcus», «noal referen­
dum» che proprio democra-

' uche non mi sembrano. 
. Tra le proposte, segnalo 
poi quella di sostituire con 

• una sorta di •prefetto» di no­
mina presidenziale (della 
presidenza della Rupubbli-
ca russa, naturalmente) I 
presidenti di soviet locali 

; che hanno anche cariche di 
• partito («Dobbiamo avere 1 

nostri • rappresentanti -ha 
. proclamato Eltsin - in ogni 
. soviet locale. Abbiamo già 
. gli elenchi. I più fidati ver­

ranno nominati direttamen­
te dal presidente del Soviet 
supremo russo ed essi in Io-

; co. realizzeranno la nostra 
politica e le nostre leggi»). . 

Con tipica logica terzln-
. temazlonalists hanno poi 
' subito bollato come «tradito­

ri» i dirigenti che, pur facen­
do parte del toro gruppo, 
hanno espresso pareri dif­
formi o si sono dissociati 
dalle bellicose grida di Eli­
s ia «Democratici» perché la 

• toro associazione, futuro 
partito, si chiama «Russia 
democratica»? Forse è cosi; 
ma attore bisognerebbe. 

-raccontando I fatti, specifi­
care meglio, altrimenti si dà 

. l'impressione, ripeto, che l 
veri democratici stiano tutti 
solo da una pane, quella 
che vuole liquidare Gorba­
ctov. 

-. •• Nedo CanettL Roma 

Al giovani 
diMussomeli 
per la nuova 
biblioteca 

. BH Cari compagni dell'I/-
nità, vi preghiamo cortese­
mente di pubblicare il no-

: stto appello affinchè i com­
pagni che dispongono di li­
bri, riviste, poster, manifesti 
e qualsiasi altro materiale 
culturale ce to invili» per la 
nostra nuova biblioteca. - . 

Lettera firmata. Per la 
. Sinistra giovanile, c /o PartitOL 
< democratico della sinistra. 
• via Minneci. 93014 Mussomell 

, . (Caltanisetta) 

8 l'Unità 
Lunedi 
25 marzo 1991 
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Acna di Cengio 

Liquami tossici nel Bormida 
Presidio ambientadista 
alla «fabbrica dei veleni» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

r > 

• i TORINO Ore d'ansia e di 
leni ione, ancora una volta, in . 
Valle Bormida Dal sottosuolo 
dell'Acna di Cengio si è verifi­
carli una nuova fuomiscita di 
•percolalo, la micidiale mi­
scela di sostanze tossiche ac­
cumulatesi nei decenni, in 
enormi quantità, sotto I reparti 
della «fabbrica dei veleni' I li­
quami inquinanti, secondo 
quanto afferma un comunica­
to dell'Associazione per la ri­
nascita della valle, sono finiti 
nel Bormida, pochi metri a 
motiie dello scarico principale 
della stabilimento, in un tratto 
dove le acque del fiume non 
avetmno finora subito i danni 
della contaminazione E da tre 
Stoini, nonostante la pioggia 
battente, amministratori degli 
enti locali del versante pie­
montese della vallata e attivisti 
dell Associazone «presidiano» 
la riva del fiume, sotto il muro 
di cinta dell'Acna, in segno di 
ptotfsta. nonostante un'ordi­
nanza di sgombero emessa dal 
sindaco di Cengio. Bruno Pe­
sce, che non ha però finora 
avuto alcun seguito. - •• 

Pi:r la Valle Bormida, Insom­
ma, e di nuovo emergenza. l a 
sco|>erta dell'-incidente» è av­
ventila 'venerdì durante una 
dell: pei Iodiche ispezioni che 
sindaci e ambientalisti della 
valli- «più inquinata d'Europa» 
corrpiono nella zona di Pian 
Rocchetta, lungo il perimetro 
dell Acna, dove spesso si son 
dovile registrare infiltrazioni di 
•sai une chimiche nel greto 
del fiume II sopralluogo e ri-
sultnio quanto mal opportuno, 
a «mentila delle ricorrenti assi­
curazioni secondo cui le pro­
duzioni dell'azienda di Cengio 
sarebbero ormai «pulite*, tra i 
massi posti • protezione del 
muto si è constatata la presen-
zadl «ampie.pozze di percola­
to tcerieo», inevitabilmente de­
sumilo a defluire nel letto del 
Bonnida. r 

Per impedire che il «percola­
to» continuasse a filtrare dal 
sottosuolo, due anni fa crono 
state costruite delle barriere 
che avrebbero dovuto Impri­
gionare quella melma veleno­
sa in una sorta di gabbia im­
permeabile Esperti di fiducia 
del ministero dell'Ambiente 
avevano effettuato i collaudi, 
garantendo la tenuta delle pa­
ratie in cemento 

Come si spiega allora la fuo­
riuscita dei fanghi tossici7 Che 
cosa è successo? L'Associazio­
ne per la rinascita, che da anni 
invoca la chiusura dello stabili­
mento di Cengio, avanza due 
ipotesi, entrambe gravi o han­
no ceduto le barriere costruite 
dall'Acna, e che fon Ruffolo 
aveva considerato «efficienti» 
nonostante le perplessità e i 
dubbi espressi da altri tecnici, 
oppure nella costruzione non 
si sono rispettate le indicazioni 
del ministero e si è di Ironie ai­
r-ennesima truffa ai danni del­
la Valle Bormida». 

Comunque sia. la vicenda 
dell'Acna e del degrado am­
bientale della vallata rischia di 
entrare In una nuova fase di 
tensione e di scontro. I sindaci 
e la popolazione della parte 
piemontese reclamano una ri­
sposta chiara: hanno chiesto 
l'intervento dei tecnici del mi­
nistero dell'Ambiente per una 
verifica «in loco» dell'accaduto, 
vogliono che siano chiarite le 
responsabilità. E attendono 
con Impazienza I risultati delle 
analisi di laboratorio sui cam­
pioni prelevati dal Bormida 

Questa sera, l'on. Luciano 
Violante e una delegazione 
parlamentare del Pds interver­
ranno a un'assemblea popola­
re nel Comune di Cortemilla. 
Nell'Incontro si parlerà anche 
dell'inceneritore Re-sol che 
t'Acna vuol costruire a Cengio. 
col pericolo di aggravare l'in­
quinamento atmosferico 

OPQB. 

Con il Corteggio dei premi 
(due miliardi a Pavia) 
si è chiusa ieri mattina 
l'edizione '91 del Carnevale 

Il bilancio è fallimentare: 
poca gente e scarsi incassi 
Un fiasco la pubblicità Rai 
Arriverà un grande sponsor? 

Viareggio, festa in perdita 
«Ma nel '92 doppia lotteria» 
Attnbuiti i premi e abbinati i carri: Viareggio chiude i 
battenti del Carnevale '9111 bilancio è in rosso: anche 
gli introiti della lotterìa non risollevano le sorti di una 
edizione tutta da dimenticare. Il day after della fon­
dazione Carnevale tra polemiche e speranze. Pole­
miche con la Rai, che avrebbe dovuto fare di più, 
speranze di un maxisponsor per il prossimo anno. E 
Viareggio si avvia al '92. in compagnia di Putignano. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CAMMINI 

Bai VIAREGGIO Se Pavia se la 
ride, con i due miliardi della 
lotteria, Viareggio non è certo 
allegra Con il sorteggio dei bi­
glietti vincenti, effettuato ieri 
mattina al Royal, la città chiu­
de definitivamente la saracine­
sca sull'edizione '91 del Carne­
vale, e si mette a fare i conti 
Un bilancio dell'andamento 
generale e un bilancio della 
lotteria che, destinata a tlrarsu 
le sorti delle manifestazioni, 
quest'anno ha fatto fiasco E 
stata l'edizione dei numeri ne­
gativi, delle scommesi* perdu­
te Il bilancio generale doveva 
essere di circa 5 miliardi, con 
quattro corsi. Ne sono stati ef­
fettuati 3, di cui uno di recupe­
ro. Poca gente e, quindi, scarsi 
incassi II presidente della Fon­
dazione Carnevale, ammette 
che, escludendo alcune mani­
festazioni marginali, c'è stato 
un qualche risparmio comun­
que, la perdita si aggira sui 2 

miliardi di lire Coprire il defi­
cit? Imposilbile, rimane la spe­
ranza di un grande sponsor 
perii prosdmo anno si sussu-
ra già di un «'92 tutto europeo» 
La lotteria porterà un gettito di 
1 miliardo e 650 milioni, ma un 
trenta per cento finirà a mam­
ma Rai per quanto ha fatto (e 
non ha fatto) nell'edizione '91 

Capitolo secondo la lotte­
ria C'è la certezza della riffa 
per il '92. Ammesso che il de­
creto passi alla Camera e al Se­
nato, sapere della lotteria cosi 
in anticipo permetterà di far ri­
spettare le convenzioni stipu­
late tra Rai. Comune di Viareg­
gio e Fondazione Carnevale. 
Quest'anno la pubblicazione 
effettuata dalla Rai per la lotte­
ria ha dato frutti contestabili. E 
decisamente amari, visto che 
la città di Viareggio ha perso 
una posizione rispetto a Sanre­
mo ed è finita terza nella gra­

duatoria delle lotterie naziona­
li Pochissimi! biglietti venduti, 
soltanto 3 milioni scarsi contro 
I 7 dell'anno scorsa Poca ro­
ba, se si pensa all'introito deri­
vante dalla lotteria ancor me­
no se da questo introito si to­
glie il 30% «dovuto», secondo 
convenzione, alla Rai Ma, alla 
fondazione, si tiene a sottoli­
neare che le 12 ore di trasmis­
sione dedicate <illd lotteria di 
Viareggio costano un po' trop­
po a conti fatti, naturalmente 

La lottena. se confermata, 
dovrà avere più respiro Si sa 
già che il prossimo anno sa­
ranno due le riffe nazionali ol­
tre a Viareggio (che verrà sor­
teggiata per martedì grasso, 3 
febbraio). ci sarà anche quella 
di Putignano, ovviamente col­
legata al suo carnevale Via­
reggio comincia a professare 
azioni di bontà e afferma che 
non scatenerà alcuna guerra 
contro la cittadina «concorren­
te». Anzi. Già si parla di gemel­
laggio dei due Carnevali e, a 
quanto sembra, anche la se­
zione giochi del ministero farà 
la sua parte Pare che la carto­
lina dei premi settimanali, per 
l'edizione *92 della riffa nazio­
nale, sarà unica, da una parte 
Viareggio, dall'altra Putignano. 
Ma ci si affretta a sottolineare 
che Viareggio partirà in van­
taggio un mese di vendile in 
pio 

I BIGLIETTI VINCENTI 

. P R I M O P R E M I O 
Biglietto Numero 

2 M I L I A R D I 
Venduto* 

Serie 1 85137 Pavia 

S E C O N D O P R E M I O : 1 M I L I A R D O 
Biglietto Numero Venduto a 
Serie AO 99575 

T E R Z O P R E M I O : 
Biglietto Numero 
Serie E 

Biglietto 
Serie E 
Serie AF 
Serie CA 
Serie AC 
Serie BN 
Serie AC 

Biglietto 
Serie CC 
Serie M 
Serie AT 
Serie AM 
Serie AD 
Serie U 
Serte AD 
Serte AO 
Serte C 
Serie AP 
Serie O 

Suaa (Torino) 

5 0 0 M I L I O N I 
Venduto a 

60780 Alessandria 

V I N C O N O 160 M I L I O N I 
Numero Vendute a 
18082 Milano 
30038 Senigallia (Ancona) 
69575 Napoli 
46795 Minerbio (Bologna) 
«10365 Bari 
91024 Roma 

P R E M I D A 6 0 M I L I O N I 
Numero Venduto a 
36320 
32636 
83717 
84192 
71378 
71922 
43671 
16001 
26236 
S2758 
88795 

Milano 
Pavia 
Gorizia 
Parma 
Roma 
Roma 
Bologna 
Ancona 
Pontedera (Pisa) 
Rocco (Genova) 
Brescia 

La mafia è tornata ad usare questa strategia che depista le indagini. Sparisce nel nulla un siciliano a settimana 

Silenziosa t a colpì dì «lupara bianca» 
ro t •-

! DaH'inizio dell'anno 
! solo a Palermo 
I sono sparite 8 persone 

, ; e » PALERMO. C'è un foglio 
t sul tavolo degli ufficiali del 
; nucleo operativo dei carabi-

; t nrett. E una nota con i nomi 
i» t di tutti gli scomparsi di q u o 

„ sfanno. Casi di lupara bian-
» ca. lì'segnato II giorno del-
> l'al!->rjtanamento. il numero 

< , di riferimento della nota In­
eriva e, |a qasetma, o la 
Ipagnia, dove sono state 

presentate le denunce. Otto 
persone sono sparite nel 

> , nuUi dall'inizio dell'anno ad 
«s oggl„solo a Palermo. 
% ; . Altri sano scomparsi in 
f.. provincia: a Partinico, Bor-
f l getta..Montelepre. Ma po-
«' » trebberò essere molte di più. 
A ' Non sempre, infatti, I fami-

fv, Uerklelle vittime si rivolgono 
e » ttpolixiaecarabinierL 
•• . 'Ut Usta nera si apre con il 
'" \ nome1 di Gioacchino Sangil-
„ , tes. !!0 anni, dì lui non si sa 
•e' • più nulla dal primo febbraio. 
% l E via via tutti gli altri: France-
•'-. sco Ciaramitaro, 28 anni, 
« i Giovanni Matranga, 40 anni, 
h } Saverio Mannino, 24 anni, 
j .i Onorio Di Fresco, 34 anni 
,* ' (qu«ti urlimi due hanno 
C '' sposato le sorelle di Matran-
\ i ga, boss, legato alle cosche 
'f | perdenti, condannalo a set-
« . te anni nel maxiprocesso), 
Vj ' Salvatore Monacò, 40 anni, 
H , Rosario Segreto, 53 anni, e 
' ; » suo figlio Benedetto. 26 an-
&? ni. Giovanni Cafvaruso. 41 
|J * anni, Giuseppe 'Badali, 34 
5-$ ! anni 

f. i, La mafia li ha fatti sparire, 
i • in qt alche caso, forse. Il ha 
3, i costretti a fuggire. Il pentito 
'i » Mannoia. profeticamente, 
'. \ avevii detto ai giudici: «Ma-
... > franga e perfettamente con-
* ; sapei/ole che è un uomo 
ft " morti)». 
E E infatti l'uomo di cui par-
f - ' Ia Mannoia è scomparso 
ì ; ì cinque mesi dopo aver ta-
f n sciato l'Ucciardone. Con-
». temporaneamente non si è 
>% j avuta più notizia dì Mannino 
j , ' e ©Mlreseo. Un intero grup-
£ " pò di gregari cancellato in 
, : un solo colpo Perche? Han-
k { no pigato la loro amicizia 
V •«©«-Vincenzo Puccio, il boss 

dV Croceverde Giardini (as­
sassinato in carcere) che si 
eia messo in testa di fare la 
guerra a Totò Riina, il padri­
no del corleonesi. 

La loro scomparsa è uno 
dei segnali: di cui parto l'ex 
procuratore aggiunto Gio­
vanni Falcone, durante la 
tnsntiesioiwJMtlorio gial­
lo», che testimoniavano una 
ripresa della faida intema a 
Cosa Nostra, Una guerra si­
lenziosa combattuta tra I 
due capi dell'organizzazio­
ne; Totò Riina e Bernardo 
Provenzano. Francesco Ma­
rino Mannoia, un mese fa, 
dagli Stali Uniti, e tornato a 
panare ai giudici della Corte 
di Assise del maxiprocesso 
bis. dei «dissapori» tra I due 
boss. E ha collegato a queste 
altre due lupare bianche 
quelle di Giuseppe Leggio e 
Bartolo Castronovo. 

La morte silenziosa non 
risparmia nemmeno chi ga-

• rantlsce le coperture- politi-
cc-ammlnistrative alle co­
sche. Giuseppe Badali, as­
sessore socialdemocratico 
di Borgetto, aveva amicizie 
influenti nel gotha mafioso. 
A casa sua i carabinieri han­
no trovato documenti e fa­
scicoli riguardanti appalti 
non solo del suo Comune 
ma anche di altre province 
siciliane. La sua Mercedes e 
stata ritrovata regolarmente 
posteggiata davanti al termi­
nal dell'aeroporto di Punta 
Raisi. Di lui nessuna traccia. 

Malia, ma non solo. I pa­
stori si uccidono per uno 
sconfinamento e per un 
paio di pecore rubate. I cor­
pi delle vittime finiscono nei 
pozzi inutilizzati o in fondo 
ai burroni. E a Palermo, in­
tanto, come se non bastasse 
la mafia, si contano altn 
morti e altre lupare bianche 
Anche gli uomini di Giovan­
ni Sucato. il mago di Villaba-
te, che prometteva di rad­
doppiare I risparmi della 
gente, vengono fatti sparire 
Lui è latitante e i suoi sensali 
muoiono. 

La1 nuova guerra di'jnafia si cornDaUe a coTpi di lu­
para bianca. Un'antica strategia di morte che toma 
alla ribalta. Dall'inizio dell'anno sono otto sii scom­
parsi a Palermo. Poi ci sono quelli della provìncia. 
La media è di un morto a settimana. Ma non si sente 
il rumore degli spari. Perché fa mafiautillzza questo 
metodo? Il racconto dei pentiti- Il parere di un magi­
strato del pool antimafia. ,-

* « : 
DALLA MOSTRA REDAZIONE 

nUNCBSCOVITALS RIKKMnMPAIIKAS 
•f i PALERMO Nessuna mes­
sa, nessun funerale. Non ci so­
no tombe. Un giorno non tor­
nano più a casa. Il giorno dopo 
le donne della famiglia indos­
sano gii gli abiti neri in segno 
di lutto' sanno che non ve­
dranno più il loro caro. Non 
hanno cimitero! Aia lina' pagi­
na di registro in cui vengono 
segnati di volta in volta i loro 
nomi. 

E la guerra silenziosa di Co­
sa nostra. SI combatte nelle 
campagne e nelle citu. In ger­
go si chiama: •Lupara bianca». 
Non si sa chi ha inventato que-/ 
sto termine Forse un vecchio 
giornalista, forse un ciirabinie-
redi provincia. 

Sono centinaia di desapare­
cidos della mafia, scomparsi 
dal 1982 ad oggi, da quando i 
corleonei! lanciarono l'offen­
siva contro l vecchi amici di­
ventati un ostacolo per 1 loro 
affari. Scomparsi nel nulla vo­
latilizzati. Spesso una sola trac­
cia: l'auto della vittima, posteg­

giata lontano da casa. Gli spor­
telli chiusi nessun segno di 
violenza. Per gli investigatori 
non c'è certezza: è scappato 
con l'amante? Ha avuto paura 
ed e fuggito? Per il codice pe-
nalernon c'è omicidio senza 
cadavere. 

I familiari tengono la bocca 
chiusa Dicono solo che e usci­
to per andare ad un appunta­
mento A volte non denuncia­
no neanche la scomparsa. Un 
pentito di mafia. Stefano Cal­
zetta, che con le sue rivelazio­
ni contribuì all'istruzione del 
maxiprocewo di Palermo, 
spiegò ai giudi:! «Le organiz­
zazioni mafiose decidono di 
uccidere una persona e dove 
possibile preferiscono la co­
siddetta "lupara, bianca". Que­
sto perché la scomparsa pro­
voca minor clamore rispetto 
all'omicidio che viene com­
messo con armi da fuoco per 
strada Nel caso di lupara bian­
ca la "vittima" viene attirata da 
una persona particolarmente 

amica e di cui si fida cieca­
mente e da questa condotta in 
un luogo dove poi viene sop­
pressa. Quando questo non è 
possibile perche la persona da 
uccidere e diffidente o perché 
non ha amici intimi, allora si 
preferisce la "38". Se il cadave­
re viene fatto ritrovare legato 
per I polsi e per le caviglie, cosi 
da morire per autostrangola­
mento, vuol dire che la vittima 
non ha rivelato ai suoi esecuto­
ri quanto volevano sapere, co­
me ad esemplo dove si trovava 
una persona ricercata per es­
sere uccisa». 

Filippo Marchese, Rosario 
Rfccobono, i fratelli Antonio e 
Benedetto Buscetta. Agostino 
Manno Mannoia, Giuseppe 
Leggio, Bartolo Castronovo'E 
un elenco sterminato di nomi 
di boss e picciotti. È una strale-
giache non viene usata soltan­
to nei confronti degli uomini 
d'onore II giornalista de t'Ora, 
Mauro De Mauro, venne «Invi­
tato» a salire su una automobi­
le da «amici». Lo stesso è acca­
duto venti anni dopo all'ex po­
liziotto, collaboratore del Si-
sde. Emanuele Piazza. Inghiot­
titi tutti e due dalla lupara Man­
ca 

È solo un comodo mezzo 
per eliminare avversari e per­
sone che danno fastidio? «Non 
sempre Questo sistema ri­
sponde spesso ad una duplice 
esigenza quella di lasciare nel 
dubbio gli "amici" dello scom­
parso e di insinuare i'incertez-

zaìra carapirjteri e polizìa», di­
ce Il sostituto procuratore Giu­
sto Sclaechilano E fa un esem­
pio «Il superkiller Pino Greco. 
"Scarpuzzedda". venne ucciso 
durante un summit dagli uomi­
ni della su» stessa "famiglia". 
Lo raccontò Francesco Marino 
Mannoia, l'ultimo grande pen­
tito di mafia, alla fine del 1989. 
Noi, fino od allora, abbiamo 
sostenuto li coinvolglmento di 
Greco in vari omicidi di mafia 
mentre I sicari erano altri». 

La potente famiglia di Corso 
del Mille s'arrabbiò molto 
quando un cronista annunciò, 
dagli schermi di un tv privata, 
la «morte silenziosa» del boss 
Filippo Marchese, detto «Milin-
ciana», il torturatore della ca­
mera delta morte di Sant'Era­
smo. Decine di uomini d'ono­
re furono strangolati e poi 
squagliati nell'acido tra le mu­
ra di quella casa semidiroccata 
a due passi dal mare. L'ucci­
sione di Marchese doveva ri­
manere segreta perché toglie­
va prestigio alla cosca i com­
mercianti, gli imprenditori, 
non avrebbero più pagato il 
pizzo ai picciotti di «MUlncia-
na». 

Depistassi, per investigatori 
e mafiosi. L automobile di Pie­
tro Scaduto fu trovata il S giu­
gno 1989 vicino lo svincolo au­
tostradale di Vlllabate. uno dei 
vertici del «triangolo della mor­
te». Gli sportelli erano aperti e 
forati da tre proiettili. Il padre 
di Scaduto«ra stato ucciso due 

mesi prima «E morto anche 
lui. Lupara bianca» Pensarono 

Sii investigatori Un anno dopo 
uè uomini sono fermi in una 

piazza di Bagheria, accanto 
c'è una motocicletta. E notte 
fonda Una pattuglia di carabi­
nieri si accorge di loro I milita­
ri si avvicinano con i mitra 
spianati. La sorpresa uno dei 
due uomini è proprio lui. Pie­
tro Scaduto, lo scomparso, E 
armato. Forse voleva vendica­
re l'assassinio del padre e per 
questo aveva organizzato la 
messa in acena dei rapimento. 

La lupara bianca è orrore. 
Vuol dire tortura, sofferenze, 
interrogatori con le cicche del­
le sigarette spente sul braccio 
e sui genitali, con le lamette 
che tagliano la pianta dei pie­
di Rivela Joe Cuffaro, un altro 
pentito' «Mi raccontarono che 
in Sicilia furono rapite dodici 
persone e portate in un ma­
gazzino. Subirono un proces­
so. Alcuni piangevano, grida­
vano, altri non dicevano nulla. 
Una delle vittime disse al suo 
carnefice: "Va bene, ammaz­
zami Ti chiedo solo di assicu­
rarti che la mia famiglia trovi il 
corpo"». Fu accontentato II 
cadavere di quell'uomo venne 
lasciato davanti la sua abita­
zione Lo raccolse la moglie 
che non ne aveva denunciato 
la scomparsa Le donne dei 
mafiosi piangono tra le mura 
di casa. A Palermo c'è un vec­
chio detto- «U morbi è mortu. 
pinsamu u vivu» Il morto è 
morto, pensiamo ai vM. 

Muore Pajno 
il Procuratore 
generale 
di Palermo 

^•:J 

•:fc. • "Mi 

Il Procuratore generale della Repubblica di Palermo, Vin­
cenzo Paino, 68 anni, è morto ieri nella sua abitazione, per 
una malattia che lo aveva colpito alcuni mesi fa Nato a Li­
pari (Messina), Paino, padre di due figli, era entrato in ma­
gistratura nel 1950 e fino al 1955 era stato pretore a Polizzi 
Generosa Dal 1955 al 1973 era stato sostituto procuratore a 
Termini Imerese Dopo due anni nella canea di Procuratore 
della Repubblica di Marsala, il magistrato nel 1975 era stato 
nominato sostituto Procuratore Generale a Palermo Nel 
1980 subentrò al Procuratore Gaetano Costa assassinato 
dalla mafia Paino, che aveva coordinato numerose inchie­
ste di mafia, tra cui quella del primo grande processo a «Co­
sa Nostra», nel febbraio del 1987 divenne Procuratore Gene­
rale della Repubblica Ieri mattina numerosi magistrati, il 
prefetto di Palermo Mario Jovine ed il questore Ferdinando 
Masonc hanno reso omaggio alla salma I funerali si cele­
breranno oggi alle 11 nella chiesa «Regina Pacis» di Palermo 

A Genova 
cinque morti 
in cinque giorni 
perdroga 

Cinque morti di droga in cin­
que giorni, diciotto morti 
dall'inizio dell'anno la di­
sperata contabilita dell'eroi­
na a Genova, in allarmante 
incremento rispetto ai dati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ degli anni precedenti, ha re-
•"•^*^^^^^^^™" ,~*™" gistrato nella settimana ap­
pena trascorsa una terribile impennata L'ultima vittima, de­
ceduto all'alba di ieri, è una ragazza di 25 anni, Vittona 
Montignani, residente con la famiglia nel centro storico; a 
scoprirne il cadavere sono stati genitori dopo aver sfondato 
la porta del bagno dove la giovane si era rinchiusa per iniet­
tarsi la dose che le è stata fatale. Sabato identica sorte era 
toccata a Ugo Bigozzi, di 34 anni, abitante a Rrvaroio. prima 
ancora, nel corso della settimana, l'eroina aveva già ucciso 
tre volte Mauro Sdraila, di 32 anni, residente ad Albaro, una 
gamba paralizzata dalla nascita e una storia di anni e anni di 
droga da quando era adolescente, Giorgio Faldalti, di origi­
ne torinese, disegnatore impiegato alla Sip, e Mirko Paolati. 
di 31 anni, rinvenuto cadavere dalla madre con la sinnga an­
cora conficcata nel braccio. 

Napoli, 
spogliata 
chiesa 
rinascimentale 

È nmasta solo la struttura in 
pietra della chiesa di Santa 
Mona delle Grazie, conside­
rata uno dei capolavon del­
l'arte rinascimentale parte­
nopea, spogliata della quasi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ totalità delle opere custodite 
• ^ ^ ^ ™ " " ' " " " " ^ — ^ ^ ™ da una banda di ladn. Dopo 
l'arresto, in flagranza di reato, da parte dei carabinieri di 
quattro persone, tra cui tre pregiudicati, è ora in corso l'in­
ventano delle opere rubate, affidato alla sovrintendenza alle 
Belle Arti Gli Inquirenti ritengono che le opere trafugate sia­
no state destinate al mercato romano e, di qui. a quello in­
temazionale Si sta anche indagando per accertare come I 
ladri fossero in possesso delle chiavi della porta blindata po­
sta alle spalle del pulpito In chiesa, quando il saccheggio è 
stato interrotto, i militari dell'arma hanno trovato del mate­
riale pronto per essere trasportato in un altro dei tanti viaggi 
già effettuati dai ladri ed alcune tele, in origine alte circa tre 
metri, bruciate dalla fiamma ossidrica con cui i malviventi 
asportavano dalle pareti le lastre di marmo Santa Maria del­
le Grazie era chiusa al culto dal dopoguerra perché grave­
mente dissestata e necessitava di ingenti lavori. Un cantiere 
aperto dopo il terremoto del 1980 era stato chiuse per man­
canza di fondi un anno e mezzo fa. 

Domani 
scioperano 
(medici 
di famiglia 

E stato confermato lo scio­
pero di domani dei medici 
di famiglia Una decisione 
presa per protestare contro 
le norme contenute nella 
legge di riordino del Sistema 
Sanitario nazionale I medici 

" ^ hanno comunque deciso di 
garantire le prestazioni urgenti a pagamento e hanno invita­
to le persone che. eventualmente, avranno bisogno della vi­
sita ad «esigere tempestivame/ite» il nmborso delle spese so­
stenute «I nostri pazienti- ha sostenuto il segretario generale 
nazionale della Federazione italiana medici, Mario Boni -
hanno compreso le ragioni di questa protesta che vuole ri­
chiamare l'opinione pubblica sui gravi danni che le norme 
contenute nella legge comporterebbero per la salute dei cit­
tadini italiani». 

Mostra sui Celti 
Record 
di presenze 
a Venezia 

Avvenimento culturale tra I 
più attesi a Venezia, la mo­
stra dedicata ai Celti allestita 
a Palazzo Grassi si è aperta 
oggi al pubblico con un'af­
fluenza record di visitatori 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Circa 3500 persone hanno, 
• ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ " • " " • " " ^ infatti, scelto di trascorrere 
questa prima domenica di primavera tra le sale dell'antico 
palazzo veneziano dove, attraverso duemiladuecento «pez­
zi» provenienti da oltre 200 musei di 24 paesi, viene ripercor­
sa e documentata la civiltà dei Celti, indiscussa protagonista 
dal sesto al primo secolo avanti auto della scena europea 11 
successo di pubblico registrato ieri è stato superiore anche a 
quello del 6 marzo del 1988 in occasione dell'apertura della 
mostra sui Fenici, paragonata per importanza e munificenza 
all'esposizione dei Celti, visitata in quella prima giornata da 
2800 persone. 
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Messina, case vere per i baraccati del 1908 
Cinquecento miliardi dalla Regione 
per il risanamento della città 
Saranno finalmente demolite 
le 5.000 abitazioni «provvisorie» 
lascito del terremoto di 83 anni fa 

DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO NOTAR! 

•f i MESSINA. Cinquecento 
miliardi per il risanamento di 
Messina Dopo oltre 80 anni 
dal pur tremendo terremoto 
del 1908 che rase al suolo II 
91% del costruito, nella città 
dello stretto esistono ancora 
più di 3 500 baracche e le co­
siddette casette laliscenti 
(5 000). dove abitano 20 000 
persone, sorte «provvisoria­
mente» per dare ricovero ai 
senza tetto, ormai completa­

mente integrate nel centro ur­
bano. Il programma finanziato 
dalla Regione siciliana preve­
de il risanamento di 63 aree 
per un centinaio di ettari delle 
dimensioni di un» media citta, 
tutta quanta da inventare. 

Con la realizzazione di que­
sto piano, l'immaginedi Messi­
na non potrJI essere più quella 
degradata dui terremoto Lo ha 
affermato il prof. Giancarlo De 
Cario, direttore dell'llaud. il la­

boratorio intemazionale di re­
cupero, intervenendo nel se­
minario «Messina domani, da 
un nuovo disegno a un nuovo 
modello di intervento urbani­
stico», promosso dalllacp lo­
cale e dall'Anlacap. l'associa­
zione che raggruppa tutti gli 
istituti case popolari del paese 
(che gestiscono oltre un milio­
ne di alloggi), cui hanno par 
teclpato urbanisti, esperti in re­
cupero, operatori nel settore 
della riqualificazione in Italia e 
all'estero 

Nell'aula magna dell'ateneo 
messinese in tre giorni di di­
battito sono state verificate le 
varie esperienze in materia 
dagli Interventi inlrastrutturali 
di Boston alla riqualificazione 
di Barcellona, dal risanamento 
dei più recenti quartieri della 
periferia urbana in Francia, ai 
programmi di recupero di Na­
poli, Genova. Bologna. La ca­
ratteristica del nuovo piano di 

risanamento di Messina, le cui 
linee direttrici saranno definite 
dal Comune nei piani partico­
lareggiati e gestite per la pro­
gettazione e l'affidamento del­
ie opere dalllacp, dovranno 
confrontarsi con la città e, so­
prattutto, con le esigenze delle 
migliaia di famiglie che attual­
mente abitano le baracche. 

Si tratterà di costruire non 
solo alloggi, ma abitazioni che 
consentano agli utenti di mi­
gliorare, finalmente, le proprie 
condizioni di vita Non solo ca­
se, ma infrastrutture, servizi, 
luoghi di aggregazione, spazi 
per la vita collettiva (dalle 
scuole ai centri sociali, sanita­
ri, sportivi, ricreativi e culturali. 
Messina non ha un solo asilo 
nido aperto al pubblico). «Si 
tratta - come ncordava De 
Carlo - di progettare per realiz­
zare insieme i pieni e i vuoti 
della città, restituendole una 
specifica nconoscibilità archi­

tettonica ed estetica» «Bisogna 
cancellare il degrado di Messi­
na - sostiene il capogruppo 
del Pci-Pds al Comune. Giu­
seppe Molonia - ricordando 
che il provvedimento è anche 
il frutto di un disegno di legge 
del Pei presentato nel 1984 e 
approvato soltanto nel 1990 e 
delle numerose, storielle batta­
glie contro le baracche con­
dotte dai comunisti fin dal do­
poguerra 

Un'occasione per la riquali­
ficazione di tutta la città, è que­
sto l'ambizioso obiettivo del 
piano secondo il presidente 
dell'lacp. Paolo Catanoso, e il 
vicepresidente del comitato 
scientifico promotore del con­
vegno arch Mariano Tornato-
re, il quale nbadisce la necessi­
tà di mantenere questo inter­
vento, seppure straordinario, 
in una logica di ordinartela in 
cui tutte le procedure e i siste­
mi di controllo saranno rispet­

tati Un colpo serio alla per­
meabilità che grandi appalti di 
questo tipo offrono al potere 
mafioso Nessun alibi quindi 
se si vorrà lavorare corretta­
mente e nella trasparenza ne­
cessaria. 

A questo proposito un con­
tributo per la gestione operati­
va del programma potrà venire 
da quanti - urbanisti, progetti­
sti, operatori - vorranno offrire 
le loro esperienze per uno dei 
più grandi programmi di risa­
namento finanziati in Italia È 
quanto hanno ricordato gli ar­
chitetti Luciano Celata e As­
sunta D'Innocenzo, delle coop 
di abitazione della Lega, che 
hanno collaborato alla gestio­
ne del seminano Agorà, che è 
la struttura di ricerca e di for­
mazione professionale, mele 
infatti a disposizione del pi >-
gramma di Messina la sua pre­
ziosa esperienza nel campo 
della riqualificazione, che va 

dalle iniziative di recupero nei 
Sassi di Matera e nei centri sto­
rici di Genova, Bologna. Mila­
no, Perugia e Ancona, fino alla 
verifica degli strumenti di indi­
rizzo progettuale e di controllo 
della qualità edilizia e insedia-
Uva messi a punto in un consi­
stente programma di speri­
mentazione edilizia (1 500 al­
loggi) finanziato dal Cer, il co­
mitato per l'edilizia residenzia­
le del ministero de. Lavori pub­
blici E di tali espenenze ha 
bisogno Messina che, nitro 5 
anni, dovrà spendere 1500 mi­
liardi e dare concretezza alle 
famigliee alla città, spazzando 
la vergogna delle baracche 

Ci riuscirà llacp' Ne sono 
certi i rettori dell Università di 
Messina Guglielmo D'Alcon 
tres e di Reggio Calabria Rosa­
rio Pietropaolo. che hanno 
manifestato l'attenzione e la 
disponibilità dei due atenei in 
questo sforzo collettivo 

l i l'Unità 
Lunedi 
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ECONOMIA E LAVORO 

Tele-truffe alla milanese 
Tre finanziarie nell'occhio 
del ciclone. Da ieri anche 
Rella (Proveco) in manette 
Nei guai :on i giudici, dopo Giorgio Mendella, un al­
tro «professionista» della finanza via etere. Agostino 
Rella è stato fermato con l'accusa di bancarotta, fal­
so e raccolta abusiva di risparmio. La sua finanziaria 
«Proveco» avrebbe rastrellato illegalmente tre miliar­
di, vantando come garanzia proprietà immobiliari 
inesistenti. La campagna tv era condotta dall'ignaro 
Cesare Cadeo, noto presentatore delle reti Fininvest. 

MARCO BRANDO 

••MILANI) Agostino Rella. 
•finanziere' da ieri In manette, 
aveva già precedenti penali 
per truffa e bancarotta Ma, co­
m'è noto, «traverso II piccolo 
schermo si possono ipnotizza­
re molte persone poco in con­
fidenza con i meccanismi del­
la finanza Ne sanno qualcosa 
I «clienti» di Giorgio Mendella, 
ora latitarne, inventore del ri­
sparmio via etere e padrone di 
•Rete Mia» che si sarebbe la­
sciato alle spaile un crack da 
400 miliare I. Ben di più di quel­
li raccolti Illegalmente, secon­
do l'accuM, da Rella: (te mi­
liardi. Tuttavia quest'ultimo 
era sulla buona strada. In fon­
do aveva Iniziato l'attiviti, at­
traverso la finanziaria •Prove-
co», meno di un anno fa. Il 20 
aprile 1990 Oro il •finanziere» 
è in stato di fermo giudiziario, 
per iniziativa dei sostituto pro­
curatore milanese Riccardo 
Targctti Li: accuse, per lui e 
quattro suol soci, sono banca­
rotta, falso in comunicazioni 
sociali e raccolta abusiva di ri­
sparmio. Li; indagini erano ini­
ziate nel febbraio scorso, 
quando alla Consob giunsero i 

, primi esposti redatti da privati 
cittadini e dalla «Assorispar-
miatori». Tanto è bastato per 
far cadere la finanziaria di Rei-

sia nel barino del fallimento, 
decretato cinque giorni fa dal 
tribunale. Le Indagini svolte 

' dal pm Tatgetti e dalla sezione 
• reali (mannari della Mobile di 
Milano hanno rivelato che la 

.società erti già riusala a n -
, strcllare in 10 mesi di vita ire-
! mila milioni 
\ Come? Vantando un patri-
'monto immobiliare che, se­
condo l'accusa, non sarebbe 

. di sua proprietà. Non solo Rel­
la. a causa dei suoi precedenti 
penali, non poteva far porte 
del consiglio di amministrazio­
ne della •Proveco». Eppure ne 
possedeva ItSO % delle azioni -
u resto em diviso tra amici e 
parenti—ed era titolare di una 

i procurane) agire per conto del­
ia società. Questa era stata co-

stituila nell'aprile '90 con un 
capitale sociale di 200 milioni, 
poi lievitato a 5 miliardi. Lus­
suosa la sede due piani di un 
palazzo di Milano Fiori e venti 
dipendenti. La «Proveco» rac­
coglieva clientela attraverso 
vane campagne televisive, tra 
cui una condotta da Cesare 
Cadeo, presentatore delle tv 
beriusconiane («Avevo solo 
firmato un contratto, non sa­
pevo altro», ha detto) 

Le proposte'' Investimenti su 
multiproprietà all'estero, so­
prattutto In Francia II rendi­
mento promesso7 II 18 % l'an­
no, più una rivalutazione del 
4% ogni anno successivo. Ben 
presto veniva offerta la possibi­
lità di acquisire azioni della 
stessa •Proveco», con un gua­
dagno del 41 percento Il tutto 
garantito dalla finanziarla, or-
guizzata come una holding: 

i casa madre in Gran Breta­
gna, una consociata In Italia e 
una in Francia La «Proveco Ita­
lia» possedeva una centrale del 
latte in Val d'Aosta e un'indu­
stria nel Bellunese: la «Proveco 
Francia» vantava immobili sul­
la Costa Azzurra. In realtà la 
centrale è in liquidazione coat­
ta amministrativa, l'industria è 
fallita l'anno scorso e «in Fran­
cia non è risultato nulla che 
possa provare la vantata pro­
prietà degli immobili» 

Milano si sta cosi rivelando 
una delle capitari delle fregatu­
re via etere. Proprio in questi 
giorni si sta «volgendo il pro­
cesso dedicato alla «Compa­
gnia europea immobiliare» di 
Rodolfo Marconi. 30 miliardi 
sottratti. In cambio d «titoli ati­
pici», a 130 risparmiatori. Il 17 
aprile Inlzlera II processo a Do­
nato Caimarozzi. vice segreta­
rio nazionale della Lega meri­
dionale, la cui società «Drago» 
ha rastrellato 600 milioni in 
cambio di polizze fideiussorie 
Sulta carta intestata la finan­
ziaria vantava un fondo di ga­
ranzia «*' 10 o. addirittura, W 
miliardi. In realtà UcapilaleAO-
ciale era di «ben» 350mila Km. 

Inchiesta Irak-Bnl Atlanta 
; Scambio di informazioni 
tra le commissioni italiana e 

ìUsa. Scoperti nuovi traffici 
» 
I La Bnl di Atlanta trafficava anche con una banca ara-
J ba, la BCCI, sospettata di riddare denaro sporco. Ad 
$ affermarlo è il presidente della commissione affari 
. bancari del Congresso Usa Gonzalez. L'inchiesta Bnl-
« Irak va avanti: lo stesso Gonzalez ha chiesto d'essere 
} ascoltato dalla commissione del Senato italiano ed ha 
' manifestato la disponibilità ad ospitare in un'audizio-
i ne il suo [presidente, il senatore Carta. 

DAL NOSTRO INVIATO 
O I U M P M 9. M I N N B L L A ' 

P a i NEW YORK. Nel giro di 48 
* ore. tra il Xt e il 29 luglio del 
'• 1983. vervi milioni di dollari 
1 hanno viaggiato tra la Bnl di 
P Atlanta e la BCCI. una banca 
E commerciale araba con sede 
C ad Abu Dliabl L'ingente tron­
fi «azione é avvenuta appena sei 
lì giorni prima dell'irruzione 
f oell'Fbi negli eleganti uffici di 
| Atlanta della Bnl La BCCI è 
I stata p r o o s u u in Florida per 
£' riciclaggio di denaro sporco e 
V la Fed ha ordinato alla stessa 
I di cessare ogni operazione ne-
« gli Stati Uniti e di ritirarsi dal 
i pacchetto ozionariodi control-
', lo della più grande banca di 
5 Washington. 

y Arivclarequest'attrotassello 
ì> del grande scandalo dei llnan-
r ziamenti illeciti all'Irak e stato 
» il tenace presidente della com-
;j missione per gli Affari bancari 
i della Camera Usa. Henry B. 

y Gonzalez. che guida una con-
* trastata Indagine parlamentare 
• sul caso Bnl Atlanta. Secondo 
i le dichiarazioni rese da Gonza-
> lez al Financial Times, il movi-
<$ mento tra Bnl e BCCI sarebbe 
, stato sco|>crto dagli ispettori 
g della Federai Reserve di New 
* York nel corso della revisione 
il dei conti detenuti dalla filiale 
t della banca italiana presso la 
S Morgani Guaranty Trust Com-
i pany, il grande istituto ameri-
4 cario che inusitatamente svot-
I geva il compito di banca (eso­

nera della filiale di Atlanta. Al-
,'. meno un miliardo e settecento 
f milioni di dollari sono possali 

dalla Mortian che, comunque, 
'/ non e accusata di nulla 
'- Lo stesso Gonzalez ha poi 
*" fatto sapere di aver scritto una 
'^lettera al Governatore della 

banca centrale degli Stati Uni­
ti, Alan Greenspan. chiedendo 
quali iniziative la Fed ha messo 
in campo per accertale i lega­
mi tra Bnl e BCCI e se della vi­
cenda è stato avvertito il Dipar­
timento della Giustizia. L'o­
biettivo di Gonzalez sembra 
essere proprio Greenspan. 

L'inchiesta guidata da Gon­
zalez riprenderà formalmente 
le sue audizioni il 9 aprile 
Sembra che lo stesso Gonzalez 
voglia essere ascoltato dalla 
commissione d'inchiesta del 
Senato italiano e che abbia 
manifestalo la disponibilità ad 
ospitare in un'audizione il pre­
sidente della commissione ita­
liana, il senatore Gianuario 
Carta. Carta e il vice presidente 
Massimo Riva hanno concluso 
lo scorso fine settimana la mis­
sione negli Stati Uniti diretta a 
preparare gli interrogatori del 
soggetti a vario titolo coinvolti 
nello scandalo dei crediti facili 
attirale 11 ritomo negli Usa del­
la commissione d'inchiesta del 
Senato e previsto per la secon­
da metà di aprile. «In queta vi­
cenda -ha detto M'Unilù Mas­
simo Riva- c'è ancora moltissi­
mo da scoprire e le ultime rive­
lazioni, fra l'altro, dimostrano 
quanto era giusto dichiararsi 
Insodisfatti delle conclusioni 
dell'inchiesta penale america­
na perche nelle incriminazioni 
disposte dal giudice Gale Me-
Kenzie non V* traccia, per 
esempio, di un affare cosi rile­
vante come quello del 20 mi­
lioni di dollari transitati tra la 
Bnl e la BCCI a conferma che 
non sé voluto spingere l'inda­
gine giudiziaria al di là delle 
prime evidenze contabili». 

Matiussi e Bencini, ultimi manager filo-Gardini, lasciano Enichem. Pronto il business pian 

Eni, pieni poteri sulla chimica 
Andrea Matiussi non è più presidente di Montedipe, 
Roberto Bencini lascerà a giorni la chimica pubbli­
ca: gli uomini di Garclini sono ormai tutti fuori dall'E-
nichem. Il presidente dell'Eni Cagliari annuncia: 
•business pian» entro 15 giorni. Ed anticipa chiusure 
e ridimensionamenti. Pellicani (Pds): bisogna pun­
tare al rilancio. E sui problemi della chimica il Pst 
lancia l'attacco. -

OAL NOSTRO INVIATO 

QILDOCAMPESATO 

••VENEZIA. Andrea Matiussi 
ha perso il suo braccio di ferro 
con l'Eni non e più presidente 
di Montedipe. L'assemblea 
della società ha fatto piazza 
pulita di quel che rimaneva del 
vecchio consiglio di ammini­
strazione, ha nominato i nuovi 
membri (nove In tutto) ed ha 
messo alla presidenza Deme­
trio Corradi. Amministratore 
delegato è Antonio Catanzaro 
ti, direttore generale è stato no­
minato Carlo Lungaro. Con 
Matiussi sparisce dalla scena 
l'ultimo importante manager 
di provenienza Monledison 
che ancora era rimasto nelle fi­
la della chimica passata all'E­
ni Anche l'altro protagonista 
della «guerra del manage­
ment» infatti, il responiabile 
delle fibre Roberto Bencini, si è 
alla fine rassegnato a dire le 

dimissioni Ci penserà l'assem­
blea di Enichem Fibre convo­
cata per il 27 mano a sostituir­
lo con Luigi Patron, attuale ca­
po della raffinazione Con que­
ste due operazioni può dirsi 
completata la presa di posses­
so della chimica da pane del­
l'Eni L'ente pubblico può ora 
può vantare proprie pedine in 
tutti! posti che contano l'orga­
nigramma Ferruzzl è azzerato. 
•VI sono stale vendette», accu­
sano gli uomini vicini a Ordi­
ni. «Nessuna vendetta, solo la 
necessità di operare con gente 
che crede nella nostra aziènda 
e nei nostri progetti industriali» 
si difendono ali Eni Sia come 
sia, è evidente che la compat­
tezza del top management è 
una pre-condizione per il suc­
cesso di una società cosi com­
plessa e cosi piena di problemi 

Gabriele Cagliari 

come Enichem Adesso, defi­
nitivamente messa alle spalle 
l'era Cardini, l'intera responsa­
bilità del rilancio della chimica 
ricade sugli uomini dell'Eni. 
Un compito improbo Lo stes­
so presidente dell'ente petroli­
fero Cagliari. Intervenendo ad 
un convegno organizzato dsì 
Psi al Petrolchimico di Porto 

Marghera. non ha nascosto i 
problemi «E la più grande sfi­
da mai affrontata dall'Eni: 
dobbiamo superare difficoltà 
dalle dimensioni straordina­
rio- Del resto, percepircene la 
chimica italiana è tutta da rico­
struire basta dare un'occhiata 
alla bilancia commerciale del 
settore nel 1990 ha «pianto» 
per 11.500 miliardi. «Si tratta 
cioè - ha nlevato il coordinato­
re del governo ombra Gianni 
Pellicani - di uno dei grandi 
macigni che insieme alle bi­
lance energetiche ed agroali-
mentare gravano sui conti del­
lo Stato. L'Italia è insomma un 
fertile terreno di conquista per 
le produzioni altrui, senza che 
noi si riesca a sviluppare una 
spinta neppur lontanamente 
analoga verso gli albi mercati». 
Debole finanziariamente, scar­
samente integrata, con ampie 
sovrapposizioni, molto sparsa, 
tutta concentrata sul mercato 
interno e scarsamente intema­
zionalizzata, con impianti 
spesso obsoleti o a bassa tec­
nologia, con aree di business 
raccolte in settori tradizionali, 
con gravi problemi strategici 
venuti abbondantemente allo 
scoperto durante la rissa su 
Enlmont, la chimica italiana 
ha urgente bisogno di una va­
sta azione di riconversione 
che, ha anticipato Ieri il presi­

dente dell'Eni, non sarà affatto 
indolore. Cagliari ha annun­
ciato che entro un paio di setti­
mane vedrà finalmente la luce 
il business pian, richiestissimo 
da sindacati e forze politiche 
ma sinora rimasto nei cassetti 
di Eni ed Enichem salvo filtrare 
a spizzichi e bocconi sotto for­
ma di indiscrezioni Cagliari ha 
comunque anticipato la con­
ferma di una strategia cui tiene 
molto è che è stata una delle 
ragioni del conflitto con Cardi­
ni Il petrolio non e estraneo al­
la chimica, anzi è ad essa stret­
tamente integrato Ente ener­
getico ed ente chimico, insom­
ma, dovranno marciare assie­
me E quel che vale per la pro­
duzione dovrebbe valere, 
anche se CagUan non lo ha 
detto, per le integrazioni finan­
ziarie, molti investimenti chi­
mici andranno sostenuti col 
business del petrolio che arric­
chisce i bilanci dell'Eni Diffici­
le, in queste condizioni, parla­
re di privatizzazione dell'ente 
più che alla distribuzione dei 
dividendi bisogna perora pen­
sare a Deostruire il capitale 

Chimica a rotoli7 Cagliari ha 
avuto uno scatto d'orgoglio so­
prattutto nei confronti dell'ex 
partner Monledison- «Siamo 
l'unica grande azienda chimi­
ca italiana Noi produciamo in 
questo paese, gli altri realizza­

no all'estero i due terzi del loro 
fatturato» Comunque la situa­
zione è grave e si annunciano 
misure da lacrime e sangue, 
anche se ha spiegato di voler 
affrontare i «sacrifici, ntcnuti 
•indispensabili» con la «colla­
borazione- delle forze politi­
che e sociali Ma i venti di re­
cessione, su cui Cagliari dice di 
credere, non facilitano certo la 
soluzione dei problemi «Non 
sarà possibile salvare tutti i siti 
produttivi, la situazione è criti­
ca al limite della drammaticità 
In molte sue attività produttive 
la società è troppo inefficiente, 
perde troppo Non faremo una 
chimica assistita, faremo scelte 
industriali- ha detto rilevando 
che questo discorso varrà an­
che per le regioni meridionali. 
Secondo Pellicani non si tratta 
di difendere ogni «impianto a 
tutti i costi» ma di dar vita ad un 
conlronto aperto con tutte le 
forze sulle grandi scelte strate­
giche. Quanto all'area di Mar­
ghera. dove è nata la chimica 
moderna italiana, essa può di­
ventare uno «straordinano la­
boratorio» per una chimica ad 
allo contenuto tecnologico e 
basso impatto ambientale L'I­
talia, ha ricordato il socialista 
Maurizio Sacconi, autore della 
relazione introduttiva, non può 
fare a meno della chimica è 
un elemento determinante per 

lo sviluppo di un paese indu­
striale avanzato E bisogna 
considerare non solo i grandi 
poh, indispensabili, ma anche 
la ragnatela delle piccole e 
medie imprese Infine 11 mini­
stro degli Esten De Michclis 
inutile stare a guardare più di 
tanto la bilancia commerciale 
In pochi anni il vento d'Europa 
spazzerà via anche questo tipo 
di contabilità E allora è inutile 
rinchiuderci in casa bisogna 
guardare sin d'ora ali Europa 
come al nostro mercato inter­
no Recessione' De Michele 
non ci crede e ammonisce 
•Abbiamo davanti a noi anni di 
boom stiamo attenti a non n-
maner spiazzali dalle nostre 
cautele» Un avvertimento che 
punta dritto dntto su Cagliari, il 
presidente dell Eni è invitalo a 
seminare propno quando 
sembra preoccuparsi piuttosto 
della potatura. Ma i socialisti 
lanciano un avvertimento an­
che al presidente dell Enichem 
Porta e all'amministratore de­
legato Panilo. Uno per ragioni 
•geopolitiche', l'altro per con­
vinzione personale sono iscritti 
nella lista De delle poltrone 
pubbliche Adesso lo sanno il 
Psi intende occuparsi di chimi­
ca, con un'attenzione molto si­
mile a quella di quando sulle 
Partecipazioni Statali si scaricò 
il «ciclone» De Michelis. 
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NEL MONDO 

Rimpasto ai vertici a Baghdad per fermare Gli Stati Uniti e il fronte dell'opposizione 
la ribellione nelle città meridionali , bocciano i cambiamenti: «Nulla di nuovo» 
Hammadi diventa primo ministro, Aziz vice -Teheran smentisce sconfinamenti in Irak 
Il rais esce formalmente dall'esecutivo L'ayatollah al-Khoei agli arresti domiciliari 

Saddam gioca la carta degli sditi 
La Casa Bianca: «Un'operazione di facciata, deve andarsene» 
Si chiama Saadoun Hammadi la carta di Saddam 
per fermare la rivolta sciita che dilaga nel sud del 
paese. Nel rimpasto di governo il dittatore iracheno 
esce formalmente dall'esecutivo mentre Io sciita 
Hammadi assume la carica di primo ministro e il cri­
stiano Tarek Aziz quella di vice. Per la Casa Bianca 
si tratta di una inutile operazione di cosmesi, boc­
ciata anche dai curdi e dagli sciiti. 

• H BAGHDAD. Uno sciita pri­
mo ministro per fermare la ri­
bellione nel sud. E questa la 
lettura pio accreditata del rim­
pasto di governo promosso in 
auesii giorni dal dittatore ira-

fieno mentre quel che resta 
della Guardia repubblicana 
cerca di domare i ribelli curdi a 
nord e la sommossa sciita a 
sud. Il nuovo primo ministro 
iracheno, intatti, e Saadoun 
Hammadi. un musulmano scii­
ta originario di Karbala, la citta 
santa che nelle ultime tre setti­
mane e stata uno dei poli della 
rivolta anti-Saddam 

Considerato uno dei riformi­
sti della leadership di Bagh­
dad, sembra sia stato uno dei 
principali ispiratori delle -rifor­
me democratiche» promesse 
dal dittatore all'indomani della 
disfatta militare in Kuwait No­
nostante le sue origini sciite. 

Hammadi e da molti anni, in­
sieme al cristiano Tarek Aziz 
passato dal ministero degli 
Esteri a vice premier, uno dei 
collaboratori più vicini al ditta­
tore, che Invece sunnita. Ed è 
uno dei pochi dirigenti ad es­
sere scampalo alle numerose 
purghe operate periodicamen­
te dal rais. Vice premier nel pe­
riodo del conflitto Iran-Irate. 
Hammadi fu uno dei fautori 
del compromesso con Tehe­
ran prima che Saddam accet­
tasse il cessate-ll-fuoco dell'O-
nu nel 1988 Laureato in Eco­
nomia all'Università america­
na di Beirut. Hammadi ha stu­
diato anche negli Stati Uniti 
dove ottenne un dottorato di 
ricerca. 

Subito dopo l'annuncio del 
rimpasto. Hammadi si è recato 
a sud nella citta di Nalaf men­
tre Tarek Aziz è partito per 

Amman dove ha incontrato il 
re Hussein , forse con l'inten­
zione di convincerlo a farsi 
ambasciatore presso gli euro­
pei per l'abrogazione dell'em­
bargo intemazionale aU'Irakdi 
Saddam. 

Non è chiaro se la composi­
zione del nuovo governo im­
plichi un ridimensionamento 
dei poteri assoluti che Saddam 
Hussein ha esercitato per oltre 
un decennio li dittatore non fa 
più parte dell'esecutivo, con­
servando per sé soltanto la 
presidenza dello Stato e quella 
del partito Baath, ma almeno 
la metA dei componenti fa par 
te della sua strettissima cerchia 
di collabotori e la conferma di 
suo cugino, Ali Hassan ai-Ma-
Jk), agli Interni viene letta, dagli 
oppositori, come il segnale 
che è ancora lui e solo lufll pa­
drone della situazione Co­
munque sia la Casa Bianca ha 
bollato come una semplice 
operazione di cosmusi il rim­
pasto ai vertici del potere in 
Irak e Bush ha contentato che 
gli Stati Uniti «non possono 
avere rapporti normali con Ba­
ghdad fin quando Saddam re­
sta al potere» Al PentagonojlL 
esperti sono convinti che Sad­
dam «se ne andrà entro la fine 
dell'anno» - qualcuno sostiene 
anche molto prima - e che 
probabilmente lo rimpiazzerà 
una giunta militare con leaders 

più «pragmatici», in grado di 
scendere a pam con I ribelli 
sciiti e curdi e di evitare cosi la 
disintegrazione del paese 

Mentre portava a termine i 
cambiamenti nel governo, se­
condo l'opposizione. Saddam 
avrebbe impostalo stato d'as­
sedio nella capitate in segui» 
alle voci sempre più insistenti 
di un tentativo di golpe contro 
di lui. Posti di blocco della 
Guardia repubblicana impedi­
rebbero a chiunque di entrare 
o uscire da Baghdad. Notizie 
dell'opposizione danno per 
certi combattimenti nella capi­
tale, mentre l'agenzia siriana 
scrive che una divisione ira­
chena è stata catturata dalla 
guerriglia nel nardi del paese 

ul fronte della rivolta la situa­
zione appare stazionaria men­
tre i vari dirigenti politici in esi­
lio mettono a punto i passi de­
finitivi per la formazione di un 
governo provvisorio dell'oppo­
sizione. In una dichiarazione 
diffusa a Damasco il leader 
sciita Taqi al-MudaressI ha 
confermato che i combatti­
menti proseguono a Karbala e 
che alni scontri 'tono segnalati 
nella.provincia di Dhi Qar, nel-

- tlrak centrale Nel non. Inve­
ce, il 90% del Kuidlslanlrache-
no sarebbetielle mani degli in­
sorti eccetto- air mettono fonti 
curde - la città di Mosul, punto 
strategico della zona, dove I 
combattimenti che vedono op­

posti ribelli e governativi sareb­
bero ancora violentissimi 

Sciiti e curdi non danno la 
minima importanza ai cambia­
menti avvenuti nel vertici del 
potere iracheno. Mohammed 
Bakr al-Hakim, capo detta coa­
lizione sciita in esilio, ha detto 
che un governo provvisorio e 
già pronto e che solo il nuovo 
organismo sarebbe in grado di 
.guidare il paese sulla strada di 
una vera liberalizzazione poli­
tica In una intervista al quoti- " 
diano egiziano Al Ahram, un 
altro oppositore sciita, l'Imam 
Hussein al-Sadr, ha affermato 
che una amministrazione 
comprendente il blocco isla­
mico, nazionalisti e curdi verrà 
formata per preparare libere 
elezioni che saranno tenute in 
tutto llrak non appena la ribel­
lione in corso da tre settimane 
libererà il paese «dal giogo del­
la dittatura». L'ayatollah al-
Khoei è tornato a Najaf ma sa­
rebbe agli arresti domiciliari ed 
i suoi collaboratori sono stali 
trattenuti a Baghdad, come 
ostaggi, per impedirgli di ap­
poggiare apertamente la nbel-
(ione Nonostante le smentite 

.di Teheran, i mujaheddin del 
popolai— uh movfmentb-'anti-
governattvo iraniano, afferma­
no che truppe regolari dell'e- , 
sercito dell Iran hanno sconfi­
nato nel sud dell'lrak per ap- -
poggiare i ribelli Il primo ministro Iracheno Saddam Hamadl 

Andranno via dalTlrak dopo la tregua permanente 

Le truppe Usa nel Golfo 
'ancora per 8-10 mesi 
k Le truppe Usa rimarranno in Arabia ancora per parec-
; chi mesi, ma andranno via da) sud dell'lrak subito do­
po la formalizzazione di una tregua' permanente. Lo 

t ha affermato len a Rryad il generale Schwarzkopf, che 
*• ha cosi «smentito» un'affermazione di Colin Powell. Pa­
re indubbio comunque che gli americani con la loro 

"-presenza vogliano condizionare una caduta di Sad-
1 dam. Forse rimarrà un avamposto Usa nel Golfo. 

* fMi RfYAD. «Slamo preparati a 
! rimanere in Irak' finche e ne­
cessario ma', naturalmente, 
non ci aspettiamo di starci per 

' molto tempo. Noi confidiamo 
In una rapida tregua e ci augu­
riamo 01 poterci ritirare altret­
tanto rapidamente, appena 
possibile». Cosi, ieri, il generale 
americano Norman Schwarz­
kopf ha voluto precisare il pia­
no di smobilitazione dell'Jnv 
ponente struttura'mflltare éW' 
gli Stati Uniti hanno portato 
nell'area del Golfo Per la veri-
la, «stormin' Norman» ha in 
questo modo puntualizzato 
quanto affermato alcuni giorni 
fa dal presidente dei capi di 
Stato maggiore interforze degli 
Usa, il generale Colin Powell, il 
quale aveva alluso alla possibi­
lità che 1 soldati Usa restino 
•netl'lrak del sud ancora per 
qualche mese» Tali -parole 
avevano allarmato l'opinione 
pubblica, e quasi posto un'ipo­
teca sul prossimo futuro dell I-
lakì Senza spirito polemico, 

ft. 

ma con fermezza, Schwarz­
kopf ha ieri smentito il suo su­
periore «Probabilmente c'è 
stata una dichiarazione legger­
mente inesatta II generale Po­
well e io abbiamo discusso la 

'• cosa noTsIamo pronti a rima­
nere per un tempo piuttosto 
lungo qui in Arabia Saudita, 
perchè ci vorrà parecchio per 
portar via tutto il materiale, ma 

; non ci.aspettia^icvdi stare mol­
to tempo ih Irak» 

Quanto potrebbe protrarsi la 
permanenza nella zona delle 
truppe Usa? A sentire le indica­
zioni del generale Schwarz­
kopf. circa altri 8-10 mesi Ma è 
più difficile prevedere per 
quanto i soldati Usa stazione­
ranno in Irak. Rispondendo al­
le domande dei giornalisti, 
l'-Orso» ha detto di sperare che 
l'accordo di tregua permanen­
te venga firmato la settimana 
prossima In realtà, e voci uffi­
ciose provenienti da Washing­
ton lo confermano, rallentan­
do i tempi del ritiro gli Usa vo­

gliono premere su Baghdad 
nella, speranza di favorire-^ 
massimo «ma'ticclatotH Sad»' 
dam Hussein Powell, tre giorni 
fa, aveva giustificato la presen­
za delle truppe in territorio ne­
mico con la necessità di aspet­
tare nuove «strutture di sicurez­
za» per la regione 

Schwarzkopf ieri a Riyad ha 
anche detto che gli Stati Uniti 
non hanno Intenzione di stabi­
lire un centro permanente di 
comando e di controllo delle 
loro forze armate nel Golfo 
ma, eventualmente, di" lasciarvi 
solo un avamposto. 

In questo modo il coman­
dante dell'operazione Tempe­
sta nel Deserto ha smentito le 
voci secondo cui 1 dirigenti del 
Kuwait liberato avrebbero 
chiesto a Washington di stabi­
lire una base permanente del' 
l'esercito 
mirata Parlando con i gloma 
listi, Scharzkopf ha detto che il 
centro di controllo e comando 
americano rimarrà a Tampa, 
in Florida, e ha aggiunto che 
gli Usa «verranno (nel Golfo) 
quando gli verrà chiesto e se 
ne andranno quando gli verrà 
chiesto». «Esiste una possibilità 
• ha detto il generale - che spo­
stiamo parte, ma solo parte, 
del centro di comando e di 
controllo di Tampa in qualche 
località avanzata del Col­
lo . ma sono ancora in corso 
lunghi e complessi negoziati 
per decidere dove e quando». 

statunitense uffe».» «polveriera 

Alla Casa Bianca il presidente del Consiglio affronta il dopoguerra 

Faccia a faccia Andreottì-Bush 
«Ora va sciolto il nodo palestinese» 
«Italia in prima linea nei Balcani e nel Mediterra-
jjao», Andreotti discute aflaXasa Bianca dei nodi 
'esplosivi in Jugoslavia e ìo* Medio Oriente. Come 
Mitterrand insiste: «prima si dialoghi poi si decida 
chi rappresenta i palestinesi». Inviata Bush a una 
maggiore prudenza nel saturare di armi in modo in­
controllato regioni dove c'è il rìschio di «nuovi con­
flitti». Ma conferma l'acquistodi Patriot 

frWt NOSTRO CQBRI8P0NDENTE 
' «ICaMUMOOINZURO 

espresso al presidente Usa, in 
base, atteivaiutazioni di cui di­
spongono palazzo Chigi e la 
Farnesina, una valutazione un 
po' meno pessimistica sulle 
sorti di Gorbaciov e delta pere-
strojka di quella che circola 
sulla stampa Usa. 

Questa l'agenda dell'Incon­
tro tra Andreotti e Bush che, 
stando a quanto ci hanno rac­
contato i collaboratori del pre­
sidente del Consiglio era stata 
preparata «dai telegrammi e 
dalle carte andate e venute in 
questi ultimi giorni tra Roma e 
Washington» Con pero'ampia 
possibilità' di passare ad altri 
temi anche fuori agenda In 
una consultazione che Palaz­
zo Chigi insiste a definire «volu­
ta dal presidente Usa» ma che 
viene una settimana dopo la 
prima tomaia di colloqui di 
Bush con il francese Mitter­
rand, Il britannico Major, il ca­
nadese Mulroney e subito do­
po il week-end a Camp David 
del turcoOzal 

Come aveva fatto Mulroney 
ad Ottawa, Andreotti e' andato 
da Bush con il proposito di «ri-

MI NEW YORK. Un Andreotti 
dimezzato dal terremoti politi­
ci sul colli di Roma, dalla ri­
comparsa dell'accusa di ultimi 
della classe, in Europa, e dal 
fatto di essere l'ultimo in ordi­
ne di tempo degli alleati im-
f orlanti ad incontrarsi con il 

ush trionfatore in Arabia, ha 
portato alla Casa Bianca la 
sensazione di un'Italia «in pri­
ma linea» A cominciare dalla 

jugoslava e dal me­
dio orienlate/Cr>l«tan<to c n e 

si proceda in una politica 
coordinata per «evitare il peg­
gio» 

Tra i temi dei colloqui, cui 
hanno partecipato anche il mi­
nistro degli esteri De Michelis e 
il segretario di Stato Baker, le 
convulsioni del dopoguerra in 
Irak e I problemi del riassetto 
nel Golfo, le opportunità' nuo­
ve per risolvere il conflitto ara­
bo-israeliano, le Crisi all'Est, a 
cominciare da quelle a Imme­
diato ridosso delle frontiere 
italiane Si e' parlato anche di 
Urss e della recente visita di 
Ellsin in Italia Col presidente 
del Consiglio italiano che ha 

prendere il discorso per un ac­
cordo sul controllo e la traspa­
renza nel commercioo di ar­
mi» Specie di quelle destinata 

itti Medio oriente e alle altre zo­
ne calde del terzo mondo A 
Bush che vinta la guerra si fa 
piazzista di- armi sofisticate 
Made in Usa nolMedio oriente. 
Andreotti aveva preannuncia­
to, nel corsa di un incontro 
con la 'stampa venerdì' nella 
sede della rappresentanza Ita­
liana alle Nazioni unite, di vo­
ler dire che «se non si fanno, e 
non ci si atnene*tuttl responsa­
bilmente a nuove regole nella 
vendita degli armamenti sorge 
il pericolo di nuovi conflitti». 
Ma al tempo stesso gli ha con­
fermato l'interesse italiano al­
l'acquisto dei missili anti-missi­
le Patriot. •' 

E come aveva fatto Mitter­
rand in Martinica, Andreotti ha 
voluto prendere le distanze 
dalla liquidazione di Arafat ro­
me Introlcutore sul nodo pale­
stinese. Ieri mattina a New 

, York, prima di volare a Wa­
shington, non aveva esitato ad 
affrontare questo tema contro­
verso ne) corso di un incontro 
con gli esponenti dell'Aameri-
can Jewish Committee presso 
L'Harmonle Club, di fronte al­
l'albergo Piene. «E' futile met­
tersi a discutere ora delia per­
dita di prestigio che l'Olp e la 
sua leadership hanno subito 
come risultato dell'essersi 
schierati con Saddam Hussein. 
Cosi' come e' egualmente pri­
vo di senso recriminare sulle 
occasioni pene nel recente 
passato da Israele nel mettere 

in moto un dialogo di pace col 
palestinesi », aveva detto E 
quando gli esponenti di quella 
che e una delle più' «liberal» 
tra le associazioni ebraiche 
americane, insistevano per un 
chiarimento, aveva aggiunto 
•L'Olp si trova certamente in 
una pessima posizione ! ateg-
giamento sulla crisi nel Golfo 
ha diminuito fortemente la sua 
efficacia Per dieci anni io ho 
insistito con l'Olp perche' rico­
noscesse tre punti l'esistenza 
di Israele entro confini sicuri, 
le risoluzioni 242 e 338 dell'O­
rni, la rinuncia alla violenza. A 
questo punto bisogna vedere 
come risolvere la questione 
palstinese L'importante e'che 
ci sia un dialogo, chi debba-
rappresentare runa o l'altra 
parte si può' vedere in un se­
condo momento. » Insomma, 
si parli senza pregiudiziali su 

*3wW . tsWoHente. Andreotti 
e De Michelis hanno espresso 
a Bush piena approvazione 
per la missione di Baker, spe­
cie per la «forma pragmatica» 
che ha assunto la missione del 
segretario di Stato Usa. Non 
hanno insistito perche' venga 
adottata una precisa formula 
per il dialogo (conferenza in­
temazionale. Helsinki medio­
rientale proposta dall'Italia, o 
altro) L importante, dice An­
dreotti, e' che si lavori per «un 
sistema di sicurezza unitario 
che parte dal riconoscimento 
del diritto di esistere in piena 
sicurezza di Israele e da) rico-
nosimento da parte di Israele 
che con gli Arabi bisogna con­
vivere» 

— — — — in Libano uccisi tre guerriglieri 

Al bando 4 palestinesi 
Israele: «Sono pericolosi» 
• GERUSALEMME. Quattro 
jelestlnesl sono stati messi al 
tondo dalla striscia di Gaza 
MTordlne delle autorità israe-
torie. Per loro l'accusa è di «es­
iti» importanti attivisti di Al 
tatah» e di aver compiuto o 
(lealmente ispirato «una lunga 
ole di attivila violente contro 
'occupazione militare» Il 
ravvedimento, ha spiegalo ie-
I U> ministro della Difesa Mo­
rie'Arens, rientra nelle misure 
dottate dal governo di Shamlr 
«r fronteggiare la nuova ori-
Ma di violenze che si è abbat-
ita,sui tenitori occupati e su 
nf)le subito dopo la fine del-
l guerra del Golfo I quattro 
ofisunesL che prima dell'e-
stubulone potranno fare ap-
•Uo ad una speciale commis-
Ode del comando militare di 

Gaza e all'Alta corte di giusti­
zia israeliana, sono stati in pas­
sato sottoposti ad arresti am­
ministrativi. «Per loro l'espul­
sione sarà una pena più dolo­
rosa del carcere • ha commen­
tato un portavoce militare • e 
rappresenta un monito per la 
popolazione dei territori» 
Nelle ultime settimane sono 
aumentati drammaticamente 
gli attentati contro la comunità 
ebraica L'ultimo caso si è veri­
ficato ieri. Un giovane della 
Jahad islamica ha accoltellato 
una coppia di israeliani in una 
comunità agricola a nord di 
Tel Aviv, ferendoli per fortuna 
in modo non grave II giovane 
ha anche confessato di essere 
il responsabile dell'omicidio di 
un anziano commerciante di 
Hedera. aggredito a colpi di 

coltello mercoledì scorso nel 
suo negozio 
Mentre Arafat ieri ha ordinato 
ai militanti di Al Fatah nel Liba­
no del Sud di sospendere a 
tempo indefinito le incursioni 
contro Israele, ieri tre guerri­
glieri dei quali non è sta'a pre­
cisata l'organizzazione di ap­
partenenza, sono stato uccisi 
in uno scontro a fuoco con I 
soldati Israeliani Secondo 
quanto ha riferito Radio Geru­
salemme, il commando u stato 
intercettato da un'unità milita­
re a circa due chilometri di di­
stanza dalla (rontlera I soldati 
Isiaellani hanno aperto il fuo­
co e hanno ucciso i tre guerri­
glieri che sono stati trovati in 
possesso di armi, esplosivi, 
lanciarazzi e giubbetti anti­
proiettili 

• Rivolta popolare in Mali contro Moussa Traorè 

i soicmti sparano sulla folla 
Più di 150 morti nella 

> 
wm BAMAKO (MaD>. Tre gior­
nate di rivolta popolare contro 
il dittatore del Mali hanno ri­
dotto la capitale del piccolo 
stato africano a sud del Sahara 
a un campo di battaglia. U a 
Bamako, da venerdì a ieri, so­
no stati uccisi 150 maliani, 
molte dorme e molti bambini, 
e sono state ferite oltre un mi­
glialo di persone dai militari di 
Moussa Traorè II dittatore, al 
potere da 22 anni, ha ordinalo 
al reparti corazzati dell'eserci­
to e ai gruppi speciali della po­
lizia di aprire il fuoco indiscri­
minatamente e a volontà con­
tro gli alunni delle .scuole me­
die e superiori mercoledì, poi 
contro i disoccupati sossi in 
strada per sostenere le manife­
stazioni degli studenti. Anche 

contro donne e bambini, citta­
dini che nei cimiteri tentavano 
di dar sepoltura alle prime vitti­
me Perfino control malati ne­
gli ospedali. Sono notizie di 
fonti diplomatiche e dell'op­
posizione 

La dittatura militare di 
Moussa Traorè dura dal 1968, 
iniziò con un colpo di stato 
contro il regime marxista di 
ModlboKeita Nel 1979 Traorè 
instaurò un governo civile», 
con un partito unico, e un'as­
semblea eletta. Ma le delusioni 
arrivarono presto. La miseria si 
allargava, la repressione si for­
tificava e la corruzione si radi­
cava: gli aiuti Intemazionali ar­
ricchivano solo I già ricchi e I 
maliani conservavano un red­

dito prò capite di 230 dollari 
l'anno. 

Su questo scenario è scoc­
cata la scintilla della rivolta po­
polare Hanno cominciato 
mercoledì scorsa gir studenti, 
ed hanno assalito edifici pub­
blici e saccheggiatola residen­
za di esponenti del regime. Le 
notizie giungono anche da 
medici che si mettono in con­
tatto telefonicamente con l'e­
sterno del paese, e raccontano 
le efferatezze. Ancora ieri, in 
tarda serata, riferivano alcuni 
episodi Le forze governative 
hanno dapprima sparato con­
tro un gruppo 41 persone che 
scavavano fosse nel cimitero di 
Niarela. In un secondo inci­
dente la polizia ha aperto il 
fuoco contro la gente riunita 

nel cimitero di Hamdallaye, un 
altro quartiere della capitale 
Bamako Uno stabilimento per 
il montaggio di biciclette sa­
rebbe in fiamme, U dentro si 
troverebbero tante persone 
che rischiano di morire per le 
fughe di gas Sabato 65 perso­
ne sono morte in un incendio 
in un centro commerciale do­
ve avevano cercato scampo I 
soldati hanno sbarrato l'edifi­
cio e hanno dato fuoco E an­
cora venerdì i militari hanno 
sparato dentro -l'ospedale I 

' gruppi deH'oppossrzIone han­
no rivolto l'appello Ieri a uno 
sciopero generale e illimitato 
chiedono che i nove milioni di 
maliani si fermino finché il dit­
tatore e n suo governo non si 
dimetteranno. 

Il Pontefice 
incontra i giovani 
e li esorta 
alla fratellanza 

Tutti gli uomini sono fratelli tocca ai giovani ricordarlo ad 
un mondo come quello di oggi «ancora profondamente la­
cerato da guerre, discordie, violenze di ogni genere» Cosi 
Giovanni Paolo II (nella foto) ha len invitato i giovani di tut­
to il mondo a partecipare al grande incontro intemazionale 
da lui convocato il 14 e 15 agosto a Czestochowa, in Polo-
ma Anche quest'anno come nel 1989, infatti, la «Giornata 
mondiale della gioventù» viene vissuta in due distinti mo­
menti ieri, a livello di chiese locali e a metà agosto a livello 
intemazionale Erano in maggioranza romani 140 000 gio­
vani che si sono stretti in piazza San Pietro attorno a Giovan­
ni Paolo II. che ha celebrato per loro la messa della Domeni­
ca delle Palme La celebrazione ha avuto inizio con la bene­
dizione dei ramoscelli d'ulivo, sotto l'obelisco della piazza, 
mentre il coro e l'assemblea cantavano l'osanna della lolla 
che circondava Gesù al suo ingresso a Gerusalemme 11 pon­
tefice, con in mano anche lui un ramoscello d ulivo, ha gui­
dato poi la processione Fino al sagrato Secondo le previsio­
ni, i partecipanti all'incontro del prossimo agosto supereran­
no abbondantemente il milione mettendo cosi a dura prova 
le pur collaudale strutture organizzative della Chiesa polac­
ca. 

L'ex ambasciatore 
iracheno a Madrid 
con l'opposizione 
contro Saddam 

Molte donne 
in Kuwait 
ora chiedono 
di abortire 

L'ex ambasciatore iracheno 
a Madrid, Arshad Tawfiq 
Ismail, che ha chiesto asilo 
politico in Spagna due setti­
mane fa dopo la fine della 
guerra del Golfo, si recherà 
in Arabia Saudita per pren-

^mmmmmmmml^mm^mm,^ dere contatto con l'opposi­
zione irachena. Lo ha detto 

ieri la radio spagnola. Citando fonti del ministero degli Este­
ri l'emittente ha precisato che Arshad e la sua famiglia sono 
partiti per Rryad e che la loro richiesta di asilo politico verrà 
annullata in quanto essi hanno deciso di stabilirsi in un altro 
paese Accompagnato dalla sua famiglia, il diplomatico è 
salito a bordo di un Boeing 727 della compagnia saudita, 
messo a sua disposizione dalle autorità di Riyad Secondo la 
stampa spagnola, Arshad Tawfiq avrebbe ottenuto l'appog­
gio delle autorità saudite alla sua intenzione di unirsi al mo­
vimento politico di opposizione al presidente Saddam hus-
sein Si ignora però se egli intenda risiedere a Riyad o a Lon­
dra (dove l'opposizione a Saddam è b*n organizzata) o se 
intenda rientrare successivamente a Madrid. Quando, due 
settimane fa, I ami «sciatore iracheno chiese asilo politico 
alla Spagna consegnò alla polizia alcune armi da guerra 
(fucili e rivoltelle) nascoste nella sede diplomatica del suo 
paese e destinate, sembra, ad eventuali attacchi terroristici 
da parte di commando arabi in Spagna. Secondo fonti di 
stampa, l'ex ambasciatore avrebbe anche fornito importan­
ti informazioni al governo spagnolo sulla struttura del potere 
personale di Saddam Hussein. 

L aborto in Kuwait è vietato 
,dalla legge islamica e da 
quella dello Stato, ma po­
trebbe essere autorizzato 
temporaneamente per le 
donne rimaste incinte dopo 
essere state stuprate dai sol-

mmmmm^mmmm^mm^^m^ dati Iracheni. Motte donne, 
dopo la liberazione dell'e­

mirato, sono andate negli ospedali e hanno chiesto di abor­
tire, anche con gravidanze già di alcuni mesi Altre, di fronte 
alle difficoltà incontrate, sono andate ad abortire all'estero 
A Kuwait City l'argomento è tabù, non ci sono cifre ufficiali e 
un ministro spiega che «è meglio non parlarne" Chiedono 
I anonimato, e vogliono l'aiuto dello Stato 41 ministro rac­
conta che, oltre alla donne che si sono presentate negli 
ospedali, molti mariti, padri, fratelli sono andati al ministero 
della Sanità a chiedere l'autorizzazione per gli aborti delle 
loro familiari. Al ministero stanno studiando il problema e 
probabilmente si arriverà ad autorizzazioni concesse caso 
percasa 

La presa di posizione della 
Corte suprema canadese, 
secondo cui il feto non può 
essere considerato una per­
sona, suscita vivaci reazioni 
in tutto il paese, per le con­
seguenze che essa potrebbe 

^^m^m^,^mmmmmm^ avere sulle norme per l'abor­
to Unanimi, i nove magistra­

ti della Corte suprema hanno approvato la decisione del giu­
dice della corte d' appello della provincia della Columbia 
Britannica di annullare il rinvio a giudizio di due ostetriche, 
virtualmente accusate di omicidio colposo in relazione a un 
fallito parto Nel maggio 1985, le ostetriche, Mary Sullivan e 
Glory Lemay stavano prodigandosi come levatrici mentre 
Jewel Gotti 25 anni, cercava di partorire in casa il suo primo 
bambino Dopo quindici ore di contrazioni, la testa del feto 
emerse, ma le contrazioni cessarono del tutto La Gotti ven­
ne tMsfenta d'urgenza in un ospedale di Vancouver, dove 
però il feto giunse privo di vita. Le due levatrici vennero sus-
seguentemente accusate e riconosciute colpevoli della mor­
te del feto, «a causa della loro negligenza criminale» Due 
anni dopo, la Corte d'appello annullò però la sentenza, af­
fermando che un feto «è parte del corpo della madre, e non 
può essere considerato come una distinta persona». 

L'autore del libro «Versetti 
satanici», Salman Rushdie, è 
sul punto di divorziare dalla 
moglie Mananne Wiggins, 
secondo quanto scrive il 
Sunday Express. La signora 
Rushdic ha raccontato al 
settimanale che il marito è 
«terribilmente depresso» do­

po essere rimasto nascosto due anni, scortato da guardie ar­
mate 24 ore su 24, per sfuggire alla condanna a morte decre­
tata dalle autorità religiose iraniane Sin dal luglio 1989 la si­
gnora Ruslidie si è trasferita negli Stati Uniti, non sopportan­
do di vivere con il manto in quelle condizioni «Salman - ha 
detto al giornale la signora -sì è isolato da ogm amico, è di­
ventilo Ipersensibile e non riesce ad accettare alcuna criti­
ca» La moglie di Rushdie ha aggiunto che entro l'anno co­
mincerà la pratica per il divorzio , 

VIRGINIA LORI 

«Il feto 
nonèunapcreona» 
Lo Iw stabilito 
la Corte canadese 

Salma* Rushdie 
è «depresso» 
Così la moglie 
chiede il divorzio 

Sudafrica, trenta neri uccisi 
Mandela: «Subito elezioni 
a suffragio universale 
e assemblea costituente» 
««• crrrA DEL CAPO Almeno 
undici persone, tra cui un poli­
ziotto bianco, sono rimaste uc­
cise e altre 46 ferite in uno 
scontro avvertito ieri tra mili­
tanti dell African national con-
grcss (Anc) e agenti di polizia 
nella township nera di Bcnom, 
a est di Johannesburg Altre 18 
persone sono morte in scontri 
tra fazioni nvali nere avvenuti 
ad Alexandre e Tembisa, due 
township nella zona Industria­
le del wirwatersrand, che in­
clude Johannesburg e Preto­
ria Lo scontro a Benoni è 
scoppialo quando circa 250 
manifestanti dell'Arie hanno 
attaccato un gruppo di poli­
ziotti dopo che questi avevano 
cercato di disperderti Fonti 
della polizia hanno detto che 
gli agenti hanno aperto il fuo­
co per difendersi. Altre sei per­

sone state uccise da un gruppo 
di uomini armati di fucili, pres­
so la miniera d'oro di Westo-
naria-Elsburg, anch'essa nel 
Witwatersrand La polizia non 
ha però ancora accertato se si 
è trattato di un episodio di cri­
minalità comune o di un'ag­
gressione politica 

Il governo sudafricano. In­
tanto, non ha ancora risposto 
alle affermazioni di Nelson 
Mandela, secondo cui lAnc 
respingerà ogni tentativo del-
I esecutivo di edulcorare il 
principio del suffragio univer­
sale a beneficio della minoran­
za bianca, len Mandela ha 
nuovamente chiesto le dimis­
sioni del governo, la formazio­
ne di un esecutivo ad interim e 
l'elezione di un assemblea co­
stituente. 
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| Albania, scissione comunista 
| Nel nuovo partito andranno 
j ex ministri sflurati 
\ Alia tenta l'autocritica 
{ I comunisti albanesi verso la scissione. Sta per na­
ti scere un partito socialdemocratico, alternativa agli 
t anziani enveristi e ai giovani leoni del Partito demo-
'_ eretico. Il premier Nano ripete la necessita di un go-
[ verno di coalizione e Alia fa autocrìtica. Intanto i 
- problemi economici rendono sempre più dramma-
i ttea la crisi: la produzione è scesa sotto il 40% e alle 
, frontiere continuano a premerei fuggiaschi. 

NEL MONDO 

• «•TrRANA. ti Partito comuni-
i «a albanese, che per quasi 
I Meno secolo ha governato U 
• paese con mano terrea. « alla 
• vigilia di grandi rivolgimenti, 
» probabilmente di una sctsslo-
• ne. Nel suo seno sta crescendo 
{. un figlio ribelle, che si propone 
» come l'alternativa soclaldemo-
'cianca agli anziani comunisti 
V «mettali da una parte e ai glo-
• vani kaoni del Parlilo demecra-

1 l fcodaU'altra. 
5 I nome (Partito sociaide-
• tancttUco) e II programma so-
i no stati già scelti e depositati 
• pfeasoU ministero della Giusti-
l aia, a quale, secondo il decreto 
• «temdioembresancll'apertu-
• a al pluralismo, dovrà appro-
! tome la fondazione. 
• A una settimana dalle prime 
l elezioni Uberete voci di sds-
» alone che si erano diffuse nei 

• } gtomi scorsi turino trovato 
Ti Quoque conferirla nel diacono 

' - 1 cui dettagli non sono stati 
l fasi noti - che il numero uno 
i del regime Ramiz Alia ha prò-

, { nunciato sabato davanti al pte-
c .' num allargato del Partito del 

• lavoro convocato per adottare 
' " importanti decisioni. Innanzi-

«• tutto il congresso: la decima 
•- ̂ assise del parato si terra U 30 
.' ! maggio e avrà all'ordine del 
' » atomo a rinnovamento del 

• nuovo programma e di un 

' ir Ufficialmente la nomencla-
r tura del partite- parla di ade-

• ìt guamento delle proprie strut-
»* f iure al nuovi (empi che U phira-
*'' , Ramo «la scandendo, ql un 
;• » tentativo di dare corpo alle 
t J promesse di apertura (atte sul-

. ronda della protesta popolale 
' j che hi febbraio ha provocato 

: ruUmo grande scossone pott-
i «ko al regime. 
1 ABot^iralernecon la statua 
ì cS Bnver Hoxha «caddero» an­
tiche alcune teste del partito e 
£ osi governo e una raffica di si-

' « kiramenti modiflcò nuova-
li mente D «otto della dirigenza 
* «B>anese.Cdèproprlounplo-
<- «ondi» di ex ministri a guidare 
f ra fronda comunista. Il leader, 
» Ottnushl. ex titolare detl'Utru-
J «som, è un matematico di 41 
* ajmi estromesso un mese fa. 

Con lui vi sono tra gli altri l'ex 
ministro delle Costruzioni Ba-
stilanti, 33 anni, leader dei gio­
vani comunisti che rappresen­
ta, all'Interno della nascente 
formazione, l'ala più dura, 
quella che voleva arrivare alla 
scissione prima dell'appunta­
mento elettorale, ma che per 
ora ha dovuto piegarsi alla de­
cisione di rinviare il confronto 
a dopo il 31 marzo, giorno del 
voto. 

Alia, ritengono gli osservato­
ri a Tirana, ha ben chiaro che 
qualcosa va cambiato anche 
nella struttura del partito. Gior­
ni fa ha ammesso che il partito 
avrebbe dovuto tenere un con­
gresso straordinario a dicem­
bre e che avrebbe dovuto cam­
biare nome. L'autocritica po­
trebbe risultare tardiva, consi­
derando che, dopo gli avveni­
menti di dicembre (legalizza­
zione dei partiti, fondazione 
del forum per I diritti umani, 
«ellminazione» delle statue di 
Stalin), c'era gli chi sapeva 
che le elezioni generali sareb­
bero state rinviate e che dun­
que lo stesso Partito del lavoro 
avrebbe avuto il tempo neces­
sario per presentarsi al paese 
con un abito nuovo. 

Ma la situazione non sem­
bra consentire alle forze politi­
che del paese l'adozione di 
una «strategia del piccoli passi» 
nel rivolgersi all'elettorato. Se i 
programmi elettorali dei partiti 
mostrano una tendenza a sce­
gliere una linea non «precipito­
sa» sul cambiamenti, per 11 Par­
tito del lavoro la necessiti di 
cambiare appare più pressan­
te. Restano Insormontabili I 
problemi economici, la produ­
zione e scesa sotto ti 40 per 
cento e alle frontiere continua­
no a premere 1 fuggiaschi («il 
loro obiettivo è discreditare il 
partito e provocarne una grave 
crisi interna», ha detto Alla). 

L'Occidente fa sapere che 
allargherà I cordoni della bor­
sa solo quando II processo di 
democratizzazione sarti un fat­
to compiuto, ma la realtà è 
che, dopo I primi mesi di entu­
siasmo, gli uomini di affari 
stranieri sono più cauti egli ae­
rei per Tirana viaggiano semi-
vuoti. 

Al telegiornale della sera 
il primo ministro sovietico 
ha respinto l'ultimatum 
dei lavoratori in agnizione 

«La nostra lotta continuerà» 
rispondono dalle miniere 
Il movimento legato a Eltsin 
propone un raduno a Mosca 

Pavlov in tv sfida i minatori 
«Basta con gli scioperi, al lavoro» 
Si inasprisce la tensione politica per lo sciopero dei 
minatori. Minacciata la bancarotta di diverse minie­
re. Il racconto di una giornata dei minatori in lotta 
da una delle miniere del bacino del Don. Respinto 
dai comitati di sciopero un appello del primo mini­
stro Pavlov che risponde: «Da oggi tutti devono tor­
nare al lavoro». L'agitazione è legata al Congresso 
dei deputati russi che discuterà la fiducia a Eltsin. 

PALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFAUNI 

ajajDONETSK. Lo sciopero dei 
minatori inasprisce la tensione 
politica in Unione sovietica. Ie­
ri sera il telegiornale «Vremja» 
è stato dedicato quasi esclusi-, 
vamente allo sciopero. Il mini­
stro dell'Industria carbonifera 
avverte che si va alla bancarot­
ta di molte miniere e II primo 
ministro Pavlov ha dichiarato 
che respinge l'ultimatum del 
minatori: «Da oggi devono ri­
prendere il lavoro». Ptwiov si è 
detto disposto a trattare ma so­

lo se gli scioperi cesseranno 
L'altra condizione è che i mi­
natori eleggano rappresentanti 
delegati a trattare con li gover­
no dell'Unione II danno di 
ogni giorno di sciopero, ha 
detto II primo ministro, è pari a 
lZOmila tonnellate in meno. 

Dal comitato del Donbass 
arriva la risposta di Viktor 
Osovski), uno del membri del 
comitato di sciopero' «L'opi­
nione generale e. continuare». 
La stessa risposta giunge dal 

Kuzbass e da Vorkuta I mina­
tori respingono l'accusa di es­
sere manipolati dall'esterno e 
la ritorcono contro Pavlov che 
vuole sostituire i comitati di 

1 sciopero con «marionette di­
sposte a fare quello che chiede 
lui». Dal comitato di sciopero 
del Kuzbass viene la proposta 
di riunire a Mosca 11 27 e 28 
marzo i delegati di tutte le aree 
minerarie del paese La data e 
significativa. Il 28 Infatti si riuni­
sce Il Congresso russo che po­
trebbe chiedere le dimissioni 
di Eltsin 

Per il 28 il soviet di Mosca ha 
autorizzato una manifestazio­
ne di «Russia democratica» in 
sostegno di Eltsin. Gorbaclov, 

1 in base ad una lettera firmata 
da 29 deputati, ha chiesto al 
governo «di salvaguardare la 
sicurezza dei deputati», che 
potrebbe essere minacciata 
dalle agitazioni. Emerge cosi. 

con chiarezza, lo scopo del 
movimento difendere Eltsin, 
portabandiera dei radical-de-
mocralicì. 

Ieri siamo andati nella mi­
niera «Zaperevalnaya». ferma 
da due settimane L'ascensore 
di metallo scende veloce, al 
buio, a cinquecento metri di 
profondila Giù la prima sensa­
zione è di entrare nel ventre di 
una balena: arcuate costole di 
metallo sostengono la volta 
delle gallerie. Ogni tanto la 
pressione del bacino del Don 
si fa maggiore e il metallo cede 
deformandosi Per questo ti 
sotto operano officine per 11 re­
stauro delle volte insieme a la­
boratori di meccanica per la 
manutenzione del vagoni, per 
la costruzione di scivoli su cui 
viene trasportato il carbone. 

I posti di lavoro si raggiun­
gono a piedi, dopo aver segna­
lato il proprio arrivo con un si­

stema computerizzato, attra-
versocamminamenti faticosi al 
lato dei binari. Ogni tanto si in­
contrano dei rilevatori di gas 
matano Porte pesanti Impedi­
scono che l'aria relativamente 
buona prodotta dal sistema di 
ventilazione si mescoli con l'a­
ria satura di altre gallerie. Cam­
miniamo in cunicoli dove si la­
vora in ginocchio o anche con 
lo stomaco in terra. La paura 
maggiore e quella delle fughe 
di gas. anche perché la minie­
ra è vecchia e si scava a sem­
pre maggiore profondità. Se­
condo il calcolo dei minatori 
In sciopero, un milione di ton­
nellate di carbone prodotto 
costa in Urss due vite umane 
•Nel paese - dicono - un mi­
natore su dieci non arriva alla 
pensione». 

Anche per un occhio non 
addestrato risulta evidente che 
ci sarebbe lavoro abbondante 

Il presidente sovietico intervistato da «Der Spiegel» giudica però la secessione una follia 

Gorbaciov alle repubbliche ribelli 
«Chi vuole può divorziare dall'Urss» 
••BERLINO Le Repubbliche 
che rinnegano l'Unione sovie­
tica dovrebbero poter sceglie­
re la propria strada,doè diven­
tare Indipendenti. E. quanto ha 
dichiarato 11 presidente del-
l'Urss Michall GorbiKiov al set­
timanale tedesco «Der Spiegel» 
in un'intervista che comparirà 
sul numero oggi In edicola ma 
stralci della quale sono stati 
anticipati Ieri. Nell'intervista il 
leader del Cremlino ha anche , 
affrontalo 11 capitolo dei rap­
porti tra l'Urta e la GermaJ^ 
che hanno attraversato fltjH 
ultimi giorni una fase piuttosto 
delicata dopo il trasferimento 
a Mosca dell'ex capo della Rdt 
Erteti Honecker. A questo pro­
posito, la cronaca di Ieri regi­
stra anche una nuova presa di 
posizione ufficiale di un espo­
nente del governo di Bonn, il 
ministro della Glustiizia Klaus 

Kinkel. il quote ha anch'egli 
sollecitato la «restituzione» alla 
magistratura ledesca del mas­
simo esponente del vecchio 
regime orientale, imputato nel­
la Repubblica federale per 
aver dato a suo tempo l'ordine 
di sparare su quanti tentavano 
la fuga dalia, Rdt. Ma la parte 

Siù interessante dell'intervista 
certamente quella che ri­

guarda i problemi dell'Unione 
e le velleità separatistiche di al­
cune Repubbliche. Attesto 

itQJIWrbaclovfNjr detto 
. te non IjMndono 

apparumere al rinnovato patto 
dell'Unione sovietica •potreb­
bero percorrere la stessa stra­
da degli ex "paesi fratelli" del­
l'Europa orientale». Alle Re­
pubbliche che volessero sepa­
rarsi verrebbero offerte da Mo­
sca relazioni conformi alle 
norme del diritto intemaziona­
le, sarebbero riconosciute, 

cioè, come stati sovrani: «Do­
vremmo mantenere (nei loro 
confronti) la stessa posizione 
che abbiamo assunto a suo 
tempo verso l'Europa dell'est», 
ha detto testualmente U presi­
dente sovietico ammonendo 

• però che si tratta dell'alternati­
va peggiore che provocherà 
gravi traumi a tutti «Una vera 
pazzia», ha giudicato infatti la 
secessione, ricordando co­
munque la possibilità del «di-

..vorzlo» secondo le procedur* 

"Afone. Goztufclov rJcvmoure af* 
fermato di essere fermamente 
deciso a proseguire la propria 
politica di riforme. Questa sa­
rebbe necessaria per liberare il 
paese dallo spettro del «tolali-
tarlsmo».,|t capo del Cremlino 
ha ammesso di avercorftphito 
degli errori, ma - ha assicurato 
- non ci saia alcun ritomo al 

passato. Tra 1 problemi più ur­
genti che la perestrojka dovrà 
affrontare ha citato la destata­
lizzazione e la privatizzazione 
delle imprese e la convertibili­
tà del rublo, questione di 
•grandissima attualità». 

~- Dopo quello Baltico, per Mi-
khail Gorbaciov si e' aperto an­
che il «fronte caucasico», dato 
che in Georgia sono iniziate le 
operazioni di voto del referen­
dum In cui si chiede alla gente 

*.se Vttote-Klfen* Indipenden-M-

^ r ^ e t f c £ ^ d a l r U n l V 

La Georgia, dopo aver re-

3stato la consultazione voluta 
a Gorbaciov, ha Indetto • co­

me già' avevano fatto I paesi 
v baltici - un proprio referendum 
' per domenica prossima, in cui 

si chiede ai circa quattro milio­
ni di votanti, «siete d'accordo a 
restaurare !' indipendenza del­

lo stato georgiano, sulla baso 
deir atto di indipendenza del 
26 maggio 1918?». Coloro che, 
per varie ragioni, non potran­
no votare il 31 marzo, ha riferi­
to l'agenzia Tass • già' da ieri 
hanno potuto recarsi alle urne 
per esprimere il proprio «si»' o 
«no» 

Le previsioni parlano di una 
grande vittoria del «si» ma, ha 
rilevato la Tass. questo rende­
rebbe ancor più' complicata la 
situazione intema della repub­
blica. Infatti due suoi territori • 
la repubblica autonoma det-
l'Abkhazia e la regione auto­
noma dell' Ossezla meridiona­
le - malgrado il rifiuto delle au­
torità' di Tbilisi, hanno orga­
nizzato per proprio conto il re­
ferendum pansovieuco del 17 
marzo, e quanti sono andati a 
votare si sono espressi In gran­
de maggioranza per il «si». 

Boris Eltsin durante una manifestazione a Leningrado 

per un organismo sindacale In 
realtà, pero, il sindacato non 
esiste. Quello ufficiale si occu­
pa delle «putiovki» (la distribu­
zione del tagliandi per le va­
canze) e il comitato di sciope­
ro e sorto come tale, per soste­
nere con la lotta del minatori, 
la «trasformazione del siste­
ma» «Il collettivo dei lavoratori 
- dice Serghei che ne è presi­
dente - non ha poteri, in base 
alla legge sull'impresa». Del re­
sto non ò facile individuare la 
controparte a livello di impre­
sa. Aleksandr Petrovic. diretto­
re di uno dei tre settori della 
miniera, egli stesso ex minato­
re, è presente, discute con gli 
operai de I comitato, organizza 
la nostra visita nei pozzi. «Voto 
per 1 lavoratori con le due 
braccia - dice - ma questo 
movimento non è organizzato. 
Questo sciopero che dura da 
quasi due settimane porta l'im­

presa al passivo» Al comitato 
sono consapevoli della debo­
lezza delia struttura sindacale 
ma determinati a tener duro 
sugli obiettivi politici dello 
sciopero. In questa miniera 
non c'è più il comitato di parti­
to I partiti sono liberi di orga­
nizzarsi nella società, dicono 1 
minatori, non nell'azienda. Lo­
ro, però, sono una struttura 
eminentemente politica, che 
individua nei comunisti «al po­
tere da 73 anni» l'avversario 
principale. Ritenete plausibile 
l'obiettivo delle dimissioni di 
Gorbaciov?, 41 nostro compito 
- rispondono - e di essere 
ascoltati. Se Gorbaciov ci 
ascolta potrebbe cambiare po­
litica e avvicinarsi al popolo, il 
problema principale per noi, 
ora, è il sostegno degli altri la­
voratori, in primo luogo delle 
miniere che non sono ancora 
scese in sciopero.» 

Fragile tregua in Jugoslavia 
Il rappresentante croato . 
esclude la guerra civile 
«Il paese rimarrà unito» 
Mi BELGRADO II rappresen­
tante croato nella presidenza 
federale, in un'intervista al Vje-
sitili di Zagabria, ha prospetta­
to per la Jugoslavia un futuro 
non troppo buio. «Voi giornali­
sti - ha detto Mesic - chiedete 
da tempo se ci sarà o meno 
una guerra civile. La risposta 
per quanto mi riguarda è no, 
non ci sarà». Mesic. peraltro, 
sembra più realista sulla possi­
bilità che la comunità iugosla­
va possa sopravvivere alla fe­
derazione, cosi com'è oggi, 
per la consapevolezza che 
non può disgregarsi pena la 
stessa sopravvivenza delle re­
pubbliche. A tenere unita la 
comunità iugoslava ci sono so­
lo ragioni di interesse. Il mer­
cato unico t il cemento che 
potrà far decollare una comu­
nità, dove le repubbliche 
avranno una qualche ragione 
per stare insieme. 

Domani Q parlamento serbo 
affrontar», il dibattito sugli inci­
denti del 9 marzo a Belgrado-
La discussione servir» per veri­
ficare le responsablità del go­
verno e capire se la maggio­
ranza accoglierà o meno le di­
missioni del ministro dell'Inter­
no chieste dall'opposizione 
che sembra pronta a riaccen­
dere le micce se il dibattito si 
concluderà con il rigetto delle 
dimissioni. Gli studenti e l'op­
posizione di Draskovic, a me­
no di fatti nuovi, scenderanno 
in piazza mercoledì A Zaga­
bria, intanto, i rapprentanti 
delle opposizioni si sono in­
contrati ieri per elaborare una 
strategia comune che eviti al 
paese rotture traumatiche e 
una politica ecnomica che 
non scarichi sui lavoratori il 
peso del dissesto della finanza 
iederale. 

ì 

I 

PER LA VOSTRA 
AUTO USATA 

IL VALORE 
DLL SERVIZIO 
DI PLRMUTA 

Il valore di una 

Fiat nuova non si 

misura solo nella 

qualità delle pre­

stazioni o nella 

qualità degli op­

tional. Il valore di una Fiat nuova comincia ad 

esempio dal valore che viene riconosciuto alla vo­

stra auto usata. Fino al 31 marzo i Concessionari e 

le Succursali Fiat acquistano infatti il vostro usato, 

di qualsiasi marca esso sia, purché ih normali con-

dizioni d?<iso, almeno al prezzo indicato dalle più 

qualificate rivistê  ̂ automobilistiche specializzate. 

Una^yalutazione dell'usato chiara, e immedia-

t̂ nientje_verificaBilè7chelavorirà nella maniera 

jSiùconcretaX?ccluisto della vostra Fiat nuova. 

'MORE 
ALL'OGGI 

PHJNMJORE 
ALDOMANI 

Il valore di una Fiat nuova è anche il van­

taggio di poterla acquistare difendendo al 

massimo il valore del vostro denaro. Fino 

al 31 mano potrete infatti avere la vostra 

Fiat nuova con rateazioni fino a 18 mesi anti­

cipando solo Iva e messa in strada. E gli in­

teressi? Solamente il 6,5%*, niente in più del­

l'attuale tasso d'inflazione. A buon inten-

ditor... Per questo, quando andrete dal vostro s 

Concessionario Fiat, non chiedetegli soltan­

to quanto costa • • « • • • « • • ^ W Ì 

la vostra Fiat 

nuova. Fatevi 

spiegare quanto 

vale il servizio 

finanziario Fiat. 

PER LA VOSTRA 
AUTO NUOVA 

IL VALORE 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO 

•Tasso nominale posticipato 

IL'VALORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE FIAT. 
"S-^R**». 
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NEL MONDO 

•'"' wm Parole dall'Islam, parole lontane diven­
tate improvvisamente familiari anche per 

v noi. Califfi; rais, iamairie, jihad, emiri, molla, 
•-' fondamentalismo, sciiti, sunniti... ogni volta 
• si tenta di spiegarle, separando termini poli­

tici e religiosi, accosatandole ai vocaboli più 
- vicini delta nostra cultura politica o religiosa, •< 
• spesso sbagliando, quasi mai cercando di : 

- -, cogliere le non superficiali somiglianze e an-
. - che le protende differenze di senso comu-. 
.. ne, di sostrato storico, di spessore linguisti- • 
,-, co. Per tentare di orientarci in questo voca- . 

bolario della politica abbiamo come guida 
. un libro di Bernard Lewis, Il linguaggio politi-. 

co dell'Islam, da poco pubblicato in Italia da 
'. Laterza nella traduzione di Biancamaria ! 

Amoretti Scarda (sull'Unità ne ha già scritto 
Armlnio Savioli il 31 dicembre scorso). Le-

" wis, nato a Londra nel 191$, vive ed insegna 
: a Princeton negli Usa ed è giudicato tra i più 

importanti orientalisti. 
À - Cominciamo dalla prima difficolta: è un 

vizio tutto occidentale quello di tentare di 
.separare nettamente le parole della politica 

da queHe della religione. Fin dall'inizio la " 
tradizione cristiana stabilisce questa separa-

,-/• zlone (è facile citare quel «date a Cesare : 
-£ quel che è di Cesare e a Dio quel che è di 
- D i o ) . Per gli islamici, almeno finoalI'Otto-

<--, cento, l'idea di legge civile appariva essolu-
:,.:• tamente incomprensibile visto che la legge, 
, .la shari'a è soltanto la legge santa, ovvero ; 
•; quella di Dto. E alto stesso tempo «titoli polì-
. nei come quello di imam o di califfo non 

hanno un equivalente né nelle parole politi- : 
ì che come governante o come re, né in quel­

l e religiose come sacerdote o come vescovo ' 
',' polche I due termini non sono separabili ma 
. neppure sovrapponibili. 
' ' L'avvertenza fatta sin qui sulla profonda 

i> differenza di origine (religiosa, culturale, 
/••' storica) tra le tradizioni politiche dell'Occi-
•ri dente e dell'Islam va però accompagnata da 
-' una seconda precisazione: i due «mondi» ' 
- twnno fortemente Interagito tra loro/Questo 

;• -;•* certamente vero peflt periodo d'oro dell'I-
• : slam quando gli arabi nel nome di Dio con-
; «' quistarono I possedimenti del vecchio Impe­

tro romano d Oriente spingendosi in Sicilia e 
v in Spagna, come- per II periodo ottomano, 
.,- ..quando l'Islam che aveva il suo centro politi-
;. co in Turchia guerreggiava ma intesseva an-
;. che relazioni diptornaticheedìstudtocon le 
• grandi monarchie europee- Questo è vero -
.quasi a rovescio-tanto più per questi ultimi 
,• due secoli, quando il territorio abitalo dalle 

popolazioni musulmane venne diviso tra 
;:. quattro grandi potenze coloniali: llrighllter- ] 
>•• ; ra. la Russia, la Francia e l'Olanda. La cultu­

ra politica di questi paesi divenne domlnan-
' . le. Concetti occidentali entrarono nel Ito-
: ', guaggiocorrente. Parole come liberta, urna-
: ' gUanza, riazione. Indipendenza fecero il to­

ro Ingresso net vocabolario soppiantando 
" *r«rtfl termini che. Sinonimi solo hi senso -

Um*M,mon>t»#tin#p**émtiitfflKtoo 
politico. Laici erano Ataturit e I suoi •gtovitnl. 

'^tui<m>»t!hetrawhctt>1evecchl»'fatfeiiòni 
' islamiche all'inizio del "900, fortemente laica 
- era la spinta che porto all'Indipendenza na-
; ztonalel grandi paesi della regione e poi alle 
flotte control vecchi regimi (é il caso dell'Ai-

; • gerla e prima dell'Egitto). Laiche furono le 
prime rivolte contro lo scia in Persia e allo 

;. stesso modo si qualifica come laico il potere 
:. : del presidenti (o dei tiranni) oggi alla guida 
;,, dei diversi paesi 
lk, I vecchi termini sembravano scomparsi, 
;„.,dimenticati e ora ce li ritroviamo davanti. 
i •,' Perché?La prima risposta è tutta politica e la 
' •"; fornisce lo stesso Lewis (che pure é un occi-
; ' dentale moderato, pronto a metter sempre 
;.' in sordina le responsabilità del paesi coto-
', ' nlatì e delle potenze •imperialiste*) quando 
•-' parte delle •grandi delusioni» portate dalla 

-seconda meta del Novecento. «I talismani 
i ' del misterioso Occidente non hanno pro-
•> '*J«oalcun miracolo, le medicine offerte dai 
x vari imbonitori stranieri non hanno curato i 
l • mali dei paesi musulmani...non hanno pro­

dotto né salute, né ricchezza, né forza. Un 
! numero sempre maggiore di musulmani ha 

cominciato a guardare al -proprio passato 
-' perdiagnosticare i-problemi attuali e per tro-
; vare rimedi». La seconda risposta è Invece di 
'i< carattere culturale. Milletrecento annidi una 
. grande civiltà lasciano un segno indelebile e 

a dominio culturale dell'Occidente se era in-
• ' negabile nelle ette politiche ed economiche 

non aveva fatto breccia nelle grandi masse 
C povere. Per paradosso le Idee •liberali», o 

anche quelle socialiste arrivate prima dal 
' rapporto coi movimenti della sinistra marxi-

• sta europea e poi •importate» con le allean­
ze politico militari con l'Urss, rimettevano in 
gioco proprio le masse all'interno delle quali 
non erano penetrate. • • • • . -

11 punto dì svolta storico per questo ritorno 
- politico all'Islam si ha certamente nel 1979 
"• < con la rivoluzione iraniana. Questa - dice 
• • Lewis - si propone «in termini di estrinseca­

zione dell'Islam, vale adire come movimen-
ì lo religioso, a dirigenza religiosa, con una 
r critica del vecchio ordine f che poterà quel-

-f lo molto moderno e-occidentale.delto scia 
t~ ndr)formulata in termini religiosi, e piani 
s- per il nuovo ordine anch'essi religiosamente 
• espressi». ••,•-. 

Fatte queste lunghe premesse possiamo 
passare ad esaminare il linguaggio della po-

" V litica, o meglio alcuni terrrunlo luoghi classi­
ci della teoria e dell'agire politico, più che 

' un glossarlo ne possiamo ricavare Una bus-
• sola per capire differenze e somlgjiarfze co­
li me sono andate storicamente determinan-
1 \ dosi e stratificandosi. Cominciando da alai-, 
r * ni luoghi simbolici della politica. 
' ' Alto e b«aaò. Nella cultura occidentale la 
•' metafora dell'alto e del basso per indicare il 
$ ' potere è del tutto visibile: i gruppi sociali o 
;' politici che si avvicinano a detenere potere. 

- si dicono emergenti. Al trono o alle cariche 
• . poHtfclfe si sale (ose ne scende), le posizio­

ni sociali o. politiche sono figurativamente ' 

rappresentate da una scala. Nell'Islam il 
concetto di alto e di ascesa è invece riserva­
to all'esperienza mistico-religiosa. Sul terre­
no politico la metafora è invece quella della 
vicinanza e della distanza, in termini socio­
logici occidentali la definiremmo di centro e 
di periferia. Jama'a vuol dire riunirai ed ha 
un valore positivo mentre faraqa significa se­
parare con un senso negativo. •Il primo e 
paradigmatico movimento di ribellione con­
tro l'ordine esistente fu quello dei kowarji, di 
"coloro che escono"». Insomma l'Islam poli­
tico é una società dove il movimento é raffi­
gurato come orizzontale e non verticale, se­
gno questo di maggiore mobilità e di una gè-
rarchìzzazione sociale e politica meno rigi­
da rispetto a quella della tradizione cristia­
na. E anche il senso negativo dato alla ribel­
lione come separazione non va Ietto come 
un concetto immobile. Non é stato proprio 
Maometto a separasi dalla comunità di La 
Mecca, a traferirsi a Medina e da qui a ripar­
tire alla conquista della sua città pagana? 
Lo Stato e la legge. Nella tradizione occi­
dentale lo Stato e il creatore della legge. In 
quella islamica lo Stato non crea la legge ma 
è esso stesso creato dalla legge che proviene 
da Dio. «Nella concezione giuridica dello 
Stato musulmano - scrive Lewis - Dio solo é 
il sovrano supremo, la massima ovvero la 
sola legittima fonte di autorità. Solo Dio. fa la, 
legge, solo Dio conferisce o almeno légitti-
maVautorità. Dio quindi diventa l'espressio­
ne formale della sovranità suprema»,Stiamo, 
parlando della tradizione islamica classica 
non delle forme attuali di governo, anche se 
tutti i governi dei paesi islamici (con la sola 
eccezione della Turchia) affermano nelle 
loro carte costituzionali che fondamento'del 

K potere politico e suo scopo è la Legge Santa, 
insomma che la radice della legittimità sta­
tale si trova fuori dalla sfera autonoma della 
politica. Ma sarebbe sbagliato credere che il 
governo Islamico sia teocratico. Se per teo­
crazia intendiamo uno stato governato dalla 
Chiesa, cioè dai preti non si tratta certo del­
l'Islam: non vi é alcuna Chiesa o sacerdozio 
nell'Islam, o meglio non ve ne erano in epo­
ca classica. Una sorta di professionalizzazio-
ne della religione si è manifestata tardi spe-

, eie in epoca ottomana con la creazione di 
muftì ciascuno con la sua diocesi e con una 
gerarchia che prevedeva il capo dei muftì a 

, Costantinopoli. In Iran poi, con l'adozione 
ufficiale dell'Islam sciita nel Cinquecento si 
ha la formazione di un clero che diventa pa­
lese soltanto il secolo scorso con il compari­
re della figura dell'ayatollah, primo equiva-

' temute musulmano della funzione episco­
pale. La nascita di un clero professionale 
non configura però in alcun modo una tradi­
zione teocratica e la repubblica dei molla 
nell'attuale Iran rappresenta in realtà una ra-
dicale rottura con fa tradizione islamica. 

•<'•' Ma-Vtdlamo alcune parole chiavtvdel Un­
ito politico e statuale come lo riporta 

LA prima è modino, significa sistema, 

Si 

Una recente 
manifestazione 

In favore 
di Saddam 

Hussein. 
a Baghdad. 

Sopra 
H titolo, un 

calUgramma 
dell'Iracheno 

Massoudy 

politico, società politica. É la traduzione del-
' le parole greche polise politela (è da notare 
che la parola cittadino, come detentore di 

; poteri politici collettivi non ha invece trovato 
in epoca classica alcuna traduzione). E al- ; 
Modino ovverosia «la città» è non a caso il • 
nome di Medina, l'oasi di Yatrib in cui il pro­
tetti si era rifugialo nella sua fuga da La Mec­
ca. Modino è parola che ha origine remanti-, 
ca da legge, ovvero indica il luogo dove si 
.amministra la legge. Mentre la .suprema au-
iorità sovrana é imama, carica e lunzionè' 
dell'imam, da una radice che significa «da­
vanti a ». È imam colui che conduce la pre­
ghiera, quindi per estensione il capo politi­
co-religioso dell'intera comunità islamica, 
che viene definita umma. - . . • 
Comunità, nazione, patria. Il termine di 
comunità oltre che con la parola umma si 
può definire anche con la parola mllla, An- ' 

che in quelito caso a definire la comunità 
non sono elementi etnici o di nazionalità ma 
di tipo religioso: la comunità greca, ad 
esemplo, era identificata come la comunità 

'i de| greco-ortodossi fossero essi greci o serbi, 
rumeni, bulgari o addirittura arabi. Per 

. quanto riguarda propriamente l'Islam poi la 
' comunità non-ha certamente confini territo­

riali o nazionali. Appartenevano ad essa i 
"musulmani spagnoli come quelli degli urali. 
; y w h é se 1 imita politica della comunità du-
;'fò'pochtesiino/0lì eredi di Maometto e i pri­
mi califfi abbassidi dovettero presto ceder 
alle tendenze centrifughe e ad uno smem­
braménto polìtico delrimpero all'emergere 

, di govemtlocall, di autorità parziali come i 
sultani, gli emiri. Ma in tutti i casi l'autorità 
aveva origine divina. 
- «Nelle raccolte di Tradizioni islamiche -
dice Lewis - c'è un hadit, un detto attribuito 

al profeta Maometto, in cui troviamo ben 
' elencati in ordine di merito e di preminenza 
- alcuni tra i principali titoli di sovranità usati 

dai musulmani. Secondo questa Tradizione, 
il Profeta avrebbe detto: "Dopo di me i califfi, 
dopo i califfi gli amir, dopo gli aniir i re e do­
po i re i tiranni..."». Il califfato è certamente 
la forma di governo più noia e anche quella 
più ambiziosa: Non é un caso che il titolo di 
califfo, abbandonato sia tornato nei secoli 
ogni volta che una particolare autrorità del 
mondo islamico abbia cercato di accreditar­
si come rappresentante unitario dell'intera 

; comunità. Successe con i mongoli, invasori 
poi convertitisi, successe con i turchi e so-

' prattutto fu in nome del califfato che avven­
ne lo scontro tra sunniti e sciiti. Gli sciiti all'i­
nizio del decimo secolo con 1 califfi fàtimidi 

' cercarono di soppiantare i sunniti e il califfa-
' to abbasside. Il contrasto durò secoli poi la 

sfida senta falli Dopo i califfi gli emiri. La pa­
rola amir deriva da una radice semantica 
che vuol dire comando, indicava soprattutto ' 
I capi militan o i governatori di una provin­
cia «Quella degli emin - spiega Lewis - fu 
epoca di frammentazione, sia di potere sia 
di territorio. Anzitutto i califfi persero autori­
tà nelle provincie che furono governate da 
dinastie indipendenti, quindi persero potere 
nella stessa capitale e nel territorio metropo­
litano. Nel 935 l'emiro di Baghdad per stabi­
lire il suo primato sugli emiri delle Provincie 
utilizzò il titolo di emiro degli emiri». Ma an­
che lo spezzettamento del potere locale non. 
fu mai identificato con quello che noi deli-
marno una patria o una nazione. Il termine 
arabo attuale per patria è watan, la stessa 
parola nella lingua classica vuol dire «luogo 
di nascita o di residenza» in qualche caso 
con una sfumatura sentimentale odi nostal­
gia. «Nessuna connotazione polìtica e nulla 
che possa suggerire che watan rappresenti 
in qualche modo un punto di riferimento, di 
lealismo o di identità, o la base di una qual­
che struttura politica». Il termine patria e na­
zione si afferma soltanto nel Novecento con 
lo sgretolarsi dell'impero ottomano e il tra­
sformarsi del dominio dello scià in Persia. 
•Al loro posto - commenta Lewis - le anti­
che terre vicino-orientali furono coperte da 
un guazzabuglio di cosiddetti stati-nazione. 
Salvo poche eccezioni le loro frontiere, e a 
volte le loro stesse identità, furono nuove e 
inventate, rappresentate sulla mappa da li­
nee rette come ce n'è spesso in America ma 
mai in Europa». 11 concetto di nazione è par­
ticolarmente interessante e difficile da defi­
nire specie in una realtà dove la struttura et­
nica è caleidoscopica e dove restano in vita 
profondi lealismi comunitari del mondo 
islamico. Non a caso accanto alle comunità 
nazionali statali esiste sempre l'idea, più o 
meno sentita, di nazione araba. 
Sadat e 11 faraone. Un esémpio per com­
prendere lo scontro tra valori politici occi-

. dentali e tradizioni islamiche è rappresenta­
to dall'uccisione del presidentre egiziano 
Sadat da parte di soldati militanti del «fratelli 
musulmani», un gruppo fondamentalista 
molto diffuso in Egitto. Subito dopo il delitto 
(avvenuto davanti alle telecamere, durante 
una sfilata militare) uno dei terroristi affer­
mò di aver uccìso il faraone. Ora la parola 
faraone è presente nel Corano con un con­
notato fortemente negativo. Era il re pagano 

' per eccellenza, quello che aveva tenuto sot­
to schiavitù il popolo eletto di Mosé. Da de­
cenni però nell'Egitto di re Idris prima e di 

1 Nasser poi, il neo-nazionalismo aveva cam-
' biato segno a questa parola. L'età dei farao­

ni era l'epoca d'oro nella stroria egiziana. 
. Eppure evidentemente la sovrapposizione 
. di una cultura nazionalistica non era riuscita 

a cancellare quella precedente. 
Governanti e governati. «Obbedisci a Dio, 

. obbedisci al suo Profeta, obbedisci a chi ha 
autorità su di te»: questo versetto del Corano 
stabilisce il dovere fondamentale per il mu-

, sulmano, l'obbedienza religiosa e politica. 
. Ma chi è che ha autorità? E quale patto lega 
governante e governato? Ali inizio l'autorità 

; prima era incontrovertibile: c'era il Profeta, 
. c'erano i suoi successori. «Legittimità signifi­

cava - spiega Lewis - possesso legalmente 
' ottenuto da parte del governante delle quali­

fiche e dei titoli indispensabili per la carica 
ricoperta; giustizia significa unregnoconfor-
me alla Santa Legge dell'Islam. Se il sovrano 
mancava di soddisfare il primo requisito era 
un usurpatore, se non soddisfaceva il secon­
do era un tiranno». Ma la storia modificò ra­
pidamente questa definizione. Alla fine ri-

. masero sostanzialmenbte due condizioni di 
"legittimità: l'esercizio del potere e la fede 
musulmana. E i governati? A toro resta l'ob­
bedienza. Ci sono due letture islamiche di 
questo concetto: una afferma che è preferi­
bile l'obbedienza ad un potere anche illegit­
timo o cattivo, ovvero che il peggiore dei 

• mali sociali e politici è l'anarchia. La secon­
da invece pone un limite all'obbedienza. 
•Nessuna obbedienza nella trasgressione 
dei comandameli di Dio». 
Moderati e radicali. La Legge Santa, co-

. me si vede, giustifica ampiamente le due tra-
. dizioni interpretative, una quietista e una ra-
, dicale. La prima è legala soprattutto ad una 

atteggiamento molto pragmatico, che tende 
a distinguere tra una radice religiosa, che da 
legittimità e fini allo Stato, ed una politica 

. che si orienta soprattutto all'ammlmstrazio-
ne delle cose e degli uomlDi. al fine di una 
giustizia non solo metafisica, capace di per-

' mettere a ciascun musulmano di realizzare 
pienamente la sua dimensione religiosa ma 
anche di vivere dentro norme e regolamenti 

• certi e sicuri. La corrente radicale invece sì 
• rifaceva particolarmente all'inizio detta vita 
del Profeta, quando egli era impegnato a di­
rigere un movimento di opposizione contro 
l'oligarchia pagana della Mecca. Anche in 
questo Maometto ha un ruolo modello perfi­
no nella struttura storica della sua fuga, del-

r l'organizzazione di una opposizione, del ri­
tomo vittorioso. Che cosa è, se non la ripeti-

• zìone di questo schema, lo vicenda di Kho-
. meini, esule in Francia e leader della solle-
. vazione contro lo scià fino al ritomo in Iran 
, che segnò la deposizione dell'imperatore? 

Ma anche qui la lettura radicale é attivistica 
; si é andata incrociando, nel corso dell'ulti­

mo secolo, con una concezione occidentale 
della politica fatta proprio di attivismo e di 

": mutamento. Un rapporto conflittuale ma an­
che fertile di nuovi concetti politici che non 
sono più né semplicemente riferibili alla tra-

' dizione islamica né a quella occidentale. 
' Una miscela del tutto nuova che può pro­

durre esisti imprevedibili: dalla proclama-
ziuone di una jihad islamica da parte di Un 

- leader laico comne Saddam Hussein, al me-
' scolarsi di rivendicazioni'apparentemente 
. occidentali (una identità nazionale e una 
patria) a forti sentimenti religiosi come sue-

: cede tra i palestinesi dell'lntifada. Il futuro 
darà una risposta a questi interrogativi la-

] sciandoci oggi una certezza. La cultura isla­
mica, anche nella sua dimensione di cultura 
politica, non è spenta e non é estirpabile. Al­
dilà di ogni guerra. 
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( • i La tragedia del Golfo, con te bombe, i 
lutti, i morti, e lo stesso dopoguerra: hanno 
riportato alla ribalta il variegato, complesso 
e contraddittorio mondo dell'Islam. Sui gior­
nali, alla radio, alla televisione si sono letti e 
ascoltati di nuovo aggettivi e definizioni, no­
mi di citta, termini religiosi, suddivisioni di 
gruppi e popoli, nel generoso tentativo di 
•spiegare» e «far capire». Non è stato sempli­
ce e la tendenza «eurocentrica» di certa cul­
tura, frettolosa e superficiale, ha latto il re­
sto. «Classificazioni» e definizioni apoditti­
che, hanno poi aperto uria serie-infinita di 
domande alle quali, il susseguirsi drammati­
co degli avvenimenti, non Tiai permesso di 
dare risposte; C'è stato, però, uno sforzo ge­
nerale per capire. In Europa come in Ameri­
ca, in Giappone come in Australia, i libri sul­
l'Islam sono Matti andati a ruba. Gli uomini 
che pregano rivolti verso la Mecca, ormai, 
superano il miliardo e vivono Ih decine di 
paesi dalle costo dell'Atlantico a quelle del 
Pacifico: cioè dall'Africa alllndia; dall'Egitto 
ai paesi arabi; dalla Cina alTUrss, dall'Euro­
pa alla Malesia; E ovviamente, storia antica e 
ben nota, ma' sempre tendenzialmente di­
menticata e «soffocata» sotto mille Incrosta­
zioni difficilissime ad1 essere-rimosse. Ed ec­
co la guerra:Vrel Golfo è 11 dopoguerra con il 
riaffiorare delle domande e il dilagare degli 
aggettivi, delle definizioni, delle citazioni di 
carattere mistico espresse, a. volte, nel lin­
guaggio fiorito e ridondante che piace tanto 
nel mondo arabo e che ha, d'altra parte, so­
lide radici nella letteratura e nella poesia 
islamica e preislamica. Si riparla poi. anco­
ra, di sciiti e «uriniti. defcproblema palestine­
se, di quellodl Gerusalemmee si descrivono 
le citta sante di Al Nata» e di Karbala. Tutti 
pensano, invece, a Mecca e Medina e ne na­
scono confusioni Incredibili Si discute del 
Corano e della «guerra santa», la «ithad» e 

.molti continuano^ domandarsi perchè mai 
Saddam Hussein, non abbia lanciato I missi­
li sopra a Gerusalemme, se guerra sonta do­
veva essere. Poi ecco la battaglia terrestre 
prima del «ramadan» e la scritta salte ban-

. diere del rais di Bjaghdad, «Allah akbar».jper 
chiamare alla riscossa «nitrii credenti». Per­
ché? Che senso aveva «l'operazione bandie­
re»? Infine sòqrjfilta e dopoguerra. Insomma, 
tante, tantissime domande riproposte, ogni 
giorno, da tinti i metti di'comunicazione 
che non avevano, appuntò,!! tempo di chia­
rire e approfcwllre Vediamo di riprenderne 
qualcuna, comparando una specie di «glos-
sarietto» glomalisttco, senza alcuna pretesa 
di «scìentfllcfU»» odi esaurire un tema davve­
ro immenso ecomplesso. Tra l'altro, sussito-
no da sempre irrtsorviblli problemi llngubtl-

.,ci di traduzione, di fonetica e di traslittera­
zione, intorno alQUall continuano ad aUan-

scuwMWiJiw5m?com^W8Wfmzioni 
e aggettivi comparsi sul giornali o sentiti alla 
radio e alla tv, in italiano o direttamente in 

•*rabo. 
Jlhéd. È sicuramente la parola che è stata 

' *W0 utilizzata dal giornali, durante la guerra 
1 1 W Oblio'e dòpo. Rodio e tv non hanno par-
^TatcVdi altro nella accezione ormai classica 
",In Occidente e cioè: «guerra santa islamica». 

fci realtà, il discorso è ben più complesso. Da 
' # o punto, di vista etimologico. Il termine de-.' 
[ Jfva^da •fahada», ossia «abilita», «sfòrzo» ver-
usouh4eterminatoobiettivo. La discussione 

. Ira i teologi dell'Islam ha riempito intere bi-
.Wjpteche. In realta, secondo alcuni, la 
. «grande guerra santa» è quella contro il pec-
. icato, la presunzione, l'io di ogni credente. 
.^..«.•piccola guerra santa» invece è quella 
•contro i «nemici della fede». Per poco non è 

diventata uno dei pilastri (aritanVdell'Islam. 
- Leinterpretazioni anche classiche ne fanno 
Min atto puramente religioso in difesa della 
•c*«mTr«», «comunità del credenti. Noti pud 
' "essere proclamata, dunque, per motivi me-
•jrameJme politici o di conquista o da un solo 
• capo di Stato. Sor«ttutto se questi ha aggro­
ttilo altri «fratelli» islamici.; Insomma, deve 

'trattarsi di una guerra «giusta» e soprattutto 
;,Ì©i4» contro chi metta In pericolò tutta la co-

" (riunita dèi credenti Si tratta quindi, secon-
* dò j «dottori della fede»,dl una battaglia so-
, •' ! prattuttodi resistenza e a carattere difensivo. 
, Quando la guerra è tra paesi musulmani il 
. problema deve riguardare soltanto i musul­

mani Dice il Corano: «E se due partiti tra i 
«redenti combattessero tra loro, mettete pa-
,-ce tra essi: ma se uno avesse commesso ec-

• i cessi contro l'altro, combattete quello che 
> tali eccessi ha commesso, sin che tomi al­
l'obbedienza degli ordini di Dia E tornato 

•che esso sia a Dio, mettete pace allora tra es-
• "Si con «giustìzia, e alate equi, perché l'equità 

eamata da Dio...». Un tempo erano i califfi a 
" dichiarare la guerra santa e ad invitare I fe­

deri alla lotta. Il califfo, tra l'altro, veniva 
chiamato con l'appellativo di «principe dei 

•credenti». Secondo altri. Invece, la «guerra , 
"santa» è un obbligo collettivo senza fine. Os- ; 
' sia. valido fino a quando tutto il mondo non 
,. risulti sottoposto alla «vera fede», e cioè all'I-
., slam, il diritto musulmano, proprioper que-
, «to, considera il mondo diviso in due grandi 
. torie: dar al-harb, dimora della guerra, e dar 

.«Wsiam, cioè terra sacra islamica e quindi 
,- terra di pace e di armonia. Sempre il Cora-
. «©..ovviamente, stabilisce sensibili differen­
t i» trai «politeisu»,i «miscredenti» e largente 

i. «lei libro»: coloro che professano religioni ri-
- velale da un •kitab» e cioè da un libro sacro. 
< Si tratta, ovviamente, dei cristiani e degli 
- ebrei. 'Costoro, in terra islamica, non erano 

obbligati a conversioni di alcun genere e pò-
' levano conservare la propria fede in qualità 
-di «dimmi», cioè di «protetti» obbligati a pa-

• gare apposite tasse e rispettare certe regole 
precise. Della guerra santa, nel Corano, si 
parla nella «sura» numero nove, l'unica, nel 
sacro libro, priva della «basmala» che, come 
si sa, apre tutte le altre «sure» e ogni atto uffi­
ciale e statale nel mondo islamico. E cioè: 
•Con il nome di Dio ricco in clemenza, ab­
bondante in misericordia». Sempre nella su­
ra numero nove si trova 11 famoso versetto 
che dice: «Uccideteli, sterminateli, fateli ca­
dere nelle Imboscate...». <. 

' Era il titolo a tutta pagina, del giornale uf-
'. fidale del regime di Baghdad prima della 
sconfitta. Era comunque davvero improba­
bile che il richiamo alla guerra santa lancia­
to da Saddam Hussein venisse raccolto dai 
credenti. E cosi è stato. 
Rate-Rai S-Ralss. Vuol dire semplicemente 
«capo» e può essere scritto nei tre diversi mo­
di. In questi giorni, in riferimento a Saddam 
Hussein, tutti i giornali hanno utilizzato il ter­
mine nei modi più diversi. 
Islam. Letteralmente significa: «donato to-

• talmente a Dio» o «sottomesso a Dio», ln-55 
• diverse sure del Corano, si chiarisce il signifi­
cato dell'Islam. Il nome del credente al plu­
rale è «musimi». 
Hlglaz. Altopiano nella parte occidentale 
delia Penisola Arabica. È nell'Higiaz che si 
sono svolti tutti i grandi avvenimenti storici. 

'•' politici e religiosi che riguardano la nascita 
'dell'Islam, un tempo, lungo l'altopiano, 
- transitavano grandi carovane che trasporta­
vano sale, spezie e mercanzie di ogni gene-

- re. Nomi di località, di citta e piccoli paesi 
sono ora completamente mutati. 
Maometto. In arabo, Muhammad, dalla ra­
dice «Hmd», ossia lodare. È il «rasul» di Allah. 
Ossia, il profeta di Dio. Anzi, il «sigillo dei 
profeti», l'ultimo mandato agli uomini con la 
•verità rivelata». Anche Ahmad, ossia il glo­
rioso, il glorificato. Muhammad nasce alla 
Mècca In un anno imprecisato, comunque 
tra il S70 e il 580 dopo Cristo. Proviene dalla 
tribù dei Quraysh a sua volta inserita nel 
grande gruppo dei Banu Hashim. Da qui, 

, per esempio, il nome rimasto alla casa reale 
giordana: regno Hascemita. Il padre di Mao­
metto si chiamava Abd Allah (lo schiavo di 
Dio) e la madre Aminah Bint Wabb. Nei 
«tomi della guerra del Golfo II nome del pro­
feta è stato citato migliala di volte a Bagh­
dad, ma anche nelle capitali degli emirati 

' del Golfo, al Cairo, a Damasco, In Arabia 
Saudita. Maometto - secondo I biografi più 

'. accreditati - perse la madre all'età di sei an­
ni. Il padre era già morta il bimbo fu alleva-

. to dal nonno e poi dallo zio Abu Talib. All'e­
tà di venti anni entrò al servizio della ricca 
vedova Hadiga che poi divenne la prima 
moglie. Il profeta ebbe in totale quindici mo­
gli. Alla sua morte, nove erano ancora vive. 
Ebbe Ire figlie femmine^eiino maschio che 

^3tmarp6falvenuta; mo$Ie deTquarto calif­
fo Ali e madre di Hasan e Husayn, il famoso 

, martire sciita. Maometto viaggiò ed ebbe 
' contatti con diversi popoli. Verso il quaran-
. tesimo anno dì vita (il trentesimo per chi ab­
bassa la data di nascita) 11 futuro profeta 

, precipitò in una lunga serie di crisi mistiche, 
in un ambiente politeista come quello mec-

, cano. Deriso, vilipeso e persino percosso. 
Maometto ebbe le prime rivelazioni nella 
caverna del monte Hlra dall'arcangelo Ga-

. brtele e da allora Iniziò a cadere in vere e 
• proprie estasi religiose. Cominciò però an-
- che a ricevere, in «purissima lingua araba», 

le prime «sure» del Corano, il libro sacro del­
l'Islam. Insomma, Maometto era ormai dive­
nuto uno «strumento di Dio» e come tate co­
minciò a presentarsi ai concittadini della 
Mecca, ammonendo, spiegando e cercando 
adepti. 1 maggiorenti della città videro subito 
un pericolo nel futuro profeta che Invitava 

Spiragli su un mondo 
vicino e 
mo». L'esegesi di Maometto e il Corano rac­
contano che il profeta, una notte, mentre 
dormiva a fianco della moglie Khadigia alla 
Mecca, si svegliò e salito in sella al famoso 
cavallo alato chiamato Buraq. Venne quindi 
trasportato a Gerusalemme. Si tratta della . 
celeberrima «Isra». Il prodigioso destriero 
(sura 17 del libro sacro) riparti poi verso il 
cielo per una vera e propria ascensione 
(Mi'rag), arrivando all'incontro con i profeti 
per poi comparire davanti ad Allah, in un 
grande bagliore di luci. Il racconto di Mao­
metto, rientrato subito accanto alla moglie, ' 
ha dato luogo ad una saggistica incredibile e 
copiosissima. Secondo alcuni, avrebbe per­
fino ispirato la «Commedia» di Dante. Tanto 
è diventato famoso quel «viaggio» notturno 
del profeta in volo verso i «sette cieli» che og­
gi, con il nome «Mirage», viaggiano, in tutto il 
mondo, poderosi aerei da guerra. L'Isra, 
dunque, è il perché della «santità» di Gerusa­
lemme anche per l'islam. Tra l'altro, all'ini­
zio delle predicazioni della nuova fede, an-, 
che Maometto pare pregasse rivolto verso 
Gerusalemme e non ancora verso la Mecca. 
Allah Akbar. Lo aveva fatto scrivere sulle 
bandiere, a Baghdad. Saddam Hussein nelle -
prime ore di guerra. Vuol dire semplicemen­
te «Dio è grande» o «Dio è il più grande». È la 
prima invocazione che rutti i muezzin lan­
ciano all'alba dai minareti delle moschee 
sparse nel mondo, invitando alle cinque 
preghiere quotidiane. Nella storia dell'Islam, ; 
l'invocazione è diventata spesso il grido di 
guerra dei credenti che combattevano con­
tro gli infedeli. 

Allah. Prima dell'Islam era il nome di un 
Dio supremo, capo di innumerevoli divinità. 
Pare comunque derivato dall'arabo ilah, nel 
significato di bontà o dall'aramaico alana: e 
cioè il bene. Significa soltanto Dio. I credenti 
islamici, sgranando il «tashib», il notissimo 

• rosario composto da 33 o 99 grani, ne «poo-, 
nunciano in silenzio i 99 nomi belli». Il cen­
tesimo nome nessuno lo conosce, salvo lo 
stesso Dio. • 
Corano. In arabo al-Qur'an. E il «kitab», il li­
bro inimitabile dell'Islam, l'ammonimento, 
la salvezza, la via. È composto da cenloquat-
lordici capitoli dette «sure» in parte rivelate 
alla Mecca e in parte a Medina. Tutte le sure, 
composte da 6211 versetti più o meno lun­
ghi, hanno una propria titolazione e sono 
precedute dalla notissima «basmala» che di­
ce: «Con il nome di Dio ricco in clemenza 
abbondante in misericordia». Ne è priva solo 
la sura nove: quella, come abbiamo detto, 
che parla della guerra santa. La più nota e 
letta delle sure coraniche è la prima, la 
•aprente», la prediletta dai musulmani. Vie­
ne persino riprodotta nelle calcomanìe da 
attaccare ai vetri delle auto o su piccoli ma-

La tragedia délTGÒlfóe rò'stt^dopoguèrraTh'ànrio" 
riaperto una grande finestra sul complesso, difficile 

' e contraddittorio mondo dell'Islam. In milioni di ca­
se, alla tv, alla radio, sui giornali, sono tornati pro­
blemi) aggettivi, nomi, affermazioni, definizioni reli­
giose, divisioni tra gruppi e popoli,' ancora misteriosi 
per una cultura «eurocentrica», spesso frettolosa e 
superficiale. Non parliamo poi delle mille domande 
rimaste senza risposta. C'è stato, in verità, anche un 
incredibile sforzo di capire e i libri sull'Islam sono 
andati ovunque a ruba. Riepiloghiamo alcuni dei 
termini e delle definizioni utilizzati dai leader, com­
parsi sui giornali o ascoltati alla tv. Ne è venuto fuori 
una specie di piccolo «glossario» giornalistico a di­
sposizione, ovviamente, dei lettori non specialisti. 

WLADIMIROSimMILU 

•> Celebrazione 
del!a«ne 

del Ramadan 

tutti a non «adorare» le divinità già venerate 
nella Kaba cacciando cosi I visitatori che ar­
rivavano da ogni parte. Nel settembre del 
622. Il «profeta di Dio» si trasferì, con i suoi e 
con i primi «compagni», a Medina, la vecchia 
Yatrib che da allora divenne la «città del pro­
feta». Quel passaggio da una città all'altra fu 
chiamato «egira» (emigrazione) ed è da 
quella data che viene computato il calenda­
rio musulmano. 
- Le «rivelazioni» di Gabriele, ovviamente, 
continuarono. Per questo il Corano si divìde 
in «sure» meccane e medinesi. il profeta, co-

1 munque, con una serie di scontri e di batta­
glie Iniziò a sottomettere città e tribù. Un 

' profeta guerriero, dunque. Notissimo, in tut­
to il mondo arabo e islamico. Il nome della 
sua spada: «Du al Faqar». Nel giugno del 632 
ecco la morte, senza eredi e senza disposi­

zioni per la successione nel campo religio­
so. L'Islam, ormai, era già una grandissima 
realtà che aveva superato, da tempo, i confi­
ni della penisola arabica. La morte del pro­
feta provocò sùbito le prime divisioni e i pri­
mi scontri tra i seguaci. Furono soltanto i 

, prodromi delle grandi tragedie successive. 
Gerusalemme. Qods, per gli arabi: Nei 
giorni dell'ansia e del tenore in Israele, 

• bombardata dai missili di Saddam Hussein. 
' molti si sono chiesti perché mai II rais di Ba­
ghdad abbia sempre evitato di colpire Geru­
salemme. La città è sacra, per. i noti motivi, 
ai cristianie agri ebrei. Lo è anche per 1 mu­
sulmani. Vediamo perché. Sulla famosa 
spianata delle'moschee, dove furono mas-
: sacrati, nel corso di una manifestazione, un 
' gruppo di ragazzi palestinesi, c'è quella fa­
mosissima detta delle Rocce o «tempio ulti-

Un soldato 
saudita 

: interrompe lo 
esercitazioni 

por il momento 
d e b preghiera 

nifesti da incorniciare in casa. La prima frase 
viene incisa anche sulle medagliette d'oro 
da regalare ai bambini in occasione di festi­
vità particolari o incorniciata insieme alle 
immagini della Kaba o degli altri luoghi san­
ti. • " 
Imam. La traduzione significa «colui che è 
per eccellenza il credente in Allah». L'imam, 
dai credenti sciiti, è considerato discendente 
diretto del profeta con la missione di inse­
gnare e comandare. L'imam è considerato 
•infallibile». Imam, o meglio ancora iman, è 
chiamato in tutto l'Islam anche colui che di-
. rige la preghiera canonica e che può essere 
un qualsiasi credente maschio. L'Islam sun-
nita, come è noto, non ha sacerdoti o «me­
diatori» nei confronti di Dio. 
Kufa. £ una famosa città irachena non mol­
to distante da Bassora e colpita dalle bom­
be. Se i tesori archeologici e culturali (sugli 
assiro babilonesi o sui sumeri) sono sparsi 
in tutta la Mesopotamìa, Kufa. citata qui co­
me uno dei tanti esempi, divenne famosa 
per ì grandi «calligrafi» che portarono a bel­
lezza e raffinatezza inimitabile il «kufico», 
una delle più decorative e affascinanti scrit­
ture arabe. AKufa, appunto, se ne conserva­
no «prove» manuali e a stampa di grandissi­
mo valore. Non è che una città irachena ca­
riche di cultura e di straordinarie testimo­
nianze coinvolte netta guerra. Si potrebbero 
citare la stessa Baghdad, Bassora, Samarra. 
Babilonia. Ctesìfonte, Nenive. Ur, la più anti­
ca città del mondo o Mòsul. 
Salasi Aleiknm. Cosi gridavano spesso i 
soldati iracheni che si consegnavano prigio­
nieri ai militari della coalizione. Significa 
semplicemente «la pace sia con voi» ed è un 
saluto beneaugurante. Le altre formulazioni 
di uso comune nel mondo arabo-islamico 
sona «Insila Allah». Significa «Se Dio vuole». 
Altri dicono ai figli in partenza: «Abbiti la mia 
baraka» che vuol dire «benedizione». Molti 
musulmani, all'inizio della giornata, dicono: 
«Bisml'llah». È semplicemente una lode a 
Dia £ di molto augurio pronunciarla quan­
do un musulmano parte per il «grande viag­
gio» alla Mecca che è obbligatorio almeno 
una volta nella vita. Il pellegrinaggio alla 
•pietra nera» si chiama: invece, «haggi». -
Motti. «Colui che dice il diritto». E un consi­
gliere'giuridico che viene consultato, in base 
al Corano, per le «fatwa» del caso. Cioè le de­
cisioni da prendere in alcune circostanze in 
base al libro sacro. I «dottori della legge tran-

• no nomi diversi a seconda dei paesi. 
Sanniti. Nell'Islam sono la maggioranza as­
soluta dei credenti. Seguono gli usi e le tradi­
zioni, del profeta e della prima comunità 
musulmana. La «scienza» della sunna ha 
prodotto migliaia e migliaia di libri compilati 
con i racconti dei «trasmettitene d i e diretta­
mente ««anno, hannowsto. saputo o sentito 

-dire»?' '.-u'" • " r .•*- • •' " H " V i:..<. " --".v^v" 
Sditi, ftappresentano-poco più dei-due per 
cento nel mondo islamico. Hanno la loro 
«sunna» e la loro giurispridenza. Sono rac­
colti, prima di tutto, in Iran e in Irak. Esaltano 
il martirio, soprattutto nella guerra santa, co­
me unico modo per raggiungere il paradiso 
(Gannat). L'origine degli sciiti risale alta ri­
bellione dei fedeli che disapprovarono l'ele­
zione al califfato, dopo la morte di Maomet­
to, di Abu Bakr. Secondo questi credenti era­
no stati lesi i diritti di AD, cugino e genero del 
profeta, compagno di lotta e di tante batta­
glie fino dall'inizio della predicazione di 
Maometto. «Scia» significa «partito» è quindi 
gli sciiti erano quelli del «partito di AD». U ma­
rito della figlia di Maometto Fatima, divenne 
poi califfo per un breve periodo e mori as­
sassinato. Gli sciiti, comunque, conobbero 
durissime repressioni e si divisero in-diversi 
altri gruppi. Per loro, l'imam rappresenta la 
fede e la diretta discendenza dai profeta che 
aveva preferito - dicono - AD ad ogni altro 
«usurpatore». L'imam comunque è esente 
dal peccato e trasmette ai successori una 
«scienza segreta». Gli sciiti, come tuttii cre­
denti islamici, considerano Maometto il pro­
feta dell'Islam e si recano in pellegrinaggio a 
Mecca e Medina dove il «rasul» S sepolto. 
Considerano pero luoghi santi anche al Na-
gaf, a sud di Baghdad dove è sepolto Ali. e 
Karbala. dove sì trova il mausoleo di Hu­
sayn. figliodi Ali e di Fatima. Husayn. ucciso 
insieme ai suoi compagni in quella località 
dopo una terribile battaglia, è considerato il 
martire della fede per eccellenza. La sua 
tomba è vigilata da quattromila angeli - scri­
vono gli sciiti - e una visita del pellegrino va­
le per mille digiuni, mille pellegrinaggi alla 
Mecca... Ogni anno, migliaia di fedeli pian­
genti giunti a Karbala si flagellano e si feri­
scono sfilando in corteo per soffrire come il 
martire e I suoi compagni La tendenza degli 
sciiti è anche quella di una certa rivalsa nei 
confronti del mondo Islamico sunnUa, accu­
sato di persecuzioni e malefatte. Insomma, il 
•puro Islam», per gli sciiti, è quello che ha se­
de a Teheran, oltre che a Karbala e al Nagaf. 
Maghreb. È la zona dell'Africa del Nord 
che comprende Tunisia, Algeria e Marocco. 
Per alcuni storici dovrebbe comprendere 
anche Libia, Mauritania e perfino l'Egitto. 
Ha avuto, come si sa, lunghe e tormentate 
vicende coloniali. Mal assimilato - scrivono 
alcuni - all'Oriente araba Si paria spesso di 
•piccolo» o «grande» Maghreb. soprattutto 
quando è stata tentata la sua totale unità po­
litica ed economica, una unità mai total­
mente riuscita. Gli arabi chiamano il suo ter­
ritorio Diariret al Maghreb, ossia l'Isola dal 
Ponente. Quella, cioè, dove «gharib» che si­
gnifica anche •andare verso l'ignoto, all'e­
stero». Gli antichi geografi e storici arabi par­
lano anche del «perfido Maghreb mai del 
tutto sottomesso, dai Berberi e dai Fatimidi». 

aHLjsas* -ir. :•„, •&' -.,-., j^ist^. 
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RUBRICHE 

• • Caro direttore, scriviamo 
come delegati sindacali CgU 
della Sovrintcndenza archeo­
logica per il Lazio. A pagina 7 
del S.O della Gazzella Ufficiate 
a 33 dell'8 febbraio 1991 « sta­
to pubblicato lo schema di do­
manda che da la possibilità 
agli impiegati statali di chiede­
re di essere inquadrati, nel­
l'ambito della qualifica funzio­
nate posseduta. In un profilo 
diverso da quello In cui sono 
stati inquadrali, in applicazio­
ne dell'ottavo comma dell'arti­
colo 4 della legge 11 luglio 

.1880 n. 312. Unico requisito: 
avere espletato mansioni di­
verse per un periodo non infe­
riore a cinque anni a docu­
mentarlo con atti certi della 
Pubblica amministrazione. 
Non * chiaro (anche perche la 
legge viene applicata dopo 
quasi 11 anni'), entro quale 
data deve essere posseduto ta­
le requisito. Come mai non e 
•telo specificato che al requisiti 

* prescritti devono essere posse­
duti alla data di scadenza del 

• tarmine utile per la presenta-
' ztooedelledomandet.com* 

previsto, per esempio. In tutti l 
bandi di concorso, a norma 
dell'articolo 2 del Dpr 10 gen-

~ ratolBtf a 37 C i qualche 
~ esperto di diritto amministrati­

vo che vuole rispondere? Ci 
aiuterebbe moltissimo nel no­
stro compilo di tutela degli In-
iemale dei diritti del lavorato­
ri. 

Qoeeppe Catalano 
e Biagio MisoltL Roma 

Il comma ottavo dett'artkolo 4 
detta Ange 313/80 preterii» 
l'Inquadramento del personale 
statale, le cui attribuzioni, UÌ 

, barn olla auoli/karioeslila. cor­
rispondono a quelle róulurui, 
per le nuove qualifiche, dai 

' pronti professionali di cui al 
precedente artìcolo 3. nelle 
QuafOldK medesime, anche In 
toprannumero. 

Il comma nono dello stesso 
artìcolo prevede la possibilità 

t per I dipendenti che abbiano 
svolto effettivamente, per un 

, periodo non inferiore a cinque 
anni, k mansioni di un profilo 

, dlverao dalla qualifica rivestita 
secandoli vecchio ordinamen-
to, en essere inquadrati, a do* 
tnonon previo parere Aurore-

'• vote delia commtaione din-
quadromento prevista dal suc-
cento artìcolo IO. nei profilo 

., prokssionek della qualifica 
' funzkmakrelatìvaalkmansio-
' nlestrdlate. 

il comma tfedrno» infine, 
consento ci personale che riton-
gadi Individuare in una qualifi­
ca furakmdk superiore a quei-
la In culi stato inquadrato k 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

»«l icM, giudice, rwponaabtlt • eoordinalor» Pltrgtovaml Altari avvocalo Cdl di Boloona. 
docenti uohrtrtitarto. Marie Giovami Oaroralo, docant» universitario Nyrama MesM, avvocalo COI di Milano, 

to«lols»e.a»ycqaCd! di Roma, Enio Matita^ 

Inquadramento e nuovi 
profili professionali 

rispondo l'ave. BRUNO AQUQLIA 

attribuzioni'effettivamentesvol­
to da almeno onque anni, di es­
sere sottoposto, a domanda, 
previa valutazione del consi­
glio di amministrazione, a una 
prova selettiva intesa od accer­
tare l'effettivo possesso della re-
koivaprotesslonalitù. 

Il comma ottavo è stato già 
attuato con l'Identificazione del 
profili professionali e con lln-
dlvtduaztome da parto della 
Commissione paritetica del cri-
tori dlnquadramento: I relativi 

inquadramenti dovrebbero già 
essere stati effettuati presso le 
amministrazioni. 

Il comma nono i invece in 
corso di attuazione nella C U. 
n 33 dell'8febbraio 1991, sono 
stati pubblicati i decreti del pre­
sidente del Consiglio dei mini­
stri di determinazione detto do­
tazioni organiche delle qualifi­
che funzionali e del profili pro­
fessionali di tutte te ammini­
strazioni dello Stato In coke a 
ognuno di essi, » slato inserito 

un avviso con il quale si infor­
mano i dipendenti -1 quali in­
tendano chiedere, In ragione 
delle mansioni espletate per un 
periodo non inferiore a cinque 
anni, l'inquadramento In un 
profilo professionale diverso 
purché ascritto alla stessa quali­
fica funzionato di appartenen­
za - che detono presentare una 
apposita istanza, entro quaran­
tacinque giorni dalla data di 
pubblicazione dell'avviso stos­
so. È allegato anche un fasi-

Condannata società editrice, 13 licenziamenti annullati 

Comportamento antìsindacale 
• * |t pretore del lavoro di Roma, dori Ciampi, 
ha condannato per comportamento antlslnda-
cale la società Armando Curdo Editore - Il cui 
maggiore azionista è II dott Mario Schimbeml, 
gU commissario dell'ente Ferrovie; dello Stato e 
presidente della Montedlson, annullando I li­
cenziamenti Intimati a tredici dipendenti, e or­
dinando la loro reintegrazione nel posto di lavo­
ro con il consequenziale pagamento delle retri­
buzioni maturate e maturande. 

Il ricorso, ex art. 28 dello Statuto dei lavorato­
ri, promosso dalle federazioni sindacali di Ro­
ma del settore grafico-editoriale Cgll-CIsl-Uil 
scaturiva dalla circostanza che le società Curdo 
aveva, improvvisamente ed Inaspettatamente, 
Intimato il licenziamento a tredici Impiegati, 
senta consultare prevenUvamente né la rappre­
sentanza sindacale aziendale ne II sindacato 
territoriale nonostante che questi licenziamenti 
•ossero motivati dall'esigenza di dover der luo­
go ad una ristrutturazione e / o riorganizzazione 
aziendali. 

D pretore ha ritenuto questo comportamento 

antisindacale In quanto non solo era stata viola­
ta una specifica norma contrattuale (art 4, par­
te 1*. norme generali del contratto collettivo di 
categoria) che prevede un preventivo esame 
con le r s a allorché si dia attuazione a procedi­
menti o sistemi di produzione o di riorganizza­
zione del lavoro che abbiano incidenza sulla ri­
qualificazione professionale e sui livelli di occu­
pazione, ma erano anche stati disattesi gli ob­
blighi di correttezza e di buonafede che devono 
Intercorrere tra le parti, tenendo presente che 
precedentemente - e nei pregressi periodi di 
crisi - la società Armando Curdo Editore aveva 
sollecitato ed ottenuto la fattiva collaborazione 
delle organizzazioni sindacali per il superamen­
to della crisi stessa 

Questo provvedimento giudiziario è piena­
mente da condividere polche - al di la della sin­
gola fattispecie - da esso si evince che le orga-
nlzzzloni sindacali non possono essere escluse 
nel caso In cui si apportano sostanziali modifi­
che o innovazioni nel processo produttivo «sie­
dale, soprattutto allorché questo ha rilevanza 
sui livelli occupazionali. 

mite di domanda 
Prima di rispondere al quesi­

to dei lettori (entro quale data 
deve essere posseduto il requi­
sito dell'effettivo svolgimento 
quinquennale delle mansioni 
di un profilo diverso da quello 
di inquadramento), occorre 
chiarire un punto 

Come ha avuto modo di pre­
cisare la circolare 21 novembre 
1990 del dipartimento per la 
Funzione pubblica e il parere 
del Consiglio di Stato, sezione 
I, n 1915/89. l'inquadramento 
prevaio dall'articolo 4 delta 
legge 312/80 e articolalo in di­
verse fasi la pnma, provviso­
ria, da effettuarsi sulla base di 
meri crtten di corrispondenza 
senza alcuna considerazione 
delle mansioni effettivamente 
espletate, la seconda, definiti­
vo, tenendo conto della com-
spondenza delle mansioni con­
nesse alla qualifica rivestita al 
contenuto dei profili professio­
nali, la terza, eventuale, di pas­
saggio orizzontato da un profi­
lo all'altro della stessa qualifi­
co, la quarta, eventuale, di pas­
saggio verticale da una qualifi­
ca a un 'altra. Mentre la terza fa­
se comporta la conservazione 
dell'identica decorrenza giuri­
dica ed economica dell'inqua­
dramento definitivo operato in 
base al comma ottavo e pre­
scinde dalla vacanza di posti di 
organico, la quarta. Invece, ha 
una decorrenza dalla data del­
l'attribuzione della nuova e su­
periore qualifica (conseguita a 
seguito del superamento di un 
esame d'Idoneità) ed « subor­
dinata alla vacanza del posto: 
nel senso che viene formala 
una graduatoria e il reinqua-
dramento viene effettuato nel 
tempo sino a esaurimento ad 
numero degli idonei. 

CIÒ consento di rispondere ai 
lettori die II requisito deli'eser-
cisto effettivo qulnquennak 
delle mansioni di un profilo di­
verso da quello in cui un dipen­
dente statale 6 inserito, richie­
sto ai fini del reinquadramento 
appunto nel nuovo profilo pro­
fessionale, può essersi conse­
guito anche In data successiva 
all'entrala in vigore della fugge 
312/80 (purché entro la data 
di scadenza del termine per la 
presentazione della doman­
da) La norma (e le note espli­
cative) non contiene. Invece, 
l'ulteriore requisito dell'attuali­
tà dello svolgimento di mansio­
ni di diverso profilo- il che si­
gnifica che e dota facoltà tri di­
pendente di transitare In altro 
profilo della stesta qualifica an­
che se il quinquennio di effetti­
vo svolgimento delle relative 
mansioni risale a tempi pre­
gressi, anche perché, per tale 
reinquadramento, è previsto il 
soprannumero 

Cassa 
integrazione 
e calcolo 
delle 260 
settimane 

PREVIDENZA 

Non mi è chiara la possibilità 
di scelta delle 260 settimane 
per fare un conteggio appros­
simativo su quanto verrò a 
prendere di pensione Pertanto 
vorrei porre alcuni quesiti 
1) È vero che è obbligatorio il 
conteggio sugli ultimi cinque 
anni, come dice l'Inps da me 
interpellato7 

2) Corrisponde a verità l'infor­
mazione dell'lnps quando di­
ce che qualora un lavoratore 
fosse stato in cassa integrazio­
ne gli ultimi anni (esempio, 
cinque anni) per il conteggio 
sulla liquidazione pensionisti­
ca si prendono i cinque anni 
precedenti? 
3) Dalla tabella riportata a par­
te, si ricavano gli stipendi da 
me percepiti corretti con il 
coefficiente di rivalutazione e 
appare evidente che per la 
scelta del conteggio della pen­
sione andrebbero presi in con­
siderazione gli anni 1981, 
1982, 1983 più gli ultimi due 
anni, 1989,1990, È quindi pos­
sibile fare tale scelta oppure é 
l'Inps a decidere? 

Giancarlo Pala 
Magllano Veneto (Treviso) 

La risposta dell'lnps corrispon­
de sostanzialmente alla proce­
dura che l'Istituto adotta CIÒ 
avviamento, se gli ultimi cinque 
anni sono stati tutti di cassa in-
agnizione guadagni Se Invece 
nel corso di ogni anno di cassa 
integrazione vi sono stali peno-
di ai lavoro retribuito, la retri­
buzione media di quell'anno 
solare e considerala per tutta 
l'anno con la retribuzione me­
dia settimanale percepita nel 
periodo di lavoro. 

Net caso in cut un lavoratore 
abbia maturato la pensione nel 
1990 essendo perù da 260 setti­
mane In cassa integrazione, 
l'Inps calcola la pensione con 
riferimento alle retribuzioni 
percepito nelle precedenti 260 
settimane (1981. 1982, 1983, 
1984, 1985) maggiorato con I 
coefficienti annuali riferiti alle 
variazioni dell'indice costo-vita 
nei frattempo intervenuti e che 
gli occupati dovrebbero avere 
effettivamente acquisito attra­
verso indennità di contingenza 
e rinnovi contrattuali. 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Ottavio Di Loreto, 
Angelo Mazzieri e Nicola fisci 

Il diritto 
all'assegno 
per il nucleo 
familiare 

Statali: a quando 
le disposizioni 
per una legge 
in vigore 
da dieci anni? 

la signora Paolina Serpietri, se­
gretario provinciale del Sulpi 
(Sindacato unitario lavoratori 
pubblica bt iti<~ne del ministe­
ro Pubblica istruzione) ha in­
viato al direttore de l'Unita, 
Renzo Foa. copia di una lettera 
aperta indinzzata al presidente 
del Consiglio di Stalo Nella Iet­
terò al direttore de\VnU& sipre-
elsa che -con circolare pubbli­
cata sulla CU. del 29-ll-'90 
n 279 il ministro della Funzio­
ne pubblica ha riportato il pare­
re del Consiglia di Stato-set. I 
-il quale si e espresso negativa­
mente sul ricorso straordinario 
al presidente della Repubblica 
presentato da un Impiegato del 
ministero della Pubblica Istru­
zione, avverso II mancato in­
quadramento al livello superio­
re, m sede di applicazione del­
l'art 4, comma vili, della legge 
ll-7-80n 312, 

'Le motivazioni contenute 
nel parere a appaiono un con­
trosenso e temiamo che possa­
no influenzare negativamente 
le decisioni del Tar del Lazio, 
presso il quale sono pendenti 
vari ricorsi presentati dal perso­
nale cosiddetto 'aplcale' dei di­
versi ministeri» (gli solcali so­
no gli impiegati dell'Ammini­
strazione i quali, quando venne 
varata la legge che ha modifica­
to le carriere dello Slato, si tro­
vavano al massimo della cor­
nerà, ma al momento dell'at­
tuazione di detta legge, la n 
312, si sano ritrovati Insieme 
con il personale all'Inizio della 
carriera), 

Della lettera aperta al presiden­
te del Consiglio distato pubbli­
chiamo la parte non specifica-
tomento tecnica. 

Chi legge il parere di code­
sto Contìguo - S e * l - a 1915. 
divulgato con circolare della 
Funzione pubblica del 
21. l t '90 (G.O. del 29-1K90 
n. 279) direbbe, ad un primo 
approccio, che vi sono argo­

menti a non finire per confuta­
re l'idea che vorrebbe l'avan­
zamento di livello del persona­
le aplcale del ministeri. 

È impressionante la profu­
sione di scienza per assecon­
dare una tesi precostituita, 
quella dell'Amministrazione, 
che, avendo accontentata II 
personale dell'ex carriera {di­
rettiva, del restante non gliene 
importa. 

Secondo il parere di codesto 
consesso, il collocamento al 
settimo livello del personale 
apicale delle ex carriere di 
concetto, voluto dall'art 4 -
commi I e VI - della legge 11-
7.1980 n 312. unitamente al 
personale direttivo con la qua­
lifica di consigliere, sarebbe 
stata cosa puramente casuale, 
una svista, insomma, un non 
senso Certamente questo cri­
terio di Interpretazione di una 
norma di legge è davvero inu­
sitato. Non credo che esistano 
dei precedenti nella storia del­
la giurisprudenza. 

Nella lettera aperta che il se­
gretario del Salpi a ha Inviata 
con preghiera ài pubblicazione 
vengono aihcate e contestato le 
argomentazioni usate dal Con­
siglio disiato utili quale parere 
al ricorso straordinario dei di­
pendenti apicali al presidente 
della Repubblica. 

Il ricorso riguarda l'applica-
ztone delIVIIfcomma dell'arti­
cola 4 delta legge 312/80 che 
prevede il passaggio al livello 
superiore perii personale dello 
Stato in servizio alla data di en­
trata In vigore della legge nteri-
la 

Occorre dire che questa di­
sposizione di legge e Inapplica-
ta non solo per categorie apica-
li, concetto e direttiva, ma per 
tutti gli statali andati in pensio­
ne successivamente alt entrala 
in umore delle deposizioni legi­
slative. Questa è una mancanza 
da parto dello Stato che sta pro­
ducendo ricorsi e contenzioso 
per il riconoscimento di un di­
ritto giù sana/adatta legge. 

È indispensabile quindi, enei 
ministeri del Tesoro e della 
Funzione pubblica impartisca­
no le disposizioni applicative 
di una legge entrata in vigore 
atea armi addietro e che dan­
neggia anche tutti coloro che 
sono andati successivamente in 
pensione 

Ho un nucleo familiari; com­
posto da tre persone, compre­
so il sottoscritto Sono pensio­
nato Inps, mia moglie ha alcu­
ni ricavi da terreni ed un picco­
lo fabbricalo e mia figlia Tere­
sa è studentessa con sedici an­
ni di età. 

Unendo i redditi dei due co­
niugi, abbiamo nel complesso 
28 milioni di lire Chiedo se ab­
biamo diritto all'assegno per il 
nucleo familiare 

Giancar lo Nislnl 
Roma 

La risposta {positiva Infatti, fi­
no a 28350 000 lire annue si 
ha diritto all'assegno per il nu­
cleo familiare anche se di sole 
20000 lire al mese CiC in 
quanto il nucleo e composto da 
tre persone Se a fosse stata 
una persona in più, l'assegno 
sarebbe stalo più pingue. 

La reversibilità 
non è integrata 
al minimo (60% 
sui versamenti 
effettuati) 

Sono pensionato Inps al mini­
mo, categoria artigiani £ mor­
ta mia moglie ch,e aveva an­
ch'essa una pensione minima 
Inps. Ho chiesto la pensione di 
riversibilita e con mia meravi­
glia mi sono visto assegnare ta 
modesta somma di lire 57 650 
lorde mensili. Perché questa 
incredibile decurtazione ri­
spetto alla pensione al minimo " 
di mia moglie? 

Adr iano M a r i n i 
Roma 

Va considerato che la legge 638 
del 1983 ha stabilito che di inte­
grazione al minimo il pensio­
nato possa averne solo una 
Siccome di questa Integrazione 
già usufruisci sulla pensione di 
vecchiaia, gU uflia Inps hanno 
liquidato la seconda pensione 
- quella di riversibilita - solo 
sulla base dei contributi effetti-
vomente versati dotta moglie 

Mita nella misura del 60%. La 
moglie avrebbe avuto diritto se 
non fosse stata concessa a suo 
tempo I Integrazione al mini­
mo, a una pensione di lire 
96100. 

9*V 

IBA ©A IFEIEIEA 
con la 

«flSQfl 
m/n Taras Schevchenko 

Antera giornata secondo co" 
telc*»lrieJuso)ll»13M0a 
Ore 20.00 partenza da Caa> 
c*. sema oonzorm. regnr 
Oubofiat«oteca 

Om 22.00 partenza 
raWaubcNastroftca 

9QQ0t>to*RM 

nth CMooM di ponto» booni ta 

vi toratc . > «rato '•Cocttfol # (nomo di 
tMrnwnutod#lCoiTioixfCrW#v*. 
Oran bolo di op+ffuio dMo 
ooctoiQ. Strato donsonloi W» 
flHOubertaalrolsea. 

.. AnovlQQglons). 
Oro 14,Warto?Usbona 
escursioni ftwoRciUve. vWio 
rnio dna ftstxnerlaato) Me 
39.000 | m^^ 
8iwtra||CotootejiloiM flpomt 

dntìMiqswu ooesto)jiqr> 
tomo do Uitoono. MoM Oub 

11 

bifora ajtomoto In oowtpOElo 
p9. Giochi di ponto» boQni in 

tntora ojlofnoto In novioodO" 
yj¥K_QiocW di ponto* bagni In 
piscino, tpoHocoV clnsmolo* 

ovoflcL 
•MHQtQ' donionto, NQht Club • 

oraAci 
Wmctot 1 dontonto • tpoftocoi 
<• cabaret seghi CU» • No-

oep ^ • ^ ^ ^ T ^ P T W ™ rTlsWeW^ew 

(•Mane* 

M a r t v o o M a l a g a 
rom rqcGmrNw. BTTCSQQO, 

del Sol, Tofmmoénos 

C ^ 9 X » o r n V o o C o d t c * 
Iscurssons) toecNotivac Stogala 

Or* 7,00 arrivo o l 
fscurstorUf 
Costo 
teMnorlaolc^MSIiOOO. 
Granoda ttntero otosnoto, st> 
«onda ©otoaoneineiusa) Ire 
110.000. 

l'UNITA VACANZE 
MllANO-VlaleFuMoT«»1l7S-lel (02) 64^0361 
W>MA-V1od*ilaurlni10-Iel(06)4449044o 

lntoanaz1onlanchepi»stoleF9d4mii1onl<MP<li 

Oro 19,30 partenza d a Mala-

Serata danzante • «aran ballo 
mascherato». Night Club • 

I Jaaesro -mar tea l 

Mcrtllnato In navtQosfonif, 
Ore 14.00 antro a d Asconte. 
fscurslona toc ottativo: visito 
d e t a citta (pomeriggio) ara 
33.000. 
Or* 19,30 partenza d a Ascon­
te, 
MgWCiubeNostroteco, 

14 agosto • meiooledl 
Calmo di Molofoci 

Oro 9,00 orrtvo a Fatma di 
Maiorca. 
Escursioni rocortottvr visito 
d a t a d n a (mattino) I r * 
33.000. 
Grotta dot Drogo (Intera gior­
nata, seconda estortone k> 
ctuso) tre 30.000. 
Serata cri Saroacoa (certa In­
elusa) Ut* 60.000. 
Serata al Casinò (ceno Inclu­
so) «re 105 000. 
Ore 2,00 (del 13 agosto) par­
tenza da Palma di Maiorca 
Night Club e Nastroteca. 

18 agosto • giovedì 

Intera giornata In navigazio­
ne). Ctochl di ponte, bagni In 
piscina spettoooll cinemato­
grafici. 
Ir» serata «Pranzo di commloto 
del Comandante». 
»rje«ocoloto*tortttk»rtovtett. 
co • serata danzante «la lun­
g a notte derantvederck Ni­
ght O u b e Nastroteca. 

14 agosto •venerdì 

Ore 9,00 antro a Genova. 
Prima cotoitone. Operazioni 
di sbarco • termine della cro­
ciera 

afl m<®(®sto 2)H 
OENOVA-CADICi(SMgl1a).LISBONA.MAUGA 

(Oranada). ALICANTE-PALMA DI MAIORCA-GENOVA 

La m/n Tara* tshwohentro detta Hack Sea 
Shlpping Co. • un transatlantico ben noto al 
crocieristi trovarti. Tutte te cabine sorto esterne 
(oblò o finestra) con loroba telefono, tltcdtfhj-
sione #d orto c^ridUonota tegoiabtte. Lo nove 
cupone inottre d •tcMzzatori erutto*» e d * 
ec*Jtpogglcto«>nlr^rncOen^sWefnlpe«la 
sicurezza durante la novtgoiiono. 
Caraneristiche) principali! stazza lorda 20.000 
tonnellate: armo di costruzione 1946, risrrum> 
rato net 1970 » rwitoratq nel 1 t M ; tunghcr-
za m. 176; vetodtà nodi 20; 700 passsrggert; 3 rt-
storantt; 6 bar, sola leste; night club; nastroteca; 
3 piscine (di cui una coperto): sauna ctntma; 
negozi; parrucchtem per signora • uomo: tetex 
(via sateMte) 03S1-1400266; sigla telegrafico 
UKSA 

VlTAMtCttlOO 
la crociera olite mottepScI possibilità di svago: 
In ogni momento detta giornata potete sce­
gliete ed portcolporo ad un gioco, di assistete 

odunlntrottensiterrtooclotjbronzorviolaote 
su uno comoda sdraio. Tutte te strutture sono a 
Vostra disposizione: dose piscine, ano sala let­
tura ala sauna ecc. Per le serate la nave av 
sporw di Sala testeaNIghl Club. 

VITTO AMMOO (Arabie OTtOte) 
Prima citazione• Succhidt lìutto• SoturnNfes. 
maggi • Uova • Yogurt • Marmeeaio • Burro -Mie­
le • Brtoerws • Tè • Cotte. Croccolato • Latte 
Sec«*MlPO«iozlorte-ATiHpc^-ax»sc«T>m*. 
rartnocet » Come o patio - tosatela • Hutto Ire» 
seaocotta-Vtno in caraffa 
Ote«4\3«0nnov1gcJtone)-T^-fMscott|.Po-

Pronse- Zuppo o minestra • Piatto dt mezzo • 
Comeoportóorjesce-veichjroolnsoiota^c* 
maggi • Gelato o doto* • Frutta tresca o coita • 
Vino In caraffa 
Ore 23.30 (In navigazione) • Spuntino di mez­
zanotte 
MmOOIITITICO 

„. .. , QUOTEINDMOUALIDIPARTECIPAZIONE 
(•osate sul cojflbtocOMrOJblo-Ut. 2.100) 

CMMASUm-CONUVABO-StrOASERVIZI PRIVATI 
CAT 
SP 
r 
o 
N 
M 

nrocASMi 
ConoW6.a4*m(Jbo«l + 2 olii) u r la le a poppo 
Con oblò, o 4 lem (2 boni + 2 olii) 
CenoU6.a4tam(2bonl + 2om) 
Conoblò a4MN(2boui + 2 or») 
Con Armila, o 41*11(2 boni + 2 otti) 

PONIt 
Tono 
Mao 
secondo 
Prlncilpolo 
PoiiJpploro 

QUOTE 
9110000 

4 1:10.000 
1.2I>0 000 
1 STOCCO 
1900000 

cvwNtAaitm.coNtAvAso^tNiAstRviapRrvAn 
CAI 
SI 
l 
K 
J 
H 
O 

tlPOCASOMf 
Con oblò, a 2 KM (1 botto + latro) ubicale a poppo 
ConoM6,a2Mll(l botto + latto) 
ConoMò,a2i*m(l batto + Iorio) 
ConoM6,o2Mll(l batto + lotto) 
Con nonno. a3 l«ffi(1 botto + lallo) 
Con nnrttia, tmgola 

PONTE 
i m o 
Tono 
Sooondo 
Principato 
Poiteootoio 
Paneaolola 

OUOtE 
1330000 
1.460000 
1620000 
1740000 
1900.000 
2490000 

CAWIA2Ura.C0WsWVPJ4A0NOODOCCIAEWC 
CAI. 

f 
1 
D 

* C 
4 

TIPO CASINI 
ConoM6.a2isffl(1boMO+ Iorio) 
Con Snotlia, a 2 KM batti 
Con «nettrao Storti boni 
Con Dnottia. a 2 WS batti • tatofflno 
ApooHamanM eoo «natilo o2MM tratti 

PONTI 
letio 
Patteggialo 
lanca 
Lonce 
• M g * 

OUOIE 
2490000 
2700B00 
2800000 
3200.000 
3.600.000 

Spot» Itcrlitono comprandoli» Tasso Imbarco / Sbarco 100.000 

Uso slngetat possibilità di uttszzare alcune cabine doppie a letti sovrapposti come singole po-
gondo un supplemento del 30% dolio quota 
Uso Molai posrioMtà di utilizzate alcune cabine o^jadruptecorrwtrlpto (escluso te cabine dolo 
cor. SP) pagando un supplemento del 20» della quota 
fiagazzlfino a 11 anni:riduzione 50% i>icabtrMa3o4letttese!usotecablrtedenaccit SP) mas­
simo 2 ragazzi ogni 2 adulti. 
* Possibilità di utWzzore 3* letto net scilofflnoo*l«eatego4aCp»ge)nooS6C»o*lla quota 
Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine al categoria r e C. tono dotate di divano utilizzabile 
da ragazzi di altezza non superiore a m. 1,50 ed Inferiori ai 12 tinnì pagando II 50% delta quota 
stabilita perla categoria 
Le ojuoto di parteolpaslene comprendono. 
11N posto obordond tipo di cabina prescelta 
I l pensione compieta per l'intera durato della crociera (11 gJomi/10 pernottamenti). Incluso vino 

incorona 
I I assistenza di personale speclolzzato 
11 possibilità di assistere gratuitamente a tutti gD spettacea, gJocM e intrattenimenti di bordo 
11 polizza assistenza medica 
Le quote di partecipazione non comprendono: 

l visite ed escursioni facoltative che potranno essere prenotate osclusrVamente a bordo 
1 I qualsiasi seMZIo non Indicato In programmo 
Documenti! « t w 
Per partecipare atta crociera occorre essere In possesso 01 passaporto o carta di Mentilo validi 1 > 
signori passeggeri sono tenuti o comunlcoro al momento stessei dointdztone alla crociera i se­
guenti datfc cognome, nome, luogo e data 01 nascita residenza a del documento valido data e 
luogo del rilascio. 
Valuta a bordo: 
Ire Italiane 

16 l'Unità 
Lunedi 
25 marzo 1991 
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stanotte 
Vedit&ro 

Sanremo 
Hollywood assegna i primi Oscar. «Balla coi lupi» > un mese dopo: sopite le polemiche, archiviata 
superfavorito con 12 candidature la gara, restano i problemi del Festival 
Qualche speranza per l'italiano «Porte aperte» E quelli del rilancio della musica italiana 

CULTURAeSPETTACOLI 

Intervista a Mayor, direttore delTUnesco, sul dopo Golfo 

D prezzo 
di una vera 

pace 
DAL NOSTRO INVIATO 
ROMBO BAMOU 

MI PARHLaNoi conosciamo i 
costi della guerra, ma non sap­
piamo quali siano I costi dell* 
pace», dice Federico Mayor, 
biologo spagnolo, direttore ge­
nerale delTUnesco. Dal suo 
studio, a poche centinaia di 
meni dalla Tour Eiffel, si domi­
na l'ecole milltaire. È mattino 
presto e nella splanata erbosa 
caracollano un paio di cavalli. 
Un anziano militare in calzon-
dnl corre n suo footing sotto 
un iole gli caldo. 

n dopoguerra, la cultura del-
l» pace, sono P terna obbligato 

l'appunto, conosciamo solo il 
prezzo della guerra, non quel-
io della pace Per questo è cosi 
difficile passare aduna cultura 
che più logicamente accetti il 
fatto che «se vuol la pace devi 
preparar* la pace». Un'Idea 
che Implica n riconoscimento 
delle differenze culturali e so­
ciali E non e facile». 

Sembra a notti» però, ebe 
ô tatttj gueiisj sia alala s*> 

*V 

eoe notava attorno al ce» 
cettj di ••tasto» • • 
di dirUT Intorni 

flettuale europeo che è stato 
vtcnoa Aurelio Peccel (recen-
terneirte. a Roma» è Intervenu­
to «Uà cerimonia della fonda-
alone che porta a nome del 
fondatore del Club di Roma) e 
ha smaltato un'organizzazio­
ne deDeNaxioni per la cultura 
profondamente lacerala dalle 

no»aiM«smsjniiMpMs> 
• I delle risorsemS, defla 
gowrt^drdtoiwftippn... 

In effetti, quando con IfJO sono 
caduti i muri ed * soffialo un 
vento di libertà ad est, quando 
grazia alla lucidità «li Corba-
ciov si e svuotala la cappa di 
oppressione che regnava sul­
l'Europe orientale, motti, nei 

no effettivamente create le 
condizioni perche la comunità 
mondiale possa affrontare I 
problemi della crescila demo­
grafica, dell'Ignoranza. dell'In­
quinamento ambientale. Poi è 
venuta la guerra del Colto ed 
aite guerre di cui non si e par­
lalo abbastanza, come quella 
che ha Insanguinato la Liberia. 
Voglio essore ottimista queste 
guerre hanno dimostrato che è 
possibile Investire migliaia di 
miliardi in imprese rmemazio-
nali. Bene, a questo punto le 
nazioni più ricche debbono 
potar dimostrare di essere in 
grado di fere gli stessi invasa­
menti perla pace 

- - * - • - - » — 

veties» ae asi erjstssssfs* essa*» 
gare i dlaeefo ala catara 
ajiK*tocorjflrtio»UMcrJorra 
fapregrute «Il criteri • fera* 
pwgwillil politico - «floridi-
dBcsinign esponenti «Mia 

Ora rUnesco sta riprendendo 
p quota, ritrovando II suo molo 
h>:, IsMmasionaie. grazie anche 
* •Vjoeraartitoatdmismo di 

tfrjrBstoex peofeisoro universi-
tarlo, i-notllmismo sanzionalo 
ki una frase che compare tu 

, una parete dei suo studio-. «Lo-
ìi ro possono, perche pensano 
& ««patera* 
%., f̂rVoteaswrrlayor.irMrdrtta-
f «so vistato Ugaerra del got 
> le cesse sa eoafOrw Nord • 
,• 'fM.etjrMfo, anche dall*b> 
;•• c t p ^ a a v l r d e dispie­

garti* Lei erede che 0 dato 
\ •/ jiaHaials ala etTttttvara«ate 

t —••dalle catti principali di 
*> dòctwtatcarMoT 
;, Certamente le differenze cultu-

','' rati sono alta radice del conflH-
^ Kz, Ma In questo caso non è 
esteta la guerra del Nord contro 
;".i H Sud, ma dell'invasione e art-
h nsjasionedlunPaeseprodutto-
K redi petrolio da parte di un al-
P: no Paola con un patrimonio 
& artìstico «ufturaie lorminabile. 
g; Lira* aveva un esercito poten-
» rissimo, armato dalle potenze 
Vi occidentali che avrebbero no-
l{ roto calcolare meglio II risulta-
n lo detta loro corsa a vendere 
f anni Dei testo, la cultura che 
^ ancora prevale nel mondo è 
i quella massima latina secon­

do cui «se vuoi la pace prepara 
I» guerra». Una massima e una 
cultura che tono proprie dei 
trafficanti di armi. Ma noi. per 

PMtibiiliflItMlliinnniihinnn^w wnrtmirii 
pensato che sarebbe venuto B-
nalmente 11 momento In cui le 
drammatiche necessiti di foro 
popoli sarebbero divenute fi­
nalmente delle priorità. SI so-

UHBMk 
.Non lei 

, farà che ida proprio una ca­
renza di caitora scientifica 
alla basii deOe difficolta e 
cocdraddhkml dlraostrate 

&' .f-**' -rr.i' : : -HE;-, «< 

In alto 
«cielo 
oscurato 
dal fumo 
dei pozzi 
di petrolio 
in fiamme 
In Kuwait, 
a sinistra 
un campo 
nomadi 
nelNloer 

dalle grandi potenze nelle 
loro scelte politiche? 

Mi sembra che, in effetti, sia or-
mal chiaro, oggi. Il limite della 
decisione politica Fino a qual­
che anno fa I politici si circon­
davano di consiglieri scientifi­
ci, in un raspporto che era co­
munque di netta subordinazio­
ne Ora invece sono indispen­
sabili gli scienziati, cioè è ne­
cessario che la cultura 
scientifica ponga sul terreno 
con forza i problemi planetari 
più complessi, come è acca­
duto a Ginevra, con la confe­
renza mondiale sul clima Non 
è più accettabile pensare di 
trovare soluzioni semplici per i 
problemi globali che si sono ri­
velati invece straordianaria-
mente complicati. 

Tra I problemi complicati vi 
sono senza dubbio quelli le­
gati al trasferimento di tec­
nologia. La cultura del Ube­
ro mercato ha fatto che gran 
parte di dò che è stato 
esportato nel Sud del mon­
do fosse produzione bellica 
oppure tecnologia imitile 
per le nevcesslti locali. Qua­
le cultura del trasferimento 
di tecnologia ritiene sia ne­
cessaria, soprattutto dopo 
l'esperienza della guerra 
tecnologica del Golfo? 

Quando noi occidentali parlia­
mo di mercato dobbiamo 
chiederci- mercato per chi? 
Oggi la liberta di mercato esi­
ste in comunità e associazioni 
regionali e sub regionali ben 
delimitate dal punto di vista 
geografico. Ma esiste un libero 
mercato del cotone, del cacao, 
del caucciù? I Paesi del Nord 
impongono il prezzo del pro­
dotti di base ai Paesi del Sud e 
assieme a questo le strutture di 
mercato, provocando una per­
dita detta capacita dei Paesi 
poveri di fornire servizi alle lo­
ro popolazioni Ciò* tttruzio-

-we,-assistenza sanitaria. Infra­
strutture civili. In Europa, viene 
offerto il libero mercato a Paesi 
che hanno passato mezzo te-
colo all'ombra dell'oppressio­
ne: Invece di inviare aiuti che 
contribuiscono a rafforzare la 
democrazia, si chiede loro di 
essere competitivi Un grande 
poeta spagnolo Antonio Ma-
chado, scriveva che «e da tonti 
confondere valori e prezzi» 
Questi Paesi chiedevano valo­
ri, hanno trovalo solo prezzi. 

Eppure si parla tanto di 
•nuovo ordine mondiale»... 

Devo dirle che vedo con gran­
de preoccupazione questo co­
siddetto nuovo ordine. Nel 
1974 l'Assemblea generale 
dell'Onu stabili che un nuovo 
ordine economico Intemazio­
nale prevedess, tra l'altro il tra­
sferimento dello 0 7% del Pro­
dotto nazionale lordo dei Paesi 
industrializzati ai Paesi in via di 
sviluppo. Oa allora nessuno ha 
rispettato questa Indicazione, 
tranne alcuni governi nordeu­
ropei In compenso, nel 1989 
sono stati trasferiti nel Paesi in 
via di sviluppo 300 mila miliar­
di di dollari sotto forma di ar­
mamenti Non torniamo a par­
lare di nuovo ordine mondiale-
ce n'è gii uno possibile, è 
quello che poggia sulla demo­
crazia, sull'equità, sul rispetto 
delia carta dell'uomo. Basta 
applicarlo e I Paesi industrializ­
zati dovrebbero chiedersi se 
davvero lo stanno facendo. 

l La fatica nascosta delle donne del Terzo mondo 
%*•> 

? • » •Stando alle statistiche, 
k rat non lavora», lo slogan corri-
% attinti cosi l'immagine di una 
j glovane.afrtcana carica come 
gin» mulo, marmocchio sulle 
* spalle, fardello di paglia in blli-
a cotulla lesta, un fagotto col ci-
8» bo tenuto su con i denti. Qua!-
3 curio può averli visti in giro so­
ft no manifesti dell'lnstrav/, listi­
si luto, promosso datt'Onu. di ri-
; cerca e formazione per il pro-
l'grasso delle donne, attivo dal 
8 Ti. Dana nascila l'Istituto s'è 
K preso U compito di rendere vi-
: sibile. appunto, ciò che dia-
f grammi e statistiche non vate-
?. rizzano. E che. di conseguen-
{ za, noi) ha valore nell'elabora-
K ziona.dl strategie politiche ed 

economiche dei governi locali 
ì o •planetari». La fatica lemmi-
| Mie. appunto. E, soprattutto, la 
» tpwtnlosa ed essenziale fati-
"ca ideile donne del Terzo e 
L Quarto mondo. 
,• 0 compito deiristituto, cosi, 
* d richiama un po' alla mente. 
' n tento contrario, la favola di 

Andersen sugli abiti nuovi del-
llmperatore: 0 c'era un ragaz-

Il lavoro fenrniinile «informale» 
Una grande, drammatica risorsa 
per i paesi in via di sviluppo 
Una iniziativa dell'Istituto dell'Onu 
per la formazione e il progresso 

MARIA «IRINA M U l f U 

Zino che si prendeva 0 compi­
to di svelare che quei vestiti 
luccicanti non esistevano, e 
che il sovrano passeggiava nu­
do; qui c'è un istituto intema­
zionale che prende una dira 
assodata da altri istituti Inter­
nazionali, cioè che le donne 
che lavorano nel mondo sono 
il 28% (media fra quelle «impe­
gnate», il 35.6*, dei paesi ric­
chi, ci paesi poveri dove, para­
dossalmente, a non estera sfa­
ticate risultano essere solo il 
22%) e, piano plano, svela l'in­
visibile che questa cifra non 
racchiude. Un compito di •de­

strutturazione» che deriva di­
rettamente dal metodo degli 
«women's studia*». 

Prima «scoperto», quella che 
è ormai patrimonio comune. 
I'80% del lavoro di riproduzio­
ne sulla Terra è fatica femmini­
le Ma, in una seconda fuse, 
l'attenzione dell'lnstraw si è 
andata concentrando su un al­
tro continente Inesplorato 
quello che in economia è chia­
mato lavoro •informale». Ven­
ditori di cibo cucinato per le 
strade di Calcutta, straccfven-
doli e facchini a Lima e a Bo-
gota, tessitori africani. Ma an­

che, perche Informale può si-

Smflcare, anziché arcaico, mc-
emisslmo, operatori di picco­

le tecnologie a domicilio In 
Thailandia, spesso servi di una 
catena multinazionale II lavo­
ro informale è l'unico che cre­
sce alla pari della disoccupa­
zione- nei nove grandi paesi 
dell'America Latina, fra l'81 e 
185. secondo dati Ilo, la disoc­
cupazione è cresciuta 
dell 8,1% l'anno, e il lavoro 
precario, nero, clandestino, 
autonomo, del 6,8%. In questi 
stcìsi paesi a trovare in esso 
una risorta sono, fra il 70 e 
l'80%, le donne. Il lavoro di ri­
produzione sul pianeta resta a 
carico loro, il lavoro produttivo 
si fiimmlnllizza, quindi la fatica 
complessiva delle donne cre­
sce 

Le cifre che abbiamo fin qui 
dato ci sono state fomite da Gi­
ta Sen, ricercatrice presso il 
«Ccntre for development stu-
dies> di Trivandrum, nel Itera­
la, India, attualmente docente, 
con un corso su «Cenere e svi­
luppo», in quel fortino per ric­

chi che è II Vassar College, 
Usa. Questa affermata, benché 
giovane, economista Indiana 
ha partecipato come relatrice 
al meeting che si è tenuto a Ro­
ma nel giorni scorsi, promosso 
dall'lnstraw e, per l'Italia, dal­
l'Associazione donne per lo 
sviluppo. Cita Sen ci suggeri­
sce che -t necessario leggere 
con gli occhi dei miliardi di 
donne del paesi poveri le poli­
tiche adottate, dal Fondo mo­
netario Intemazionale come 
dai governi nazionali, per il co­
siddetto sostegno allo svilup­
po. «Fino agli anni Settanta 
non c'era consapevolezza che 
le donne esistessero come 
soggetto collettivo degno di at­
tenzione E questo ha prodotto 
danni Sono state avviati, per 
esempio, plani per l'occupa­
zione in paeti africani o asiati­
ci, rivolti anche alle donne Ma 
senza renderai conto di 
quell'80% di lattea per II soddi­
sfacimento di bisogni essen­
ziali, cibo, casa, vestiti, che 
gravava sulle loro spalle. La 
contadina esisteva nelle scien­

ze sociali solo tn quanto mo­
glie del contadino Cosi si è 
prodotta, per le donne, mag-
gioie emarginazione» spiega, 

al Welfan» degli anni Settanta 
al reaganismo del decennio 
appena trascorso L'«austerity» 
che l'Fmi ha chiesto ai paesi 
sottosviluppati e gravati da de­
biti, e che gran parte di essi, in 
Asia, Africa e America Latina 
ha adottato, quali effetti ha 
prodotto? «A impoverire questi 
paesi che cos'è stato- la reces­
sione o l'austerity? Non è chia­
ro, ma l'impoverimento è un 
fatto E la maggior parte delle 
donne che attualmente lavora­
no al nero, o come salariate 
sotto I livelli minimi, probabil­
mente non sono dell'opinione 
che le politiche di aggiusta­
mento strutturale siano state 
una buona cosa» replica. «I go­
verni hanno tagliato soprattut­
to sul servizi sociali essenziali. 
La fatica femminile cosi si è ul­
teriormente aggravata. Il reddi­
to delle famiglie, poi, si è ab­
bassato e sono state le donne 
a dover cercare impiego fuori». 

La tutela dal lavoro femminile 
è un lusso che nel Sud del 
mondo ci si può permettere? 
•Può produrre ricchezza. Se si 
tratta di lavoratrici autonome 
che, per far crescere la loro mi­
cro-impresa, hanno bisogno, 
per esempio, di avere accesso 
a fonti di credito finora loro 
precluse, perché magari sono 
analfabete. Può correggere 
storture più generali In molti 
paesi del Terzo Mondo a gode­
re della deregulation dell'e­
sportazione sono slati anche 
Imprenditori locali. Chi guada­
gna sulla borsa kenyota pagata 
un dollaro all'impagHatrice. e 
rivenduta a cinquanta in Occi­
dente? Anche loro, i nuovi ric­
chi locali. In Kenya, appunto, 
si cominciano ad applicare del 
correttivi». La sua proposta per 

fili anni Novanta? «Il lavoro In­
ondate o irregolare, lavoro da 

poveri, si espanderà ancora 
nel pianeta. Ci vorranno si stru­
menti di tutela. Ma le politiche 
intemazionali andranno sotto­
poste a questa verifica- creano 
povertà o agio per le donne?» 

James Balclwin 

Pubblicata a Londra la biografìa 

Tutta la rabbia 
diBaldwin 

ALFIO BIRNABII 

• • LONDRA Alza la mano 
per fermare un taxi, ma tutti 
vanno dntto Un amico inter­
viene, fa un cenno e subito un 
taxi si ferma All'epoca di que­
sta istantanea, siamo net I9G4, 
James Baldwfn. o «Jimmy», co­
me preferiva farsi chiamare, è 
già consideralo uno degli scrit­
tori americani più influenti Ha 
pubblicato CO Teli II on the 
Mountain*, Giovanni'* Room, 
TheFireNxxt Time e in un tea­
tro di Broadway l'Adora Studio 
presenta Blua for Mister Char-
Ite. Ma i lassisti di New York ve­
dono solo un uomo di pelle 
nera e filano dritto n suo ami­
co non ha difficolta a fermare 
il taxi- è di pelle Manca. È un 
episodio da nulla se si pensa 
che In ceni Stati americani la 
discriminazione razziale si 
esprimeva in linciaggi contro I 
neri che si azzardavano a sfi­
dare l'avvertimento «whites on-
ly». Ma serve a contestualizzare 
b ĉofflimarwrjniMiibiir-è"' 
spesso infuocata rabbia di 
BaJdwin per II quale non esiste­
va alcuna possibilità di rasse­
gnazione, tanto meno di ac­
cettazione, davanti a certe for­
me di ingiustizia sociale. 

Uno del pregi di questa bio­
grafia di Baktwln scritta dallo 
scozzese James Campbell, 
Talkmg at the Cates (Parlando 
alle Porte) appena pubblicata 
a Londra da Faber & Faber e 
quello di bilanciare io sfondo 
cronologico del movimento 
per l'emancipazione dei neri 
d'America con la personale 
esperienza di questo sensibilis­
simo espatriato che si spostava 
dai caffé di Saint Germain de 
Pres al suo nativo ghetto di 
Harlem E proprio perché ve­
niamo posti a meta strada su 
questo straordinario ponte di 
osservazione che da «Innocen­
ti» europei, proviamo un salu­
tare choc nell'apprendere che 
l'uomo considerato da Nor­
man Mailer «uno dei nervi più 
magici e torturati del nostro 
tempo», la celebrità che a Pari­
gi e Londra usciva a cena con 
Marion Brando o Ava Gardner. 
il giorno dopo nel suo paese di 
ongine non riusciva a fermare 
un taxi a causa del colore della 
sua pelle Scavando alla radice 
dell'inconsolabile Indignazio­
ne di Baldwln. emerge perU-
nentissima l'immagine di 
Campbell ascondo cui perca-
pire l'intensità della rabbia del­
l'autore di The Fire Next Time 
bisogna immaginarlo nel pan­
ni della «prima madre schiava 
che pianse per il figlio assassi­
nato» La biografia ce lo mostra 
non solamente scomodo e 
«polemicamente pesante» per 
l'establishment dei bianchi, 
accusati, a "olle anche troppo 
facilmente <• gratuitamente, di 
essere razzisti Lui stesso è at­
taccato e anche disprezzato 
come «whitey» (un nero che 
scimmlottegga i bianchi) da 
non pochi leader» e intellet­
tuali neri del suo tempo. Al 
centro di questa contraddizio­
ne accusate ria c'e «la fuga» di 
Baldwln dal ghetto di Harlem 
nel 1948 per salvarsi da! razzi­
smo americano II risultato di 
questo esilio culturale europeo 
è che «quando scoppiarono le 
rivolte del neri per 1 emancipa- " 
zione, Baldwin era nella bras-
serie Più tardi, quando rientra 
in America per far sentire la 
sua voce nelle grandi manife­
stazioni per i dintti civili, Martin 
Luther King lo tiene alla tarsa­
li predicatore neir>rrorr<vnole 
farsi vedere troppo vicino ad 
un noto omosessuale che oltre 
tutto già esprime quel senti­
menti che lo avrebbero portato 
a simpatizzare pubblicamente 
con la militanza delle Pantere 
Nere Un bel sarto dai tempi in 
cui, adolescente, Baldwln si 
era definito «senza nessuna 

identità, senza storia», un «nato 
morto» senza speranze di far 
sentire la sua voce 

Era nato illegittimo nel quar­
tiere nero di Harlem nel 1924, 
da famiglia numerosa e pove­
rissima, dominata da un padri-
gno predicatore che mori pez­
zo. Furono i suoi insegnanti 
bianchi ad incoraggiarlo a leg­
gere i classici ed a cimentarsi 
con I primi scritti nei quali ma­
nifestò l'intenzione di «sconfig­
gere il silenzio della schiavitù». 
Pubblicò I primi racconti negli 
anni Quaranta. Intriso di «Bib­
bia e musica», le radid che mi-
schiavano il sacro e il profano 
e che davano vita al Jazz, al 
blues e al rock'n roil. «Non sa- " 
pevo ancora chi tossi. La fuga 
a Parigi fu un salto verso la visi­
bilità». Lontano dal razzismo 
americano, scrisse Co Tdliton 
the Mountain e più tardi Ciò-
uanni's Room che suscitò scal­
pore, sia perché trattava aper-
Qtfirehie urrrappcWomoses-
suale, sia in quanto tutti i per-
sonaggl erano bianchi, incluso 
naturalmente l'italiano del tito­
lo. 

Influenzato dalle opere di 
Henry James, Shakespeare e 
T.S Eliot. Baldwin non poteva 
né voleva sentirsi «limitato» 
dall'etichetta «romanziere ne­
ro». A Parigi respinse gli espo­
nenti africani della negrimde, 
come Senghor. Non vedeva 
nessun rapporto fra la loro po­
sizione e la sua propria espe­
rienza di «bastardo dell'Occi­
dente» Nel 1957 tomo In Ame­
rica. Erano scoppiati gravissimi 
incidenti razziali specie neDa 
Carolina del Nord e si era ac­
corto che per i neri «la condi­
zione dell'emancipazione era 
che dovevano rimanere sotto il 
tallone» Visitò I luoghi degli 
scontri, scrisse inchieste Sem­
pre più ascoltato, ma anche 
astuto manipolatore dei media 
nel tentativo di imporsi fra i 
leader» del block movement 
(che respinteva, perché rite­
nuto razzista, il termine «ne-
So» favorendo appunto quello 

Jack»), ebbe un incontro 
con Robert Kennedy che risul­
tò in una polemica. Ad un cer­
to punto Baldwin credette di 
poter essere assassinato a sua 
volta. Di certo l'Fbl seguiva 1 
suoi movimenti. 1.750 pagine 
di schedatura Edgard G. Hoo-
ver gli aveva dato l'etichetta di 
«comunista», ma solo perché 
da giovane Baldwin aveva 
pubblicamente appoggiato 
un'associazione prò cubana. 

Ci sono capitoli molto inte­
ressanti sul rapporto di Bald­
wfn con il teatro e il cinema. 
Lavorò con Elia Kazan nella 
messa in scena di Le dola'ali 
della giovinezza di Tennessee 
Williams e poi con Lee Stia-
sberg dell'Actors Studio quan­
do diede alle scene il contro­
verso Blua for Mister Charlie a 
Broadway. All'epoca «non c'e­
ra teatro nero in America», a 
parte quello di LeroJ Jones 
(oggi Amili Baraka), certa­
mente non a Broadway I tem­
pi sono cambiati Oggi alcuni 
attori e registi neri sono diven­
tati bankable (affidabili anche 
come investimento, vedi Spike 
Lee) autori e autrici neri, spe­
cie l'incomparabile Maya An-
gelou, sono del best-scllcrs ed 
uno dei commediografi ameri­
cani più apprezzati dopo Mil­
ler e Williams è il nero August 
Wilson 

Questa sincera e precisa 
blografla-st chiude nel sud del­
la Francia con Baldwin che 
non riesce più a camminare e 
viene trasportato a braccia da 
suo fratello David «La vecchia 
canzone non dice bugie», dice 
Baldwin «Che conzone?,. «He 
ain't Heavy. he's my brother». 
(Non è pesante, è mio fratel­
lo). 

l'Unità 
Lunedi 
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CULTURA 

Uno stralcio dell'intervista 
al filosofo Mac Intyre 

i contenuta nel libro 
«Conversazioni americane» 

L'eredità del liberalismo 
e l'influenza del marxismo 
L'approdo alla teoria 
«post analitica» americana 

A sinistra un'immagine 
del Central Park, al centro 
Il quartiere di Harlem 

Così il pensiero tornò al sodale 
Va in questi giorni nelle librerie «Conversazioni ameri­
cane», un volume Laterza (L. 25.000), di Giovanna 
Borradori, giovane filoso!a milanese che vive e insegna 
a New York. Dei nove dialoghi che compongono il li­
bro pubblichiamo qui una parte di quelli con Alasdair 

' Maclntyre, uno del capitila della tendenza filosofica 
' oommunitarian. Sulla figura dell'autore intervistato ab-
biamo chiesto all'autrice un breve profilo. 

OIOVANMA BORRADOm 

stantì. 
Sino ad ora ha descritto io 
aritappo del «m pensiero In 
chiave negativa, cercando di 
npCVCOffW M UOCQ ICOIr 
che da cai si è progresstvs-

Ì staccato. Quale fa U 
~ > di svolta verso la 

• della sua 
UeBott di pesxntofeT rone 
reatigraztoae aegB Siati 

OaunbawraDri-
. sMoetaottlcaddnlwraDsaM 
< latatlelesueverslooL 
* SX compfeae quatte dei con* 
S scavatori contemporanei mgte-
* al • americani, quelle dei ractt-
« cefi europei, e penino UUbera-
n isroo dei cosiddetti «liberato.. 
' Ha non * tutto. U marxismo mi 
1 «xminseddfattocheognifor-
; ma di moralità, inclusa quella 
del liberalismo moderno, per 

•quanto universale possa ò> 
' chlararsL appartiene sempre a 
t tm gruppo sociale speciflco ed 
* è 0 prodotto della vita • delta 
'- storia di quel gruppo. Lamora-
ì • * non estate se non in con*» 
' maztorisodeUi^opoeiibl-
15 «L e ctoche esprime, o do che 
^ può esprimerò* coincide con 
ti» sue torme Inverate sodat-
, mente. Studiare qualsiasi tipo 
>>« moralità estraendo I suoi 
f- principi. « poi studiandoli se-
!" paratamente dalla pratica se» 
' date da essi stessi Infermata. 
I significa fraintenderà. Con tot-
; toc», taquasltotaUtàdettafl-
* iosofla morale moderna prò* 

cede In questo modo. 
' S a «Batto pento M è i 

h 
e No, perche se fossi rimasto un 
S marxista questa lezione non 
«rnlssjebbesetvitaaniente.il 
t ffllndsmo e uno strumento 
K cTanalisi delle società coropte-
L lamento Inadeguato.\ Mentre 
K ero studente a Londra r̂ncon-
«è tal l'antropologo Frane Std-
•=• nar, che mi indirizzo verso una 
| corryrenitone della moralità 
3 non soggetta al riduzionismo 
fA (la moraiiti non « un'espres-
'̂  stone secondarla di qualco-
i •'altro}, né alTastrattlsmo (la 
E moralità non è botata dal prin-
getoi della pratica sociale). I 
| principi di una morale sono 
t sempre I principi di una deier-
r minata pratica sociale. Se vi 
Si fono forme rivati di pratica so-
. date,' contesa non può esse-

se dewata che in base a una 
ì 6»n»a»tor» nazionale tra prln-
| dpi antagonistici e uno «con-
s ko tra strutture sodali conta-

I primi vent'anni della mia cor 
riera filosofica, dai primi anni 
50 finché venni negli Stati Um­
ilia maggioranza delle mie ri­
flessioni erano formulate netto 
stlte delta fjtosofla analitica. La 
torta e ta debolezza del punto 
di vktfa aitattlta.de-rvano dal 
stwesehnivoteeanz^toun 
trattamento rlgoroso'deT detta* 
gito logico, dal quale deriva un 
approccio alta filosofia molto 
graduate, da problema isolabi­
le a problema faotabile. I suoi 
generi letterari sono l'articolo 
netta rivista specialistica e ta 
breve monografia su un tema 
specifico. 

fa effetti, B p-nsttro sestili-
co a^egad grandi Interroga-
uri•nafcglrtfE&ha OotoO-
ce» operailane che wi pare» 
abacà* • partire dal suo li­
bro Dopo lavlrts, tal rilan­
cia con grande nn-aggl-E a 

zionl teoriche Ciò in cui oggi 
credo, dal punto di vista filoso­
fico, lo sto elaborando da mot­
to prima del momento in cui ri­
valutai la verità della cristianità 
cattolica. E fui in grado di'rea­
gire positivamente all'insegna­
mento della chiesa proprio in 
funzione del fatto che avevo 
già appreso, dall'aristotelismo, 
sia la natura degli errori Impli­
citi nel mio giovanile rifiuto 
della cristianità, sta come In­
terpretare il rapporto tra un'ar­
gomentazione filosofica e l'in­
chiesta teologica. La mia file-
sofia, come quella di molti ari­
stotelici, è teistica ma e anche 
secolare, nel suo contenuto e 
nella sue rivendicazioni, esat­
tamente come qualunque al­
tro 

n oasdro delta sa* fonaa-

rantka catara orale edu­
ca, tramandata da bocca a 
bocca per migliata di gene-
razioni, che cos'hanno a che 
vedere con le «hapcrtacabl-
Dta*, tutte poatzsoderne. dd 
Nuovo Continente? La eoa 

teOettnale e dd snot i 
punti di rifcTiiMfJso fDoaooV 
d, ad pare salsnzaente anco­
rato a vn retroterra euro­
peo, se BOB tonda» tri ale, le» 
gatoaltetr-dUededvalo-
rl ndnenari dal Vecchio 

dassldta, 0 ano approedo 
«eiiuencutJco» alta tradtzto-
ne, ta sua esperienza dd-

ha contportato una rottura 
coBOpassatoT 

Tutto il contrario. Uno dd 
grandi vantaggi dell'America 
dd Nord e che è una nazione 
in cui te diverse culture si in­
contrano e te diverse storie 
hanno la possibilità di interagi­
re. L'America é un luogo in 
cui, grazie alle prospettive for­
nite da una varietà di passati 
europei; africani e asiatici, e 
naturalmente americani indi­
geni. I conflitti tra te tradizioni 
e le modernità liberali si sono 
Imposti in tutta ta toro inevita­
bilità. Quindi, quelle questioni 
di filosofia morale die mi ri­
guardano più da vicino neces­
sariamente rivestono un'im­
portanza per le culture dell'A­
merica dd Nord che non gli à 
accordata altrove. E mi sono 
reso pienamente conto della 
toro importanza soltanto vi­
vendo e lavorando In questo 
paese. 

Oc- che la filosofia analitica 
guadagna in chiarezza e rigo­
re, lo perde nel fornire risposte 
sostanziali alle grandi questio­
ni filosofiche, È vero che a In-
segna ad articolare alcune 
possibilità concettuali. Ma 
mentre riesce a identificare, 
per ciascuna delle alternative 
che restano, quali passaggi bi­
sogna seguire In termini di pre-
supopostt e conseguenze, non 
* In grado di produrre, da se 
stessa nessuna ragione per as­
serire una cosa anziché un'al­
tra. Quando i filosofi analitici 
raggiungono conclusioni so­
stanziali, queste conclusioni 
derivano soltanto In parte dal­
la filosofia analitica. Ce sem­
pre qualche altra strategia sul­
lo sfondo, talvolta nascosta. 

talvolta esplicita Nella filosofia 
morale è spesso una strategia 
politica di tipo llberalista. 

Penso che tei sta risico, 
nello scenario della filosofia 
contemporanea, e soprattut­
to su questa sponda dell'At­
lantico, a riproporre l'art-
stotellsrao come prospettiva 
epistemologica. Come vive 
questa sua «eccentricità»? 

Incominciamo dai punti di di­
saccordo. Diversamente da 
Davidson, ad esemplo, credo 
che d siano schemi concettua­
li rivali e alternativi, per certi 
aspetti Intraducibili tra toro, e 
che concetti di razionalità riva­
li e alternativi possano essere 
•di casa» in diversi schemi con­
cettuali. E ancora, diversamen­
te da Rorty, credo che esistano 
concezioni delta verità e della 
giustificazione razionale forti e 
sostanziali, nella fattispecie 
concelti aristotelici e tomistici, 
che rimangono ben poco «cai-
fili dalla suacrillca al fondazto-
nalismo epistemologico. Al 

contrario, da Gadamer ho im­
parato moltissimo sulla nozio­
ne di tradizione intellettuale e 
morale. Tutto do che a Gada­
mer giunge da Aristotele lo 
sento molto vicino. Quello che 
gli viene da Heidegger lo rifiu­
to. Ritengo che Heidegger non 
fosse affatto in errore quando, 
pur brevemente, riconobbe 
l'assonanza tra i suoi punti di 
vista e quelli del nazionalso­
cialismo. Sebbene le critiche 
di Lukacs a Heidegger fosse 
deformata dalle crudezze del­
lo stalinismo, penso che fosse 
sostanzialmente giusta. 

Alcun! crUd hanno sospet­
tato che te sue posizioni filo-
sofiebe pia recenti adombri­
no una rlasserzioae della 
cristianità, che alano una 
mova versione di teologia 
cattolica. In latto questo c'è 
un fondo diverta? 

No, È assolutamente falso sia 
dal punto di vista biografico, 
sia da quello che si può intuire 
dalla struttura delle mie posi-

La filosofia 
senza totalizzazione 

ggtT Democratizzare il pen­
siero, esplorare II confine sot­
tile che separa la possibilità 
di una teoria dal fantasma 
della totalizzazione. Questo 
è il messaggio della nuova fi­
losofia «post-analitica» ame­
ricana. Non la formulazione 
di un sistema coerente, ma 
l'apertura verso i «mondi pos­
sibili» e la «commessa dtana 
toro integrazione. 

La nuova generazione, 
che accomuna autori diversi, 
da Robert Nozick e Arthur C. 
Danto, da Donald Davidson 
a Hilary Putnam, dissolve 

Suella tradizione della fUoso-
a analitica che, dagli anni 

Trenta agli anni Sessanta, 
dalla vigilia della seconda 
guerra mondiale a quella del 
Vietnam, aveva dominato (e 
isolato) lo scenario america­
no. Una tradizione ereditata 
dai grandi emigrati dd Circo­
lo di Vienna, da Rudolph 
Cemap e Hans Relchenbech. 
che riduceva la filosofia a 
una disciplina dai confini 

certi, diamente specialistica, 
connotata da precisi proble­
mi linguistici e formati, e so­
prattutto allergica a qualsiasi 
speculazione "ontologica o 
metafisica. 

Voltata pagina, pur mante­
nendo la logica di Willard 
Van Orman Quine come toro 
punto di riferimento, i post-
anditid americani fanno le­
va su un nuovo impegno 
pubblico delle filosofie im­
perniato sul recupero della 
eredità di John Dewey e delle 
altre voci del pragmatismo 
autoctono. Con toro, crolla il 
«muro dell'Atlantico»: quel 
diaframma di reciproca in­
comprensione che per anni 
ha diviso lo scenario filosofi­
co sulle due sponde dell'o­
ceano. 

Nato a Glasgow, in Scoda, 
nel 1929, per mettere ordine 
tra il crogiuolo di tradizioni in 
cui si trovava costretto, Ala­
sdair Mac Intyre ha dovuto 
attendere l'immersione netta 
•mcltlng pot> americana, av­

venuta nd 1969. Classicista 
rieducato dalla filosofia ana­
litica, questi primi quaran­
tanni ti ha impiegati a dipa­
nare un gomitolo Intellettua­
le aggrovigliato' da un'eredi­
tà llberalista di stampo an­
glosassone, da una fede mar­
xista autodeterminata e 
infine da un'urgenza cristia­
na, mvaite riprese sconfessa­
ta e riabilitata. 

Il discorso di Mac Intyre si 
muove con un'agilità tutta 
nuova tra te maglie detto sto­
ricismo, punta alta circoscri­
zione di un orizzonte neoto-
mistico, inteso come punto 
d'arrivo deHVetica dette vir­
tù», una linea di riflessione 
secolare che percorre tuttala 
Grecia classica e raggiunge 
piena sistematizzazione nel 
pensiero di Aristotele. Ades­
so insegna all'università di 
Notte Dame, nell'Indiana. Il 
suo saggio «Dopo ta virtù» del 
1981, è stato pubblicato in 
Italia da Feltrinelli. OCtBo. 

tt viandanti della memoria e del desiderio 
'i 

| fc in librerìa «Vento Largo» 
S» di Francesco Biamonti 
|Storie di incontri fra vagabondi 
! e uomini aggrappati alla loro terra 
| La lotta fra la dimora e la fuga 
h-

OTTAVIOCICCrlI 
I bV Nd 1963, quando usd 
V «fe Einaudi L'angelo di Attigue. 

*rftanccsco Biamonti si presen­
z i o al tuoi tenori come un cotti-
>, valore di mimose deU'eNroter-
fn«M Ventlmlglla. Il suo rac-
< conto era piaciuto a Calvina 
^Cominciammo a leggere con 
é fiducia perché te credenziali 

etano buone, a era piaciuto 
onaVaccostamento, anzi, 

estraneità alla categoria 
scrittori di mestiere e 

f quatta dfchlarazjorter^otessio-

naie. CI era gradita l'immagine 
di un uomo - ecco raccosta-
mento - che aveva a che fare 
con ta natura, con te piante, 
con te mimose, con l'aria aper­
ta tra tetra e mare, con tutti i 
problemi che ta vicinanza di 
un confine porta con sé, e che. 
•a tempo perso», scriveva dd 
libri. Poi il libro ci piacque per­
ché era un bd libro. Insolito, 
privo delle astuzie degli scritto­
ri, ma pieno di sapienza: di 
scrittura sapiente. Camposanto <H Castel S. Pietro (1924) di Riccardo Francatanda 

Ora Francesco Biamonti ha 
scritto un altro libro, Vento tar­
go (Einaudi, pagg. 107, lire 
22000). Vènt-iargt provenza­
le e - leggiamo nel glossario di 
alcuni termini liguri e proven-
ziall che l'autore ha posto a 
conclusione del volume - vuol 
dire «letteralmente vento larga 
Vento di mare, a targo raggio; 
cambia sovente direzione e in­
quieta i naviganti. È detto an­
che targo*». Le nuove pagine 
di Biamonti ci hanno riportato 
in quel lembo di terra (San 
Biagio della Cima, leggiamo 
nel risvolto, e il nome battezza 
Il nostro paesaggio fantastico) 
che avevamo immaginato leg­
gendo L'ansilo di AvHgae. 
paesi addossati alla costa, bal­
ze aride e ventose, ulivi, mimo­
se e lavande, il mare, e il confi­
ne con la Francia a due passi. 
Ma, mentre le storie del primo 
libro avevano momenti corali, 
le avventure di questo secondo 

libro di Biamonti sono tutte in­
dividuali. E tutte governate da 
un massimo di inquietudine, 
come il vent-larg. Sono storie 
di chi va e di chi rimane, storie 
dd pasteur1 che fa avanti e in­
dietro tra l'Italia e ta Francia 
portando profughi, fuggiaschi, 
contrabbandieri, e storie del­
l'uomo di dimora, che resta 
aggrappato dia sua terra, d 
suo paese. Dd resto tutte le 
storie, tutti i racconti, nascono 
da un incontro tra H viandante 
e l'uomo che aspetta la pro­
pria sorte a pie termo' l'uno 
racconta la sua peripezia e l'al­
tro il suo destino, magari il suo 
desiderio di fuggire covato per 
una vita intera. Il momento 
dell'incontro é anche rocca-
storie del racconto. E ogni rac­
conto é una storia di solitudi­
ne. L'azzardo della fuga si pa­
ga anche con la morte. In que­
sti incontri tra chi va e chi re­
sta, Biamonti riconduce il let­

tore alle origini dd racconto. 
Tutte te storte del libro sono 

tenute Insieme dalla presenza 
e dall'assenza di Saba («Era 
una donna d colmo «tetto 
splendore e faceva tempre 
strane domande inquiete») 
che pef tutti sperimenta l'esse­
re persona di fuga e di dimora 
nd medesimo tempo. Sabét 
tenta l'avventura riparando su 
un'isola insieme con un'ami­
ca. Su quell'isola, più immagi­
naria che reale, andrà a stare 
in un monastero, ospite Ira al­
tri ospiti che come tei hanno 
scelto di assecondare ta pro­
pria vena di malinconica forila. 
Saranno I paesi a tornare a tei, 
viandanti detta memoria e del 
desiderio, gusci vuoti come ni­
di abbandonati. Sono nomi: 
Luvaira, Aùmo, visioni delta 
lontananza, che scolpisce qud 
paesi nel ricordo per salvarli 
dalla decadenza e dalla rovi-

«La cacciata di Adamo ed Eva dal Paradiso Terrestre» di Marc erogai 

Ad Alessandria cento acquaforti 
del pittore esposte a Palazzo Guasco 

Lontano dal tempo, 
il mondo fiabesco 
di Marc Chagafl 

ROSAUfMALBKRTlNI 

BBJ ALESSANDRIA «Cera una 
volta un uomo ed una gatta/ 
una gatta si cara fra te care/ 
ch'd ne provava una passione 
matta/ a sentirla soltanto mia­
golare/ E prego tanto il cielo, 
che il destino/ per contentare 
te sue strane voglie, a forza di 
incantesimo, un mattino / la 
fece donna e gliela diede in 
moglie». 

Cosi Emilio De Marchi ha 
tradotto in versi La galla tra­
sformata in donna di Jean de 
LaFontaine, U poeta che ha ri­
scritto m.ohtave seicentesca le 
Favole di Fedro, che te aveva 
raccolte da Esopo, che te ave­
va prese da chissà chi, fra i 
cantori popolari. Spostiamo in 
avanti ta freccia del tempo: il 
Novecento riscopre il gusto di 
tradurre le stesse favole in im­
magini, e cosi nasce ta Mostra 
di Alessandria, a Palazzo Gua­
sco: cento preziosissime ac­
quaforti di Marc Chagatl e un 
video dello studio Sotts di Ro­
ma nd quale Valeria Magli 
danza le moline delta gatta, ve­
stita e mascherata come il di­
segno di Chagall, sceso dd fo­
glio, incarnato, e osservato 
con curiosità dal pittore russo 
che, nel video, assiste dia dan­
za senza reagire perché é pri­
gioniero delta sua Immagine 
fotografica. 

«Un giorno, sul più bello/ 
ecco le pare d'udire un topoli­
no a rosicchiare-/ Alzasi, 
guarda, ascolta/ le pare e non 
le par/ ma un'altra volta che il 
topo venne, e sotto ta sem­
bianza / di donna non conob­
be ancor la gatta/ questa, dd-
l'indol tratta, ad Inseguirlo pre­
se per la stanza/ Tate e tanta é 
ta forza di natura, che a un cer­
to punto pio non si ripiega/ 
invano poi di toglier si procura 
/ la fragranza che il vaso abbia 
assorbita/ o alla stoffa di to­
gliere la piega/ L'indole tor­
na... e se le chiudi in faccia la 
porta, tomeràdaila finestra». 

Neanche Chagall, russo fino 
alla suola delle scarpe, poteva 
rinunciare alla sua Indole, e fe­
ce scandalo, quando le Illu­
strazioni vennero presentate d 
pubblico parigino nel 1930.1 
cultori di letteratura si sentiro­
no traditi. I personaggi petu­
lanti e teatrali concepiti all'e­
poca dd Re Sole, animali di 
corte dd sentimenti umani e 
uomini e donne resi miserabili 
dd culto dell'esteriorità, ave­
vano subito ta trasmutazione 
che veniva da un altro grande 
patrimonio favolistico, impre­
gnato di una civiltà campagno­
la lontanissima dalie astuzie 
delleclttà. 

Il tradimento di Chagall non 
sminuisce la grandezza di La 
Fontaine. £ una chirurgia grafi­
ca che ne sbalza il carattere, 
da grande moralista contem­
poranea Non poteva essere 
altrimenti, per un artista passa­
to nd tirocinio della Scuola 
Imperiale di Belle Arti di Pietro­
burgo e diventato un rivoluzio­
nario inquieto. «Tutto può 
cambiare nd nostro mondo 
corrotto - diceva - tranne il 
cuore, l'amore dell'uomo e I 
suoi sforzi per conoscere la di-
vinile». Marc Chagall non pote­
va non capire quel La Fontaine 
che, descrivendo un boteato-

lo, l'essere più povero netta 
macchina rotonda della terra, 
gli fa invocare la morte e gliela 
fa rifiutare, perché la sofferen­
za é sempre meglio della mor­
te. La calligrafia di Chagall d 
sovrappone a quella seicente­
sca interpretando, modifican­
do. Ogni acquaforte, come ta 
scrittura delle antiche fiabe 
russe, é un infittirsi di segni in­
dipendenti che d incontrano 
per casa I tratti leggeri e sottili 
si accumulano in forme di al­
beri aiumatt o paesaggtaxne 
aghi magnetici d richlamodel-
la calamita. 

Ogni forma compiuta é una 
densità Md un segno conti­
nuo. Fra il corvo e ta volpe, è ta 
volpe che sembra «vergognosa 
e confusa», con il muso abbas­
sato, mentre medita l'imbro­
glio die spese dd corvo. U se­
greto fra donne, che per La 
Fontaine cresce di bocca in 
bocca come te uova. * dise­
gnato da Chagall con due don­
ne cosi vicine che sembrano ri-
specchiarsi l'una nell'altra. 
Sulla sinistra la finestra è aper­
ta, e il corpo quasi unico con 
due teste ha i contomi che si 
sfaldano, diventano vibrazioni 
di voce sciolte nell'aria. 

Il mondo visivo di Chagall é 
scosso dalla rivoluzione e dal­
le guerre. Ma la favola é un rac­
conto che si stacca dd tempo 
della realtà. Non ha prospetti­
va. Non ha distanze. Dd pre­
sente, accoglie soltanto il mo­
vimento convulso, tanto che 
perfino I paesaggi sembrano 
instabili e, a volte, gonfiali o In­
clinati sotto una spinta Interna 
incontrollabile. Né // ragazzo e 
il maestro di scuola c'è uncor-
pidno nudo con te braccia 
aperte che scivola in un fossp. 
Gambe e braccia sembrano 
raggi di una ruota, il maestro 
impaludato di palandrane gli 
punta il dito contro, come adi­
re «quanto sei stupido!», e lo la­
scia rotolare. U la favola fran­
cese si presenta in tutta ta sua 
cattiveria. Chi risolve ogni pro­
blema in parole non eccetto 
pronto ad aiutare gli altri. Cha­
gall aggiunge una sofferenza 
grafica straordinaria' 9 ragazzi­
no è un vuoto bianco stampa­
to sull'obliquità del terreno 
che si agita per lui, sotto il dito 
indifferente dd maestro. 

Una concezione analoga 
per / lupi e le pecore, azzanna­
te in una foresta quasi espres­
sionistica: ta luce passa tra i 
tronchi degli alberi solo per 
mettere in evidenza il timo scu­
ro delle foglie, che schiaccia la 
scena sulta violenza fra gli ani­
mali. 

Chagall é un narratore con­
temporaneo geniale. Li sua in­
fedeltà restituisce all'attualità 
la penna grafitante di La Fon­
taine. Per illustrare UH cammel­
lo e I bastoni ondegffanti co­
struisce una collina di corpi, a 
destra, che si arrampicano sul 
mare. Le mani indicano un 
puntino lontano. Potrebbe es­
sere un bastimento, una banjg. 
un fagotto, o sempHcetdtfsV 
un pezzo di legno. «Da lontano 
è qualcosa, da vicino non « 
niente». Lo sapevano entram­
bi, Chagall e La Fontaine. che 
il prezzo dell'immaginazione é 
sempre molto alto. 
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Aspettando l'Oscar Ancora poche ore e a Los Angeles 
comincia il grande show del cinema 

Tensione, qualche polemica e 18 statuette da consegnare in diretta tv 
n favoritissimo è Kevin Costner. Soltanto speranze per «Porte aperte» 

La notte dei 
ì •f AIJmANMAVtMBIA 

•-(•ILPS ANGELES. Quanti 
Oscar si porterà questa sera • 

' casa Kevin CostnerTE la do-
«suda di rigore tra gii addetti -

<^Mfo$ la vera •commetta 
. cMWne tutu col fato totpe-
]$xf*ct* era dal7»I che I 
Sttt»bri*n'Uca(lemyAv»aidi 

I K » attribuivano dodici nomi-
i-«atton allo stesso film. Era sue» 
;-'C««kMr fledtdl Warren Beat-
l.-tjrjlspetto al quale Balla coi A* 
V'nft»tutte le chances per lare' 
' M<*> pitto. In gennaio si è 

conquistato I «Golden Globe» 
. *rnWior fimi e miglior reglaV 

-•eWassoclaalone della stampa 
straniera; la settimana scorsa U 
premio come miglior regista 
da parte del «Director» GuikK • 
l'associazione del registi, che ' 

.',llta preferito a maestri come 
--Seortese e Coppola. A questo 

,- punto le probabilità di una 
... schiacciante vittoria di Kevin 

Costner diventano sempre pia 
reali. Anche perche II film ha 

• tutte te caratteristiche per sod-
;-'•. ' disfare I membri dell «Acade-

' rrry»: e Intatti, come suggerisce 
- Il tot Angeles Times, «onesto e 
di sentimenti liberali, ricco, di 

• albe e tramonti struggenti e di 
'•' una vera storia d'amore». Ci 

'' tono poi altri" elementi che 
' non possono certo essere tra­

scurati, per esemplo'» succes­
sa.critica abbinato a quello 

' commerciale. Il film Infatti ha 
. sia superato I 130 milioni di 
^dollari'«t'incasso negli Stati 

Uniti e sta andando a gonne 
t vele in tutta Europa, Cu altri 
film In competizione tembra-
.tto presentare qualche handi­
cap.'Quel bravi ragazzi, n bel-
Stono film di Scortese, ha ih-
tata suscitato polémiche perla 
crudezza e la violenza di alcu-
neìtàetK; Il Padrino pam Ulta 

"in fondo deluso le jnandl 
aspettative di molti e Ghost è 
una commedia, e in pia con 
un successo commerciale im­
barazzante (216 milioni di 
dollari. all'ultimo weekend) 

^IKMrMmMdeH>At^«M» 
Se la vittoria di Balla coijupi 

Nft data ormai per scontata, ri-
rtitngono; pero ancora dub­
biose te-prerakml per alcune 
tategorre: 'Sari intatti ancora 
TKevtn Coslner a conquistarsi la 
statuette di miglior attore?0 gli 

"sarà strappata da Jeremy 
Irofis: dr molti considerato II 

'«avallo: vincente, o addirittura 
da GMKk Depardleu,: ttrape-
•polara dopo il saccesso di Cy-
tanadeBergeroce Green Cord. 
SonomoW poi ad essere entu-
jtiasti.tklla splendida Interpre-

' ,dl Richard Harris In 
fil film diretto da Jim 
i. Io stesso.di,// mio 

gnislro., che t'hanno 
S'consacro Daniel Day-

Lewis come miglior attore. 
' Uiffltegoria delle attrici è 
quella più complessa e impre­
vedibile: Julia Robert*, nono-

- ttantett sito straordinario toc-
-«atto personale e di «box offl-
ee», sembra una Improbabile 
jcandldaia alla vittoria, sia per 
la giovane età, sia per li genere 
«.personaggio rappresentato 
in fielv Womcrr, Anjellca Hu-

jttoh ha già vinto una volta e il 

molo delia cinica protagonista 
di Rtxhkm abitudini suscita 
grandi simpatie; Meryt Streep, 
candidata per la nona volta (a 
un patto da Dette Davis con 
dieci r»mlnaBons e da Kathe­
rine Hepbum. la numero uno, 
cén dodici) per Corro/ine dal-
Itttfemo, non viene considera­
ta la favorita. Secondo gli 
esperti la lotta tara tra Joarme 
VVbodward, moglie casalinga 

t\nMr7éMmBridgce 
Kathy BaWs, TKonoscluta al 

' pubblico europeo e poco co-
nosckita da quello americano, 
ma straordinaria nella «errll-
canto performance in Aftsery 
non devejnorireai Rob Relncr. 
- Le categorie più divertenti 
per la varietà delle scelte sono 
sicuramente quelle degli attori 
non protagonisti, dove accan­
to a star di grande prestigio vi 
sono nomi totalmente scono-

• teiuti. Basti pensare all'acco­
stamento di Al Pacino per li 

, suo Irresistibile ruotodiBtgBoy 
Caprice In Dick Tracy e quello 
di Graham Greene, Il primo 

• pellirossa, o, come dicono qui. 
' nottue amerkan, a conquistarsi 
" una nomination con 11 suo ruò-
' lo di Uccello Scalciante In floA 

la eoi lupi Lo Mesto vale per la 
categoria femminile, anche se 
quest'anno le attrici scelte si 
contraddistinguono più per il 
loro professionismo che per il 

' loro glamour. Sia Annette Be-
ntngdl Rischiose obitudint.cbe 
Maryl«W3onnelldTBo/tocc-'/u-
pif. Infatti sdito attrici di teatro. 

' Wnoopl foldberg* una famo­
sa comedian -m Diane Ladd 
(gì* nominata precedente-
mente) ha una lunga carriera 
alle tpaat Difficile prevedere 
li nome della vincitrice. C'è chi 
azzarda quello della Goldberg: 
Entertainment weekfy. li setti­
manale dello tpettacoto del 
gruppo Time, per esemplo, è 
pronto a scommettere sulla 
tuavrttorta. 

Un<Uscowoarjaiton>tiJtala 
vasta tappMteMaran ftaBaha, 

•̂ ht>swrSrt-M«miawrlp»t»Je»^ 
: storilsmo del notti grandi ar»-
• giani e tecnici. Infatti, oltre al 
regista Amelio candidato per 
Porte aperte, che ha avuto re­
censioni ottime con parole di 
elogio, per- Volontà, ci tono 
ben due «etnografi. Ezio Frige-
rio per, Cyrano e Dante Ferretti 

' pei Amleto (eoo Francesca Lo 
Schiavo come «set decora-
tor»). Il solito Vittorio Storerò 

• per Dkk Bory e ben tre costu-
mbfl:'Maurizio Mlllenota per 
Amleto, Franca Squarclaplno 

, per: Cyrano, Milena Canonero 
per Dick Tntcy. Una bella lotta, 
anche tela Canonero, con le 

'.. tue due vittorie precedenti e 
. un'ennesima prova di grande 
ortglnallta.sembra«asere la fa­
vorita. «Cosa ne penso? Sono 
molto (elice di essere stata no­
minata e sono contenta di es­
sere in compagnia di un grup­
po di prc^ejstoiflsttche stimo 
motto, da Maurizio a Franca. 
Sarei felicissima • di vincere, 
perche questo e un premio da­
to da colleglli che apprezzano 
il tuo lavoro. Ed essere nomi­
nati da loro* laaoddlsfazione 
più bella». , . . - , . 

: lApoesladelWestcontrolabrutalitidell'EastGlispazl ' 
.' sconfinati<leiDal(OUcontrorinfenK)urbanodlNewYork.Le . 

ultime notizie, ad Hollywood, dicono che questa notte allo 
Stirine Auditorium, il film di Martin Scortese, Quei bravi ragazzi, 

ala l'unico in grado di abarrare la marcia trionfale a Kevin Costner 
e al tuo Balla eoi lupi 14000 membri detl'Academy propendono, 

pare, per 11 tUm di Costner. giusto l ertaci storcono il natoe 
optano, decisamente, per Scorse». Comunque vada, 

l'organizzazione di Gii Cates ha già preparato tutto. La passerella 
della 63esima edizione dei premi Oscar du rerà tre ore e mezzo e 
san seguita, in diretta tv, da oltre un miliardo di telespettatori (in 

Italia su Canale 5, ore 1.45 e domani in replica alle 22.50). 
PresenU come lo scorso anno. BiliyCrystal. Quattordici 

telecamere all'Interno del teatro, sette all'esterno, seguiranno 
passo passo candidati e ospiti, grandi star e produttori ansiosi. Ci 

saranno Madonna, Bon Jovi. Tom Crulse, Dustin Hoffman, 
Barbra Streisand, Gregory Fede, ma l'altro grande protagonista 

tara, ancora. Il timore di un attentato. Tutti gli invitati passeranno 
attraverso sofisticati metal detector, bandite borchie e oggetti 

metallici, qualcuno non verrà. Tra i candidati mancherà (ma gli 
attentati non c'entrano) Gianni Amello.ilculfbrteaperteè 
candidato come miglior film straniero. E Gerard Depardleu, ' 

. impegnato a girare un film nell'isola di Maurizio. Motivo. 
l'Intervista che l'attore (candidato all'Oscar per Cyranode 

'-'. fiergeracavrebbe rilasciato a 7Imeein cui dichiarava di essere * 
:. stato da giovanissimo un occasionale stupratore. Pronte le -'.. 

' proteste di femministe e associazioni varie, puntuale anche la ' 
repli<adlDep*rdleusuI«Mon*«Srrientlscocategoricamente 

>e parole atti tbuitcmlda7ftne. Non ho mal commesso stupri. .. 
Rispetto troppo le donne». Conclusione: messaggi di solidarietà 
del regista Rappeneau e del ministro Lang e l'annuncio di ulta 

querela. La polemica Depardleu none stata l'unica di una vigilia, 
ltifuocata.FTlma le aittotitaclnesl avevano provai^ 

garatosrxeglud^toSu/)ou,candidatotralmigUoritllm 
Kranleri,rx>lgllltatoamericarjla\«varK>protestatocontrol 
contenuti «mafiosi e gangsteristici» del film di Scortese. Né 

mancheranno, probabilmente, beghe deU'ultlrnora. 

Ecco le nomlnations 

OfiV.'.'./ :>\-1-" .^'..i-.'yvi l'in «CJ.-i':.v ' '... 
•j*Mri -ftM» »w\i&*y* ;t-5» *' 

AmeltoncMivà 1 1 

T. 

• i «IVepararevi a Intervistare Rappe­
neau pur [l tuo- CyKmo»>-Glannl'Amelio, 
candidato all'Oscar nella categoria «ml-
gllor film straniero» con Pone aperte, non 
sarà stasera allo Stirine Auditorium per U t 
•notte delle stelle». AI suo posto il produt­
tore Angelo Rizzoli, rappresentanti di Rai-
due e della Secagli partiti alla volta Ci. 
Hollywood. 

Lui. Amelio, sabato pornerigglo passeg­
gia per una Roma afosa coniarla di chi 
ha altro a cui pensare, nella fattispecie al 
suo nuovo film; «' ladro di bambini, da va- ' 
rie settimane in attesi del primo ciak. Pro-. 
duce ancora Rizzoli, il quale Imputa il ri> • 
tardo (pare che ti partirà il 9 aprile) t 
dubbi cU sceneggiatura e a problemi con­
trattuali. Il regista preterisce tacere. Del re­
sto, ha avuto già occasione di dire, quar> • 
do ricevette la notizia della nomination, • 
che per noi italiani l'Oscar è un bellissimo 
regalo, di cui certamente andar (Ieri, che -
perOiti riflettcln mlrima.paite sulla mac­
china industriale esilile fortune personali 
Tanto £ vero che, pur onusto di gloria e di 
premi (Oscar europei, David di Donatello, 
Nastri d'argentoi Grolle d'oro...). Por» 
aperte nonna aggiuntato in Italia il suc­
cesso r^mmercWeche meritava. Magati 
gli andrà meglio in America, deve è uscito : 
distribuito dalla Orlon re marzo scorso.. 

In compenso 1 colori italiani saranno rap-
"presentati da un'autorevole schiera di tee* 
nogralì, costumisti e direttori di fotograua 
(pardon, «autori della fotografia», come ti 
definisce Storaro), oltre che dalla-«divissc-

• ma» Sophia Loren, cui l'Academy Awards 
ha deciso di attribuire l'ambito Oscar alta 
carriera. E non e nemmeno vero che l'as­
senza di Amelio, polemica o non. sia stata 
presa a Hollywood come uno sgarbo irri­
mediabile: «se ne accorgono solo se vinci, 
3uando ti cercano per le interviste», ricc^r-

a Ettore Scola che, candidato quattro 
volte nel corso della sua carriera, per due 
anhlrestòacata. 

Ma A)rte«perreha davvero la possibUiti 
di bissare D successo di Nuovo cinema Pa­
radiso? È vero che 14800 membri dell'Aca-

' demy non costituiscono una sorta di «giu­
ria permamente», invischiata nelle regole 
del bilancino, soprattutto nella teetta del 

.migltcTlilm ttiajuero; eppuraaembra Im­
probabile che un'altra storia siciliana, per 
quanto legata a un tema scottante e molto 

• sentito negli Usa come la pena di morte, 
abbia'la meglio tu Cyrano di Rappeneau 
(nel caso Depardleu mancasse la palma 
come migliore attore protagonista) o an­
che su Ju Dou di Znang Yimou. Il primo, 

! quasi un «manitesto» della gróndear Iran-

• cete, ènr»kolossal che mette soggezione 
- sul plano culturale (egn americani, si sa, 

tono tenfibttf in tal tento); B secondo, 
poetico, crudele, affascinante come Un 
postino tuona tempre due volle in salsa ci­
nese, corrisponde Invece alle esigenze di 
apertura verso cinematografie ancora 
considerate marginali a Hollywood. In en­
trambi I casi, due titoli interessanti, pur 
nella differenza della confezione, in linea 
con quella sensibilità etnico-nazlonate 
(ricordate la vittoria del danese Pranzo di 
BabetteT) che un slmile premio comporta. 
. Ma ovviamente, per dirla con Lawrence 
d'Arabia, «niente e scritto», E Porte aperte, 
con quel tuo andamento secco, riflessivo. 
che cela dietro certe pagine laconiche 

>, l'orrore di una giustizia che si fa assassina, 
potrebbe anclw spuntarla. Il «piccolo giu­
dice» In crisi Vito Di Francesco, reso con 

' meditabonda sofferenza da Gian Maria 
- Votante, è uno di quei personaggi che ar­

rivano al cuore dello spettatore senza ur­
lare lo proprie ragioni morali, al di la (anzi 
proprio per questo) dell'ambientazione 
fascista. Secondo qualche critico, D film di 
AmeDo t stato sopravvalutato: in ogni ca­
so fa bene il quarantacinquenne cineasta 
calabrese a non guardare Indietro, a non 

. montarsi la tetta, a sottrarsi alla festa.,. 

I premi minuto per minuto 
Film, registi, attori 
e i nove italiani in gara 
Miglior film. Risvegli di 

Penny Marshall, Balla coi 
lupi di Kevin Costner, 
Ghost- Fantasma di Jerry 
Zucker, ti padrino parte IH 
di Francis Ford Coppola, 
Quel bravi ragazzi di Mar-
tin Scortese. 

Miglior regista. Kevin Cost-
. ner (per Balla coi lupi), 
, Francis Ford Coppola (// 
padrino parte III), Martin 
Scorsese {Quei bravi ra­
gazzi), Stephen Frears 
{Rischiose abitudini). 
Barbet Schroeder (// mi­
stero vonBulow). 

Mglior nitore. Kevin Cost-
< ner (per Balla col lupi), 

.: Robert De Niro (RisvegU). 
Gerard Depardleu (OTO-
ZIO de Bergerac), Richard 
Harris (Theheld), Jeremy 

' Irons (// mrsrero voti Bu-
*«' ) . 

Miglior attrice. Kathy Bates 
(per Misery non deve mo­
rire), Anjellca Huston 
(Rischiose abitudini), Ju­
lia Roberta {Pretty Wo-
man), Meryl Streep {Car­
toline dall'inferno). Joan-
ne Woodward {Mr. and 
Mrs. Bridgi'). 

Miglior attore non prota­
gonista. Bruce Davison 
(per Che mi diadi Wil­
ly?), Andy Carda (// pa­
drino parte III), Graham ; 
Greene {Balla coi lupi). 
Al Pacino (Dick Tracy), 
Joe Pesci {Quei bravi ra­
gazzi). 

Miglior attrice non prota­
gonista. Annette Bening 
(per Rischiose abitudini), 
Lorraine Bracco {Quei 
bravi ragazzi), Whoopy 
Goldberg {Ghost), Diane 
Ladd {Cuore selvaggio), 
Mary McDonnell (jBalla 
coi lupi). 

Miglior film straniero.. 
Porle aperte (taua). Cy­
rano de Bergerac (Fran­
cia), // viaggio della spe­
ranza (Svizzera), Ju Dou 
(Cina), La ragazza terribi­
le (Germania). 

Gli altri Italiani. Bruno Boz­
zetto (con Cavallette, mi-

. glior cortometraggio d'a­
nimazione), Vittorio Sto­
raro (per Dick Tracy, mi-

. gliore fotografia), Mauri­
zio Millenottl (per Amie-

' to. migliori costumo. 
' Milena Canonero (per 

Dick Tracy, migliori costu­
mi) , Dante Ferretti e Fran­
cesca Lo Schiavo (con 
Amleto, migliore sceno­
grafia) , Ezio Frigerio (per 
Cyrano de Bergerac, mi­
gliore scenografie), Fran-

• - ca Squarciaplno (per CV-
rano de Bergerac migliòri 

- costumi). .. 
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19&!aljffitóà M le «gallette» 
Il titolo di uno del suoi film d'animazione è Un Oscar 
per il signor /fossi. Porta la data del I960, e forse era 
una predestinazione. Bruno Bozzetto, il suo autore,. 
è candidato all'Oscar per il miglior cortometraggio a 
disegni animati di produzione non americana. Le 
sue Cavallette, questa notte, rischiano di invadere la 
sala dello Stirine Auditorium. E di (Jjvorarsiuna luc­
cicante statuetta d'oro. •.•'••>.•„•<-'A.;.; ••-'<:<.-• 

RWUtOPAÙJtvTcW" 

1 Bruno Bozittto«,»tJt«rr» un fotonramrtac*^ 

• I La storta dell'umanità? 
Sta tutta in 8 minuti e 30 secon­
di. No, non è una bizzarria re-
latMsuco-einsteinlsria, una 
contrazione spaorto-temporale 
a cui ci ha abituato un cerio 
genero di letteratura. Più mo­
destamente, trattasi di un cor­
tometraggio a disegni animali: 
Il suo titolo * Covellettet U tuo 
autore è Bruno Bozzetto. Que­
sta notte, tra te stelle di Holly­
wood, ci sarà anche la sua. Se 
brillerà, accesa dall'oro delia 
mitica statuetta, lo sapremo al­
l'alba di domani. Ma estere ar­
rivati nella ristrettissima rosa 
dei finalisti all'Oscar è già un 
grande traguardo. Come aver 
•calato la montagna pio atta 
del mondo. _ . 

Bruno Bozzetto, a " queste 
•calate, in un certo senso c'è 
già abituato. L'anno scono, 
solo per dime ano. al Festival 
di Berlino ti era portato via un 

Orso d'oro (categoria corto­
metraggi animati).' L'aveva 
vinto con*ftswf7<io, soli 2 mi­
nuti «' trentacinque tecondi. 
per raccontare la tcalata al 
cielo di un omino, un po' flto-
tofo e un po'-alpinista, che 
nella ricerca detl'assotuto la­
scia dietro di sé persino Dio. 
Ora con.- Cavallette attacca 
un'ulteriore vetta. Ma questa 
volta l'apologo esistenziale e 
sostituito da pna caustica sati­
ra Melale. Sullo sfondo di un 

i folto prato 1 voli e I salti degli 
Insetti s'intrecciano con le vi­
cende dell'umanità raccontate 
come un'incessante sequela di 
violenze, soprusi e guerre. Sti­
lano cost truci cavernicoli, virili 
romani, feroci barbari, crociati 
e infedeli, mongoli e cinesi, 
aristocratici e plebe, dittatori e 
rivoluzionari.' su. so, fino ad un 
parossistico finale In cui fan-
nlentamento letlunxo finisce 

nell'annientamento generale. 
Ovvio che a sopravvivere resti­
no solo le cavallette che conti­
nuano indifferenti a intrecciare 
voli e a riprodursi. 

«Orua/feoe riprende una vec­
chio argomento - racconta 
Bozzetto - quello del mio cor­
tometraggio d'esordio. Tapuml 
La storta delle armi. Allora, nel 
19S8, facevo una satira delle 
armi, oggi l'ottica e mutata. Mi 

Interessava mettere in eviden­
za la stupidità umana e metter­
la In rapporto con la natura, i 
tuoi tempi, i suoi ritmi, assolu­
tamente incommensurabili 
con quelli dell'uomo. Poi, 
qualche tempo fa, mi capito 
tra le mani un libro di mio pa­
dre in cui l'autore aveva calco 

; lato il numero. delle guerre 
scoppiate sul. nostro pianeta. 
Sa quante torio? 38.000. Ce 

n'era abbastanza per farsi ve­
ntre un'idea». 

Già, l'Idea. Per Bonetto è 
come un'ossessione. Una volta 
ebbe a dire che un disegno è 
un'idea con intomo una linea. 
E per uno che ha fatto del dise­
gno Il suo mestiere, non è 
un'ammissione da poco. «Ma 
d - ripete Bozzetto - dedico 
molto tempo all'idea, al suo 
sviluppa Curo molto lo «story-
board», creo 1 tratti essenziali 
dei personaggi, ma poi mi affi­
do agli altri, disegnatori ed ani­
matoli Riccardo Denti (che 
ha animato Cavallette, ndr) e 
bravissimo, come tutu I miei 
collaboratori del resto. Le fonti 
d'Imitazione tono tante, la 
realta, 1 giornali e la tv, o In 
qualche caso, considerazioni 
personali riflessioni. Mi creda, 
ogni tanto serve fermarsi un 
po', guardarsi dentro, parlare 
con se stessi». 

Milanese, cinquantatre anni. 
Bruno Bozzetto 6 uno dei no­
stri autori più riconosciuti, con 
all'attivo un numero enorme di 
cortometraggi (famosaIsterie 
dell signor Rossi, spot pubbli­
citari e didattici (suoi sono gli 
intermezzi animati di Quark, il 
programma di Piero Angela), 
tre lungometraggi a disegni 
animati (West and Soda, Vip 
mìo Iralàlo superuomo. Alle­
gro non troppo e un film «dal 
vero». Sono il ristorante cine­

se). Ma la cifra della sua consi­
stente produzione è sempre 
stata la qualità. «Non sono at­
tratto dalle serie -diceBruno 
Bozzetto -, dalia quantità. Cer­
to me lo posso permettere. Vi­
vo e guadagno soprattutto con 
la pubblicità e con i soldi che < 
guadagno riesco a fare quello. 
che mi place. Per 1 giovani, si­
curamente è più difficile. E poi 
1 Italia il cinema d'animazione 
non gode di buona fortuna. I 
produttori non ci sono.1 distri­
butori non si sognano neppure 
di prenderlo in considerazione 
e la tv, pubblica e privata, pre­
ferisce comprare le produzioni 
americane e giapponesi. Ma 
qualche colpa-aggiunge Boz­
zetto-ce l'abbiamo anche noi 
autori Spesso ci chiudiamo un 
po' troppo in noi stessi, in spe­
datomi e sperimentazioni fini -
a se stesse. E invece serve gen- ' 
te nuova, magari meno dise­
gnatori e grafici e più gente di 
cinema, sceneggiatori... idee 
insomma». Non sarà un caso, 
allora, che un riconoscimento 
come l'Orso d'oro, sia venuto 
proprio dal Festival del cinema 
di Berlino e non da una delle 
tante, ma spesso misconosciu­
te, rassegne specialistiche de­
dicate al cinema di animazio­
ne. Cosi come la nomination 
deltVAcademy Awards». 

Nella notte degli Oscar Bru­
no Bozzetto dovrà vedersela 

con Nick Park, un giovane In­
glese che lavora per la Bbc ed 
è presente con due nomina­
tion. Il più accreditato alla vit­
toria, sostiene, torse un po' 
scaramanticamente. Bonetto, 
e proprio lui e il suo Creature 
comfort una sorta d'Inchiesta 
tra gli animali di uno zoo tulle 
loro non invidiabili condizioni 
di vita tra le sbarre. Ma Caval­
lette ha buone chance* e dalla 
sua ha già un Nastro d'argento 
e un premio speciale vinto in 
Canada, una delle patrie del 
cinema d'animazione Buona 
impressione poi, lo stesto Boz­
zetto, ha suscitato anche que­
st'anno a! Festival di Benno 
con Big Bang, una divertente 
satira ecologica. «Io tono già 
soddisfatto cosi - commenta 
Bozzetto - mi fa piacere essere 
arrivato alla nomination, per­
ché questo premia soprattutto 
un contenuto. Io faccio film 
quando ho qualcosa da due. 
Al ritomo da Hollywood mi 
metterò subito al lavoro per 
completare I miei due nuovi 
cortometraggi. Uno è una spe­
cie di MisterTaoe affronta il te­
ma della vita e della morte; 
l'altro è una scommessa. Pren­
derò in giro l'Italia di oggi, la 
sua politica e le sue mafie». 
Ancora «cavallette» dunque, fa­
stidiose e voraci. Per sopravvi­
vere a cattivi, stupidi e troppo 
turbL Auguri. 

l'Unità 
Lunedi 
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SPETTACOLI 

CINQUE CONCERTI DI BEETHOVEN (Raduno. 10.15). 
. Iniziamo la giornata con il Canoino n. I per pianoforte e 

'.. otdiestrainDomagg. op. /5eseguito al Teatro comuna-
- le Morlacchi di Perugia dall'Orchestra sinfonica di Varsa­

via. Dirige il maestro SchmìdKJerienbach. 
AMAMI ALFREDO (Raidue. 1030). La storia del melc-

- dramma italiano, curata dal Dse, prosegue con l'opera 
' buffa. Giampiero Tintori e Roberto De Simone Illustre­

ranno le sue peculiarità: da semplice intermezzo comico 
all'Interno di un'opera seria, a vero e proprio spettacolo 

.' autonomo, da farsa popolaresca ad autorevole reppre-
' tentazione di corte. . • • • , ; 
MIXER (Raidue. 21.30). Questa sera, nello studio di Gk> 
..' varirUMiTK>U, Il sottoiegretarto alla Sanità DenaMarinuc-

et (Psl) e moro. Elio Sgreccia, direttore del centro di 
Bioetica dell'Università Cattolica di Roma, discuteranno 
il caso della donna inglese che vuole «vere un figlio rima-

: nendo vergine. Ancora, per la cronaca, lo scandalo delle 
." discariche abusive nel napoletano con un'inchiesta sul 
•'•• ttanYodeflescorietossIcrte. -
SnOAlZHMZK>PAPES0NE(Raiuno.22JX).ZbPa-

pero ne alla ricerca della lampada pentono. Il primo tun-
, gometraggio realizzato con 1 protagonisti della fortunata 

serie televbiva Dudt (ofas, uscirà nelle nostre sale giovedì 
prossimo, a ridosso della Pasqua. Lo speciale di stasera 

' iBustra le fasi della lavorazione e spiega come si realizza 
• '• • un film d'animazione. 

L'ISIWI'IORU (Italia 1.2230). A partire da due episodi 
. di cronaca (l'istituzione a Verona di un ordine religioso 

; . di laiche che hanno fatto voto di castità e quello della 
ventenne inglese che ha preferito l'inseminazione artifi-

••'." clale ai rapporti sessuali) Giuliano Ferrara indaga sul te­
nta della verginità. 

R 9 T A D I COMPLEANNO (Tekmontecarto. 22.30). Loret-
' taOoggl festeggia In diretta 165 anni di Dario Fo In com-
• peonia di' Franca Rame. L'attore ripercorrerà le U 
• delia sua carriera teatrale In studio d sarà anche il I 

' '- Jarflpffciylswgnippomtitifraly. 
ATANZI (ftjftre. 2230). Non proprio all'altezza delle edi-
.", siordpiecedenUdelia7bdewfqgaEze,rnaqualchegagè 

- molto divertente. Brava Cinzia Leone; alle prese'con le 
. Ì Imitaztoni delle soubrette della tv; Inquietante ITnchiesta 

TV, di Marco Messeri; spassoso Corrado Puzzanti, alias Roc-
;:.'• ' eoSrnithersonss, famoso regista «de* film de'paura». 
O I E M A t (Rafano, 23.10). Secondo appuntamento con 

la lubrica di Roberta Cadringer e Claudio Masenza, dedi-
•. - cataalciaMnaarner»^riaDa7rje/>ix)r».Ufraowfilmdl 

• Oowr Storie sulla vltadlJlm Morrison, i TexawMeàiPt-
ter Bogdarwvfc; cioè L'ultimo spettacolo SO anni dopo. 

• Uparola, poi, alla regista DyanCamion, che Interviene 
'.' «usa difficile vita di una donna a Hollywood. Theresa 

i Russe! palladi .Wrore. l'ultima fatica di KenRussel di cui 
'•'•"• protagonista nel ruolo di una prostituta. 

U LUNGA NOTTE DEGÙ OSCAR (Canale 5.1.45). Ptt 
• dneffli nottambuli l'appuntamento 4oioasa> della con-
- segna desti Oscar. Da Los Angeles, Lello Bertani e Paolo 

Bonolis intervistano I candidati e 1 personaggi dello 
.;«anow bn> americano. Lapremlazfone invece parte ver-

so to 2.45, in diretta daDo Staine Auditorium. 
MDIOFIU (Axflouno. 31). Per la rassegna degli sceneg-

.' .giadeorlgWBrad^okxiWprerraaariefconcorsiInharia-
• fttonatLvamomtaoggtOow»Mf«oVnm>gVc«eft/diRtta 
, Savagnone, diretto daUmberio Marino. Una madre dita-

mig&a di mezza età alle prese con una crisi esistenziale e 
; una grave malattia. 

(SlefaniaScatent) 

Le «provocazioni» di Giuliano Ferrara in chiusura di Mtennacinema 

« 

Conclusi a Conegliano gli incontri di «Antennacine-
ma». Ultimi a sfilare tra i direttori di rete e telegiorna­
li, Carlo Fuscagni per Raiuno, insieme a Bruno Ve­
spa. Tra gli attori si sono esibiti Alberto Sordi e Mi­
chele Placido. Tra i giornalisti, estremò e definitivo 
Giuliano Ferrara, che ha spiegato la sua idea di una 
informazione non stupidamente apolitica, ma speri­
colatamente filogovemativa. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA NOVELLA OPPO 

• • CONEGLIANO. Sono finiti 
anche gli Incontri televisivi di 
Antennacinema, con la solita 
fuga degli inviati, degli ospiti e 
degli uffici stampa. Tutti'stra­
carichi di ricerche e dati accu­
mulati, che forse non verranno 
mal letti : 

È stata una lunga e intensa 
passerella, forse un unico 
grande talk show durato una 
settimana. Il tema e stato quel­
lo dell'informazione. Ma oc- '. 
canto scorreva anche quello 
del cosiddetto •docudrama», 
cioè della fiction televisiva di 
ricostruzione. Poi c'erano gli 
incontri con attori come Alber- : 
to Sordi (mordi e fuggi) e Mi­
chele Placido. E infine le sedu­

te più studiose e la mostra sul 
decennio trascorso, con belle 
foto del passati e attuali diri­
genti ritratti con ospiti di gran­
de riguardo. Ma, soprattutto, 
quest'anno, come negli anni' 
scorsi, sono venuti a Coneglia­
no i dirigenti di rete e i direttori 
dei Tg, che hanno finito per 
mangiarsi un po' tutta l'atten­
zione (quella, giornalistica,, 
s'intende), sedendo o attiz­
zando polemiche, anticipando 

' programmi é delineando peri­
gliose rotte future. Ultimi a en­
trare in scena sono stati, rispet­
tivamente per Raiuno e Tgl, 
Cario Fuscagni e Bruno Vespa. 
Il primo tranquillizzante come 

il grande Cocco Bill, nervoso 
nonostante le tante camomil­
le. Sostanzialmente hanno ne­
gato tutto, si sono giunti pub­
blicamente eterno amore e 
hanno fatto qualche non 
straordinario annuncio. Vespa 
ha fatto sapere di una nuova 
edizione del Tgl delle 22.45. 
affidata alla conduzione di Fa­
brizio Del Noce, reduce vitto­
rioso della sua guerra persona­
le. -••..• - : i.'.. 

All'entusiasmo del direttore -
del Tgl per i risultati di stagio­
ne, si è associato senza riserve 
con il suo sostegno soporifero 
Carlo Fuscagni. felice di ritro­
vare in Raiuno la rete che ha il 
massimo rapporto col pubbli­
co. 11 che ovviamente le com­
porta il dovere di •interpretar­
ne le inquietudini». Districando 
come possiamo le intenzioni 
dalle notizie, possiamo metter­
vi al corrente del fatto che è in, 
atto un riassetto del palinsesto 
pomeridiano (due nuove tra­
smissioni: Uno pomeriggio dal­
le 14 alle 18 e Raiuno domani, 
cori rubriche di servizio per 1 
giovani). Per l'estate si annun­
ciano, insieme a una rassegna 

dei film prodotti dalla rete nel 
tempo (sono stati oltre cen­
to), i soliti varietà balneari «in 
onda» dàlie varie località per 
allietare i tanti assessorati inte­
ressati, più l'implacabile Gio­
chi senza frontiere. Per conclu­
dere, Fuscagni ha voluto elar­
girci qualche consolazione fi­
losofica con la massima «"Per­
ché si" sarà il nostro metodo 
per rovesciare la logica del 
"perché no"». 
• Ma ancora ci corre l'obbligo 
di riferirvi della chiusura spet­
tacolare degli incontri tra per­
sonaggi dell'informazione tv e 
pubblico. Ultimo è stato,Giu­
liano Ferrara a offrire la sua 
mole in pasto al popolo di Co­
negliano, che gli ha riservato 
molte domandine pungenti. 
Lui pero ha continuato imper­
territo a sviscerare la sua cinica 
e intelligente linea professio­
nale, fino a conquistarsi un ap­
plauso finale di circostanza e 
di ospitalità. Tra le tante provo­
cazioni citiamo ad arbitrio (si 
sa, fuori dal -contesto» le cose 
possono sembrare diverse, an­
che se sono uguali) pescando 
qui e là: «Il giornalista che non 

fa politica è un fesso. I fatti se­
parati dalle opinioni non signi­
ficano niente. Sono un gtoma-

' lista molto ascoltato, mentre 
sono stato sempre un politico 
minore. Se non ci fosse Cossi-
ga affonderemmo in una noia 
pazzesca. L'ironia di Andreolti 
è un'ideologia. Con i socialisti 
non ho praticamente rapporti; 
ho rapporti personali solo con 
Craxi. Grasso é stato per tanto 
tempo un elemento rassicu­
rante e bonario, mentre con 
me e diventato inquietante. 
Santoro fa quello che è stato 
sempre nei miei sogni: una tra­
smissione bellissima con enor­
mi faziosità. Berlusconi è l'anti-
monopolfo. Dovrebbe avere 
un Impero tre volte tanto In Ita­
lia e in Europa, non lo dico 
perché è il mio editore, ma 
perché non credo alla legge 
antitrust Mi volete grasso, bar 
buto, boschivo e fazioso? Ec­
comi qui». . 

- Questo lo dice lui. Quel che 
possiamo dire noi è che davve­
ro non si era mai visto un gior­
nalista tanto spericolato nel 
sostenere il potere di chi ce 
l'ha già. 
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MJJ «Diogene» in viaggio nellltalia dei servizi 
OABR.lkLAaAU.OZZI 

Mutala IManl con alcuni dal wc* elaboratori 

• • S u i tavoli mucchi di lette­
re da tutta Italia, telefoni pe­
rennemente occupati, andiri­
vieni continuo di redattori. A 
un tratto una delle centraliniste 
esce dalla stanza in lacrime: 
•Era una donna che ha avuto 
tre ictus... vive a casa dei geni­
tori molto vecchi... Non ce la fa 
a muoversi È senza lavoro, . 
aspetta da anni la pensione • 
d'Invalidità». Una situazione 
familiare al limite delia soprav-
vivenza. Ma richieste . come , , 

. questa arrivano ogni giorno aW 
la redazione di CaroDiogene. 
il programma del Tg2 in onda 
dal mercoledì al venerdì alle 
13.15, che era affidato nelle 

; scorse tre edizioni alla condu­
zione di Antonio Lubrano. 

•Diogene i nalaquattro anni, 
fa.- spiega Mariella MHanJ, pa.-

poredattrice e attuale condut­
trice del 'programma - come 
espressione della "redazione 
diritti del cittadino", voluta dal 
direttore di Raidue. Alberto La 
Volpe, come servizio in aiuto 
agli utenti che vedono negati I 
propri diritti o ritengono di 
aver subilo un'ingiustizia. Allo­
ra avevo la qualifica d'Inviato 
speciale, • poi- quest'anno, 
quando Lubrano ha lasciato il 
suo posto. La Volpe mi ha pro­
posto di sostituirlo».' . . 
' A' cura della stessa redazio­
ne é anche Diogene anni d'ar­
gento, nata quest'anno, al ser­
vizio della terza età. Si avvale 
di un centralino attivo dal lu­
nedi al venerdì dalle 14 30 alle 
18. alle telefonate rispondono i 
volontari del sindacato pensio-

~ iCtflKUàUiL.-. 

Giunto alla quarta edizione. 
Caro Diogene prende spunto 
dal singoli.casi.segnalati dai ' 
cittadini per'àmpllarll e conte- . 
stualizzarli nel corso di ciascu- • 
na puntata. 1 servizi spaziano ' 
dai problemi burocratici all'as­
sistenza sanitaria, dagli abusi 
edilizi alla giustizia tributaria. 
«Nell'edizione di quest'anno - ; 
ha aggiunto Mariella Milani -
abbiami» cercato di realizzare 
una vera e propria tv di servizio ' 
per aiutare I cittadini. Diversa- : 
mente dal passato, abbiamo 

. allargato II campo delle nostre 
indagini agli aspetti più stretta-
mente sociali; 11 fenomeno del-
l'alcolismo, le piccole comuni­
tà per il recupero dei tossicodi-

• pendenti. Ogni "segnalazione* 
> può diventare id spunto per un 

servizio: Il nostro inviato si spo­
sta sul luogo dove èavvenutaa, 
"caso" e. *>po urui veritfca.. 

viene reaHzzata l'inchiesta. Un 
esempio:'dopo la segnalazio­
ne di un furto di gioielli, ci sia­
mo chiesti quali piste seguano 
le merci rubate: è nata una 
puntata impostata.come un 
vademecum delle possibili 
strade per ritrovare ia refurti­
va». ' ••-. 
, Delle circa duecento teleto­

nate che arrivano ogni giorno 
in redazione (il numero telefo­
nico « 0<VSH611) la maggior 
pane riguardar» problemi di 
salute, dilavoro, sfrato> richie­
ste di penslónf d'Invalidità. •£ 
dalla pravibcla Che arriva 0 
maggior nùmero di richieste 
d'aiuto - aggiunge ancora la 
conduttrice. - senza distinzio­
ne tra Nord, e Sud. Ne risulta 
una fotografia dell'Italia che 
via via sembra diventala pio 
combattiva, e^più(decisa a ri-
ver»d»Mrirfperjpridlra*. 

Un'altra novità dell'edizione 
di quest'anno è uno spazio 
•dalla parte delle donne», in 
onda ogni venerdì e a cura di 
llda BartolonL «Sono motti 1 
problemi che ancora oggi le 
donne si trovano ad affrontare 
a causa di pregiudizi antichi e 
radicali nella cultura maschile 
- ha sottolineato Oda Baitoloni, 
- . Riceviamo in continuazione 
segnalazioni di molestie ses-

. suali, di licenziamenti per gra­
vidanza. Quello che vogliamo 
mostrare nel nostro spazio so­
no 1 valori delle donne, la toro > 
volontà di cambiare iniziando. 
dagli ambienti di lavoro: ab­
biamo realizzato servizi sulle 
donne magistrato, sulledonne. 

' poliziotto. Uno del prossimi .sa-; 
rà dedicato alle adolescenti, j, 

' un tema allarmante visto che. 
in tema di sessualità e dialogo 
con 1 genitori, nulla sembra, 

' cambiatodaanni». 

CRAKJNO O) RAIDUE RAITOE 
^tl^TM^otwicetio 

SCEGLI IL TUO FU M 
«HW UWOMATWIA.ConUvlaA«iarltl 
it.i» ftxmcmmmmpuMOiom 

TXO CAtWOWlAIIIMATt 
tVOO VMMmHOàgÉUamQ. Perl Più Ptecint 

•^«•00 TBrtltATTMIA il 
Film 

P 
SS 

imtOlUTtY.Cartoril animati 
9JOO HAPtOAStCrria ConO. Bitnet) 

IfcOO PS». Il circolo dalle 18(1* parte) • 
14JO TsaaTOKWWlAUItlOlOWAU 
18-»Q CAUCtOAP-TomooInternutonal» 

OOCWIOAI.WOU«TTO 
9M> sMtstosarniotwrrA 

*0M> »»AtxAvotor«»iitn«sLsi 

St t f . f f fTWM'OW 
<0>10 P W , La origini del melodramma 

«evSO CAtCtOA tutta B 

f minuti 01... 

I M O PMTIWI,Telariovala 
IT^SQ VTTADAOTtWOA.T«l«lllm 

1 t . W irAllHWIIM.CorKlueaO.Maoalll 
I M I OWMn-atudlo Grazia Frane—calo 
1 » J » » c f « « « m i w > w COLO» 

| f '«at 
Tt<WIMAI*0UTtBAItt>BO 1M2. 1 » . f TOtHWOQsaiB 

«odo 
17.1 a 

I M O 
•rO ŝjn 

I M I 
! • .« • 

•WrjvnrON. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

AOBNTB PWPPtn. Telefilm 

o j u a w r a vniDUTO D A I 
n U T I L U . Film di 1. (tappar 

CATCH. Selezione mondiali 
IHMCaiIMSANOUmFUrn 

18XO LA NINFA OC04J ANTIFOOt. 
Film di Marvin Leroy 

ITJOO TV DONNA. Attualità 
in.io omiocAia variata 

ANCmi I OANOSTIR MAN-
QIANOIJNTICCHim. Film 

aa.1Q Fa^TAWCOWPUIANNÒ • 
«3.10 

« J O TKt«OK)WMAUI 

«jQ.tO UrWt^syostT 

i to» Toascowoiiw-iiKTioa 
1.1» •QVIN'ON.TaleHlm Film 

Talenovala 

I 

% 
L'AIJ»»aiOAllU>WU Periplo pteetnt 

tO • » varietà per ragazzi 

14.1» QUANDO «I AMA. Talanowla 
1 M 0 TUA. I B I e ^ A N DINTORNI 

aoloo Dtoaiet TUTTO Pino 

t T J O JlANOtA«VITA.Laradlct 
I M I OTTO TRA MOL Attualità 

« U W CARTOUNAJMeoonA.Barbato 
OOEOgfmtsmm 

f t t f O TOIfjASJH. 
1QJID TUTTI S»ttRUWaLa Tv d«oll animili 

aCsttO ILiWOCa^ttQDKLUINlDl 

1T^O TOaWJfM 
MM T04WRA 

J f M f ,ffAHAOR»»;e1^Em.m>.l»F.lc«tH %rjOm tM»A»IOUDlRO 
AWANIMI Valentina Amurrl 

teVMl IJNIIU01rOI»tANlTA.8earl«oo>ato 
«•VW» CW«TWW»Ot»A 

nju viDfaocoMic.r>Nicoi«ttaL»oo«fi 
a » J « ToanoTr» 

1 T ^ « ALF.Talafllm 

l&HL 1«.1Q CAtADtANCA. DIO. La Porta 

a i O LA DONNA DBL OJOWIO. Film: 
omaggio a MlrnaLoy 

FltmconSo- 1 M O TO«SU»OtTT»»WA 
phia Loren, Damai J. Travano. Regia di 

Sai 110 M M R O N B A L L A T ^ 
ITMiA I AMt»AB^PSatPUTA.Fllm 

1DJQ ROCK CAFt, DI Andrea Oleose 
•Castro connection» 

t*A% TOaTSflJMtOWHAm 

ppJtO AS^UWTAMaWrOALCINDMA 
•W.1» TOtLOMORT 

WQOQ. 
E -LAVORARE A HOU.Y-

» U » 
Teletllm 

MIXBR, IL NACUW DI SAPsUINB DI 
WO. Con Aldo Bruno e Gianni Mlnoll 

Mi» ^1"9T»lChf»empotS 

H.1B TOa-MOASXX Fatti a. opinioni 

•JtC OOWALWAWJMWBCTO 
a^^O MaTra0».T0a«ORO«C0s>0 

0.10 OfOtART. (12* puntata) 

14V00 

1 * 0 0 

tttOO 

auto 
I M O 

HOTLMI 

OHTMBAIIt 

OUBBNtraetAL 

•UMINIONT 

ONTHBAIR 
1JONOTTEROCK 

14/OQ »tOMORBBt»ADHOMB -
16.Q0 «PARTACU» 
1 7 « 0 a MONO DI ZOmO» Film 

con Tyron» Power 
IQ^O CARTONI ANWIATI 
arxeo C O M B A T KILLBRSV Film con 

Paul Edward» 
« a x o PIQHI DI BOCCA. Cabaret 
2 2 ^ 0 SUPBRUOMINJ. ._«Ut» 

*)UPsgtSOTTE.FIIm 

48- tinmiilli 

t J ( JACKIBBMIKB.T«l»tllm •Da grande» (Canale S, ore 20,40) 

I M O ILOMNDBAMOWB.FIIm 
1T.»0 DUBLLO NEU'ATUUmCO. 

Film con Robert Mllchum 
aO»Q t»ABBBBBLVAOO*a.Fllm 

^ > 

a«.»Q ILVKMLB.FIIm • . 
OuBO IL COLOBBO CAROILLA. 

Film con M.Booart 

1BJO DOCUMBNTABtO 
H ^ O TBLBOtORNALB 
ie.»Q B PROIBITO BALLARB 
1 M O TBLBOtORNALB 
aCsaO «PORTRBOtOHALB 

«KIO AI«OOBCIA.FIImdlO«Ofp»Cukor • J O BTUDIOAPBRTftAttuallta t V M SBaontTA ANDREA. Tolenovela 
RADIO 

% 
tOJIB OBNTBOOMUNB.Varttà 
f«>WJ at»1IAItlOBtBRVtTO.C)ulZ 

L'UOMO DA SBI MILIONI DI DOLLA» 
WLTaWlImconLaa Malora 

1Q.1Q FBBBLI«A.Telenovela 

%tUU» TRMLOulzconMmaBonolomo 
•JtO LA DONNA BIONICA. Teletllm 11.SO TOPAZIO. Telenovela 

<«JlO OJLaPRBaZOtOItlBTOlQuIz 
10uW BULLB STRADE DCLLA OAUFOR-

NIA.TalelHm «Sputa fuoco» • 
1B.B0 RrBBLLB.Tal»novala 

1J00 ti. PtOUO DI KING KONO. 
Film con Robert Armstrong 

... (replicadalle 1.00alla23) 

1 1 ^ 6 BTUDtOAPBRTO.Attuatltà 
H^a» SBOTTO!. Sceneggiato 

«B»>» AOBNBIAMATtWMONIALB l a X O T«LHOOKBJLT«lelllm 
1 4 4 S L A MIA PICCOLA SOUTUDINB 

%•*• 1 M O HAPPY DAYS. Teletllm 
1S.1B PfCCOLACBNBRBMTOLA 

««VP BBB BUM BAM. Varietà 1BJO CUP C t * q Varietà 1S.1B LA VALLE OBI PIMI 
^ 

OiS-i Telefilm 
t « J O URICA. Oloco a quiz con P.eonoll» 1S»4B OBMEBAL HOSPITAL. Te-Mllm 

OBvàO CAMALBSNBWS.N<mzlarlo 
UsSO IL PAESE DELLE MERAVIOUE 1T.1S FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

irjoo 
ia^oo 

NIDO PI SERPENTI Talan. 
TOAINFORM AtlOME 

1SVSS BvWOCOOEie.OoIr 
1e%OQ COMPAONI PI SCUOLA. Tololllm 1B.SO CAM OBNITORL Quiz 

I tvSS TrtMMOOLIBBMABITaOuIz 
1B>tO SIMON S SIMON. Tantum 
1T^O BTUPrOAPEWTO.Attualità 

10.10 CERAVAMOTANTOAMATI 

Boas 
B1.18 

AMORE PROIBITO. Telanov. 

BeVIB. BjADWLOtWNMLCowq.Ferrara SI I M S MAI PlBBSL Telefilm 
I S ^ O MARILENA.Telenovela 

BIBeBDIALANOTIBlA. Varietà 1SVOO MACOWBR.T«l«fllm ao4» 
• Film con Renato Pozzet-

' to-Renladl Frano» Amurrl 
BAT B1. Film con Gene Hackman, 
Oanny Glover. Regia di Palar Marlcle 

LA DONNA DBL MISTBRa Tetanove-
la con Jorge Martlncz 

S M S 

«te nette degli Pacar» BJU4Q LtSIRUI IONIA. Attualità 
LB INCHIBSTB DI 
LINOTelalllm con Tom Bosley 

m 
B B . f MAUWIXIOCOOTANBOSItOW 

I ^ O KINO DAVID. Film con Richard Gora. 
Regia di Bruca Berestord 

89.40 

, «40. anBMmAIAMQ-nilA. Varietà e%*0 KUNOFlLTeletllm 

UN UOMO DA MARCIAP1BDB. Film. 
Regia di John Sehleslnpar -

1.BO BONANZA.Teletllm 

1BJO AMANDOTI; Telenovela 
1S.SO BRtLMANTB.TBl«iìOvela 
BO.SO IL OtOCO DBLLB BPIB. Film 

con Tino Carraro . • 

RADIOOIORNAU. GR1: B: 7; • : Itti 11; 1% 
13; 14; 17; 19; 21.04; 23. GR2: «JO; 7J30; 
8.30; 9J0; 10; 11.30; 12.30; 13J0-. 1SJ0; 
16J0; Ì7M-, 11.30; 10.30; 2240. GR3: 
8.48; 7.20; 8.4S; 1141; 14^6; W.4S; 21.0»; 
23.53. 
RADIOUNO. Onda varoe: 0.03.0.9S. 7.30. 
«.SO. 11.97. 12.S0. 14.57. 18.S7. 18.48. 
20.87.22.87; • Radio anch'Io: 11 JO Dedi­
cato alla donna; 18 II paginona: 1SJ8 Au-
dlobox: 20 Cartaearbona: 20.30 La nozza 
di Cadmio • Armonia: 23.01 La telefonata. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
6.28. 9.27, 11.27, 13.26. 15.27. 16.27, 
17.27,18.27,19.28.22.27.6 II buongior­
no di Radlodue; 10J0 Radlodue 3131; 
12.48 Impara l'arte; 15 Le lettere da 
Capri; 20 La ore della aera; 2140 Le 
ore della notte. • 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43.6 Preludio; 8.30-10.45 Concerto 
del mattino; 10 II «lo di Arianna; 12 II 
Club dell'Opera: 18 Orione; 19 Terza 
pagina; 21 Festival di Salisburgo 1990.. 

ANOOBCtA " " ' ' "' ; ; ._.• ' . •" 

Berer,Jea«ph(^e»iLUM(1t44V.114r»»»iutt. 
Osila commedia «Ange! Street, di Patrick Hamilton. Il 

, lento e consapevole approccio alla telila della-Detta 
Paola, sposa. In un primo tempo (elice, detl'aflaaci-
nanteplanlstaGragoty. Un dramma semimentala ohe 
si risolve come un giallo, con atmosfere vagamente 

-TiltcricocWane. Sarà merito di Ingrid Bergman che per 
-Qaallght» <ln originale) vinte un meritato 

CAHALB8 

I T J O O E.SIONPPIZORRO 
- Reale di Roueen Mammiltea, oeii Tirrene Powr, Un-

~ . « I D s i i i ^ 
. E la versione più celebre delle avventure clnemato-
'• graltclie dal giustiziere mascherato di nero. Prima di 
•. Power vi al era cimentato Douglas Falrbanfcs. t-'ln-

'. treccio è classico: per liberare la California da un oo-
- veinatOfeUrannlco. un giovanotto bene al trasforma 

. di rKme In un IrrloHwKHIeilparatoredl torti sociali. . .. 
OOEONTV 

BOwBO BAT21 
Regia di Peter Matkte, con Oene Hackman, Derm* 
Otover.JarrarueAOeanoeà^lWmlrMiti. 
In prima visione tv un rHm sul Vietnam, non del'pt£r 
erutti tre queHI realizzati negli ultimi anni. Hackman e 

" " -' H cotonneoo iceal E. Kambleton (realmente esistito). 
abbattuto con II suo aereo In territorio nemico e salva­
lo dalle truppe Usa dopo due giorni di paura nella 
giungla asiatica. 

S4L40 OUALCOSA DI BIONDO 
Ragia d Maurizio Pensi, eoa BeaMa Loren. Dentai 
,I.Tr*vantt,Pt»Mm!ielreLrlaHe(1MS^ 

• Commedia di ispirazione vagamente eduardlana non 
a eeatf Interpretata de Sophla Loren. madre di un ra-

" geztino; Oro. cieco e In attesa di un'operazione che 
potrebbe, restituirgli la vista. Non sapendo chi ala » 
padre ceree I tre pò—H>HI responsabili e ed ognuno di 
loro chiede di concorrere alla apeaa necessaria. Nel 
cast Edoardo, il vero figlio delle Loren. 
RAIUNO . . . . . 

SOvrt PAOAANDE ; 
Regia di Franco Amurrl, con Renalo Pozzetto, OkiPe 
Beeeril. Ottavia Piccolo. ItaHa 08S7). 89 minuti. 

' - - Stanoe.dl subirà soprusi. I piccoli dasjlcl soprusi cui 
• i • sottoposto un bambino a scuola e In famiglia, Marco 
. esprime un desiderio: diventare grande, in un attimo 

al ritrova adulto davvero ma ancora bambino «den­
tro». E fa stessa storia di -Big» Interpretato da Penny 
Marshall. Un eccellente commedia, forse il miglior' 
IHiTNtt Pozzetto. 

. CANALES 

0.16 LA DONNA DEL OIORNO 
Retila di Jack Comray, eoa Jean Hartow, Mima Loy, 

' »WaWPo»<ell.Usap837LS0mln«a. 
Commedia sofisticata Ca non confondere con «La 
donna del giorno» di cinque anni dopo Ispirato da 
•Prima pagina». Anche qui siamo m ambiente glorna-
listlco: uneredlriera che fa causa al direttore di un* 

Suotidlano. queatt ceree di screditarla facendola-sed­
urrà da un amico, la aua fidanzata a'Ingeloatece e 

•'innamora proprlodeiramlco. Equivoci e gag. splen­
didamente serviti da Mima Loy cui Rartre dadlea-un 
omaggio In coincidenza con l'Oscar che ataaera le sa-
ràesaegnalo. 
RAiTRCT •• . 
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SPETTACOLI 

per scoprire" 
il deserto del teatro 
tal iPer tutti I nostri spettacoli partiarho dal deserto» han­
no detto qualche anno fa Claudio Remondi e Riccardo Ca-
. panasi parlando della nascita di quelle splendide metafore 
chi! sono I) loro teatro. Anche In Coro c'è «incerchio inserii-
to kn'un quadrato di luce, attraversato da decine di passanti 
intiero che portano delle valigie. SI incrociano, si riconosco­
no, si abbracciano e appoggiano le valigie una sopra l'altra 

'fino a formare un muro, il luogo teatrale, da cui nascei&'an-
eht: il linguaggio. Coro è il primo dei tre. Spettacoli di «A pas­
so l'uomo», un laboratorio triennale prodotto da Santarcan-

• geb dei Teatri d'Europa che Remondl e Caporossi hanno 
awiato con venti giovani attori, e che 11 ministero detto Spet­
tacolo ha riconosciuto •progetto speciale». Tra anni di labo­
ratorio e di studio da cui scaturiranno altri due spettacoli, 
uno tratto dalla Uggendo detta vera croce, l'ultimo dal Sei 
personaggi in cercaa'auloreài Pirandello. Un progetto a cui 
•R«m &Cap» tengono molto, proprio-loro che da anni, con 
un, atto che fece scalpore, hanno rifiutalo qualsiasi sovven­
zione, attestandosi su posizioni di assoluta indipendenza. «È 
soprattutto per loro - dicono - per igiovani, che il nostro si­
stema teatrale mette sempre più in difficoltà». Ai due autori-
attori abbiamo chiesto una riflessione sul teatro diventata, 
nelle loro mani, un breve apologo, tanto poetico quanto 

• spl-tato. Ù&Ch. 

CLAUDIO RIMONDI RICCARDO CAPOROSSI 

s '•critichiamo '" , 
uno scritto sul 
Progetto specia-' 
le »A passo d'uo­
mo» da noi con­
dotto con la par-

•Tee paltone di venti «tovanl 
'attui, per affrontare in quo-' 
' Ma- prima occasione offerta- ' 
•<i trainila0 tema che più 
Cipteoccupa. "-' 

-" Ci domandano «peno 
«jutil è la nostra opinione 
sulla situazione: teatrale og-

•vgi. Confatici manterremo la 
aenmiià necessaria nei mo­
menti importanti. Q spostia­
mo sulla piccola altura degli 

- osservatori solitari I quali da 
•empie provano umana re-
pulitone nei- confronti, di', 
qtxigli utili politici, economi­
ci « di potere, immediati e 

' "Miri che-oggi più che mai 
costituiscono il lievito del-
- l'orgia Inquinante che carat- "' 
terioa l'attuale vita del Tea-. 
ho. tt*i'* 

I ricorso' sfrenato a rifon­
dar ionir«ssociazionl corpo- • 
ratlve. convegni, premi, dire­
zioni, •gratificazioni, rimpa­
sti, alleanze, consacrazioni. • 
e «la dicendo, da parte di 
pasonUggi (sempregli stes­
si) eh> con troppo Interesse '. 
haiinòi,$eelto il teatro come 
nutrimento della propria ve- ' '. 
cagiona al potere, ci rivela. ; 
daTlsotamento sulla picco­
la altura, come l'epoca del 
culo-ddl'apparenza non sia 
alti? che la moderna verità 
del sepolcro imbiancato, 

•lo^ stupore che prende-
' irtbe*chlunque' arrivi'stilla "" 

tìoxto altura impedisce di. 
lari: denunce personali in 
quanto l'ombra della colpa ' 
Inojrnbe su tutti per compli­
cità o per omissione dovuta 

a viltà e rassegnazione. 
• Se-ai riuscisse a sgombra­

re lo spazio dove continua a 
razzolare pollame ingordo e 
agmr«ivot scopriremmo un 
peooto deserto arido e cal­
pestalo. E una realtà doloro­
sa; dove, per»), potrebbe ri­
prendere lentarnente la ferii-. 
lità deLpochluomini del tea­
tro. Coinè riconoscerli? Sicu­
ramente si possono, ricono­
scere dal loro coraggio nel 
prendere le distanze dal ter­
reno martoriato acausa del 
becchime da ingresso. 
• In assenza di tale becchi­
me sparirebbero: molti poli­
tici, .molti organizzatori, 
molti critici «teorici, «olii 
attori e, legisti, eccflfeta^rjc*, 
celerà. 

Dalla piccola altura, allo­
ra, gli osservatori fuggiti po­
trebbero ridlseender© con­
tando sulle proprie tonte e la 
fertilità naturale del terreno. 

E I finanziamenti alatali? 
Per II cittadino indignato so­
no spiegabili soltanto se de­
stinati allo sgravio degli one­
ri sociali e locali delle com­
pagnie, sono spiegabili sol­
tanto se destinati per l'orga­
nizzazione corretta, delle 
programmazioni «"circuita­
zioni. I finanziamenti di og­
gi, se amministrali equa­
mente, sarebbero appena 
sufficienti per impedire ver­
gognose morti crvfli In una 
naturale selezione, ma ab­
bastanza se l'opera di onesti 
politici, onesti organizzatori, 
onesti critici e teorlcVonesti 
attori' e registi, tutti' reduci 
dalla piccola altura, agiranno 
la forza e rumili* di rispon­
dere, a proprio rischio, del 
solo e unico Incarico della 
loro vita. 

Presentata a Fireiize l'edizione '91 
deirappuntamento con la musica 
anche quest'anno in trasferta 
obbligata alla Pergola e al Verdi 

In programma un omaggio a Mozart 
e molti compositori del Novecento 
Apre il festival Myung-Whun Chung 
con l'opera di Sergej Prokofiev 

Maggio 
L'immancabile omaggio a Mozart con Cosi fan tutte 
e l'integrale dei concerti pianistici; le grandi orche­
stre in tournée, la ripresa della discussa Tosca di Za-
bin Mehta e Jonathan Miller. Ma, soprattutto, tanto 
Novecento: Prokofiev, Hindemith, Berto, Sciamno, 
Henze. Chung, Bartoletti, Sinopoli, Solti, Muti e Meh­
ta i direttori. Queste le proposte della 54esima edi­
zione del Maggio Musicale fiorentino:; 

ELISABETTA TORSELLI 

••FIRENZE. Un Maggio Musi­
cale fiorentino In sordina, par- -
torito in circostanze avverse e 
ispirato all'arte di arrangiarsi? 
Ora che a presentazione uffi­
ciale avvenuta si conosce il 
cartellone definitivo della 
S4esima edizione (dal 3 mag­
gio al 29giugno '91), un giudi­
zio del genere suonerebbe for­
se un po' sommario. Quanto 
meno, si può dire che il conti­
nuo cimento di ambizioni fru­
strate e improvvisazioni, a cui 
sono perennemente condan­
nati i programmatori di festival 
italiani come II Maggio (sprov­
visti, a quanto pare, di santi nel 
Paradiso in cui si decidono le 
sovvenzioni), abbia prodotto 
in questo caso una serie di 
proposte In gran parte coerenti 
con la linea novecentistica e 
modernista che è una delle vo­
cazioni storiche del Maggio, e 
tutto ciò a dispetto dei proble­
mi finanziari e, soprattutto, lo­
gistici. Per ora Infatti il Teatro 
Comunale di corso Italia, sede 

tradizionale dell'Orchestra del 
Maggio, rimarrà chiuso per la 
messa a norma dell'impianto 
elettrico (s<smbra invece ridl-

- mensionata la questióne della 
tossicità dell'amianto negli Im­
pianti di riscaldamento e area-
zione). Il Maggio '91 si svolge­
rà dunque nello splendido ma. 
ahinoi, non certo grande Ters­
ilo della Pergola e al Teatro 
Verdi: e questo ha comportato 
la rinuncia più dura, quella ai 
progettati Troyensdi Berlioz di­
retti da Myung-Whun Chung, 
opera monumentale, Inallesti-
bile sul palcoscenico poco. 

. profondo e con la ridotlisslsma 
fossa orchestrale del Verdi. Per 
alcune manifestazioni, invece, 
si potrà contare sul Piccolo 
Teatro adiacente al Comunale. 
.Si diceva della vocazione 

storica del Maggio a valorizza-" 
re la musica del nostro secolo, 
dal Novecento classico a quel­
lo recentissimo. Apre infatti il 3 
maggio alla Pergola Myung-
Whun Chung con Yuan II Teni­

bile di Prokofiev, e prosegue 
Bruno Bartoletti (che è anche 
direttore artistico dell'ente fio­
rentino) al Verdi il 5,7,9 e 11 
con Cardlllac di Paul Hindemi­
th. Non una novità assoluta per 
il pubblico Italiano, perche l'o­
pera fu data qualche anno fa 
alla Scala sotto la bacchetta di 
Wolfgang SawaMsch.. ma era 
un'edizione monacense che 
importava a Milano allestimen­
to e complessi artistici, e quin­
di questa fiorentina sarebbe, in 
definitiva, la prima edizione 
italiana dell'aspro capolavoro 
hlndemithiano del '26. La re­
gia di Liliana Cavanl trasporrà 
la vicenda dal Seicento agli an­
ni Venti del Novecento, e rico­
struirà un binomio con Barto­
letti già felicemente sperimen­
tato a Firenze qualche anno fa 
con il Wozzeck di Alban Berg. 
Nel cast, tra gli altri, Ashley Pul-
nam. 

Al Novecento «classico* di 
Prokofiev e Hindemith si af­
fianca quello recente con i 
concerti diretti da Luciano Be­
rlo, Salvatore Sciarrìno a Hans 
Werner Henze (18 maggio-19 
giugno al Verdi e al Piccolo), 
impegnati in lavori propri e in 

' trascrizioni o rielaborazioni di 
capolavori altrui: Mahler, 
Brahms e Wagner tra gli altri. 

L'omaggiò al bicerrtenarto 
mozartiano è costituito dall'in­
tegrazione dei 21 concerti ese­
guiti da Marta Tipo e dai suol 
numerosi allievi sotto la bac­
chetta, tra gli altri, di Piero Bel-

lugì e Alessandro Pinzauti 
(Pergola, dal 5 al 25 maggio): 
e la trilogia italiana di Mozart 
nell'edizione in corso al Mag­
gio fiorentino, quella firmata 
da Zubin Mehta con la regia di 
Jonathan Miller, dopo il di­
scusso Don Giovanni de\ Mag­
gio '90 prevede quest'anno Co-
sitati tulle (Pergola, 21/29 giu­
gno: nel cast. Frank Lopardo, 
Natale De Carolis, Leila Cuber-
II. Cecilia Bartoli). A proposito 
di regie discusse e dell'accop­
piata Mehta-Miller, rivedremo 
anche l'ormai famosa Tosca 
d'ambientazione nazista (Ver­
di, 8/20 giugno: Guleghina, 
Dvorsky, Carroll nel cast). 

Il Verdi, che nonostante tut­
te le sciocchezze dette e scritte 
negli ultimi tempi ha un'ottima 
acustica da concerto, ospita 
Sinopoli a capo della Philar-
mbnia f 13 e 14 maggio), Solti 
con la London Symphony (il 
26 maggio), Muti con la Pnila-
delphia Orchestra (27 mag­
gio; e naturalmente l'Orche­
stra del Maggio con il suo diret­
tore principale, Zubin Mehta 
(Il 28 giugno: in programma 
(Ottava beethoveniana e la 
Fantastkaa\ Berlioz). Comple­
tano il tutto Maggioranza con 
Alessandra Ferri, étolte ospite, 
m tre novità assolute di Ezra- ' 
tow. Vodoz e Armitage (Pergo­
la; J 7, 18. » . 21 maggjo). un. 
recital schubertlano di Barbara 
Hendricks con Radu Lupu al • 
plano (Pergola, 12 giugno) e 
un concerto del Tifo Chung 
(Pergola, 26giugno). . Il maestro Myung-Whun Chung Inaugurerà II Maialo fiorentino 

A Sanremo il recupero di «Appuntamento al porto» di Paul Carpita, film censurato nel 1955 

cinema 
DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO SORELLI 

Francisco Rabat, Interprete di «Manuel, il figlio In prestito» 

EM SANREMO. Esistono anche 
cineasti felici? Qualche volta si., 
Tale «ato'dVgrtzIa.1V&6, si" 
raggiunge soltanto dopo pro­
lungale. Incredibili disawenru- -
re. E il caso, ad esempio, di 
Paul Carpita, un atipico etnea- ' 
sta che veleggia oggi oltre Ises- . 
sant'anni che, tra il '53 e il '55. -. 
realizzò a Marsiglia, suo luogo '• 
d'origine e di attività, un piceo- -
lo capolavoro, Appuntamento 
al paino, incentrato sulla lòtta , 
sindacale dei portuali contro 
la •sporca guerra» di Indocina '' 
e su una trepida storia d'amore ; 
tra i giovani Robert, scaricato- . 
re, e Marcelle, confezionatrice . 
di scatole di biscotti. La vicen- -
da del film, riproposto a Sanre­
mo "91, racconta un'agitazio­
ne operala aspra e repressa 
drasticamente da duri inter» ; 
venti polizieschi, fino a propor- -
zlonaai- Mite) schermo come- -
un ideale seguito dell'epocale, . 
appassionata «opera militante» 
diJeanRenoiriaweesrdmjuj 
(1936) sull'esaltante stagione 
del Front Populaire. 

Nel '55, alla sua prima sorti­
ta nelle sale, specie a Marsiglia ; 
«teatro specificò» dell'autenti­
co sciopero che la da contesto 

al racconto1, Appuntumento af 
porto stava conoscendo, un 
buon successo, quando rfeperi: ' 
tino e Inesorabile, giusto in or­
dine al--concomitanti, tragici 
eventi della d&«Jc/e francese in 
Vietnam e della latente crisi 
che avrebbe di II a poco inne­
scato il rovinoso conflitto alge­
rino, giunse l'ordine di seque­
stro della pellicola. Inutilmen­
te Paul Carpita, senza alcun 
appoggio né protettori di sorta, 
benché militante da sempre 
dalla parte della sinistra e del 
movimento operaio, tentò di 
resistere a simile sopruso cen­
sorio. 
> Da allora passarono oltre 
trent'anni e, soltanto tramite vi­
cende avventurose, nell'88 
qualcuno riuscì a cavare fuori 
dai «cellari» di conservazione 
-del centro cinematografico di 
Bols'd'Arcy una'Insospettata 
copia dell'ormai favoloso, fa­
voleggiato piccolo capolavoro 
di Paul Carpita. La sorpresa e 
l'ammirata meraviglia della 
-critica, degli spettatori di fronte 
a questo - particolarissimo 
esempio di neorealismo natte. 
insieme, preciso, lucidissimo 
destarono via via sempre più 

vasto, approfondito interesse. 
: Tanto che 11 film è tuttora in 
' - proiezione in alcuni locali pa-

CertÒi'sI dirà, è uh episodio 
bellissimo, assolutamente rin­
cuorante anche per te sempre 
pericolanti sorti del miglior ci­
nema. Ma poi, in fondo, come 

• è, cosa è Appuntamento al por­
to"? Significativamente ricorda-
vamo prima Lavkestànousdi 
Rcnoir, anche se, in tutta umil­
tà, Paul Carpita non accampa 
né maestri, né matrici Culturali 
di alcun genere. Ridotta all'os-

; so la traccia narrativa di Ap-
. puntamento alporro ripercorre 

gli eventi reali della epopea 
popolare dei portuali mani-

' gliesi intrecciata con l'idillio 
1 pudico, tribolato di due giova-
, ni. Emerge cosi quella civiltà 

del mondo del lavoro, della 
- realtà proletaria che soltanto 

In rarissime'circostanze lo 
schermo ha saputo adeguata­
mente •rappresentare» nella 

; sua intrinseca poesia e verità. 
: Appuntamento al porto risulta 
> in tal modo un recupero, un ri-
; sarcimento prezioso. Tanto da 

meritare di essere al più presto 
diffuso, conosciuto anche nel 
nostro Paese. Il film di Paul 

Carpita costituisce, senz'om­
bra di.dubbio, la rivelazione 
più felice, più ghiotta di Sanre­
mo-Cinema W ^ ^ , __ 

"FraTè~àItre cose qùTapprc?' 
date nell'ambito della rasse­
gna competitiva, alcuni prege­
voli titoli di merito vanno certa­
mente accreditati a divèrse 
opere' provenienti, rispettiva' 
mente, dal Canada francofo­
no, Manuel, il figlio In prestito 
di Francois Labonte, dalla 
Gran Bretagna. Inquietudine di 
Adam Kossoff, dagli Stati Uniti. 
Jobmah dlDarrel Rood. il pri­
mo film risalta per l'apòlogo 
civilissimo emergente dal fervi­
do legame tra un vecchio im­
migrato anarchico spagnolo 
(uno strepitoso Francisco Ra­
bat) e un indocile ragazzetto 
bistrattato da tutti; il secondo 
evoca «alla maniera di» Peter 
Greenawsy . l'angoscioso 
dramma i di "una adolescente 
oltraggiata; Il terzo, Infine, ri­
produce il dramma fondo, an­
cora insoluto del più feroce 
•apartheid» sudafricano. Tre 
opere, tre autori che, con un 
mestiere già maturo, una cifra 
espressiva sapiente, parlano 
con efficacia, con passione, di 
ciò che d circonda, del nòstro 

. dissestato mondo. 

«Vere del 
La Emi cambia marchio, scompare 
il celebre «Dog Nipper» accucciato 
df fronte al grammofono 
Prezzi da capogiro; per i 78 giri 
soprattutto quelli di Caruso ' 

" " GIANFRANCO BALDAZZI . ,, , 

• B In aprile l'etichetta disco-
grafloi Emi Cassie lancerà il 
suo nuovo marchio, che.com:. 
perirà su ed. Ip, audio evfdeo-
casselle. allo scopo di rinnova­
le e unificare etichette è sòt-
toeticliette in un unico mar­
chio riconoscibile in tutto li. 
inondo. Un'esigenza sentita da 
tempo dalla multinazionale 
che entro II 1993 supererà la 
quota del venti per cento del 
mercato discografico mondia-. 
le Peccato che a fame le spese 
non sia un marchio qualun- • 
que.ma il simbolo stesso della 
dtscòfgrafia per diverse genera-
ztofl^dl melomani: il famoso, 
cagno&o che sta accucciato 
davanti- alla tromba di un 
gramrfófono. 

Cotsìdèrando i motivi affet­
tivi e il catalogo storico della 

casa discografica londinese 
che reca questo marchio, si 
può supporre che la decisione 
non sia-stata facile; La notizia 
Intanto ha messo in allerta i 
collezionisti dèi settantotto giri, 
e dei fonografi, d'epoca, non­
ché I mercanti del •moderna­
riato», lesti ad assegnare valu­
tazioni da capogiro non solo a 
mobili, suppellettili e cartello­
nistica della Belle epoque, ma. 

; come si sa, anche a molto me­
no nobili «bric-à-brac» di pla­
stiche pre e postbelliche, jukc-
boxes dagli anni Trehta In poi 
e fonografi, nonché apparec­
chi radio. 
- . Nell'epoca in cui la gente si 
procura volentieri; une.'fetta di 

' passato da mettere In casa, co­
sa c'è infatti di più ghiotto del 
•cagnolino Nipper», Autentico 

eroe popolare, nonché testi­
mone per novantuno arni del­
le fortune discografiche, ora 
che timbra il cartellino per l'ut-
lima volta e va in pensione? 

Per i cultori del genere, la 
sua soppressione suona quasi 
come una bestemmia. Con 
questo marchio Infatti siamo 
sul versante dei miti Industriali. 

entrali nell'immaginario colle!-
. tivo del nostro secolo. Un po' 
quello che accadde con II: 

•maggiolino- Wolkswagen, 
quando la società-tedesca de­
cise di non produrla .più. Ma 
quale la «storia vera»di Dog 
Nipper. che ha.un'anzianità di 
servizio da Guinness' del pri­
mati e ha tenuto a battesimo le 

voci e le bacchette più famose 
di questo secolo, da Enrico Ca­
ruso a oggi, passando'per Glu-
lini. Pollini, e molti altri? Qual è 
Il vero pedigree del cagnolino 
che, senza distogliere l'atten­
zione dalla «voce del padrone» 
diffusa- dall'altoparlante a 
trombe, ha visto crollare impe­
ri e nascere democrazie, ha at­

traversato imperterrito decine 
di conflitti coloniali e due cata­
strofiche guerre mondiali, e ha 
accompagnato passo dopo 
passo, dai primi fonografi a ci­
lindro all'avvento della lettura 
laser e della registrazione digi­
tale, l'Intera storia della ripro­
duzione sonòra? -

Per I più curiosi diciamo su­
bito che il 'padrone» del cele­
bre fox-terrier, dipinto dai pit­
tore Francis Barraud nel 1900 
per una ditta di grammofoni, 
era il fratello del pittore, un 
cantante lirico all'epoca appe­
na scomparso. Il .che restitui­
sce all'immagine quel senso di 
commozione che nel tempo si 
era perduto. Il marchio all'ini­
zio del secolo era già di pro­
prietà della società fonografica 
inglese Grammophone Co., 
primo nucleo di quello che di­
venterà molti anni dopo la 
Emi, La Grammophone fece 
affari d'oro e dalla produzione 
di grammofoni passò a quella 
dei. ditelli, grazie soprattutto 
alle-prime registrazioni del mi­
tico Enrico Caruso; che fecero 
il giro del mondo. Fu proprio 
questa società, che, sempre 
inalberando il marchio del ca­
gnolino fedele, nel 1925 arrivò 
a realizzare la prima Incisione 
elettrica, che segnò una data 

storica nel settore della ripro­
duzione sonora. 

Con il 1931 arriviamo final-
'. mente alla fusione tra l'ormai 

potentissima Grammophone, 
che siglava i suoi dischi col 
marchio H.M.V. (/rìs Master 

; Voice', ovvero «Voce del padro-
: ne») e la concorrente Colum-
, Ma (che aveva già acquistato 
; la francese Pathé Frères), fu-
.' sione che genera uno dei grup-
- pi europei più solidi nel cam-
- pò: l'Electric & Musical Indù-
' stries Ltd, ossia la Emi. Il resto 
è cronaca. Tutto questo è awe-

. nulo sotto gli auspici di Dog 
: Nipper, che dovrebbe essere 
! considerato un vero e proprio 
' portafortuna. Ma è probabile 
' che una delle ragioni della sua 
soppressione risieda nel fatto 

' che complicate questioni lega­
ti non consentano alla Emi l'u-

; tilizzazione del marchio in tut­
to il mondo (negli Stati Uniti, 

i per esempio, esso è stato a 
lungo legato alla Rea Victor). Il 
che non e solo motivo di Imba­
razzo per una multinazionale 
del disco, ma crea anche una 
certa.confusione nell'identifi­
cazione dell'immagine con la 
società. Ma niente paura. Usci­
to dai cataloghi di vendita. Dog 
Nipper entra nella storia e ha ' 

, tutti i requisiti per diventare og­

getto di culto. Al posto degli 
occhi avidi dei ragazzini e del­
le ragazzine e delle luci vario­
pinte delle discoteche. . lo 
aspettano le luci al neon dei 
musei e gli occhiali presbiti dei 
ricercatori. Ma cosi va il mon­
do. Tra l'altro, la Enìlprometté 
che il marchio non andrà per­
duto. Sopravviverà per alcune 
produzioni di carattere nazio­
nale (il cantante pop,inglese 
Morrissey. ex leader degli Smi-
ths, lo ha preteso per contrat­
to) , oltre che sulla carta inte­
stata della società e sul mate­
riale promozionale e pubblici­
tario. Su I dischi lo sostituirà un 
semplice logo grafico nei colo­
ri societari ros*o e bianco. 

A temire alto il nome di Dog 
Nipper presso l'ultima genera­
zione due frequentatissimi me­
ganegozi londinesi di dischi 
nella centralissima Oxford 
Street, i quali inalberano un'e­
norme insegna luminosa con 
lo storico marchio e. a Milano, 
in Galleria del Corso, un cele­
bre negozio; «La voce'del pa­
drone», in attività dai primi an­
ni, Trenta. E, vale la pena di ri­
cordarlo, anche un'ottimo al­
bum di Franco Battiate pubbli­
cato dieci anni fa e intitolato 
proprio cosi: La voce del pa­
drone. 

Il concerto 

Un poema 
alla memoria 
diRomero \ 

ERASMO VALENTE . 

••ROMA Un lunedi del 
1980, come questo di oggi. : 
successivo cioè alla Domeni- ' 
ca delle Palme. Monsignor 
Oscar Romero. durante la 
Messa in una chiesa del Salva- ; 
dor, dopo l'omelia, viene uc­
ciso da un colpo d'arma da 
fuoco. Un fatto di undici anni' 
fa, non dimenticato (l'episo­
dio accresce l'infinita epopea 
della vita umana), che ha ora : 
acceso l'emozione di uria mu­
sicista quale è Irma Ravinale, ; 
sempre impegnata con la sua < 
coscienza. - Oscar Romero, ' 
dunque: un rovello, nella sua • 
vicenda artistica. Non c'-ft sia-. 
to bisogno di un Eliot per que- '• 
sto nuovo Assassinio nella cat- : 
tedrate. I poeti sono presi da 
altre cose, e Romero era un 
semplice prete - non però se­
guace di Don Abbondio -che 
aveva trovato giuste e non re-̂  
loriche le antiche parole della, 
giustizia e della pace. -

La slessa Ravinale ha mes- ; 
so insieme un testo con fram­
menti di quell'ultima omelia1 

(sono cantati da un baritono) -
e passi della Bibbia e dei Van- ; 
geli, affidati al coro. Ha com- ! 
posto cosi un Poema per 
Oscar Romero don i precisi in- : 
trighi del caso hanno ora por- ': 
tato alla «prima» assoluta,-pro-
pilo in questi giorni. Le prime 
due esecuzioni si sono avute 
sabato e domenica (Audito­
rio della Conciliazione) : altre 
due repliche sono previste 
stasera e domani. 

Cellula germinante delia, 
composizione è. il delitto che :, 
viene presentito nella trepida 
vocalità del solista (un prezio­
so baritono, Lucio Gallo) e ri­
meditato in una particolare 
tessitura corale, che avvolge i 
suoni e la voce solista come in ' 
un grande abbraccio. L'or­
chestra viene traversata dai 
tensioni timbriche interna- \ 
mente percorse da fremiti an- ; 
siosi, quasi un susseguirsi di 
brividi fonici che, poi, le voci -
femminili placano e trMrbr-' 
mano fai una ascensione al. 
cielo, in un sottile, evanescen-, 
te vedo. Un incontro tra l'eter- < 
nò femminino che conclude il ' 
Fauste l'eternità di una luce -
quella della civiltà - che': 
ugualmente può sospingere il'i 
mondo1 in altu. «So—dice luna" 
Ravinale - che è incominciato 
il processo di beatificazkme-dl: 
Mona. Romero; forse il Salva­
dor aspetta anche un altra: 
processo: quello contro I suoi, 
assassini». 

Il Poema, diretto dal mae­
stro romeno Christian Man-
deal, ha avuto dall'orchestra e" 
dal coro, oltreché dal barito­
no Ludo Gallo, un massimo 
di partecipazione. Ad inizio di 
programma il Concerto per Or­
chestraci Bartòk e, a chiusura, 
il quinto Concerto per piano-; 
forte e orchestra di Beethoven; 
detto «Imperatore», op. 73' 
(non più ripreso da una* doz­
zina d'anni), hanno stupen-
blamente completato hi som-? 
la, grazie anche all'incantati, 
magica presenza di Radu Lu­
pu, pianista di una dolcezza 
trasognata sia in Beethoven 
che in una pagina di Schu-
bert, concessa per bis. L'ap­
plauso al PoèmaperOscar/to-: 
meroslè poi tramutato in Uria-
lunga manifestazione di con­
sensi per Irma Ravinale, ap­
parsa al podio per ringraziare., 

Commedia 

Morto Di Maio 
scrisse per _:H 
Nino Taranto 
• • NAPOLI. È morto ieri a ' 
Napoli » il commediografo ' 
Gaetano Di Maio. Aveva 63 'i 
anni. Nato da una famìglia di. 
teatranti, esordi nel '47 con i, 
Core 'e zingara, alternando 
alla produzione di farse e 
sceneggiate commedie dica- : 

rattere più «serio». Di Maio Vi-.; 
de accrescere la aua lama ' 
nel 1963, quando scrisse ru> :: 
merosi testi televisivi, tra 1'. 
quali Michele settespmti, che ; 
fece conoscere al Brande ; 
pubblico del piccolo scher- : 
mo Nino Taranto, che vi reci­
tava da protagonista. ,'*.'--

Da più di vent'anni svolger ; 
va la sua attività di comme- : 
diografo per la compagnia di ' 
Luisa Conte al Teatro stabile ; 
Sannazzaro di Nspoli. Di ', 
questo ultimo penoda*aooa „ 
le sue commedie. Lo Tarsino \ 
ha messo gli occhiali, limono ' 
sto bene in salute. Scarpe rop- • 
pie e cervello fino e le riduzio­
ni in vernacolo di testi classi. ';. 
ci del teatro greco e latino.. 
tra cui Lisistrata, messa in 
scenanell'83. _ _...'.' 

l'Unità 
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SPETTACOLI W*" 

Ad un mese dal Festival, oltre le polemiche 
i vincitori e i vinti, restano i problemi 
della musica italiana: da un mercato pigro 
all'invadenza delle multinazionali del disco 
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Ma è la formula 
che non funziona 

OIANNI BORGNA 

anremo la ancora' 
, discutere. È basta­
lo che Francesco 
De Gregari scrives­
se sul Festival un 

; palo di articoli pò-
'temfci (ma non più, aonor del 
vero, di quinto solitamente si 
legge su qualsiasi giornale), 
perché si dtjsse fuoco alle pol­
veri. Reazioni, controreazioni, 
a riprova del fatto che, amata o 
detestata che sia, questa rasse­
gna un qualche Interesse e an­
cora capaci! di suscitarlo. 
• • Bisogna «lire che, dopo anni 
« anni di iissoluto grigiore -
peggio, di dilagante futilità -
negli ultimi tempi la kermesse 
sanremese e diventata un po' 
più presentabile. Il livello dei 
brani e più accettabile, mentre 
rabollziont del playback e il 
ritorno dell'orchestra dal vivo, 
con l'aggiunta della «doppia 
esecuzione' da parie 'degli' 
stranieri, hanno fatto si che 
rattenziont tomi a concentrar­
si maggiormente, se non uni­
camente, aullecanzont 
,• Ma, nonostante questi cor­
rettivi. Il Festival continua a 
non farsi amare. E una ragione 
d deve pur essere, se non vo­
gliamo pan tare che non si trat-
ti-salrantoCiun atteggiamento 
preconcetto. E là ragione cre­
do'sia questa: quali che siano 
gli sforzi die pure sono stati 
fatti per mig «oraria, e la formu-
l^&ljfestjval, injfi a.non fua-, 
ztonare. U> dimostra il. fatto 
che, anche quando rispec­
chiava davvero i valori reali in 
campo, anc he quando era fre­
quentato da tutti I big della 
canzone, anche allora Sanre­
mo era lungi dall'essere una 

' Nashville tulliana, anche allora 
attirava su di sé molti meno 
consensi eh e critiche. 

>*-: Non sosti l'intento piùome-
* no «acuro ilei Festival sia, co-
: me sostlem- De Cregori, quello 
di promuovere la banalità e 11 
disimpegno (valori cui é In­
dubbiamente ispirata la mag­
gior parte dei programmi tele­
visivi di Intrattenimento): quel 
che é certo però, é che questi 
sqno>'gll'«fletti di una manife-
stàzioneln cui cantanti e can­
zóni si sussi ìguono senza posa 
con k> scolio dichiarato di riu­
scir» in non più di tre-quattro 

.minuti (quinti ne consente II 
: regolamenti) a far colpo sui 
, telespettatori. Ovvio che una 
;«'>rx-,-...-., .....'. .... • . :-• •. 

'simile formula Incrementi il 
•popolare» (nel senso di facile, 

. di popolaresco, che il «nazio­
nal-popolare» di gramsciana 
memoria é, per favore, tutt'al-
tra cosa) e scoraggi l'impegno 

' e la canzone d'autore, che dal 
• Festival ha tutto da perdere e 
niente da guadagnare. -

Insomma, é il fono culturale 
della manifestazione che la­
scia molto a desiderare. Se. 
senza nulla togliere allo spetta­
colo, fosse decisamente supe­
riore; se Sanremo, come é sta­
to detto un'Infinita di volte, fos­
se il corrispettivo di quello che 
sono, tanto per fare un esem-

. pio, Cannes e Venezia per il ci-
. /nenia, adora le cose sarebbero 

molto diverse. Del resto, che 
anche con la canzone sia pos­
sibile conciliare le esigenze 

.della cultura e dello spettacolo 
è- dimostrato da una rassegna 
come quella del «Club Tenco»: 
rassegna che, sia detto per in­
ciso, la Rai fa malissimo a con­
tinuare a sottovalutare. 
• Elevare il livello culturale 

' della manifestazione non do­
vrebbe essere, In fondo, cosi 
difficile. Basterebbe, io credo, 
affiancare alla gara vera e pro-

. pria (che potrebbe pero an­
ch'essa prevedere meccanismi 
almeno In parte diversi) altre 

' rassegne, dalle retrospettive al­
le «personali», oltre a una rico­
gnizione ben più seria e atten­
ta dette nuove teiidemejBlQVa-. 
nlll: né più né meno di quello 
che comunemente si fa In ogni 
festival culturale che si rispetti 

A questo (Irte Sanremo do­
vrebbe liberarsi dal peso dei 
troppi e contrastanti interessi 
oggi in gioco per essere affida­
to alle cure di un comitato, 
composto da esperti di chiara 
fama, in grado di restituire tra­
sparenza e credibilità alle scel­
te, a cominciare da quelle tela-

. live alle canzoni, separando 
cosi la direzione artistica da 
quella manageriale. 

Sono utopie, queste? Forse. 
Ma teniamo presente che an­
che come canale promoziona­
le Sanremo in tutti questi anni 
è servilo a ben poco. E allora, 
se questi sono stati i risultati, è 
cosi assurdo pretendere che 11 
Festival si liberi dall'asfissiante 
abbraccio di discografici, diri­
genti televisivi e affini per di­
ventare una buona volta una 
manifestazione culturale? 

* A V 

Riccardo Fogli: 
«Ecco l'altra metà 
Mmio viaggio» 
23*! OUOOPBRUQINI 

• g * CAMPICUA MARITTIMA ( U ) 
ì^Soddisfatto. eccitato, irrequie-
•tor Riccardo Fogli medita una 
! nuova parttnza, un cambio di 
! •$*• Iniziato a Sanremo e prò-
; seguito con l'album appena 
| pubblicato. Al Festival ha pre-
: senta» fo ti prego di ascollare. 
i forse il suo brano più riuscito 
• In-assolulo; una ballata Intensa 
; te suggestivi, buoni spunti me-
' Iòdici e Interpretazione impec­
càbile. A seguire un 33 giri. A 

! melòde!ittagto. che riepiloga 
» vent'annl e più di camera, da-
: gli esordi c}i Pooh alle prove 
! solistiche di maggior successo: 
si risentono' quindi Tania vo­
glio di lei. Piccola Katy. Pensie-

! ro. Mondo. Che ne sai. Storie di 
! rum' igiomi (vincitrice a Sanre-
> mo "82) unite a un tris d'inedi-
l ti. Sfrondando il tutto degli ar-
.' ranglamenli un po' leziosi del 
1 passato e riscoprendo salutari 
• dosi di essenzialità. 

i i i> qtjsMci .'.arJcTrrioawmysta-
fi piuttosto difficili - spiega -. 

; Mi avevano proposto una can-
[ zone che non mi convinceva 
' Uno. in fondo: cosi ho cercalo 
; altrove • ho trovato questo bra-
i rio di Maurilio Fabrizio, molto 
1 particolare. L'ho cantato con 

naturalezza, mani in tasca e 
niente enfasi, sentivo scorrere 

.. una grande energia. £ la stessa 
>. energia che io metto nei con-
. certi, ma che su disco a volte 

non riesco a esprimere, per­
dendomi dietro a particolari 

. tecnici e soluzioni sonore un 
po'artificiose. Cosi ho pensato 

' di rielaborare anche quel vec-
' chi pezzi alla luce di tanti anni 
. di lavoro ed esperienza, ma 
• senza la presunzione,di stra­

volgerli: prendendo esempio 
da uno come Paul McCartney 
che ha avuto il coraggio di rifa-

. re brani de! passato in maniera 
.'.. intelligente». E il futuro? •Conti­

nuerò su questa scada, ho la­
sciato lo staff tecnico che mi 
accompagnava da ventanni, 
voglio ritrovare un approccio 

' m e n o formale alla canzone, 
' come accade dal vivo. Perché 

quella del concerto é la mia 
•- vera dimensione: girare l'Italia, 
'. dalle discoteche al teatri, dal 
'• campi sportoli aite-piazze. Fac-
• ciò più di cento serate all'an­

no: sono una specie di rocket­
taro, con le valigie sempre 
pronte, le corde di ricambio 
nella "ventiquattrore" e una 

. marea di plettri nelle giac­
che...». 

Or 

ti..,:: 

.•ws^-W* a. 

! • Finita la festa, spente le 
luci, ritirato il grottesco sipario 
fatto di garofani, archiviato, in 
una parola, Il quarantunesimo 
Festival di Sanremo, restano 
sul tappeto I molti problemi 
della musica popolare e della 
discografia italiana. «Trattasi di 
canzonette», dlceWJaTirTacci 
con una frase passata alla sto­
ria. Sarà: ma proprio in questo 
dopo-Festival (anche per il di­
battito sviluppato da autori e 
protagonisti su queste colon­
ne) si scopre, alla buon'ora, 
che la canzone è cosa ben più 
complessa, che dietro a quei 
tre minuti - a tutt'oggi la comu­
nicazione più diretta e univer­
sale - c'è una cultura, una 
struttura produttiva, un'indu­
stria. Senza regalle, senza con­
tributi statali, con il libero mer­
cato che Impera e detta legge. 
Un'industria al centro negli an­
ni Ottanta di una grande ri­
strutturazione, scossa periodi­
camente da innovazioni tec­
nologiche, quasi interamente 
colonizzata dalle poche multi­
nazionali straniere che, In'virtù 
del gioco economico della 
grande concentrazione, co­
mandano ormai sovrane. ' -

I problemi sul tappeto non 
sono pochi. U ha evidenziati 

Chi si ricorda di Sanremo? È passato ne. E i problemi della musica italiana 
appena un mese dalla grande kermes­
se canora, eppure .il Festival sembra 
lontano anni luce. Si era detto che, fi­
nita la musica, Talbarola sarebbe pas­
sata al mercalp. E ancora presto per 

rw*ìtaml»ar*p^ 
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restano, oltre le polemiche di quei 
giorni. Oggi ne tentiamo una prima 
messa a punto, ben sapendo che biso­
gnerà riparlarne, e non solo su queste 
pagine. Intanto l'8 aprile, a Bologna, 

~ torneranno a con-
>léa-.'—•-•': H--'- '*'• 

proprio a Sanremo un conve­
gno della Cgil, presenti autori e 
operatori, e ritornano periodi-
camente sul tavolo della di-
scusatone. Ora, un mese dopo . 
il Festival, ancora non si sa se il 
grande Bamurn .della riviera 
abbia vivificato vendite e fattu­
rati. Il trend «i, come dicono gli 
esperti, in ascesa: « (ino a due ' 
anni fa 1 prodotti dei Festival 
rappresentavano una. percen­
tuale irrisoria del mercato del­
la musica incisa (un 2-3 per 
cento), dall'anno scorso la 
musica è leggermente cambia­
ta e q«jesi'annoipc«rebbe:esse-
re davvero quello buono per la 
riscossa. Proprio', per questo, 
forse, il problema si la più spi­
noso. Dopo aver liquidato sen­
za troppi pensieri un'Industria, 

ROBBUTOOIALLO 

un tempo florida, vendendo e 
svendendo alle multinazionali 
del settore, la discografia italia­
na si scopre isolata, vaso di : 

coccio tra quelli di ferro che 
guidano le ; danze: la giappo­
nese Sony.' la .tedesca Bmg, 
l'Inglese Emi. l'americana 
.Wea. Ricordi e Fonit-Cetra, , 
una privata, e l'altra pubblica 
(della Rai. e quindi dell'Ili) 
meditano e mettono a punto ; 
una mini fusione, che farebbe 
passare il 30 per cento del pac­
chetto azionario Fonit in mani 
private. Una soluzione d'emer­
genza per fronteggiare lo stra­
potere straniero, ma forse an­
che una rincorsa del solito sot­
tobosco politico avido di con­
sensi e favori, ed è probabile 
che proprio per questo si sia 

inserita nel gioco la piccola, 
piccolissima Sugar, etichetta 
guidata da Caterina Caselli che 

, dopo aver venduto la sua Cgd 
agli americani della Wea, sem-

; ora intenzionata a salire sulla 
nuova cordata mode in iialy. ' 
Fonit, infatti, continua a voler 
dire soprattutto Rai, con le si- ; 
nergle che si possono immagi- ; 

; naie dal punto di vista pubbli-
• citarlo. • 

I problemi, ovvio) non fini­
scono qui. Risolta da poco, e,a 
stento, la «grana» dei diritti tele-

1 visivi, restano quelle delle 
, strutture produttive. A tutt'oggi, 

per esempio, la stràgrariae 
maggioranza dei compact disc 

: italiani venduti in Italia sono 
stampati all'estero. 
. La distribuzione non sta me­

glio: difficile trovare nel negozi 
dischi che non siano gratificati 
da recente successo, tanto che 
a muovere il settore si prepara 
a sbarcare in Italia la Virgin, al­
tra multinazionale, inglese 
questa, che ha già realizzato In 
.tutta/Europa unacatenadlm»-, 

•,.'.. Ojurato airesporwqMÌjB^T 
cenni finora arrivati hanno TI 
sapore delle belle eccezioni, 

- senza contare che molti mer­
cati ricchi (dall'America all'In­
ghilterra) attuano rigide forme 

' di protezionismo, qui scono­
sciute. Il ruolo dei cantanti, de­
gli artisti, dei tecnici, dei tanti, 

. tantissimi, lavoratori di un set­
tore per tanto tempo trascura­
to è al contempo quello di pro­
tagonisti e osteggi di un mec­
canismo con tanti problemi 

'Che premono, urgenti e non 
più rimandabill. La loro voce 
sari probabilmente fonda-

: mentale per mettere ordine tra 
tante storture^di una musica -
la nostra - che in pochi anni è 
passata da una dipendenza 

. culturale dall'estero a una di­
pendenza economica e pro­
duttiva. Davvero una canzone 
diversa dà quella, trionfale e 
sorridente, che il Festival ha 
messo in mostra. 

Grazia Di MicBp: 
«Dopo la tearipésta 
ricomincio da me» 
• i MILANO. Odiato Sanremo. 
Grazia Di Michele esce, dalie- , 
sperienza Festival tirando un 
sospiro di sollievo,, con l'e­
spressione di chi ha fatto que­
st'anno la penitenza obbligata, 
l'inevitabile.pedaggio promo­
zionale. «E una situazione sin­
ceramente inumana - dice -
dove regna una terribile confu­
sione e non riesci a concen­
trarti, capire esattamente quel­
lo che stai facendo: a livello di 
promozione é certo molto Im­
portante, ma non offre gratili-' 
cazioni personali. Non so se ci 
ritornerò, anche perché oggi è 
una manifestazione ibrida: 
non é più la tradizionale vetri­
na degli interpreti, ma nemme­
no la versione in grande stile 
del Club Tenco come vorreb­
bero gli organizzatori. Insom­
ma, né carne né pesce», Supe­
rati gli stress sanremesi, Grazia 
Di Michele si concentra quindi 
sul nuovo album (il sesto della 
carriera), che come titolo por­
ta semplicemente il suo nome, 
•In realtà si doveva chiamare 
"La quiete dopo la tempesta", 
ma questo mi sembrava un ri­
ferimento troppo preciso alla 
guerra da poco terminata: non 
era quello che volevo dire. Alla • 

base c'era invece una situazio­
ne personale e il ritomo a una 
musicalità più diretta e positi­
va». Continuerà la collabora­
zione con Randy Crawford, 
partner straniera a Sanremo? 
•Penso proprio, di *k Randy ha, 
già incluso librano del Festival 
nel suo ultlmo.disco e sta pen­
sando 'di rifare qualche, altra 
mia canzone. Parteciperà an­
che' a qualche dita del mio 
tour teatrale che comincerà in 
primavera: una specie di ro­
daggio prima delle serate esti­
ve», Delle fasi del suo lavoro, 
dice: «Mi place comporre, la­
vorare in studio «..soprattutto,'' 
suonare dal vivo: eli momento 
più bello. Ho un ottimo rap­
porto col mio pubblico; che è 
un giudice molto attento e af­
fettuoso: c'è addirittura un fan-
club con una rivista molto cu­
rata. Magico concerto, lato so­
no > miei consulenti più fidati, 
spesso li porto in sala d'Incisio­
ne, ascoltano I nuovi branl.mi 
consigliano; sonò itali migliori 
diun mestiere difficile da gesti­
re, in balla di tante necessità 
promozionali che ti portano a 
perdere una giornata per tre 
minuti di passaggio televisivo. 
É una vita completamente di­
sordinata», OD.Pe. 

Marco Masini* |; 
«Povera bestiàio 
adolescenza»;; 
• • MILANO. Marco Masini é 
quello che sembra: un ragazzo 
semplice, simpatico, uno che 
sa lare il suo mestiere e non ha 
problemi a dirlo. 26 anni all'a­
nagrafe, ma una lunga fre­
quentazione della musica e 
degll'studi di registrazione. Poi, 
il salto: primo a Sanremo Tan­
no scorso tra le «giovani pro­
poste». 650mila dischi venduti 
(tra parentesi: più di tutti, an­
che dei «big»), terzo posto 
quest'anno, come dire la con­
sacrazione. Come dire che al 
ragazzino di Firenze la vita é 
cambiata, nel giro di un anno, 
da cosi a cosi. .. , 

Contento, Masini? 
E contento si - dice con il suo 
accento toscanissimo - anche 
perché, e scusa se lo dicono 
tutti, quando faccio musica mi 
diverto davvero. 
: Ma questo benedetto Festi­

val, al quale devi tantissimo, 
. Il piace davvero? , 

È inutile, raccontare • storie: 
quando sei II ti fai prendere 
dalla competizione, ti fai coin­
vòlgere. E cosi in questa edi­
zione ero ben più leso dell'an-
no scorso, anche perché il 
piazzamento non era un pro­
blema trascurabile, sai, dopo 

aver venduto tutti quei dischi, 
•arrivare ventesimo: "sarebbe 
stato un mezzo disastro. 
, Felice del terzo posto, In-

. sonima.eaUavIttorUiioDcl 
hai pensato proprio? 

Ma no. dai," io-Quest'anno a 
Sanremo non vincevo nemme­
no eoa Yesterday, Non voglio 
dire che ci sono brogli al Festi­
val,, a parte che non lo vorrei 
sapere, ma per scavalcare la 
popolarità di Cocciante e Ze­
ro, insomma, ce ne vuole. E 
poi credimi, io davvero li anda­
vo a sentire, li stimo, ti parlo da 
ex sorcino, un fan di Zero. 
• Altro argomento: la tristez­

za. A parte la canzone di ' 
Sanremo, che era sulla dro­
ga, nel disco c'è un approc-

: ciò, diciamo cosi, molto pro-
• blematlco... ~ 

Vedi, quando disperato ebbe 
tutto quel successo, un po' ce 
lo aspettavamo, Bigazzi e io, 
ma non sapevamo perché. Poi' 
abbiamo capito che l'adole­
scenza é un periodo bestiale. 
L'altro giorno; in diretta a una 
radio, mi ha telefonato una ra­
gazza e mi ha detto: il mio ra­
gazzo prova a'non; bucarsi più. 
Vedi, basta anche un caso su 
un milione, mi basta. 

E musicalmente? 
La solila cura, con in più tec­
nologie migliori, i Moming Stu-
dios e una giusta maturazione, 
anche sui testi. Insomma, un 
prodotto più denso e ci tengo 
a dire che non si indirizza solo 
verso il pubblico giovanile. 

. Tour? ,•...•;.. 

Certo. Parto giocando in casa, 
il 18 aprile da Firenze. Poi Ro­
ma, Napoli, Modena, Milano fi­
no all'inizio di maggio. Ora 
che ho due dischi posso fare 
upo spettacolo ricco senza ri­
schiare il solito giochetto solo 
promozionale. . ORo.G. 
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Un grammofono 
Voce del Padrone 

. modello 1920. 
In alto a destra 

Adriano Aragozzini, 
Edwige Fenech 

;• e Andrea OcchlprntJ. . 
. Sotto, Marco MasW 

. „ ~J 

E per fard sentire; 
orgarrizziai^ 
un bel «cartello» 

n O R U A FARINELLI* PIERO CRAZIOU" 

• • Abbiamo letto con inte­
resse quanto Francesco De 
Gregori ha scritto nel giorni del 
Festival sulifn/Vd Con interes­
se perché condividiamo buo­
na parte di quelle affermazio­
ni, ma anche con un po' di stu­
pore nel constatare che Fran­
cesco ha Ignorato completa­
mente il fatto che a Sanremo 
questanno non c'è stato solo il 
41° Festival della canzone ita­
liana. 11 2S « 26 febbraio si è 
svolto un «Convegno di studio 
e proposta sui problemi della 
musica leggera» italiana, orga­
nizzato dal Dipartimento cul­
tura comunicazione informa­
zione della Cgil nazionale a 
cui ha partecipato, portando il 
proprio contributo una nutritis­
sima rappresentanza di tutti i 
comparti che compongono il 
settore. •••••• 

£ stata un'occasione impor­
tante preparata, con molta cu­
ra, grazie anche al lavorodiGi-
no Paoli e Giulio Rapetlf (M<> 
gol). in cui si sono dibattuti te­
mi come il riconoscimento le­
gislativo del settore, il diritto 
d'autore e la Siae, il delicato 
problema dei rapporti di lavo­
ro, la questione dell'assistenza 
previdenziale e del colloca­
mento, gli strumenti di tutela, 
valorizzazione e promozione 
del prodotto musicale italiano. 

Ma non è stato solo un mo­
mento di discussione: la Cgil 
coinvolgendo anche Cisl e Uil 
ha formulato con il consenso 
di tutti i presenti uno scaden­
zario di iniziative e appunta­
menti con lo scopo, da una 
parte, di organizzare un «car­
tello» di soggetti (autori, inter­
preti, musicisti, produttori, di­
scografici, agenti, promoter, 
manager, associazioni di cate­
goria, tecnici, la Siae. l'Agis, 
ecc.) dall'altra di fissare i primi 
obiettivi di una vera e propria 
•vertenza»! attorno a tutti quei 

problemi che anche De Grego­
ri ha ampiamente denunciato 
nei suoi articoli. - - . 

Nel convegno, si è anche 
• parlato del Festival di Sanremo 

ma se ne é parlato consideran­
do giustamente il Festival per 
quello che é: una manifesta­
zione che al di là del -solito 
strascico di polemiche, scan­
dali e rivendicazioni artata­
mente costruite dai media as­
sai poco incidenza, può avere, 
nel bene e nel male, sulla solu­
zione dei problemi che tengo­
no il settore in una costante si-' 
tuazione di disagio e difficolta. 
Sicuramente, se De Gregori 
avesse accettato l'invito da noi 
rivoltogli a partecipare,al con­
vegno, avrebbe quanto meno 
avuto una risposta agli interro­
gativi con cui egli chiude il se­
condo e ultimo de: suoi articoli 
su l'Unita. Non solo, ma avreb­
be potuto constatare che una 
delle sue proposte, quella di 
organizzare un appuìilamento' 
annuale in cui dare' risalto e 
valorizzazione a quanto di me­
glio sa esprimere la nostra pro­
duzione musicale, e stata non 
solo formulata come uno degli 
obiettivi da realizzare, ma già 
sta trovando i primi riscontri 
concreti. ••••: •••:-

Tra questi un articolo di Bo-
bo Craxi su t'Auanti!à\e\2 mar­
zo scorso, nel quale l'esponen­
te socialista non ' sola, ha 
espresso nella sostanza gli. 
slessi concetti del cantautore 
romano, ma ne. ha utilizzato 
anche gli stessi termini. Ironia 
della sorte, o veramente esisto-.. 
no le premesse perché ai pro­
blemi di questo settore si, pos­
sano cominciare a dare solu­
zioni concrete e non solo ri­
sposte polemiche? . . 

- 'Segretario confcderdleCgil 
"Coordinatore Dipartimento: 

cultura, comunicazione 
e informazione Cgil 

RucV Marra: ?̂ 
«Vivo on the roacl: 
bevendo Campari» 
••MILANO. MILANO. Enzo 
Jannacci, uno che se ne inten­
de, l'ha definito «fantastico». 
Rudy Marra quelle parole non 
se le toglierà più dalla mente: 
«Ha detto die la mia era una 
canzone vera, reale, eseguita 
con la rabbia giusta - spiega -
Tutto questo da uno dei miei 
artisti preferiti: non mi sembra 
vero. E forse c'è anche la pos­
sibilità di partecipare al suo 
tour come supporter...». Cosi 
l'eliminazione dalla sezione 
giovani di Sanremo ha avuto 
un sapore meno amaro, la te­
stimonianza che quasi «empie 
i più bravi patiscono 1 giudizi 
insensati di una giuria ignota. 
Rudy Marra la prende con filo­
sofia: «Sono andato a Sanremo 
senza pretese di vittoria, con 
un pezzo diverso, una storia 
mia. un dramma che continua. 
Ho usato nomi veri, esponen­
domi in prima persona, par­
lando di un problema come la 
droga in maniera diretta, nor­
male, senza amplillcazioni re­
toriche e frasi a effetto: non è il 
mio stile». 

Ma di stile è difficile parlare 
per questo ventiseienne di Ga-
latìna. futuro avvocato (sette 
esami alla laurea). Il suo al­
bum d'esordio Comeeravamo 
stupidi, mescola generi diversi, 

dal jazz strascicato di Pieno di 
Compari al rhythm'n'blues di 
Voglio una donna, dal lunky 
morbido di My Sex ai rock mar­
tellato di In cielo, in terme in 
hit-parade: Anche se iorse i 
brani migliori sono quelli'più 
lirici, venati di nostalgia come • 
Gino e Fausto, bozzetto schiz-. 
zato sull'Italia del dopoguerra, 
e soprattutto, E Celentano con­
tinua a cantare, poetica, strug­
gente e malinconica. «Tengo 
mollo ai testi, li studio nei mi­
nimi particolari, devono fon­
dersi alla perfezione con la 
musica. E voglio che siano rea­
li, legali alla situazione italia­
na. Mi hanno paragonato a 
Tom Waits, per certi suoni e 
l'aspetto esteriore: beh, devo 
dire di aver vissuto più o meno 
come lui, bevendo Campari al 
posto del Bourbon, sulle strade 
di Modena, Firenze o Lecce in­
vece che in America. Finora la , 
mia è slata una vita molto in- ; 
tensa; il fatto di essere lontano '. 
mille chilometri dalla famiglia 
ti spinge a darti da lare, diven- : 
tare grande in fretta. Cosi ho, 
passalo molto tempo sujla j 
strada, viaggiando molto.eeo-. 
noscendo persone di ognTge-
nere. dai tossicodipendenti al­
l'alta società, senza distinzio­
ne. Sono delle grosse lezioni di 
vita». D D.Pe. 

'»." 22 TUnità 
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TOTOCALCIO 
1 ATALANTA-LAZIO 4-1 
1 BARI-BOLOGNA ....; , , / ,. 4-0 
1 CESENA-LECCE ^ '"'"' ( 3-1 
1 FIORENTINA-CAGLIARI 4-1 
» INTER-MILAN 0-1 
9 PARMA-PISA 2-3 
2 ROMA-JUVENTUS 
I SAMPDORIA-NAPOLI 
1 TORINO-GENOA 

0-1 
4-1 
5-2 

X CREMONESE-VERONA 1-1 
1 UDINESE-ASCOLI 1-0 
X POGGIBONSI-MASSESE 1-1 
1 SOLBIATESE-RAVENNA 2-1 

MONTEPREMI U. 31.062.357.006 
QUOTE:Ai 522-13- L. 29.753.000 

AI17.012.12- L. 010.900 
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Motomondiale 

Italia subito 
protagonista 
con Cadalora 
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H derby di San Siro si rivela fatale 
per l'Inter piegata da Van Basten 
La squadra di Trapattoni delude 
e perde il passo nella volata scudetto 
E il Milan rinasce dopo le polemiche 

Una giornata trionfale per due 
grandi campioni Van Basten 
(sotto) viene festeggiato da 

Ancelotti (di spalle) e da Baresi 
. dopo la vittoria nel derby. 

Accanto. Ayrton Senna 
con Riccardo Patrese, sventola 

la bandiera brasiliana dopo II 
successo nel G.P. del Brasile 

Sampdoria vincente e in fuga con tre punti sull'Inter 
battuta nel derby da un Milan fresco reduce dalla fi­
guraccia di Marsiglia. Non sono mancate le sorprese 
nella 26sima giornata (ne mancano otto alla fine) e 
soprattutto non sono mancati le reti: sono state 
complessivamente 37, record assoluto di questi ulti­
mi tre anni di campionato a 18 squadre. 11 primato 
(42 gol) rìsale alla stagione 30-31. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

La Samp allunga, porta a 3 punti il vantaggio sui nerazzurri 
Vialli si scatena con una doppietta ma si fa male Mancini 
Con 37 reti stabilito il nuovo record di segnature J • 
In coda ossigeno per Pisa e Cesena, franano Cagliari-e Lecce 

• I Tornato un divo bello e 
inaccessibile come un attore 
del cinema muto. Gianluca 
Vlaltt continua a segnare reti 
con una frequenza Inusuale 
persino per un tipo come lui, 
simboli del football italiano 
fino agli ultimi disgraziati 
Mondiali. A,rimorchio di 
questo ciclone, che sbaglian­
do considerammo «esaurito» 
un po' in tutti I sensi all'alba 
del rettilineo che conduce al 
Duemila, la Sampdoria ve­
leggia con sicurezza verso 
(•no scudetto che resta anco-
ny lontano ma sempre più al­
la portata, ora che anche il 
pensiero della Coppa ha fini­
to di tormentale. Ieri, una 
doppietta di Gianluca condi­
ta dai gol di Lombardo e del­
l'intramontabile Cerezo ha 
schiantato un Napoli ancora 
con il tricolore sulle maglie 
ma che in campo ormai but­
ta soltanto la sua storica ca­
renza di gioco collettivo non 
più Impreziosita dagli assoli 
dei campioni. Ma questo 
simbolico, prematuro pas­
saggio di consegne Ira Samp 
e Napoli ieri ha finito per pas­
sare più inosservato di quan­
to' meritasse: da San Siro 
giungeva infatti notizia di un 
Inter; massima sorpresa, 
sconfitta nel derby. Sconfitta 
da un Milan apparentemente 
malridotto dopo il ko tecnico 
di Marsiglia condito dai «gal-
ttanlsmi» che tanta cattiva 
pubblicità ci hanno fatto. E 
sconfitta, guardate un po', 
proprio da una rete di Van 
Basten: il grande contestato­
re di Sacchi, ma anche il 
grande assente della sfortu­
nata notte europea. 

Per la verità doveva essere 
una domenica abbastanza 

favorevole perchi di mestiere 
fa gol: le 37 reti che avranno 
reso finalmente sostanza e 
meno chiacchiere alle tra­
smissioni sportive della do­
menica sera, costituiscono 11 
record in fatto di segnature 
degli ultimi tre anni con II 
campionato di A a 18 squa­
dre. Da questa òrgia di gol si 
è assentato ancora una volta 
Tote- Schlllacl Che da oltre 
quattro mesi ormai non fa 
più centro, vittima della sua 
rapidissima fama più che da 
un . improvviso Imbrocchi-
mento.'—" ."• f .*-•" ,"J~ •« ••" 

La «domenica del gol» che 
ha messo in crisi perfino la 
rubrica radiofonica «Tutto il 
calcio», tanti, ripetuti e so­
vrapposti erano gli interventi 
dei conduttori che segnala­
vano il frenetico mutare dei 
punteggi su e giù per l'Italia 
del pallone, soddisferà chi 
nell'equazione gol-spetta­
colo vede un futuro ancora 
rassicurante per lo sport più 
spremuto dell'ultimo venten­
nio. Certo, le regole che han­
no limitato il fuorigioco e in­
tendono stroncare II gioco 
duro con I fatali cartoncini 
rossi hanno contribuito alla 
causa, ma c'è da segnalare 
un altro fenomeno. Mai co­
me quest'anno tanti portieri 
hanno fallito e tanti «numeri 
12» hanno ricevuto la chan­
ce:' Pazzagli. Landucci, Dra­
go, Cusln. Zùnico, Simoni... 
io stesso Calli si era fatto da 
parte prima di essere perdo­
nato da Bigon. Non sempre 
poi i sostituti sono risultati al­
l'altezza: Valleriani. Lazzari-
ni. Ballotta, Rotti. Anche da 
questo, chissà, nascono le 
premesse per le domeniche 
che I calciolìli si sognano di 
notte. . 

MARTEDÌ 26 
• NUOTO. Coppa dal mon­
do • Leningrado (tino a mer­
coledì 27). 

• BASKET. Finale coppa 
coppa maschile: Paok S.-Sa-
ragozza. 

Amichevoli: Germania-Urei. 
Argentina-Brasile. Spagna-
Ungheria. 

GIOVEDÌ 28 
• BASKET. Coppa del Cam­
pioni: Scavollnl-Arls Salonic­
co. 

MERCOLEDÌ 27 VENERDÌ 29 
• SAFARI RALLY, (lino al 2 

. aprile). 

• BASKET. Finale di ritorno 
'• di coppa Korac: Clear-Real 

Madrid e della coppe Ron­
chetti femminile: Comense-
Qemeaz. 

" • CALCIO. Qualificazioni 
'Europei '92: Scozia-Bulgaria, 
San Marino-Romania, Jugo­
slavia-Irlanda del Nord. Bel­
gio-Galles. Inghtlterra-Eire. 

• TENNIS. Quarti di Coppa 
Davis: Francia-Israele. Mes­
sico-Usa, Cecoslovacchia-
Jugoslavia (fino a domenica 
31). 

SABATO 30 
• CALCIO. Serie A. B. C. 
Qua), europei: Francia-Alba­
nia. -... . -, ,-.- ,. ,•> 
• BASKET. Serie A1 e A2. 

FI in fotocopia 
Senna si ripete 

smarrite 
GIANCARLO SUMMA 

• • INTEMAGOS. «Non è che 
la Ferrari 'sia andata proprio 
male. I nostri tempi, in fondo, 
sono all'altezza dei migliori. 
Cesare Florio si (a in quattro. 
La Ferrari ha perso. Ancora 
una volta, quindici giorni dopo 
la batosta americana, almeno 
mingala dal secondo psto di 
Alain Prosi E sulle sue spalle 
di direttore sportivo ricade l'ar­
duo compito di uova» una 
giustificazione per la deluden­
te gara delie «rosse». Lui ci pro­
va, magari con qualche forza­
tura rispetto alla realta. 

Ma tra le file del cavallino 
serpeggia la tensione. I bei 
giorni invernali, quando la Fer­
rari sembrava pronta a dilaga­
re sulle piste della Formula I, 
sembrano un bel sogno lonta­
no. La McLaren si è ripresenta­
ta, senza neppure il conforto di 
prove e rodaggi, più forte e ve­
loce che mai. Con Senna più 
che mai deciso a far messe di 
record. E per la Ferrari, che an­
cora dieci giorni prima dell'av­
vio del campionato sembrava 
un fulmine di guerra, si e sco­

perta bruttina e piena di difet­
tucci. Altro che titolo mondia­
le! In questo momento, il suo 
compito è quello di non farsi 
superare da Williams e Benet-
ton nella corsa ale posizioni di 
rincalzo. 

La delusione alimenta pole­
miche. Giovanni Alesi, giovane 
focoso, non ce la fa a dominar­
si e si lascia sfuggire dichiara­
zione che fanno saltare I nervi 
a Florio, che subilo lo richiama 
all'ordine. Più esperto e più 
usato alle arti della diploma­
zia, Alain Prost si rifugia nelle 
accademiche analisi tecniche. 
•In realta abbiamo avuto pro­
blemi terribili ccn le gomme. 
Avremmo quasi dovuto ricor­
rere ad un terze cambio», in­
forma e rimanda la riscossa al 
gran premio di San Marino, in 
programma ad Imola alla fine 
di aprile. «All'inizio di questa 
stagione- dichiara il (rancese-
abbiamo deciso di puntare 
sull'affidabilità, specie nelle 
prime prove. Gli altri avevano 
macchine e motori nuovi e 
pensavamo che noi, con una 

vettura vecchia e sperimenta-
la, avremmo potuto approfit­
tarne. Ma non e stato cosi. Pri­
ma di Imola dovremo cambia­
re tutto anche noi». 

Prost lo dice con il distacco 
del professore. Non per questo 
l'annuncio appare, dopo tante 
fanfare, meno sconfortante. E 
il campionato, di conseguen­
za, quasi compromesso. Ayr­
ton Senna avrà anche avuto 
qualche difficoltà con le mar­
ce. Ma ha già vinto i primi due 
gran premi, guadagnando un 
consistente vantaggio su Prost. 
•Tutti credevano che il mio ral­
lentamento, verso la fine della, 
gara, dipendesse dalle gom­
me- racconta il brasiliano-. So­
no stato l'unico, infatti, ad ef­
fettuare un solo cambio. Inve­
ce mi sono ritrovato con que­
sto inaspettato problema alle 
marce. Vedevo Patrese avvici­
narsi sempre più e ho temuto 
di non farcela. Ho provato a 
cambiare stile di guida e mi so­
no accorto che continuavo a 
perdere terreno. La tensione 
mi aveva procurato crampi ter­
ribili al collo e alle spalle. Ho 
tagliato il traguardo che quasi 

ì urlavo». 
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Chiappucci domina da campione la Milano-Sanremo, ma si sente ancora un gregario 

«Vìnco per 4000 lire al km » 
Claudio Chiappucci, ventotto anni appena compiu­
ti, non ha ancora il fisico del primattore. Anzi, agli 
occhi della genete appare minuto, ingobbito, tutt'al-
tro che atletico. Un comune ragioniere con l'hobby 
della bici. Ma il fascino dell'eroe del Tour e del 
trionfatore della Sanremo, sta proprio qui. Nell'es-
sersi presentato agli occhi della gente come un 
mezzo gregario, diventato protagonista • 

PIER AUGUSTO 8TAO.I 

• I Quando era dilettante lo 
prendevano In giro anche per 
via di quel suo nome cosi poco 
da campione: Chiappucci, ma 
dove credi di arrivare con un 
nome cosi? Lui non si e ferma­
to neppure quando nell'87, 
sulle strade del Giro della Sviz­
zera, fu investito da un'auto. 
La sua carriere sembrava esse­
re finita fatalmente, ma la sua 
voglia di vivere, il suo entusia­
smo, la sua forza, la sua fanta­
sia, quei suo desiderio di non 
darsi mai per vinto lo hanno 
premiato: questa fu la sua pri­
ma grande vittoria. Questa è la 

storia di un ex gregario che ha 
scoperto di essere un campio­
ne sulle strade più famose del 
mondo ed e stato consacrato 
vincendo una delle corse più 
affascinanti. Ma quali sono sta­
te le sue emozioni? Cosa ha 
provato in questi mesi in cui è 
passato da uomo del gruppo a 
leader del ciclismo mondiale? 
Cosa pensa, chi è? Domande 
un po' difficili e anche relori­
che alle quali.Chiappucci ri­
sponde senza esitazioni in 
questa intervista. Lo lasciamo 
parlare senza più interromper­
lo. «Cosa provo? Mah, non lo 

so bene neppure io. Mi sento 
felice, felice d'aver vinto, per 
aver vinto una grande corsa al-, 
la mia maniera, alla faccia di 
tutti coloro che mi criticavano 
e mi guardano con diffidenza. 
Quando ho capito di aver vin­
to? La sera prima, quando Rita, 
la mia ragazza, e venuta a' 
prendermi all'aeroporto. Tor­
navo dalla Vuelta catalana, mi 
sentivo benissimo e le ho det­
to: "Rita, domani vinco". Pre­
metto che io non rni considero 
un superuomo: sono un bel 
jolly, un outsider che pub rom­
pere le uova nel paniere a mol­
ta gente. Forse è per questo 
che molti corridori, come Ar-
gentin, non mi vedono di buon 
occhio perché lo li obbligo a 
correre e a rincorrermi. Non 
chiedetemi però se faro un Gi­
ro alla Bugno o un Tour alla 
Lemond. Io sono lo, e non fac­
cio mai programmi; sono un 
istintivo, e devo per forza di co­
se, agire come mi sento in quel 
momento. Poi odio fare le cose 
a tavolino: lo colgo sempre il 
momento, se posso vincere 

oggi, non mi Interessa di pie-, 
servare le' forze per II giorno 
dopo. Cosa ricordo dì questa 
grande vittoria? Il boato del 
pubblico. Io corro per passio­
ne, per la bicicletta e perame-
re dei miei sportivi: sapete, ne 
ho tantissimi. Non salto mai 
una cena sociale, vado ai con­
vegni, voglio accontentare tutti 
perché loro sono il mio entu­
siasmo, la mia lorza: guai a de­
ludere i tifosi. Il mio mono é: 
disponibilità, semplicità e la­
voro. Certo. Lemond guada-

. gna 100.000 lire al chilometro 
contro le mie 4.000: ma lui è 

. antipatico e io per il momento 
no. Ad ogni modo ho ordinato 
una nuova macchina: mi sono 
comprato una BMW 520, una 
favola. Ora rimarrò fermo sino 

. al Giro delle Fiandre: il fiato 
1 dovrò poi pur tirarlo qualche 
volta anch'io? Io ho corso tutto 
l'Inverno. Ho fatto anche i 
mondiali di ciclocross... Non 

mi interessa pero la Coppa del 
mondo, mi piacerebbe vincere 
qualche altra classica e se poi 
venisse anche la Coppa, tanto 
di guadagnato. Sabato potevo 
anche arrivare allo sprint, per­
ché non è vero che sono "fer­
mo», arrivare solo è però tut-
t'altra cosa. Mi chiedono spes­
so: «Ma non temi un giorno di 
non aver la forza di cammina­
re, io rispondo che questo è il 
rischio ma non interessa, oggi 
vinco, lotto, raccolgo molti 
piazzamenti e la gente mi ama 
mi incita a fare meglio. Questo 
è lo sport, cosi dev'essere uno 
sportivo. Ora scriveranno che 
le critiche mi hanno fatto ma­
turare: balle! A me le critiche 
entrano da una parte ed esco­
no dall'altra, lo faccio sempre 
di testa mia; cosa volete che vi 
dica, sono fatto cosi. Io sono 
un corridore diverso: solo i pe­
sci morti seguono la corrente 
del fiume...». 

A PAGINA 2» La gioia di Chiappucci mentre taglia il traguardo della Milano-Sanremo 
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SPORT 

che spunta 
ale sue spalle; 

a destra 
; ' _ Viali 

mentre metto 
asegno 

la sua seconda 
rete personale 

I donami mettono le ali e allungano le distanze nella volata-scudetto 
dopo la delusione in coppa. Ispirati dal solito Mancini dominano 
gli smaniti campioni d'Italia. Cerezo apre la sagra del gol, Vialli 
realizza una doppietta e diventa tiratore scelto del campionato 

SAMPDORIA-NAPOLI 

d 

o 
*r? 

* »% 

1 PAGLIUCA 
2 MANNINI 
3INVERNIZZI 
4 PARI 
SVIERCHOWOD 
6LANNA 
7LOMBARDO 
8CEREZO 
9 VIALLI 

10 MANCINI 

6 
6.5 
6.5 

6 
7 
7 
7 
7 
7 

7.5 
MICKAILICHENK087' sv 

11DOSSENA 
BONETTI 65' 

6.5 
6 

12NUCIARI 
15CALCAGNO 
16 BRANCA 

4-1 
MARCATORI: '12 Cerezo, 
'18 e '64 Vialli. 74 Marado-
na (rigore), '86 Lombardo 
ARBITRO: Trentalange 6.5 

NOTE: Angoli 5-4 per II Na­
poli. Ammoniti Corradlnl, 
Crlppa e Maradona. Spetta­
tori 9.319 paganti per un In­
casso di 254.075.000 lire, 
20.474 abbonati per una 
quota di 396.768.755 lire. 
Totale 29.793 spettatori per 
un incasso complessivo di 

• 650.843.655 lire. 

Volere è volare 

1 GALLI 
2CORRADINI 
3RIZ2ARDI 
4CRIPPA 
5FRANCINI 
6 RENICA 
7VENTURIN 
8MAURO 
9CARECA 4.5 

10 MARADONA 
11 ZOLA 
12 TAGLI ALATELA 
13 BARONI 
14 ALTOMARE 
15 DEROSA 

Uno stiramento alla coscia blocca Mancini per 7 giorni 

I dolori del giovane leader 
«Ghe rabbia: addio derbv» 
• i GENOVA. «È una contrat­
tura al retto remorale della co­
scia sinistra, deve restare a ri-
pow 7 giomL Difficilmente po­
trà giocare il derby, domani, • 
pero ne sapremo di pio, quan­
do sottoporrò Mancini a nuove 
analisi vedremo come avran­
no reagito le libre muscolari 
dopo una notte». Paria e il pro­
fessor Chlapuzzo. responsabi­
le- delio staH medico della 
Sampdoria. Tocca a lui dare la 
nottata al popolo donano. Lo 
•vÔ B̂ Î P̂ r 0V40Mp*4|9in*E W. p^CPWtfWp^* , , 

<.uno stiramento-dice senza 
mezzi termini • di solito ci vo­
gliono 15 giorni per guarire 
completamente e io ne ho solo 
6 a disposizione, ci vorrebbe 
un miracolo. Non mi piace illu­
dere la gente, un recupero è 
impossibile». Eppure Boskov 
non dispera: «Mancini deve 
farcele, e troppo importante 
per noi, ha coraggio, riuscirà a 
guarire». Frasi che l'attaccante 
non gradisce: «Boskov può dire 
quwo che vuole, lui 6 sempre 
cosi ottimista, ma questa volta 
si sbaglia». 

Mancini darà sicuro forfait 
con il Genoa. U tamtam che si 

leva dallo spogliatolo non am­
mette incertezze. E se Invece 
fosse tutto un bluff? Una pretat­
tica studiata ad arte per con­
fondere le idee a Bagnoli? 
Qualcuno avanza l'ipotesi del 
mistero: anche perche Manci­
ni, al momento di presentarsi 
In sala stampa, non sembra 
zoppicare terribilmente. Nei 
prossimi giorni si saprà la veri­
tà. D suo caso comunque con­
tribuisce a raffreddare un'at­
mosfera per altri veni scop­
piettante, L'Intere a Ae. punti, 
qualche" brocerchlato' comin­
cia a sentirsi lo scudetto in ma­
rta «Abbiamo distrutto il Na­
poli - afferma Paglluca • il rigo­
re su Zola non c'era. Il gol di 
Maradona era da annullare 
per netto fuorigioco, a parte 
questi due episodi, loro non 
hanno mai fatto un tiro in por­
ta, mentre noi abbiamo avuto 
dieci palle-gol. Siamo stati fan­
tastici». Mancini però ammoni-
tee: «Dobbiamo ancora anda­
re a San Siro, due volte a Roma 
e a Torino contro i granata, in 
più abbiamo il derby con il Ge­
noa. Il nostro calendario è ter­
ribile, tre punti sono ancora 

troppo pochi per cantare vitto­
ria. La squadra comunque va a 
meraviglia, per questo preferi­
sco non giocare sabato. Me­
glio 11 uomini sani che 10 in 
torma e uno ai 20%». Ma que­
sto Genoa fa davvero paura? 
•Abbiamo ancora negli occhi 
la disfatta dell'andato, control 
cugini: è meglio non scherza­
re, dovremo scendere in cam­
po caricatlsslmi. Tenevo molto 
alla coppa delle coppe, mer­
coledì ho ricevuto una delusio­
ne immensa. Per cancellarla 
non basta questo trionfo sul 
Napoli, ci vuote un successo,' 

•' sulGeiioa»? rt- ^ r - ™ 
Wierchowod ha giocato con ' 

una caviglia In disordine, frutto 
di una distorsione tibiotarsica 
rimediata mercoledì .scorso 
contro II Legia. È riuscito lo 
stesso a distruggere Maradona.'. 
•Ma ormai è Tacile. Diego è 
grande ma gioca da fermo, ba­
sta anticiparlo». Vola invece 
Vialli, ma come semina avver­
sari in campo, continua Imper­
territo a sfuggire ai giornalisti. 

. Più segna, più non parla. A 
Boskov e Mantovani sta bene 
cosi anche se il nostro diritto di 
cronaca è ormai ridotto a 
brandelli. 

Microfilm 

12'un calcio d'angolo di Mancini trova pronto Cerezo ad incor­
nare sul secondo palo battendo Calli. 
18''Mancini porta a spasso il pallone al limite dell'area, poi taglia 
in verticale un assist che Vialli controlla in corsa egira nell'ango­
lino di Calti con un destro Incrociato. 
W l'arbitro annulla per fallo di Maradona su Vierchowod il gol 
di Fmndnl che aveva ricevuto dall'argentino. 
38'Corradini si lascia ancora superare sullo scatto ila Mancini, 
chi'sparaperòaddoBOaGatliinusdta. 
60'Renica para kttmoimente In area un dribbling di Mancini, 
TnmtakjngesowokL 
Wsu caldo di punizióne di Mancini, YialH di testa anticipa l'in­
certa uscita di Galli • 
73'lalloinareadiMànninisuZob. Maradona trasforma il rigo­
re. • • , t.,.. ..,- - . ' , . ; '- . ; 
74'Maradona segna ancora in contropiede, ma in gioco età ter-
mo per off-side.L'arbitroannulh eammonisce l'argentino. • 
W'IximbardowcMtropiedesipreseniackioanttaGaltletofred' 
da -v •-• • •-• ^;.' •;..-.•, / •••••.'. /-:-••. ••...-' '•'•'••s-:l 

IO COSTA 

atleta senza dovere ricorrere 
per questo alla bombola d'os­
sigeno e sono Grippa, Venturln 
e Zola. Sugli altri 11 rispetto che 
va menato a carriere in fondo 
gloriose imporrebbe un pieto­
so silenzio: e impossibile, tut­
tavia, astenersi dal commenta­
re gli stucchevoli arzigogoli di 
Mauro, l'annaspare continuo 
di Corradlnl e Francini sulle 
tracce di Mancini e Vialli, la in­
spiegabile metamorfosi di Ca­
nea da cigno ad anatroccolo. 
L'assenza di Alemao, De Na­
poli e Ferrara non attenua la 
generale sensazione di impo­
tenza che il Napoli ha prodotto 
negli spettatori di Marassi. Né 

'vanno sminuiti, per converso, i 
grandi meriti della Sampdoria, 
capace di ritrovare un eccel­
lente grado di concentrazione 
dopo l'eccesso di confidenza 

' pagato mercoledì con l'etimi-
'. nazione di Coppa per mano di 

un imberbe giovanotto polac­
co, svelto di gambe, e di cetvel-

vte. Per dimenticar*l'incidente 

molti chili Ih più dividono 1 ri­
spettivi leader*, il pingue e bol­
so Maradona dall'emaciato e 
scattante Mancini. Certo la dif­
ferenza tra le due squadre non 
sta tutta qui; ma la condizione 
tisica dei due numeri dieci, og­
gi del tutto antitetica, è lo spec­
chio, dell'opposto modo di vi­
vere Il finale di campionato. 
Nel Napoli senza stimoli la sta­
gione al tramontò accompa­
gna il crepuscolo di giocatori, 
allenatore e dirigenti, in stanca 
attesa'di un futuro lontano da 
Mergellinà; nella Samp all'in-

ò ^ p t ù ^ è i a j^ljikrts^a . Boskov dirotta definitivamente 
in panchina il macchinoso Mi­di avvicinamento ad un 

guardo mai raggiunto. Va a fi­
nire. Insomma, che dopo 18' si 
potrebbe tare a meno di conti­
nuare, perché H risultato e già 
stato scrino da un paio di reti 
fulminanti di Cerezo e Vialli, 
accettati dal Napoli con la pas­
sività di chi sa di essere più de­
bole, ma non ha più ne l'orgo­
glio, ne tantomeno la voglia di 
mascherare te prode lacune. 
Che sono, prima di tutto, lacu­
ne mentali; ma poi anche fisi­
che, con tre soli giocatori in 
grado di esibire una falcata da 

khailichenko. L'antico Cerezo. 
riottenuto il monopolio del 
centrocampo, ripaga la fiducia 
aprendo le marcature dopo 
soli dodici minuti La sua Intel- • 
ligente capocciata su calcio 
d angolo di Mancini mette su­
bito a nudo il precario assetto 
della difesa avversaria. La con­
ferma arriva subito dopo dallo 
straripare di Mancini, che' 
scherza di continuo Corradlnl 
con finte e dribbling, per poi 
distribuire geniali assist ai 
compagni. Su uno di questi 

i Sótto gli occhi del vulcanico Anconetani] toscani riaprono la corsa-salvezza 

* Fair-play 
| da li oro Cuore 
e Padovano 

fa il Garrone 

i 

& ••PARMA. Romeo Ancone-
fi, tanl arriva in sala stampa con 
{\ raria sofferente. Poco prima 
_;;- del Badilo Anale ha amilo un 
%f< leggevo'malore. Ma di fronte 
,J a taccuini e telecamere II 

rjresklentlsslrno del Pisa si ri-
. prende e sloggia le battute 

% dei tempi migliori. «La mia 
IX «quadra è finalmente uscita 
?' dal tunnel della sfortuna ed 
& ^dimostrato di saper gkxa-
]': se ini buon calcio. Dovremo 
£,; soffrire Ano In fondo, ma ci 
.-•;5 salveremo, anche perchè il 
ri calendario ci propone 5 par­
otite m casa e solo 3 fuori». U 
•M centravanti Padovano, in una 
ffi scena da libro Cuotejjtagm-
W. zia rutti I compagni e W p » 
m iole buone anche per 1 par-

«'•• - «Il Parma da oggi in avanti 
. ì avrà un tifoso in più, il sotto-
«8 scrinor-aggiunge - oggi il 
% ptibbUco e I dirig«#giallo-
!f* ohi • hanno mostrato una 
.{grandissima sportività. Pen-
,.*•' sala, 0 presidente Pedrane-
* ;ifm'é venuto addirittura nel 
& nostro spogliatoio per corn­
ai pUnien tarsi con me». DW.C. 

+.f . ' . . . - . , . 

1TAFFAREL 
«DONATI 
30AMBARO 
4MINOTTI ' 
6 ROSSINI 

SQRCE46' 
6QRUN 
7MELLI 
8ZORATTO 
SOSIO 

10CATANE3E ; 
MONZA 63' 

11 BROLIN 
«FERRARI 
14 DE MARCO 
16 MANNARI'' 

5 
• - 5 

6 
- ' - 5 

5 
6 
5 
6 

• * • : 

5 
5 

5.5 
, 6 

PARMA-PISA 

2-3 
MARCATORI: '32 e '61 Pa­
dovano, '59 Neri, 74 Brolln, , 

'66 Malli (rigore) 
ARBITRO: D'Elia 6 

NOTE: Angoli 10-2 per il ' 
Parma. Ammoniti Monza, 

1 Grun, Marini, Olanda e MI- '. 
' notti. Spettatori paganti 
3.276 per un Incasso di lire 
59.652.000; abbonati 13.444 

-por un rateo di - lire -1521.017.239. Antidoping per 
Sorco • Gambero del Par-

; ma. Neri e Simeone del Pi­
sa. 

: . : ' ' . ' " ' ' • ' • - , 

1 LAZZARINI 
2CHAMOT 
3DIANDA 
4ARQENTESI 
5CALORI 
6LARSEN 
7 NERI 
8 SIMEONE 
9PADOVANO 

10 DOLCETTI 
11 MARINI • 

MORETTI 90' 
12 SIFONI ,, 
13 FIORENTINI 
15PULLO 
16 CRISTALLINI 

6.5 
6 
6 

6.5 
6.5 
6.5 

7 
6.5 

7 
7 
e 

ev 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTKRQUAQNIU 

• PARMA. Elogio al contro­
piede. Il Pisa si risveglia dal co-

Jtflfi vince con estrema facilità 
Wfarma e si rimette in corsa 
per la salvezza, sorretto come 
al solito da esorcismi, preghie­
re e sceneggiate del presidente 
Anconetani. 

La squadra di Giannini ha 
portato in Toscana due prezio­
si punti grazie all'antichissima 
e più che mai efficace arma 
del contropiede. Padovano e 
compagni hanno atteso nella 
propria tre quarti campo un 
Parma poco ispiralo e amino­

ne per poi organizzare rapidi 
rovesciamenti di fronte, ispirati 
quasi sempre da Dolcetti, regK 
sta mancino di vecchio slam-, 
pò che sa vedere il gioco come 
pochi. 

La scena s'è ripetuta fino al­
la noia ed ha portato al 3 a 0 
peri toscani senza che la squa­
dra di Scala riuscisse a render­
si conto della situazione ed a 
predisporre adeguate contro­
misure. Sembrava che I padro­
ni di casa fossero in trance, in­
chiodati coi piedi al terreno, 
incapaci di organizzare coper­

ture difensive; filtro a centro-
campo e.reazioni offensive di 

. risposta. Nlente.dk niente. La 
; bella macchina de gioco alle-
. stlta di Scala, ieri (rimasta as-
. solutamente In .panne. E i due 
. gol maturati, nel finale sono . 
frutto di casualità più che di 
meriti dei glànobtù. 

Il Pisa dunque si esalta con 
• la più semplice ma più efficace 
delle organizzazioni tattiche: 

: difesa rigidissima con Dianda 
• e Calori a frenare le blande vel-
: letta di Brolin e Melli. centro­
campo fittissimo capace di 
«Illudere» e di proponi con le 

.' armi del ritmo «della vigoria fi­

sica, attacco velocissino inv 
pernlanto sulle scorribande, di. 
Padovano e Neri. 

Il film della partita scorre su 
un doppio binarlo: in campo II ' 
Pisa che •tiene» la squadra di ' 
Scala, poi dilaga e infine regge 
il «ritomo» dei padroni di casa. 
In tribuna il presidente Anco­
netani che soffre poi In se­
quenze successive, si dispera,, 
esulta, si esalta, raccoglie ap-
glausi del pubblico locale e bi­

ne, ai rigore, mette in atto la 
solita sceneggiata della tuga 
verso gli spogliatoi. E II. a fine 
Incontro, dopo aver superato 

1 un lieve malore, ricopre di elo­
gi e di abbracci i dirigenti av­

versari per la loro sportività. •• 
Ecco l'Anconetanl-show: al 

32' il Pisa colpisce per la prima 
volta. Neri se ne va via dalla 
metà campo in assoluta tran-

.' quitlità, appoggia a Padovano 
che dal limite, di sinistro, trova 

' un eurogol. Anconetani schiz-
' za in aria come una molla, al­
za le braccia al cielo in segno 

' di ringraziamento per il mira­
colo ricevuto dopo le tante 
preghiere settimanali. • 

Nel secondo tempo, al S9', 
l su un'altmiazlone di contro­
piede Neri Supera due avversa­
ri come birilli e infila Tartarei 

, con un rasoterra. Il presidente 

Vialli, che garantisce a sua vol­
ta una pessima figura all'ex na­
zionale Francini. non si esime 
dal raddoppio. £ appena il 18', 
ma è già tutto finito e Marado­
na lo ribadisce al volgo, pian­
tandosi le mani sui fianchi ro­
tondissimi in sconsolato segno 
di resa dopo una presunta in­
giustizia dell'arbitro. La Samp 
completa il primo tempo sen­
za' infierire nel punteggio, con 
errori di mira dovuti alla sup­
ponenza tipica ' del vincitore. 
Nella ripresa Maradona, che in 
45' ha tòrse peno-qualche et­
to, alimenta inizialmente effi­
mere* Illusioni.' be; spegne im­
mediatamente un bel colpo di 
testa di Vialli. quindici gol già 
messi a segno In 18 partite, 
sempre più centravanti, sem­
pre meno seconda punta, ad 
usum Vicini. Dopo il rigore di 
Mannlnl su Zola, tasformato 
da Maradona, l'altro orfano 
del et, Roberto Mancini, conti­
nua a strabiliare la folla. Sul-
l'eneeskuo nsoattaribrurtaMe)' 
però, gli si brucia arxhe te coi 
scia sinistra: stiramento, dice 
lui, contrattura, dice il medico. 
Non è un dettaglio, perché nel 
primo caso sarà costretto a sal­
tare il derby di sabato prossi­
mo, L'infortunio è comunque 
l'occasione per una passerella 
tra gli applausi,'mentre Lom­
bardo segna la quarta rete e le 
squadre si.danno appunta­
mento alla semifinale di Cop­
pa Italia. Chi 6 il più forte si sa, 
ma poiché c'è di mezzo lo scu­
detto, il più debole spera. E 
Diego sogna l'ultimo trofeo 
prima di ingrassare in pace. 

Boskov bifronte 
«Titolo lontano 
ma... abbiamo 
tutti i numeri» 

•TB GENOVA. ' «Tre punti di 
vantaggio non significano 
niente, abbiamo ancora otto 
battaglie, la mia Sampdoria 
vola, ma l'Inter non mollerà fi­
no all'ultimo». Le fiamme del-
l'entusiamo sono alte. Boskov 
si diverte a fare il pompiere. 
Genova blucerchiata in delirio, 
ma il tecnico non si lascia 
prendere la mano. «La sconfit­
ta con il Legia ci e servita di le­
zione, la mia squadra ha capi­
to che non si può mai scende­
re in campo deconcentratl, 
che senza grinta si perde sem­
pre. Oggi siamo stati perfetti. I 
nufnerisdnO tutti con noi; non : 
perdiamo da 11 partite, nelle 
ultime 10 abbiamo conquista­
to 19 punti, abbiamo la miglio­
re difesa del campionato e poi 
Vialli, ha segnato 15 gol. è il 
suo record, non aveva mai rag­
giunto una cifra del genere 
nella sua carriera. Ha sofferto 
molto durante il mondiale, 
questo titolo di capocannonie­
re dimostra che aveva ragione 
lui». -. •••>•• 

Il Milan ha battuto l'Inter. 
«Me l'aspettavo, I rossoneri 
non potevano perdere sempre, 
vincendo il derby hanno salva­
to la stagione». DS.C 

• non sta plft nella pelle e... sulla 
sedia. Padovano concede il tris 
due minuti dopo imitando Neri 
con un'azione in verticale dav­
vero pregevole. Anconetani è 

. in delirio. E i tifosi del Parma 
• che siedono vicino a lui inizia-
' no ad applaudirlo. Il preslden-
., te ringrazia e quasi si com­

muove. 
II Parma si risveglia. Scam-

blo Monza-Oslo- Sorce con tiro 
respinto da Lazzarini. Sulla 
palla si avventa Brolin e segna. 

„ Anconetani ha una smorfia e 
intziaesoffrire. 

All'86' D'Elia ravvisa gli 
' estremi per un rigore in una 

spinta di Argentest ai danni di 

Monza sulta line adi fondo, 
dentro l'area. Il presidente non 
ci sta, urla come un ossesso, 
poi in segno di protesta abban­
dona la tribuna. E prima del tri­
plice fischio finale che sanci­
sce la vittoria della sua squa­
dra, accusa un leggero males­
sere. Ma si riprende presto e 
negli spogliatoi diventa un tor­
rente in piena elogiando il 
pubblico e la dirigenza del Par­
ma per la straordinaria sporti-
vita. Il Pisa riprende dunque la 
rincorsa verso la salvezza, il 
Parma si ferma a meditare su 
una partila davvero scialba ca­
ratterizzata da tanta, troppa 
presunzione. ..-

Maradona sarà 
squalificato 
«Così vado 
in Argentina» 

• • GENOVA. È arrabbiata ' 
Non vorrebbe parlare. Ma per 
Maradona è sempre difficile 
sfuggire alla gente. C'è ressa 
attorno al pullman del Napoli, 
la sua testolina si lntravvede' 
appena nel folto gruppo di ° 
giornalisti: «Non doveva am­
monirmi» continua a ripetere 
l'argentino «Non è giusto, se ha -
tirato fuori il cartellino per me 
doveva farlo anche per Vier- . 
chowod o per altri dorianL . 
Non sono arrabbiato per la 
sconfìtta ma per quell'assurda 
ammonizione che non mi per­
metterà di giocare con l'Inter. < 
Ne.apprqfilter6 pei andare in : 
Argentina. Mercoledì c'è l'ami­
chevole con 11. Brasile, voglio 
giocare». 

Lo sfogo dell'argentino non 
è finito: «Cera un mani di Vialli 
in occasione del secondo gol. 
ma in quel caso la colpa non è 
di Trentalange, ma del guarda­
linee che non ha segnalato 
nulla». 

Il Napoli intanto perde I pez­
zi, con l'Inter non mancherà 
solo Maradona, c'è Careca che 
lamenta una sospetta infrazio­
ne al metacarpo della mano si­
nistra e Mauro una probabile 
contrattura al bicipite femore- ' 
le. OS.C 

0 presidente , 
Anconetani 
può applaudire 
la sua squadra; 
a sinistra 
l'allenatore 
Scala ha 
qualcosa da 
dire alla sua 
squadra 

-
. 

• "• • i • 

v i 

» • . . • -

Scala recita ; ' 
il mea culpa 
«Siamo' 
irriconoscibili» 

• i PARMA. Nevio Scala non 
cerca scusanti, le sue parole di 
commento alla sconfitta sono ' 
crude: «Ho visto un Parma sen- ' 
za senno, assolutamente non " 
all'altezza della situazione. La 
difesa ha commesso molti er- " 
rori, il centrocampo non ha ' ' 
fatto "filtro", non ha proposto ' 
geometrie». L'allenatore giallo- ' 
blu recita anche il «mea culpa». 
•Non sempre le cose vanno co- -
me si vorrebbe. E non sempre ' 
le scelte tecniche possono es­
sere quelle giuste». Il rlferirnen- ' ', 
to è Catanese e Rossini, sosti­
tuti degli squalificati Cuoghi e • 
Apolloni. che non hanno ri- '.;. 
sposto alle attese. Il presidente • 
Pcdrancschi non è meno tene­
ro dell'allenatore. . : 

«Nel giocatori deve esserci 
stato un calo di concentrazio- " 
ne. Succede spesso quando si 
affronta una partita considera- • 
ta facile sulla carta, che invece 
diventa complicatissima se la>; 
si prende sotto gamba. HcovU ' 
sto un Parma Irriconoscibile. 
La nostra corsa verso l'Europa 
non è finita. Ma da sabato oc- ' 
conerà cambiare rotta» ' 

DW.C. • 
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SPORT 

SERIE 

M La legge dei derby si impone nella sfida all'ombra della Madonnina 
li Forse un fallo di mano di Van Bastenfiel^zione che ha portato al gol 

i l Ma il successo dei rossoneri, trasformati rispetto a mercoledì, è giusto 
Irriconoscibili, invece, i nerazzurri, arroccati nella loro metà campo CALCIO 

Van Bastati 
scoccali tiro 
che risulterà 

decisivo, 
complice 

anche una 
deviazione di 
Battistini (di 
spalle con il 

numero 6); a S, 
destra l'arbitro ; 

Renella ; ' . 
ammonisce ?. 
Zengadopo K 

che li portiere ^ : i * 
• Interista aveva R ì T * 

lungamente •••*•»*« 
protestato sul 

gol 

INTER-MILAN 
1ZBNOA 
2BERGOMI 

3 BARESI 
4STRINQARA 

PIZZI 75' 

SFERRI 
' e BATTISTINI 
7 BIANCHI 

8 BERTI 
• K U N S M A N N 

10MATTHAEUS 

11 SERENA 

5 
4 5 

6 
5.5 

5 
e 
e 
6 

5.5 
6 
5 
5 

12MALGIOGLIO 
13TACCHINAROI 

10 IORIO 

0-1 
MARCATORI: 73' Van Ba­
sten 

ARBITRO: Pezzella 5 

NOTE: Angoli 6-5 per il Mi-
lan. Ammoniti Gaudenzl, 
Stringare, Coatacurta, Zen-
gae Galli. Giornata nuvolo­
sa, campo ih buone condi­
zioni. Spettatori 80.802 di 
cui 32.814 abbonati par un 
incasso total* di lire 
3.277.742.000. 

1 ROSSI 
2COSTACURTA 
3 M ALDINI 

4GAUDENZI 

MASSARO 8 1 ' 

5 F. GALLI 

6 BARESI 
7 AGOSTINI 
8 RIJKAARO 

« V A N BASTEN 
10GULLIT 

11 EVANI 

6 
6 
7 

6.5 
sv 
6.5 
7.5 
5.5 
' 7 

6 
5.5 

7 
12PAZZAGLI 
13TASSOTTI 

14ANCELOTTI 

Miracolo a Milano 
La violenza 
degli ultra 
dai colletti 
bianchi 

wm VOLANO. Ormai slamo di 
fronte ad una vera « propria 

- cultura di massa. Lo spirito ul­
tra e radicato e diffuso in ogni 
cultura e coinvolge giovani e 
anziani «a ogni strato «odale. 
CU scalmanati dei popolari? 
Meno grotteschi et patetici di 
quei signori di bell'aspetto, se­
duti ferrai Meaasa, nelle co­
mode poltroncine dei distinti 
centrali. Urla di violenza all'In­
dirizzo dell'arbitro e alla diri-
genia rossonera subito dopo il 
gol del Mllan. tutto In nome di 
una sportività sempre più cie­
ca è sorda. Mentre gli ultra, si 
dilettavano a mettere in bella 
mostra I loro drappi domeni­
cali. I padri di famiglia, della 
Milano cria lavora, si trasfor­
mavano in un gruppo di belve 
inferocite. Deprecabili, come 
al solito,-t cori razzisti all'Indi­
rizzo di Gullit e Riikaard. che 
ad ogni tocco di palla, veniva­
no accompagnali da ululati da 
cavertildòU. Intanto peto, in tri­
buna e nei distinti, succedeva 

' il paraptgUa e dovevano inter­
venire le forze dell'ordine per 
ristabilire le cose. Con questo 
non vogliamo minimizzare la 
violenza uttrtuMa provatead 
immaginare una tribuna • di 
Vip: professionisti, avvocati e 

. tntellettuail che fino a feti avre­
ste giudicato inappuntabili 
esponenti della classe media, 
che si abbandonano ad una 
gestualità e ad urla che in altri 
contesti li farebbe per lo meno 
arrossire. OPAS 

Microfilm 
10* corner dìEvanie colpo di lesta diGuitti che sfiora la traversa 
14' diagonale di Rijkaard che attraversa tutta l'area Interista: 
Agostini viene anticipalo in extremis. 
20' punizione da olire 30 metri di Matthaeas che dossi blocca 
consicurezza. 
ÌV cross di Gaudenti e Van Basten. dopo un buon controllo, tira 
sulla tribuna 
3T dopo un corner di Evani. Gullit colpisce di testa, Zenga si sal­
va in modo maldestro. 
45' prima occasione dell'Inter. Cross di Serena e Klinsmann con • 
un tuffo, manda di testa il pallone sopra la traversa . 
54' Van Basten, dopo un passaggio di Gullit, tira sopra la traver­
sa 
73'Il Milan passa in vantaggio: Van Basten, spinto da Ferri, stop­
pa col petto un passaggio di Filippo Galli. Il pallone gli rimbalza 
anche sul braccio ma l'arbitro ritenendolo Ininfluente lascia cor- ; 
rete. Van Basten tira e, dopo una deviazione di Battistini, il palio-
ne supera Zenga. • 
W t iro di Evani e Zenga respinge male. 
90* poto diDonodonidopo un'iniziativa solitaria. 

DARtOCBCCARCUI 

••MILANO. Dimenticare 
Marsiglia: obbiettivo raggiunto. 
Il Mllan ,in un derby molto ner­
voso e poco spettacolare, su­
pera l'Inter e si scrolla di dosso 
una sindrome alquanto spia­
cevole: quella dei capolinea, 
di aver insomma concluso il 
suo ciclo. Quattro giorni dopo, 
il Mllan cambia pelle e un po' 
di giocatori. Fuori Ancctottl, 
Donadoni, Tassoni: lo zoccolo 
duro rossonero che non scal­
pita più. Davanti c'è un Inter 
che ha tutti I requisiti per sfer­
rargli la botta definitiva. L'Inter 
cinica, disincantata, lesta a 
colpire In contropiede. Il Mllan 
sembra un'armata a cavallo, 
pronta a buttarsi a testa bassa 
contro i panzer tedeschi. Inve­
ce no. I Panzer restano chiusi 
nel deposito, e l'Inter, dopo un 
assedio di 73 minuti, viene su­
perata da un gol di Van Basten 
vivacemente contestato dal 
nerazzurri. 

Il Mllan comunque, almeno 
per una settimana, si alza dal 
lettino dello psicanalista e va a 

prendere una-w»a • beccata* 
d'aria. Se II cielo sia finito o no, 
lo si vedrà pio svanii Adesso, 
a otto giornale dalla conclusio­
ne del campionato, può fare 
quattro conti Incoraggianti' 
cinque punti di distacco dalla 
Sampdorla non sono poi la fi­
ne del mondo. Comunque sia, 
la vita va avanti. 

Un derby a senso unico. 
Quasi U replay dell'andata, con 
la variante che il gol della vitto­
ria è stato firmato da Van Ba-
sten e non da Berti. L'Inter, co-
me si prevedeva, si è limitata 
ad attendere per cercare di 
colpire in contropiede. Mordi e 
fuggi, il calcio da guerriglia di 
Trapattonl contrapposto a 
quello oftensivisu di Sacchi. Il 
solito copione, solo che questa 
volta l'Inter ha proprio rinun- -' 
ciato a colpire. Si e ritirata net­
ta sua meta campo, e buona­
notte a tutti. Sulle prime si pen­
sava a un abile disegno tattico: 
il Mllan preme, si sfianca, e 
poi. quando * cotto al punto 

Aflnegara 
resultanza 
(«Paolo 
Mattini che 
risponda 
al saluto 
dei tifosi. 
Dopo 
resmrnazione 
dalla Coppa 
dei Campioni 
e la figuraccia 

giusto, i nerazzurri l'indiano in 
contropiede. Passano i minuti, 
ma il hit moiiv è sempre lo 
stesso. Il Mllan avanti, sempre 
avanti, l'Inter ripiegata su se 
stessa. Intanto pero si possono 
notare, alcune; cose. Mattini, 
per esemplo, è rigenerato. Dal­
le sue parti non passa nessu­
no. Baresi e Filippo Calli lavo­
rano come ai bei tempi. E Co-, 
stacurta, impiegato sulla de­
stra al posto di Tassoni, funzio­
na bene anche lui. A centro­
campo le cose non cambiano: 
il Mllan viaggia con uno marcia; 
In più. Rijkaard e Gullit pren­
dono d'infilata Matthaeus e 
Berti, mentre sulle corsie late­

rali Evani e Gaudenzl mettono 
' alle corde Stringar» e Baresi.,' 
' L'unico che tiene, anzi, è prò-
- prio Baresi. Ma il rilievo, per ' 

l'Inter, «vieppiù inquietante. 
• Solo Ih attacco II Milan ha 

dei problemi:' ma non è certo 
< una novità. Ferri tiene a bada 
senza troppi problemi Van Ba­
sten, mentre Agostini, nono­
stante l'assoluta latitanza di. 
Bergoml, non va al di la del so­
lito impegno. In questa corni­
ce, il Milan praticamente tra­
sloca nella meta campo neraz-

• zurra. Naturalmente non se-, 
- gna, e questo * un sintomo 

preoccupante. Fa anche moki 
: falli, il Milan. Prima Baresi, poi 
' Filippo Galli su Matthaeus. Un 

fallacelo da espulsione, davan­
ti al quale Pezzella si limita ad 
esibire un cartellino giallo. E 
l'Inter? Sui falli protesta, ma 
per il restò si limita a incassare. 
Per capirci, in tutta la partita 
solo una volta è riuscita a libe­
rare un giocatore al gol (Klin­
smann al 44'). 

Nella ripresa stessa musica, 
il Mllan a lesta bassa, l'Inter al­
le còrde in attesa che i rosso­
neri, a furia di picchiare, si 
stanchino. Invece arriva II gol. 
Ve lo raccontiamo perché è 
stato duramente contestata E' 
Il 73'e Van Basten, pressato da 

' Ferri, stoppa uria palla col pet­
to. Sbilanciato da Ferri, l'olan-

sul campo òr 
Marsiglia, una 
giornata felice 
per la squadra 
di Sacchi Ata 
spalle di 
MaWlni(e 
destra) 
riconoscibile 
Daniele 
Massaro 

dese si arrangia alla bell'e me­
glio: il pallone rimbalza tra il 
peno e le braccia, che però so-

• no distese lungo iflanchi. L'ar­
bitro Pezzetta fa proseguire. 

'•' mentre Van Basten si gira e li-
', ra: forse deviato da Battistini, il 

pallone supera Zenga alla sua 
destra. Se non è stato pronto a 

• parare, Zenga è stato un fulmi­
ne nel protestare. Proteste da 

* mercato, riprese anche dopo 
la fine della partita. Conclu­
dendo: Pezzetta di Frattamag-
gioie forse non sarà un Eln-

: stein del fischietto, pero per 
: vincete almeno una volta biso­

gnâ  spostarsi nell'area avver­
saria. Per questo l'Inter ha per­
so il derby. 

Trapattoni non crede che per lo scudetto sia finita 

«Anche la Sarnp sbaglierà 
e noi siamo pronti» 

OlfOI AUGUSTO STAOI 

fasi MBANO. Trapattonl si 
muove a scatti, come se il pavi­
mento degli spogliatoi fosse In­
candescente. Probabilmente 
non ha ancora smaltito la ten­
sione del derby, ma soprattutto 
non ha digerito l'autorete di 
Battistini. arrivata dopo un 
azione di Van Basten viziata da 
un fallo di mano. Un episodio 
amaro per la squadra di Pelle­
grini che può dar l'addio ai so­
gni di scudetto. «Nei novanta 
minuti toro sono stati senz'al­
tro più forti e Incisivi. Però quel 
gol e stato a mio avviso viziato 
da un fello commesso da Van 
Basten, il quale si è aggiustato 
la palla con l'avambraccio. Ad 
ogni modo è stata una partita 
difficile - prosegue il tecnico -, 
e francamente lo sapevamo di 
incontrare un Milan tutt'attro 
che dimesso; ma che peccato 
per quelle interpretazioni orbi-
tralivcosl elastiche...*. In pro­
spettiva scudetto dice: «Ora 
l'importante 6 credere ancora 
nello scudetto. Guai a cedere 
le armi prima che la battaglia 
sia terminata. Anche la Samp­

dorla deve affrontare alcuni in­
contri molto delicati e noi dob­
biamo essere pronti ad appro­
fittarne». Walter Zenga si sbri­
ga velocemente. Questioni di 
famiglia, dice. (Avete visto tutti 
la partila: non fatemi parlare». 
Serena Invece appare molto 
più disponibile. «Il Mllan ha 
giocato tutto quello che le re­
stava nelle gambe. Ora non 
dobbiamo sentirci battuti: tre 
punti da recuperare In otto 
partite sono molti, ma non 
possiamo issare bandiera 
bianca prima del tempo». Gli si 
chiede: ma dove ha sbagliato 
questa Inter? 'Abbiamo con­
cesso troppo al Milan, ma que­
sto non credo che sia un no­
stro demerito, piuttosto un loro 
merito». Nicola Berti invece ar­
riva in sala stampa per manife­
stare tutto il suo rammarico 
per un incontro perso con 
troppe irregolarità. -C'era un ri­
gore nettissimo su di me. Bare­
si mi ha sgambettalo netta­
mente in area, ma nessuno ha 
visto niente. In ogni caso • ha 
proseguito Berti -, la grande 

reazione mostrata dal Milan In 
questo incontro non mi ha stu-

: pila potevano pero tirare fuori 
le unghie contro il Maniglia, 
invece di fare il davolo a quat­
tro contro di noi». Dice sconso­
lato. «Noi avevamo impostato 
la partita come all'andata • 
spiega -. Dovevamo controllar­
li, per poi colpirli In velocità: 
purtroppo questa volta non ci 
à andata bene». Sulla Sampdo-

: ria dice: «Sta andando vera­
mente forte, non credevo. Pero 
non si facciano illusioni, noi 
non molliamo e anche loro 

- dovranno disputare un derby 
sabato prossimo e potremo es­
sere noi a ridere». L'avvocato 
Prisco, Inossidabile tifoso ne­
razzurro è teso, tesissimo. Se 
ne va dai Meazza elargendo 
qualche battuta sulla sua Inter, 
ma anche sugli odiatlssiml cu­
gini rossoneri. «Oggi ho visto la 
più brutta Inter della stagione, 
se andremo a Napoli sabato 
prossimo a giocare in questo 
modo, avremo ben poco da di­
re. Il Mllan? MI n parso molto ri­
posato, anche perchè merco­
ledì hanno giocato tre minuti 
in meno...». " 

Sacchi euforico dimentica i fantasmi marsigliesi 

«Ha vinto la squadra 
tì calao più bello» 

Arrigo Sacchi sorride; in alto il col­
lega Giovanni Trapattoni 

a » MILANO. Lo scudetto si sta 
dirigendo lemme lemme verso 
Genova, ma I rossoneri non s! 

: dannò per vinti. Sacchi'ritrova 
il suo vecchio Mllan dato per 

: morto solo tre giorni fa e predi- '• 
:ca impegno e determinazione 
per non lasciare nulla di inten­
tato. «Era da tempo che non 
commentavo più una vittoria -
dice visibilmente soddisfatto 
Sacchi '-. Credo che quésto 
derby_sia. stato, vinto dalia . 
squadra cha ha messo in mo­
stra il calcio migliore: il Mllan». 
È uh Sacch -più rilassato, come ' 
liberato definitivamente dai 
brutti incuti marsigliesi. «Ho ri­
visto il Mllan diventato famoso 
nel mondo, se riusciremo a 
giocare come contro l'Inter al-. 
loro potreno non solo finire 
bene questo' campionato, ma '• 
guardare il nostro futuro sotto ' 
ben altre fóci, lo sono convitilo 
che questi ragazzi hanno un- " 

, Cora qualcosa da dire, ma an- ~ 
diamoci piano, non abbiamo 
fatto nulla di particolare: ab­
biamo rabbattuto l'Inter, tutto :< 
qui». Una metamorfosi Inspie- -
gablle: mercoledì, a Marsiglia, 

una squadra dimessa, senza 
gioco e mordente. Ieri, contro 

; l'Inter, una squadra sorretta 
- dal suo- proverbiale pressing, 
. «Già mercoledì sera la squadra 
aveva datò l'impressione di es­
sere in ripresa - dice Sacchi -. 
Abbiamo perso, e voi tutti sa-

• pete in che modo. Potrei dire 
" con una. battuta, che mercole­
dì ci slamo allenati per il der­
by», La partita più difficile in 

' ogni caso II Mllan dovrà gio­
carla giovedì con la disciplina-
re...«Lasciatemi commentare 
le partite di calcio, su quella vi­
cenda lo non posso fare nulla». 

Sarebbe bastato ('assist vin­
cente per Van Basten, oppure 
il gol. Macché. Gullit non ha 

'.avuto neppure la gioia di cor-
i rere ad abbracciare. i suoi 
compagni di squadra, al mo­
mento de) gol; perche da un 
minuto era seduto in panchi­
na. «Al momento, e vero, me la 
sono presa molto per la sosti­
tuzione - ha detto l'asso olan­
dese -. Poi negli spogliatoi. 
Sacchi mi ha spiegato che mi 
aveva visto un tantino affatica­

to e a centrocampo l'Inter co­
minciava a guadagnare troppo 
terreno: credo che abbia fatto 
bene a sostituirmi». «Il peggio è 

'> alle spalle - dice Gullit -. Ab-
' blamo giocato con In mente 
ancora il Marsiglia: quella è 

: stata senza dubbio la partita 
più triste della mia vita. Con 
l'Inter pero ho rivisto il Milan 
che piace a me e ai nostri tifo­
si». L'olandese guarda però al­
la volata scudetto con relativo 
ottimismo. «La Sampdoria sta 
disputando un grandissimo 

. campionato, ma non è detta 
ancora l'ultima parola, questo 

"Mllan può ancora ferire». Paolo 
Maidlni gli fa eco. «Psicologica­
mente siamo ora più Uberi, è 

' come se fosse finito per noi un 
incubo. Purtroppo quest'anno 
abbiamo perso troppi punti, 

.ma mollare adesso sarebbe 
stupido. Cinque punti sono 

: tanti, ma è anche vero che 
: mancano ancora olto partite 
da giocare : noi in ogni caso 

• chiederemo a noi stessi il mas­
simo, per finire bene questo 

' campionato». OPAS 

Le pagelle 

Zenga polemico 
Bergomi 
il peggiore 

ZENGA 5. Non è stata una 
giornata felice per il portiere 
dell'Inter, insicuro, nervoso, 
e inutilmente polemico (eu­
femismo) con l'arbitro dopo 
la fine della gara. Sicuramen­
te verrà squalificato: Trapat­
toni non ne sarà molto felice. 
BERGOMI 4,5. Il peggiore 
dell'Inter. Statico come una 
colonna, impreciso, sempre 
fuori tempo. Ma cosa gli suc­
cede? Cercando di imparare 
a fare il libero, forse, ha di­
simparato a fare il terzino. 
Meglio che si dia una regola­
ta. 
BARESI 6,5. Al confronto di 
Bergomi «una sicurezza. Poi 
corre, si muove, rompe le 
scatole agli avversari. Certo, 
non ha il piede di velluto, ma 
scoprirlo adesso farebbe ri­
dere. Alla fine, perde qual­
che colpo: ma non si pud 
chiedergli di più. 
STRINGARA 5,5. Stringara 
è Sittingara. Bisogna accon­
tentarsi, come ai saldi. Resta 
da capire perchè Trapattoni 
si ostini tanto a farlo giocare. 
Contento lui. contenti tutti 
(soprattutto i milanisti). 
FERRI 6. Complessivamente 
ha controllato bene Van Ba­
sten. Meglio: quasi bene. Per-
Cini poi, braccio o no, il gol 
l'ha fatto Van Basten. E allo­
ra? Allora niente, come l'I­
spettore Rock anche Ferri ha 
commesso un errore. 
BATTISTINI 6. Né bene, né 
male. Potrebbe far di più, ma 
non lo fa. Fare il libero non è 
il suo mestiere, comunque 
non gii si possono rimprove­
rare grossi errori. 
BIANCHI 6. SI muove pa­
recchio, cerca di contrastare 
Evani ma alla fine perde il 
duello. Non solo colpa sua. 
Se I suoi compagni dormo­
no, non può correre per tutti. 
Assolto. 
BERTI 6. Giornata da di­
menticare. Frenetico ma Im­
produttivo. Anche lui sempre 
presente nei battibecchi e 
mille risse. Reclama un rigo­
re. Se vi interessa, controllate 
la moviola. 
KLINSMANN 6. Sei di stima. 
Palloni ne ha visti pochissimi. 
Soprattutto per responsabili­
tà altrui, visto che il gioco 
transitava sempre nella metà 
campo nerazzurra. Ha rice­
vuto un buon pallone da Se­
rena che ha tentato di devia­
re in rete con uno dei suoi 
classici tuffi acrobatici. Alla 
prossima. 
MATTHAEUS 5. Anche I 
grandi, ogni tanto, prendono 
una giornata di riposo. Il lea­
der nerazzurro l'ha fatto ieri, 
e forse non era la giornata 
giusta. A sua scusante, i trop­
pi falli che ha dovuto subire. 
Ma per uno come lui, questi 
sono gli incerti del mestiere. 
Dovrebbe averci fatto l'abitu­
dine. • 
SERENA 5. Come Klin­
smann lo si é notato poco. 
Ha fatto un bel cross per il te­
desco, e poi si impegnato nei 
pochi palloni che ha ricevu­
to. Non basta per la sufficien­
za. Si lamenti con Trapattonl. 
PIZZI 5. È entrato quando 
ormai i buoi erano usciti. Pe­
ro il suo ingresso proprio non 
si è sentito. 
Arbitro: Pezzella di Fratta-
maggiore 5. Poco polso. Do­
veva espellere Filippo Galli 
per un intervento da denun­
cia ai danni di Matthaeus. Poi 
non ha saputo controllare 
bene la partita. Zenga, per le 
proteste, doveva mandarlo 
fuori. DDa.Ce. 

Il Baresi 
dei tempi d'oro 
Gullit mogio 

ROSSI 6. Quando è stato im­
pegnato, cioè quasi mai, si è 
dimostrato sicuro. Il problema 
nel Milan si sa qual e: che per 
degli interi pomeriggi si sta ap­
poggiati al palo senza dover 
mai intervenire. Si rischia di ar­
rugginirsi, come è successo a 
prima a Galli e poi a Pazzagli. 
Ora bisognerà vedere i! grado 
di inossidabilità di Sebastiano 
Rossi. Coltivando l'hobby delta 
pesca, si spera che abbia im­
parato anche l'arte di aspetta­
re. 
COSTACURTA 6. Non male, 
ma parecchio nervoso. Si é fat­
to ammonire ed é stato pre­
sente in quasi tutti I battibec­
chi. Per il resto, ordinaria am­
ministrazione. Giocando con­
tro l'Inter di ieri, quasi tutti i di­
fensori rischiano la cassa ime- -
grazione. Non c'è lavoro, sono 
esuberanti. 
MALDINI7. Dopo la frittata di 
Marsiglia, un ottimo riscatto. 
Perfetto In fase di copertura, ' 
intraprendente In attacco.. Re- * 
sta la domanda: come si può ' 
cambiar pelle in quattro gior­
ni? Il suo, nel Milan, e un caso 
emblematico. Certo, é più gio­
vane ed ha il recupero più ra- ; 
pido. Ma come spiegazione 
non basta. Se la si trovasse for- * 
se si capirebbero anche i guai ' 
del Mllan. 
GAUDENTI 6,5. Una lieta so-
prcsa. Non è un pensatore o 
un tipo da lavori d'uncinetto. ' 
però corre per quattro e ha co-. 
raggio e grinta da vendere. Va 
bene cosi. In un Milan che era 
alla frutta e come ritornare al " 
pane e salame.. 
GALLI 6,5. Una prova discre­
ta, senza alti ne bassi. No, anzi 
un basso c'è: U suo attacco da • 
arti marziali a Matthaeus lan-
ciato verso l'area rossonera. 
Un fallo duro, su un giocatore 
che poteva puntare alla rete. 
Sicuramente da espulsione, 
anche non considerando le 
nuove regole. Per li resto bene. 
Ma l'Inter ha rinuciato a gioca­
re. 
BARESI 7,5. E tornato ai livelli 
di un tempo. Praticamente 
perfetto, non ha sbagliato un • 
Intervento. Un solo neo, che e 
un suo vecchio vizio: quello di 
usare la clava quando non è 
necessario. Va bene la grinta, 
ma certi ialli (vedi all'inizio 
quello su Matlhaues) sono as- -
solutamente superflui. 
AGOSTINI 5,5. Si ìmpeg.ia, : 
corre, si sbatte. Tutto il suo . 
gran movimento, però, produ­
ce poco o nulla E lievemente 
migliorato negli appoggi e nel 
triangoli, ma non trova mai il 
momento giusto nelle conclu­
sioni. Nel gioco del Milan, è un. 
pesce fuor d'acqua. Anzi, ven- : 
gono evidenziati ancor di più ì ; 
suoi limiti 
RUKAARD 7. Anche lui ha 
smaltito in tempo record le tos­
sine (fisiche e celebrali) di 
Marsiglia. A centrocampo è 
stato uno del pilastri del Milan. 
Dalle sue parti avrebbe dovuto 
transitare Matthaeus, ma prati­
camente non si è mai visto. 
Può bastare. O no? 
VAN BASTEN 6. Diluì, di que­
sti tempi, si dice che non segna 
mal. Che fa tanti ghirigori, ma . 
poca sostanza. Questa volta, 
invece, anche se contestato 
dagli interisti, ha fatto solo un 
gol. Ungol che pesa, però. 
GULLIT 5,5. Tra 1 tanti redivi­
vi, Gullit è quello che ha delu­
so di più. Motta rabbia, molto 
impegno, ma scarsa lucidità. 
Sacchi, ad un certo punto, lo ' 
ha sostituito con Donadoni 
Un minuto dopo segnava Van 
Basten. 

EVANI 7. A poco a poco sta ri­
tornando l'Evani dei bei tempi 
Anche ha smaltilo nel migliore 
del modi il tombolone di Mar­
siglia. CDaCe. 
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Partita aperta più al bel gioco che all'utilitarismo tattico 
Padroni di casa scatenati dall'inizio e liguri frastornati 
dagli errori che li hanno portati sullo 0-3 dopo 27 minuti 
Di carattere ma tardiva la reazione dei ragazzi di Bagnoli 
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Il Toro vede rossoblu 
MARCO MCARU 

••TORINO. Tutti in piedi per 
un applauso scrosciarne al 
trionfatore della giornata, il 
Calcia Anche le opposte tifo­
serie hanno tributato alla fine 
l'omaggio Insolito all'avversa­
rio, scandendone ripetuta­
mente il nome. Roba de non 
credere in un pomeriggio che 
ha cancellato nel modo mi­
gliore l'avvilente epilogo della 
serata di Marsiglia. Ha vinto il 
Toro, meritatamente, non ha 
perso il Genoa, almeno sul 
piano sportivo, rendendosi 
sempre vivo e pericoloso an­
che quando sembrava già 
spacciato. Forse Bagnoli non 
sarà del tutto d'accòrdo, per­
che il Genoa ha regalato all'av­
versario almeno 3 gol, con 
sbadataggini incredibili e I gra­
nata ne hanno approfittato 
con una spietatezza mai vista 
nel loro repertorio di quest'an­
no. Ma quando il Genoa, sotto 
di 3 gol, dopo 27 minuti ha co­
minciato a macinare gran cal­
do senza più grossolane sba­
vature, ta partita si è fatta anco­
ra pio palpitante e i rossoblu 
hanno dimostrato che, quan­
do si hanno le qualità, nessun 
risulta»» è compromesso Uno 
alla Arte, neppure se lo svan­
taggio è cosi netta Più che rac­
contate la partita, è il caso di 
riprodurne il film in tempo reo 
k. tanto è stata densa di episo­
di • di momenti di phatos. Co­
mincia subito il Torino con II 
•otto pigilo arrembante. Spa­
venta il Genoa con un colpo di 
lesta di Sordo deviato da Rotti 
e con un Uro di Romano dal B-
raite Imito fuori e passa in van­
taggio dopo 7 minuti' Lenoni 

crossa dalla destra, Bresciani 
dalla parte opposta appoggia 
a Stero che, liberissimo, butta 
dentro. Nell'occasione, non si 
può certo definire un baluardo 
la difesa germana: tutti fermi 
come statulne. Il Toro Insiste e 
fa capire all'avversario che fa 
sul serio. Tre minuti più tardi, 
su punizione di Skoro, Brescia­
ni anticipa tutti ma la palla va 
fuori di un soffio. E la difesa ge­
noani, stranamente assopita, 
al 17' fa ancora peggio che in 
precedenza: Bortolazzi ha tra i 
piedi un comodo disimpegno 
ma cerca la finezza e conse­
gna palla al limite dell'area a 
Sordo, che serve rapidamente 
Bresciani. Per il centravanti, 
nonostante la posizione ango­
lata, e un invito a nozze e Pioni 
è infilato per la seconda volta. 
Ma non basta ancora. Dopo un 
miracolo di Marcheglani al 26' 
su colpo di testa ravvicinato di 
Caricola (la prima seria rea­
zione dei rossoblu), ancora 
Bortolazzi a centrocampo re­
gala un appoggio a Bresciani, 
che se ne va svelto sul fondo e 
pennella un assist per Storo: è 
ancora un giochetto per lo sla­
vo appoggiare in rete, con la 
difesa avversaria sbilanciata e 
quindi In grave ritardo. Ma in­
vece di mandare al diavolo se 
stesso e disunirsi, il Genoa si 
conferma grande squadra. 
Riordina le idee e raccoglie il 
primo frutto della sua lucidità 
a cinque minuti dal riposo: 
Ennio viene atterrato da Gra­
verò in un tentativo di penetra­
zione dal vertice destro dell'a­
rea e 11 signor Balda* decreta U 
giusto rigóre, che Aguilera tra­

sforma. Nell'occasione, Grave-
ro ha dato l'Impressione di 
non essere ancora a posto fisi­
camente dopo l'Infortunio, 
perche l'azione di Eranio era 
abbastanza prevedibile. La ri­
presa e cominciata solo da 12 
minuti e il Genoa riesce a ri­
mettere in discussione la parti­
ta. Eranio conquista palla, la ri­
mette al centro dove è appo­
stato Aguilera che il più lesto a 
toccarla verso la porta di Mar­
cheglani. Ma il Toro, anche se I 
rossoblu hanno più gambe e 
sono più lucidi, è ben saldo 
psicologicamente. Aspetta 
l'errore dell'avversario costret­
to a giocare in velocita e que­
sto arriva puntualmente. E la 
volta di Branco, che perde ma­
lamente palla sull'out sinistro. 
Ancora Bresciani, una zanzara 
fastidiosissima, la conquista e 
la spedisce a Baggio, che arri­
vava dalle retrovie. In una gior­
nata destinata come questa 
era scontato che ne scaturisse 
un gol, anche dalla conclusio­
ne sporca del giovane granata. 
Ristabilite le distanze, il Toro 
ha potuto finalmente giocare 
in scioltezza, mentre il Genoa 
ha continuato a onorare il cal­
cio cercando di macinare gio­
co e riuscendoci quasi sempre. 
AlIfiO', l'ennesimo contropie­
de granata ha regalato pero il 
quinto gol e fissato II risultato: 
in superiorità numerica, I gra­
nata hanno saltato come birilli 
I difensori avversari e la con­
clusione di Policano e finita in 
rete, complice la netta devia­
zione di Caricola. Tutto qui, e 
scusate se è poca Con tanti 
ringraziamenti ai ventidue in 
campo che hanno onorato U 
dio pallone. 

TORINO-GENOA 
1MARCHEQIANI 7 

2 BRUNO 

3 POLICANO 
4 B AGGIO 

8 BENEDETTI 

6CRAVERO 
7LENTINI 

8SORDIFUSI 
ANMONI88' 

9 BRESCIANI 

CARILLO 
10 ROMANO 

11SKORO 

6 5 

6.5 

6.5 

6.5 

6 
6 

5.5 
SV 

7 
8V 

6 
7 

12TANCREDI 

13COIS 
14 BRUNETTI 

5-2 
MARCATORI: T Skoro; 17' 
Bresciani; 27' Skoro; 40' 
Aguilera (rigore) 57'; Agui-
leara 62'; Baggio 60'; Cari-

cola (autorete) 
ARBITRO-Baldas 7 

NOTE: Angoli 10-6 per il Ge­
noa. Ammoniti Torrente, 
Branco, Bresciani. Glora-
nata piovosa, campo allen­
tato. Spettatori 40.266 per 
un < Incasso di lire 

982.013.000. 

1 PIOTTI 
2TORRENTE 

3 BRANCO 

4 ERANIO 
5 CARICOLA 
6 SIGNORINI 

7RUOTOLO 
6BORTOLAZZI 
9 AGUILERA 

10SKUHRAVY 

11 ONORATI 

5 

5 

5.5 

6 
6 8 

6.5 

5.5 
5 
7 

6 
7 

12GHIZZARDI 

13 COLLOCATI 
14FERRONI 
15FIORIN 

16 PACIONE 

Autocritica genoana 
«Ma con gli applausi 
non si arriva 
alle Coppe europee» 
•H TORINO. «Una vita difficile», anche per I gra­
nata e i genoani. È questo il ritornello che li ac­
comuna. «Siamo riusciti a complicarci da soli 
un pomeriggio che sembrava facile e che si era 
messo in modo addirittura trionfale - dice Mori-
donico ». Gestire un vantaggio di tre gol in casa 
non e un'Impresa poi cosi proibitiva, anche se II 
Genoa si è comportato benissimo. Ma a perdere 
la lucidità avrebbero pero dovuto essere loro • 
non noi». Questa la tesi del Genoa: colpa nostra. 

anche se II Toro è stato bravo ad approfittare. 
Branco ammette che sul quarto gol granata, che 
ha chiuso la partita, la sua responsabilità è chia­
ra: «Non dovevo perdere quella palla, eravamo 
riusciti a rlporarci sotto e il mio errore ha rovina­
to tutto». Bagnoli conferma e generalizza: «Non 
dovevamo perdere la calma sul 3-2. Era il Toro 
ad avere tutto da perdere e invece abbiamo va­
nificato in tre minuti una rimonta difficile». Tra i 
rossoblu tira aria di cichetto perché l'impressio­
ne è che la squadra si sia un po' cullata sulle re­
centi Imprese. Il presidente Spinelli ce l'ha con 
la storia dei premi, che un giornale genovese 
avrebbe tirato fuori, secondo lui, a sproposito: 
«Mai detto enei giocatori avrebbero guadagnato 
mezzo milione a punto. Invece di parlare di 
queste cose, sarà meglio che cominciamo subi­
to a pensare al derby. Con gli applausi non si va 
in Europe io ci voglio andare assolutamente. 
Sarebbe un delitto non riuscirsi dopo quello che 
abbiamo fatto». OMJ3.C. 

Allo stadio bolognese rotondo successo dei bergamaschi. Ieri riconfermato il tecnico 

Non è neutra la fima di Giorgi 

(a sinistra)» 
entrambi a 

siano contiti la 
Lazio, 

tialtoa 
Cssantlooldl 

. . - • — . - . - -Mnanoocne 
, scavalcai 
por i * * Gotta 

ATALANTA-LAZIO 
1FERRON 

2CONTRATTO 
3PASCIULLO 

4PORRINI 
5 SIGLI ARDI 

6PROGNA 

7PERRONE 

«BONACINA 

9EVAIR 

10BORDIN 

11CANIGGIA 

7 

6 
6.5 

6 

6.5 

6 

?•? 
8r$ 
6.5 

6 

7 

12 PINATO 

13 MONTI ' 
14 CATELLI 

1SBONAVITA 
16DEPATRE 

4-1 
MARCATORI: '27 Bonacina, 
'31 Evalr (rigore). '43 Rled-
le, '82 Perrone, '86 Canlg-

già (rigore) 
ARBITRO: Stafoggla 6.5 

NOTE: Angoli 9-7 per la La­
zio. Ammoniti Bonacina, 81-
gllardl, Sclosa. Spettatori 
paganti 2.584; abbonati 
8.290 par un Incasso totale 

di lire 277.485.000. 

1 FIORI 
2BERGODI 

3 SERGIO 
4 P I N 

5GREGUCCI 

MADONNA 46* 
6SOLDA 

7BACCI 
8TROGLIO 

SAURINI66' 

9RIEDLE 
10SCLOSA 

11 RUBEN SOSA 

6 
5.5 

6 

6 
sv 

sv 

5.5 

5.5 

6 
sv 

6 

6 

5 
12 ORSI 

13VERTOVA 
14MARCHEGGIANI 

Nuovo carico di speranze 
per i romagnoli condotti 
alla vittoria da bomber Ciocci 
Leccesi spenti e in disarmo 

Per la provinciale 
lotte e rimpianti 
di bassa classifica 

CESENA-LECCE 
1 FONTANA 

2CALCATERRA 

3 NOBILE 

4PIRACCINI 
5BARCELLA 

6JOZIC 
7TURCHETTA 

LEONI 85" 
8ANSALDI 

9AMARILDO 

10SILAS 

DEL BIANCO 85' 

11 CIOCCI 

6 

6 

6.5 

6 5 
6 

7 

6 
sv 

6 
7 

6 

sv 

6.5 
12 BALLOTTA 
13GELAIN 
16GIOVANNELLI 

3-1 
MARCATORI: '21 Ciocci. '43 
Amarildo, '47 Barcolla, '75 

Morello 
ARBITRO-Sgulzzato6S 

NOTE: Angoli 7-6 per II Lec­
ce. Pomeriggio grigio, piog­
gia a tratti, campo In discre­
te condizioni. Ammoniti Mo- • 
riero, Silas. • Carannante. 
Spettatori 8.730 di cui 3.912 
paganti per un Incasso 
complessivo di lire 

167.193.090. 

Boniek nero: 
«Senza testa 
la salvezza 
si allontana» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i CESENA. Divertente teatri­
no negli spogliatoi di Cesena-
Lecce, col fantasma di Pinoc­
chio ad aleggiare sulla pater­
nità del terzo gol romagnolo. 
Lo ha segnato Barcella spin­
gendo in rete un assist di testa 
firmato Ciocci, ma la presen­
za del centravanti nella classi­
fica dei cannonieri ha dato il 
via allo stillicidio dei non so e 
dei non ricordo. •Credevo di 
averla toccata - Arnaldi, che 
era nelle vicinanze, l'ha rac­
contata cosi-ma in realta ho 
sólo sentito qualcosa sotto il 
piede, e non era il pallone». 
«Non mi sono accorto di avere 
segnato - ha detto invece Bar-
cella - e anche se fosse, credo 
che la sfera fosse destinata 
ugualmente in porta. Ha se­
gnato Ciocci». 

Mentre il Cesena si trastulla­
va con questi giochetti e soc­
chiudeva la porta salvezza 
(«Di qui aita fine - ha detto 
Batistoni - pud succedere di 
tutto, .compresa la nostra per­
manenza in A») Boniek lan­
ciava il suo lamento con paro­
le censorie: «È la prima volta 
che devo seriamente ramma­
ricarmi del comportamento 
mentale della squadra, e sono 
dispiaciuto di doverlo fare 

Suando la lotta per la salvezza 
, fa sempre più complicata. 

Avevo avvertito i ragazzi che il 
Cesena in casa poteva crearci 
dei problemi, li avevo portati 
in ritiro in anticipo per favorire 
la concentrazione, eppure al­
meno in sei hanno giocato co­
me se la partita non avesse 
importanza per il nostro futu­
ro. SI, e gli altri avevano lascia­
to la testa a casa». OIM.BO. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCO VANNINI 

BOLOGNA. Giornata ricca di 
«vanti per l'Alalanta, Rifila un 
sacco 4-1 alla Lazio, dimostra 
.di essere in buona salute atleti­
ca non risentendo della fatica 

trp; di «Coppa» di mercoledì e con­
ila-, elude tal crescendo il match, 
'W-r seppur priva di Stromberg e Ni-
m* cosM. Folli presidente Percas-
W' si annuncia praticamente la rl-
| J contatila di Giorgi alla guida 
% dalla squadra anche per la 
|t> prossima stagione Infine, con 
fe- gatte, polemizza con l'awo-
9'1 calo Nfazola perché la Lega ha 
r;> scelto un campo neutro, quel-
ri» lo di Bologna, esageratamente 
sf Kdhtanteda Bergamo. 
%" - 6 la Lazio? Paga di bruno 
S - una giornata storta accompa­

gnata da una eccessiva pre-
, suasione proprio nel momen­
to in cui era riuscita a «tornare» 
ki partita. Buono era stato l'Ini­
zio laziale per Intraprendenza, 

/ * • Dopo otto minuti costruisce la 
£V' prima opportunità offensiva 
!À, ' con Fin e Riedle e il tedesco 
ti, viene tannato da una disperata 
.V- uscita di Ferron. Ma non si sco-
-Vj',< raggia l'Alalanta che al 27'tro-
P va un gran bei gol con la com-
J\ packa di una terza linea laziale 

\̂, un tantino sonnacchiosa: cai-
'«n* d o d'angolo di Caniggia, si al-
',*. zaEvairmanosvriesceacolpl-
;-?v n e altera Bonacina realizza di 
* :.- astia. Quattro minuti più tardi 
"(V rAtabnta raddoppia: lo sgu-

fi. 

sciame Caniggia viene atterra­
to in area da Greguccl: indiscu­
tìbile rigore che Evalr realizza. 
La Lazio è chiamata a questo 
punto a salvare la faccia. E ci 
riesce: prima Sosa in spaccala 
mette fuori un sapiente sugge­
rimento di Riedle, quindi al 43' 
Pin conclude, la palla ha uno 
strano effetto e Ferron riesce a 
respingerla col corpo, riprende 
Riedle ed è il 2-1, quindi match 
riaperto. . 

Nella ripresa Zoff lascia ne­
gli spogliatoi Greguccl che ac­
cusa qualche guaio fisico; in­
serisce Madonna e arretra Bac-
ci. La Lazio cerca in mille modi 
li pari e Ferron viene continua­
mente impegnato. Però si vede 
lontano un miglio che l'Atalan­
ta qiwdo propone il contro­
piede con Caniggia e Evalr 
crea situazioni pericolose an­
che se I nerazzurri non arriva­
no mai alla conclusione. Co­
munque è un campanello d'al­
larme evidente. É costante l'of­
fensiva laziale, ma anche un 
po' scriteriata e non trova al­
cun frutto. Al 36' l'Alalanta ca­
stiga la Lazio con l'ennesimo 
contropiede: Evair viene atter­
ralo al limite dell'area da Sol-
da: punizione bomba di Perro­
ne e pallone che si insacca sul-
la sinistra di Fiori; la partila 6 
praticamente finita anche se al 
41' ci scappa addirittura il 4-1 

su rigore messo a segno da Ca­
niggia (c'era stato un atterra­
mento di Evair da parte di Fio­
ri). 

A fine match Zoff lamenterà 
quell'attaccare a testa bassa 
che ha lasciato spazi agli av­
versari. Un modo sbagliato per 
cercare il pari che pareva pos­
sibile. Invece è stata l'Alalanta 
a finire in bellezza: Evalr e Ca­
niggia hanno creato grossi 
problemi all'Impacciata terza 
linea laziale; gran lavoro han­
no sostenuto Borditi, Bonacina 
e Perrone arrivando anche a 
concludere, mentre in difesa I 
nerazzurri hanno retto splendi­
damente anche in quelle mi­
schie create specie nella prima 
mezz'ora della ripresa. Ma 
Riedle (quante volte lo si è vi­
sto sgolarsi con i suoi compa­
gni nella speranza di ricevere 
palloni giusti), Sosa e gli altri 
sono stati regolarmente battuti 
al momento di tentare la con­
clusione. E cosi 11 notevole pro­
digarsi dei vari Sclosa e Trogllo 
(nel primo tempo) e risultato 
vano. Vano quanto il ricorso al 
campo neutro per scoraggiare 
le intempranze dei tifosi Ieri, 
dopo la prtita ne sono stati fer­
mati e denunciati 37 di fede la­
ziale. Hanno danneggiato tre 
autobus e si erano già distinti 
per il tentativo di entrare al 
Dall'Ara senza biglietto. Bilan­
cio degli scontri: Ire tifosi e un 
poliziotto feriti. 
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SOUADRE 

SAMPDORIA 

INT1R 

MILAN 

JUVENTUS 

Q I N O A 

TORINO 

PARMA 

LAZIO 

ROMA 

ATALANTA 

NAPOLI 

BARI 

FIORENTINA 

L I C C I 

PISA 

CAGLIARI 

C I S S N A 

BOLOGNA 

Punti 

3 0 

3 6 

3 4 

3 1 

3 0 

2 0 

2 0 

2 8 

2 0 

2 0 

2 0 

2 4 

2 3 

2 0 

1 0 

1 8 

1 0 

1 0 

ai . 

2 6 

26 

2 6 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

2 6 

2 6 

2 6 

2 6 

2 6 

26 

26 

26 

26 

i 

PARTITE 

VI. 

16 

14 

13 

11 

11 

10 

10 

6 

8 

8 

7 

8 

6 

4 

7 

3 

5 

3 

Pa. 

7 

8 

8 

9 

8 

9 

9 

16 

10 

10 

11 

8 

11 

12 

5 

12 

6 

9 

Pe. 

3 

4 

5 

6 

7 

7 

7 

4 

8 

8 

8 

10 

9 

10 

14 

11 

15 

14 

CLASSIFICA 
RETI , 

Fa. 

4 2 

4 4 

30 

3 6 

39 

3 5 

27 

24 

34 

3 0 

2 5 

3 3 

3 3 

15 

30 

18 

2 5 

19 

Su. 

16 

2 4 

16 

2 0 

30 

2 5 

26 

23 

30 

33 

3 1 

3 2 

2 9 

3 3 

4 9 

37 

4 5 

4 0 

IN CASA 

VI. 

11 

10 

10 

6 

7 

7 

7 

4 

7 

7 

7 

8 

5 

4 

4 

2 

4 

3 

Pa. 

1 

2 

0 

6 

5 

6 

5 

9 

4 

5 

3 

5 

8 

6 

3 

7 -

5 

4 

Pe. 

2 

1 

3 

1 

0 

0 

2 

0 

2 

2 

2 

1 

1 

' 2 

5 

3 

4 

6 

RET 

Fa. 

2 8 

2 8 

2 0 

2 4 

2 3 

2 4 

14 

15 

23 

20 

19 

27 

21 

10 

14 

8 

19 

9 

i 

Su. 

12 

11 

6 

8 

9 

8 

7 

9 

8 

11 

15 

8 

10 

8 

20 

11 

18 

14 

-

FUORI CASA 

VI. 

5 

4 

3 

5 

4 

3 

3 

2 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

3 

1 

1 

0 

Pa. 

6 

6 

8 

3 

3 

3 

4 

7 

6 

5 

8 

3 

3 

6 

2 

5 

1 

5 

Pe. 

1 

3 

2 

5 

7 

7 

5 

4 

6 

6 

6 

9 

8 

8 

9 

8 

11 

8 

RETI 

Fa. 

14 

16 

10 

12 

16 

11 

13 

9 

11 

10 

6 

6 

12 

5 

16 

10 

6 

10 

Su. 

4 

13 

10 

12 

21 

17 

19 

14 

2 2 

2 2 

16 

24 

19 

25 

29 

26 

27 

2 6 

Me. 

Ing. 

- 1 

- 3 

- 5 

- 8 

- 8 

- 1 0 

- 1 1 

- 1 1 

- 1 3 

- 1 4 

- 1 3 

- 1 6 

- 1 7 

- 1 8 

- 1 9 

- 2 0 

- 2 3 

- 2 4 

1 GATTA 55 
2 FERRI 6 

3 C A R A N N A N T E 5 5 
4MA2 INHO 

5 AMODIO 
6CONTE 

7 MORIERO 
8 MONACO 

MORELLO 46 ' 

9PASCULLI 

10 BENEDETTI 

11VIRDIS 

PANERÒ 46" 

6 
5 5 

6 5 

5 
5 
6 

- 5 
6 

5 

6 
12ZUNICO 
14 D'ONOFRIO 

16ALTOBELLI 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

• I CESENA Quando la classi­
fica scotta I nervi cedono che è 
un piacere- ieri Zibl Boniek si è 
lasciato prendere la mano un 
paio di volte, prima buttando 
in campo un'impresentabile 
formazione e poi, al secondo 
gol di Amarildo, sfondando 
con un pugno il plexiglas del­
la sua panchina, laddove lo 
sponsor del Cesena aveva di­
segnato il suo marchio, la testa 
di un pollo. Non è difficile per­
dere la testa' e capitato anche 
a Renato Lucetti, simpatico e 
stagionato ex play-boy di Ce­
senatico, quando ha visto il ri­
gore che Sguizzato non ha vi­
sto. 170 anni del direttore tec­
nico che da un paio di mesi 
rimpiazza Uppl sono scattali 
con insospettata baldanza ver­
so il trespolo del «quarto uo­
mo», l'inutile figura che affian­
ca arbitro e guardlalinee: al­
l'avvicinarsi di tanta furia, il po­
veretto _si è voltato, dall'altra 
parte fìngendo dì non sentire 
gli insulti. 

Cesena-Lecce, bassa classi­
fica alla riscossa, non poteva 
fare a meno di un po' di folklo­
re, almeno fino a quando il ter­
zo gol del Cesena ha chiuso la 
questione aprendone un'altra: 
chi lo aveva segnato? Per un at­
timo, dimenticando le pene di 
un campionato disgraziato, 
tutta Cesena ha indicato Massi­
mo Ciocci, già autore della pri­
ma rete e con l'eventuale dop­
pietta, in quel momento, capo­
cannoniere della serie A a 
braccetto con VlallL Diamine, 
almeno quella soddisfazione. 
Invece, niente: dove l'occhio si 
è fatto battere dalla velocita 
dell'azione-gol e dal coinvolgi­
mento emotivo, la tivù è giunta 
con tempismo, recando giusti­
zia a Costanzo Barcella, grega­
rio della difesa cui una simile 
performance era riuscita sol­
tanto una volta in tutta la sua 
onesta carriera. « 

Tre a uno e tanti rimpianti 
romagnoli* non per D punteg­
gio di giornata, ovviamente, 
che basta e avanza, ma per la 
tardiva consapevolezza che 

U CIMSMCM di A • « am «MorM tw eomputw. A psrM 

CANNONIERI 
>y»4*mt**'*#*< 

15 reti Vlalli (Sampdorla) 
nella foto 

13 reti Aguilera (Genoa). 
12 reti Kllnsmann e Mat-

thaeus (Inter), Baggio (Ju­
ventus), Bresciani (Tori­
no), Ciocci (Cesena). 

11 reti Malli (Parma). Pado­
vano (Pisa). 

10 roll Joao Paulo (Bari), 
Skuhravy (Genoa). 

9 roti Caniggia (Atalanta) e 
Voeller(ftoma). 

8 roti Evalr (Atalanta), Ca­
siraghi (Juventus), Soes 
(Lazio). Van Basten (Mi-
lan), PiovaneMI (Pisa), 
Mancini (Sampdorla). 

7 reti Malellaro (Bari), Or­
lando (Fiorentina), Riedle 
(Lazio). 

buttando meno punti dalla fi­
nestra ora la salvezza sarebbe 
ancora raggiungibile. Matema­
ticamente nulla e ancora deci­
so, ma tre squadre da rimonta­
re (ieri intanto Plraccini e 
compagnia hanno lasciato 
t'ultimo posto al Bologna) 
sembrano troppe anche con 8 
partite ancora in ballo. E poi 
non d sarà sempre un Lecce 
tanto sottomesso da ammini­
strare: ieri a Boniek mancava­
no tre giocatori indispensabili 
come Garzya, Marino e soprat­
tutto Alefnikov, e i risultati si 
sono visti subito. Difesa impac­
ciata, centrocampo troppo 
lento e valido solo In Conte, at­
tacco... beh sull'attacco sareb­
be meglio lasciar perdere, per­
ché fc-rse non è giusto infierire 
su un campione al capolinea 
come Vlrdis e sulla penosa 
condizione di PascullL 11 Lecce 
è sembrato in una fase di 
preoccupante calo, come se 
ora, proprio nel momento ir» 
cui tutte le derelitte tentano un 
patetico sprint, si accorgesse 
che la benzina sta finendo pri­
ma del tempo: gii una settima-
na prima il pareggio in Puglia 
con un Torino decimato era 
stato un segnale eloquente. 
Molti tifosi rimpiangono Maz-
zone. 

La cronaca della partita rac­
conta di un Cesena subito al­
l'attacco ma con un Silas osti­
natamente a cercare il ricamo 
quando conta la sostanza: il 
costoso brasiliano, purtroppo, 
non ha mai capito il concetto, 
ti vantaggio è arrivato lo stesso 
con un doppio «buco» dei lec­
cesi che ha permesso a Ciocci 
di buttare in rete un eros raso­
terra di Amarildo. Il sudameri­
cano avrebbe poi confeziona­
to di suo pugno il raddoppio 
("triangolo con Silas) prima 
del gol di Barcella, scaturito da 
un corner di Nobile deviato 
nell'ordine da Amarildo, forse 
Arnaldi, Ciocci e infine Barcel­
la. Molto più chiaro il gol lec­
cese: sassata di Morello da 
centroarea in un festival di sta­
tue. Troppo tardi per una ri­
monta, però. 

PROSSIMO TORNO 
Sabato 30 marzo, ore 15.00 

BOLOGNA-ROMA 
CAGLIARI-PARMA 
GENOA-SAMPDORIA 
JUVENTUS-BARI 
LAZIO-CESENA 
LECCE FIORENTINA 
MILAN-TORINO 
NAPOLI-INTER 
PISA-ATALANTA 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

BOLOGNA-ROMA 
CAGLIARI-PARMA 
GENOA-SAMPDORIA 

JUVENTUS-BARI 
LAZIO-CESENA 
LECCE-FIORENTINA 

MILAN-TORINO 
NAPOLI-INTER 
PISA-ATALANTA 

_*£ 
COSENZA-BRESCIA 
MODENA-BARLETTA 
CARPI-COMO 
CATANIA-PERUGIA 

* S , | 
Vi 26 ; Unità 

Lunedi 
25 marzo 1991 



SERIE A 
C A L C I O 

Casiraghi anticipa Berthold 
e segna H gol partita; 
a destra, la gioia del 

centravanti Juventino; 
- sotto. VoeBw nella morsa 
. della difesa bianconera: 

rattaecantegiaBorosso 
'resterà a aecco dopo la 

tripletta di mercoledì scorso 
• • In Coppa Uefa 

Torinesi sornioni con un grande Julio Cesar vincono senza incantare 
Giornata nera per i giallorossi dopo il trionfo con TAnderlecht 
I romani rischiano di perdere contatto nella volata per i posti Uefa 
Gol-partita di Casiraghi, che ha stravinto il duello con Berthold 

ROMA-JUVENTUS 
1 CERVONE 
2 PELLEGRINI 
3NELA 

GEROLIN 39* 
4BERTHOLD 
6 TEMPESTALI 

RIZZITELLI55' 
6 COMI 
7 DESIDERI 
8 DI MAURO 
9VOELLER 

10 GIANNINI 
11SALSANO 

6 
6.5 

e 
5 
4 
e 
5 

5,5 
5 

6.5 
? 
4 
4 

122INETTI 
13 PIACENTINI 
15MUZI 

0-1 
MARCATORE: 46' Casiraghi 

ARBITRO: Cornioli di Forlì 

NOTE: Angoli 8-4 per la Ju­
ventus. Spettatori 65.068, di 
cui 22.848 abbonati per una 
quota di L. 626.811.000 e 
42.220 paganti, per un in­
casso di L. 1.384.240.000. 
Incasso total»: di L. 
1.911.0S1.000. Ammoniti: 
Galla, Marocchl, Berthold, 

Cervone e Baggio. 

1 TACCONI 
2 GALI A 
3LUPPI 
4 FORTUNATO 
5 JULIO CESAR 
6 DE AGOSTINI 
7HAESSLER 
8 MAROCCHI 
0 CASIRAGHI 

10 BAGGIO 
NAPOLI 87' 

11 SCHILLACI 
CORINI74' 

7 
6.5 
6.5 
6.5 

7 
e 

6.5 
6 

6.5 
6.5 
sv 
6 

sv 
12BONAIUTI 
«ALESSIO 
16 DI CANIO 

Non è sempre mercoledì 
\ E per il futuro 

Erende quota 
i «cordata 

dei palazzinari» 
BÈI ROMA.- Una settimana par-

1 bcoiarr. « il titolo giusto per 
? seti* giorni che potrebbero 
„ cambiare U volto del club re-
'• mantata. Il copione, si sa. ri-
• guarda l'assetto societario, 

gravato da un deficit di trenta-
•' òiJe miliardi destinato a servo-

lare nella terza lascia e con IT-
. scrizione al prossimo cam pio-

'- natp in discussione. Alcune 
> tappe sono giè state Usuate: il 

', summit odierno in casa Viola, 
, b lettera che l'amministratore 
• delegato Ouldl spedir* ella Fe-
'' defezione, rincontro ufficiale 

di Luciano Gaucci con I vertici 
• delia società glaUorossa. Dte-
b trorangotoTperO.c'euneverr-
*• » a sorpresa e riguarda l'Inse­

rimento sul fronte della trattati-
. va di una cordata di •palazzi-
. nari» romani; con Francesco 
, CattagirorM-e Pietro Mezzaro-
;v mand'niolo di uomini di pun-
• in ~ . 
• VertJceVlola. Si terra oggi, 
« nella casa al Parioli della fami-
Jglla del defunto- presidente. 
• rasenti, la vedova e attuale 
' presidentessa. Flora, e i tre fi-
, gli, Ettore, Federica e Riccardo. 
ì Un summit, quello di oggi, che 
' negli intenti dovrebbe linaJ-
j mente chiarire gli orientamenti 
- der pacchetto di maggioranza 
, (51,9 delle azioni) della socie-
ita glsjlorossa. La famiglia è 
«peccata»: Riccardo vuole 
vendei*, Cuore e Federica so­
stengono una soluzione com­
promissoria: ingresso di nuovi 
socL_~ in grado ovviamente di 
contribuire al rilancio econo­
mico del club, e, per I Viola, 
una posizione di spicco nel 
nuovo organigramma. La ve­
dova, non, non vuole mollare 
e, comunque, intende far ri­
spettare la volontà del marito. 
Se prevarrà; la sua posizione, 
sarsi.automaticamente messo 
fuori gioco Gaucci: fra le ulti­
me votomi di Dino Viola, in­
fatti, c'è II divieto di reinscrlre 
nella società l'ex vicepresiden­
te della Roma, proprietario di 
una mega impresa di pulizie e 
della scuderia ippica «White 

Smréa ldo . Il Palazzo aspet­
ta la risposta al messaggio spe­
dito da Maionese, preoccupa­
lo per la situazione finanziaria 
del club gialiorosso, il I marzo 
scorsa l amministratore dele-

Sto Guidi ha promesso vener­
ai segretario generale Pe-

truccl l'invio del documento 
antro questa settimana: core 
latra le •proposte» della Roma 
per diminuire II forte passivo e 
garantire II rispetto di scaden­
te imminenti: l'Iscrizione al 
prossimo campionato e il pa­
lamento dei debiti maturati In 
Bega (otto miliardi). 
; Cordai». Ha ripreso quota 
felle ultime ore. La sostengo-
lo 1 soliti nomi: Pietro Mezza-
oma e Francesco Caltagirone. 
li muovono con discrezione, 
some lo stesso Raffaele Ranuc-
1 destinato, con il loro arrivo, 
I diventare il futuro presidente 
tetta Roma. Ranucci. attuale 
esponsablle del settore giova­
tile della Federcakio, era pre­
ente ieri In tribuna all'Olimpi-
o. «Non so nulla», ha detto 
©n D sorriso di chi, invece, sa 
notte cose. Non esiste nessun 
ito nei riguardi di Mezzaroma 
LCattagirone; la lunga amlcl-
lo di Ranucci con Dino Vieta. 
.Incontro con la famiglia Vlo» 
I è In alto mare, ma potrebbe 
svenire a metà settimana. 

' Microfilm 
WoellerappoggkiafMa, il tiro del terzino finisce fuori. 
36'Baggio se ne uà in contropiede: cross, ma U pallone, indirti-
zatoaSchtliod, viene deviato dalla difesa romanista. 
47' Giannini cerea Saàano. ma sbaglia il passaggio. Calia si al­
lunga sulla fascia e dopo una corsa di quaranta metri crossa: Ca­
siraghi anticipa Berthold e con un rocco di destro infila Cervone. 
WGhmnlni landa DI Mauro al aentro dell area, ma il numero 
otto okneantidpato da Tacconi. 
WPunlztoneperlaRomalasoentoladiDesiderièalta. 
3THaessier salta Gerolin, cross molto largo, Casiraghi colpisce 
di lesta, ma II pallone va fuori 
65'Asscsf di testa di Gerolin, VoeUer perde l'attimo giusto e con-
dudealto. 
6T'Grande numero di Baggio: Gerolin e Comi saltati, conduslo-
nellftatadaltalirteadiforìaoepaitonedeviatodaCewone. 
WCroadtDiMauro. Voeller, Obero, colpisce di testa, ma Tocco-
nlvotaedevia. 
WBagatolandaCaHaghl. liberissimo: il tiro èsbagthto. 
terCorini per Julia Cesar, cross delizioso e Casiraghi, solo, man­
da fuori di testa. 

STaVAMOBOLOMNI 

••ROMA. Cinque aggettivi 
pér'ùnà'porlila: somiónala Ju-
ve, brutta la Roma, noioso fJ 
match, numeroso il pubblico, 
calda la giornata. Cinque ag­
gettivi che condensano e dan­
no il 'la» per Interpretare un ri­
sultalo che rilancia la banda 
MaifredL frena la risalita della 
Roma e boccia la buona vo­
lontà di un pubblico finalmen­
te all'altezza delle possibilità 
dell'Olimpico. Gli uomini di 
Bianchi, infatti, centrano la 
giornata peggiore degli ultimi 
due mesi proprio quando oltre 
sessantacmquemila persone 
affollano l'impianto romano. 
Ma per la squadra glaDorossa 11 

rammarico maggiore, natura)-, 
mente, riguarda la classifica: 
una grossa stupidaggine non 
approfittale delle sconfitte si­
multanee di Lazio, Genoa e 
Parma, vale a dire le formazio­
ni con le quali la truppa di 
Bianchi sta facendo la volata 
Uefa. Femia al blocchi, la Ro­
ma è costretta anche a vedere 
l'allungo perentorio del Torino 
e si fa raggiungere dall'Atlan­
ta: giornata insomma da cesti­
nare, per i giallorossi. 

Juventus sorniona si diceva. 
La squadra di Maifredi non ha 
incantato, ma ha colpito nel 
momento giusto e ha saputo 
amministrare il vantaggio. 

sprecandofrure con Casiraghi, 
autore deraJFhaitita - sgrop­
pata di quantità metri di Galla, 
cross rasoterra e tocco al volo 
dell'attaccante - due occasio-
nissime. Dctormlnata, talvolta 
grintosa, la Juventus ha gioca­
to gli ultimi trenta minuti nelle 
condizioni migliori per espri­
mere il talento dei suoi giova­
notti: spazi larghi, marcature ' 
allentate, una pacchia soprat­
tutto per Baggio, diventato nel 
secondo tempo il padrone del­
la partita. Ha regalato, il picco­
lo genio, un paio di momenti 
di grande calcio. Al 67\ ad 
esempio, ha bevuto con una 
serie di finte Gerolin e Comi, è 

entrata in atea, e dalla linea di 
fondoTia tifato verso tarpata 
un pallone maligno, devialo 
con il corpo da Cervone. Ma 
non c'è stato solo il talento di 
Raggio, nel primo tempo pe­
raltro ben controllato da Pelle­
grini, nella vittoria juventina: ci 
sono stati anche il movimento 
continuo di Haessier e la cal­
ma e il senso della posizione 
di Julio Cesar. Il brasiliano, il 
migliore dei suoi, è davvero il 
pendolo della difesa bianco­
nera: non è un caso. Insomma, 
se le sue assenze sono costate 
parecchie punti in casa juven­
tina. 

Detto dei meriti e del senso 

Tutto facile per i baresi contro una squadra senza sette titolari 
Show Maiellaro-Joao Paulo: i rossoblu ultimissimi verso la B 

Spietati in allenamento 
BARI-BOLOGNA 

1 BIATO 
ALBERGA 35' 6 

2LOSETQ 6.5 
3CARRERA 6.5 
4TERRACENERE 6 
SBRAMBATI 6 
6GERSON 6.5 
7COLOMBO 6 
6 CUCCHI _6 
9RAOUCIOIU 6 

10MAIELLARO 6.5 
11JOAO PAULO 7 
13MACCOPPI 
14 DI GENNARO 
15LAURERI 
16SODA 

4-0 
MARCATORI: 42' Malellaro, 
44' Joao Paolo, 62' Matelia-
ro, 69'Joao Paolo 

ARBITRO: Bruni 7 
NOTE: Angoli 6-4 per II Bari. 
Spettatori paganti 23mlia: 
abbonati 13.164 par un in­
casso di L. 629.2S9.434. Am­
moniti Loseto. Traversa, 
Anaclerlo. 

1 VALERIANI 
2 BIONDO -
3 VILLA 
4TRAVERSA 

-5NEGRO 
6TRICELLA 
7 MARIANI 

ANACLERI065 
• GALVANI 
9WASS 

10DETARI 
11 SCHENARDI 

LORENZO 46' 

? 
5 

5-5 
5.5 

6 
6 

5.5 
' sv 

5 
5 
5 
5 

5.5 
12 PILATO 
14NESI 
15 CAMPIONE 

•RMANNO B I N I D C T T I 

fa* BARI. Niente da fare per il 
Bologna: ha incassato quattro 

E)l dal Bari che si è soltanto Bi­
nato. Non solo: se I bianco-

rossi avessero affondato sul se­
rio, il punteggio sarebbe stato 
anche più vistoso. E ora. la 
squadra di Radice è ultimissi­
ma in classifica, ormai senza 
speranza. 

Joao Paolo e Malellaro si so­
no fatti belli In mezzo a tan-
ta...ienerezza difensiva dell'av­
versario. Figuratevi che a fare 11 
•completo» ci si è messo pure il 
giovane portiere Vallerlanl il 
quale ha Incassato la reta del 3 

a 0 su un tiro a parabola che 
Malellaro ha scoccato da oltre 
quaranta metri. Incredibile, 
anche se (ovviamente) si è 
trattato di un grosso infortunio. 
Il Bari ha vinto come ha voluto 
contro questo Bologna che al 
San Nicola ha giocato pure la 
carta-Oetari, che mancava da 
una partita da ben quattro ma­
si Il magiaro non ha fatto nien­
te. O meglio: ha battuto solo 
una punizione, facile preda 
del portiere. D'altronde riesce 
difficile essere severi (ormai) 
con una squadra priva di ben 
sette titolari e con Detari al mo­

mento inesistente. Anche a Ba­
ri non c'erano Cusin, Cabrinf, 
Bonlni. Digli, Notaristelano, 
Verga e Turkyllmaz. Una lita­
nia che dura da troppo tempo. 

Più facile di cosi non poteva 
dunque risultare il compito 
della formazione di Salvemini, 
tra l'altro ben protetta da Lose­
to, da Carrcra (disposto pure a 
Impostare), buono in Cerson, 
positivo in Tcrracenere, che 
avendo in custodia ('ancor fra-

Bile Detari ha avuto vita facile, 
terzo gol lo abbiamo già cita­

to, con l'infortunio occorso a 
Valleriani (quasi una autore­
te). Le altre segnature del pa­
droni di casa sono avvenute in 

questo modo. 42': in azione la 
ditta Maicllaro-Joao Paolo, as­
sist azzeccato del brasiliano 
per il compagno e primo van­
taggio del Bari. Due minuti pio 
tardi il raddoppio: fallo di Tri-
cella su Joao Paolo (ancora 
una volta sfuggito a Biondo), 
tiro dello stesso Joao sul primo 
palo, niente da tare per Valle­
riani. Bologna spaccialo. Il 4 a 
0 al 69': servizio di Colombo 
per il solito scatenaussimo ora-
sileiro e chiusura dei libri. 

Figurarsi la gioia del pubbli­
co barese davanti a un simile 
shew della propria squadra. 
Immaginate pure la tristezza 
dei rossoblu di Radice, sepolti 
sotto un simile risultato. Gigi 
forse avrebbe potuto cambiare 
la marcatura su Joao Paolo, 
considerati I limiti di Ieri di 
Biondo, rimpiazzandolo con 
Villa utilizzato invece su Malel­
laro. Ma è questione di lana 
caprina: pensate che nel finale 
si è persino visto Negro all'at­
tacco e Lorenzo (entrato nella 
ripresa) giocare da stopper... Il 
tutto in un Bologna che a un 
certo momento è rimasto alla 
mercè dell'avversario. In un 
Bologna - riconosciamolo -
senza capo né coda. 

Coriom nel lasciare lo stadio 
ha detto tra l'altro: «Se andre­
mo in serie B risaliremo subito 
perchè la città lo merita». Gli 
auguriamo di riuscirci, ma do­
veva pensarci prima... E stato 
pia puntuale Fedro Mariani: 
•Abbiamo perso veramente la 
taccia». Al Bari le felicitazioni 
di una domenica produttiva, 
all'arbitro l'occasione di una 
direzione senza problemi -

Erauco daitorinesi, va «parta 
i pagina della sconfitta roma­

nista. «PraWlbile.. ha com­
mentato alla fine Bianchi, e il 
film della partita, in effetti, dà 
ragione al tecnico gialiorosso. 
La Roma vista ieri è una squa­
dra stanca: la maratona inizia­
ta a febbraio, fra campionato. 
Coppa Italia e Coppa Uefa, ha 
pesato non poco nelle gambe 
dei giovanotti della Lupa. Il 
caldo ha poi fatto sentire an­
cor più la fatica, ma la mazzata 
finale è arrivata dall'esito del 
confronto Casiraghi-Berthold, 
vinto alla grande dall'attaccan­
te bianconero. Casiraghi ha 
scherzato con il suo controllo­

re. Il Bertoldo tedesco si è sem­
pre fatto precedere dall'avver­
sario negli stacchi aerei e nel­
l'azione del gol si è fatto antici­
pare anche con il pallone a 
terra. Un duello impari, forse, 
ma non si può certo contestare 
la scelta di Bianchi: privo di Al-
dair, infortunato, il tecnico non 
aveva scelta. Molto azzeccate 
le altre marcature: Pellegrini si 
è rivelato, finché ha eseguito il 
compito, l'uomo giusto per 
controllare Baggio, cosi come 
Nela, riportato sulla fascia per 
l'assenza di Carboni, pure lui 
acciaccato, era l'uomo adatto 
per seguire Haessier. Nela, pe­
rò, ha sentito un dolorino al gi­
nocchio operato verso la mez­
z'ora del primo tempo ed è sta­
to costretto a salutare la com­
pagnia: la sua uscita ha rivolu­
zionato il valzer delle marcatu­
re e ha creato non pochi 
scompensi nel gioco difensivo 
della Roma. 

In casa giallo-rossa, due soli 
uomini da salvare, oltre all'in-
colpevojaXervone: Pellegrini e 
Di Maura? Perfetto controllore 
di Baggio prima e di Schlllaci 
poi il aifensore; molto lucido, 
sicuramente l'uomo più in for­
ma del pacchetto centrale, il 
secondo. Male tutti gli altri, 
compreso il tedesco volante, 
Voollcr, che ha sulla coscienza 
due opportunità sprecate: la 
prima perdendo l'attimo giu­
sto nel tiro, su assist di Gerolin, 
la seconda colpendo debol­
mente di testa un cross di Di 

. Mauro. Ma a lui, al grande pro­
tagonista delle vittorie europee 
della Roma, non può si può 
certo attribuire il peso di della 
sconfitta. 

Bianchi 
«Da mesi non 
giocavamo 
così male» 
fasi ROMA. Un dopopartita 
onesto, quello della Roma: 
nessuno conlesta la legittimità 
della vittoria juventini Coro 
generale anche per spiegare il 
motivo della giomata-no gial­
lorossa: si chiama stanchezza. 
Dice Bianchi: «Un evento simi­
le era prevedibile, quindi non 
me la sento proprio di rimpro­
verare 1 miei giocatori. E stata 
sicuramente la partita più brut­
ta giocala dalla Roma negli ul­
timi due mesi, ma le gambe, si 
sa, erano parecchio stanche. 
Anche oggi, purtroppo, abbia­
mo giocato Inceronati, ma sta­
volta i cerotti non hanno fun­
zionato: capita. Mi dispiace 
per il pubblico numeroso, mi 
auguro però che la gente capi­
sca le nostre difficolta e perdo­
ni una Roma irriconoscibile, 
lina Roma che ha commesso 
errori antichi: le distrazioni 
nell'azione del gol, ad esem­
pio. Certo, oggi abbiamo spre­
cato una bella occasione per 
agganciare chi ci sta davanti: 
peccato». Pellegrini ribadisce 
l'analisi del tecnico: «Eravamo 
stanchi: dopo un ciclo simile, 
era prevedibile. Ora non biso­
gna abbattersi: si può perdere, 
ma il dovere è quello di rico­
minciare con il piede giusto». 

OS.B. 

Maifredi 
«Abbiamo 
azzeccato 
proprio tutto» 
• ROMA. E uscito dal cam­
po, salutando e applaudendo i 
tifosi juventini Maifredi e si 
presenta in sala stampa con il 
sorriso largo. Una giornata po­
sitiva, per il tecnico biancone­
ro, dopo le nevrosi e le paure 
degli ultimi tempi Dice: «01(1 
finita? Io dirci finalmente con­
creta: ci mancavano i risultati, 
non certo 0 gioco. Sono con­
tento perche abbiamo battuto 
una delle squadre più in forma 
del campionato, azzeccando 
tutto. Nel primo tempo i ragaz­
zi sono stati bravi a controllare 
l'inizio spedito della Romajjpi 
hanno saputo approfittare!*! 
loro calo e hanno colpito nel 
momento giusto. Ci tengo a 
sottolineare la prova di Haes­
sier ha giocato come voglio io. 
a tutto campo. Casiraghi spre­
cone? Ha segnato un gol im­
portante, che ci ha permesso 
di vincere: perchè cercare 11 
pelo nell'uovo?». Eccolo, Casi­
raghi: «Ho segnato una rete im­
portante, se poi mi chiedete 
perché ne ho falliti altri due 
posso solo rispondere che il 
calcio è fatto di gol riusciti e 
sbagliati. Io, comunque, della 
mia prova di oggi sono conten­
to». DSM. 

Un gioco grintoso non salva gli isolani dal naufragio 
E Lazaroni si assicura la «poltrona» per la prossima stagione 

Viola di primavera 
FIORENTINA-CAGLIARI 

1MAREGGINI 7 
2 RONDELLA 6 
? 01 CHIAMA 6 

IACHINI44' 6.5 
4 PUNGA 7 
5 FACCENDA 6 
6 PIOLI 6 
7FUSER 
8 SALVADOR! 6.5 
9BORQONOVO 5 

10 ORLANDO 6.5 
11 BUSO 6 

NAPPI 75' 6.5 
12LANDUCCI 
13MALUSCI 
15KUBIK 

4-1 
MARCATORI: 12' Fonaeca, 
27' Festa (autorete), SO' Or-
lando, 84' a 85' Nappi 

ARBITRO: Magni 6.5 
NOTE: Angoli 4-4. Ammoni­
ti Orlando, Fonseca. Fac­
cenda, Salvatori. Spettatori 
paganti 31.248 di cui 15.061 
abbonati per un Incasso to­
tal* di 910 milioni 278204 II-

1JELPO 
2 FESTA 
3NARDINI 

CRELLAS61' 
4 CORNACCHIA 

MOBILI 81" 
5VALENTINI 
6FIRICANO 
7CAPPIOLI 
8PULGA 
9FRANCESCOLI 

10MATTEOLI 
11FONSECA 

6.5 
6.5 

6 
6 
6 

?v 
6 
6 

6.5 
7 

6.5 
7 

6.5 
12DIBITONTO 
14COPPOLA 
16FALAGUERRA 

FRANCO DARDANELLI 

•s i FIRENZE. Viola esultanti al 
fischio di chiusura di Magni, 
mentre i rossoblu hanno ab­
bandonato mestamente D 
campo (e forse anche la serie 
A) al termine di una gara ben 
giocata. Tra Fiorentina e Ca­
gliari c'erano tre punii di diffe­
renza in classifica, ma soprat­
tutto c'era in palio una letta di 
serie A e per SebasrJao Lazaro­
ni la riconferma per la prossi­
ma stagione, che però ha subi­
to ricevuto a fine partita dal 
presidente viola. 

A dire il vero la punizione 

per la squadra di Ranieri è un 
po' eccessiva. E forse sarà pro­
prio quel grintoso primo tem­
po che ottanta tifosi del Caglia­
ri, pena la loro intemperanza, 
rimpiangeranno di non aver vi­
sto. Diretti alta stadio fiorenti­
no con due autobus pubblici 
gli scatenati tifosi sono stati 
•intercettati» dalla polizia, che 
li ha spediti in questura con 
l'accusa di aver danneggiato 
gli automezzi in preda a van­
dalismi pre-partita. I loto be­
niamini invece, si sono com­
portati egregiamente: arcigni 

in ditesa con Sessa e Valentin! 
che hanno annullato Borgono-
vo e Buso, razionali a centro­
campo con un Pulga impecca­
bile e un Francescoli onnipre­
sente. I sardi in attacco si sono 
affidati esclusivamente a Fon­
seca e hanno avuto ragione 
perchè al 12' l'uruguayano 
sfrutta un'incertezza difensiva 
di Rondella per mettere alle 
spalle di Mareggini il gol del 
momentaneo vantaggio. Il Ca­
gliari è padrone assoluto del 
campo. La Fiorentina, nono­
stante il forte vento a favore, si 
è affidata a lanci lunghi su cui 
la difesa isolana ha sempre 

avuto buon gioco, oppure è 
stata costretta a giostrare per li­
nee orizzontali senza grandi ri­
sultati. Dunga urla, gesticola, 
incita I compagni e al 27' pro­
pizia il pareggio viola con una 
sciabolata da 30 metri, compli­
ce la deviazione determinante 
di Festa. 

La ripresa si apre con la Fio­
rentina in avanti ed è subito 
Buso ad impegnare a terra lei-
pò. Nel frattempo, dopo un 
primo tempo in sordina, sale 
in cattedra Orlando. Il giovane 
fantasista viola comincia a 
sciorinare un buon calcio con 
palloni Invitanti che pero le 
punte non riescono a sfruttare 
a dovere. Allora decide di fare 
tutto da solo quando al SO' ri­
ceve palla sulla tre quarti da la-
chini, avanza per una quindici­
na di metri e appena entro l'a­
rea fa secco Iclpo in uscita. E il 
momento migliore per I viola 
che un minuto dopo sciupano 
con Fuser l'occasione del rad­
doppio. Il Cagliari continua a 
farsi pericoloso con una serie 
di calci piazzati che mettono a 
dura prova Mareggini. che al 
78' compie un'autentica pro­
dezza per deviare in angolo un 
bolide di Capploli. A poco più 
di dicci minuti dal termine, La­
zaroni richiama in panchina 
Buso e manda sul terreno di 
gioco Nappi. Il biondo attac­
cante lo ripaga con una dop­
pietta. All'84' riceve un delizio­
so pallone da Orlando, dappri­
ma calcia sul portiere, ma poi 
è lesto a ribattere in rete e a 
tempo praticamente scaduto 
raccoglie una corta respinta di 
lelpo su tiro di Boraonovo <; fis­
sa il punteggio sul 4 a 1 finale 

vÌK 
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SPORT 

CALCIO 

ANCONA-SALIRNITANA 3-0 
ANCONA: Nlsta. Cucchi (78' Alroldl). Lorenzlnl. Minaudo, 
Oeogratlas. Brunlera. Measersl, Gadda. Tovalieri, Erml-
n\, Bertarelll (75' De Angeli»). (12 Rollandl, 14 Vecchlola, 
18 Fanali). 

.SALERNITANA: Battara. Ftodla. Della Pietra, Pecoraro. 
Oraci, Lombardo (21* Di Sarno), Fratena (48' Carruezzo). 
Ferrara, Pasa. Donatelli, Martini. (12 Etflcle, 13 Gasperlnl, 
ISPIsIcchlo). 
ARBITRO: Fabbricatore 

' RETI: 18' Lorenzlnl. 28' e 47' Bertarelll. 
NOTE: Spettatori 4.500. Ammoniti Rodia ed Erminl per 
gioco «corretto. Angoli 8-1 per l'Ancona. 

AVILLINO-TARANTO 1 - 3 

. AVELLINO: Brini, Ramponi. Vlgnoll (64* Sorbetto). Ferra­
rlo, Celestini, Parplglla. Camplstri. Vollattornl. Cinedo 

• (18' Battaglia), Fonte, Gentlllni. (12 Qrleco, 13 Clmmlno. 
' 14Avallone). 
TARANTO: Plracclnl, Corsaro, D'Ignazio, Evangelisti, 

. Brunetti, Zattaronl, Mazzaferro, Raggi, Insagulne (61' 
: Agostini), Zannoni (82* Filardi), Clementi. (12 Rotoli, 13 
Bellaspica. 15 Avanzi). 

' ARBITRO: Battio 
RETI: 17' anello. 25' e 45' Zannonl.81' Agostini. 

. NOTE: Spettatori lOmlla. E stato osservato un minuto di 
] raccoglimento per la morte avvenuta qualche giorno fa 
> dell'ex calciatore e dirigente dell'Avellino Qigo Co Schia­

vo, infortunatosi al 18' in un incidente di gioco Cinedo. 
, Ammoniti Evangelisti. D'Ignazio, Vignoll e Zannoni per 
gioco scorretto. Angoli 4-3 per l'Avellino. 

•MSCIA-MISSINA 1-0 
' BRESCIA: Zanlnelli. Carnasciali. Rossi (87' Masia). De 
Paola, Flamlgni, Citterio, Vaioli (78' Merlo). Quaggiotto, 
Giunta. Bonometti. Serio». (12 Gamberini. 16 MasolTni, 18 
Preti). 
MESSINA: Abate. Schiavi. Losacoo. Flccadentl. Miranda. 
Bronzini, Cambiagli!. Bonoml (57' Muro), Proni, Puglia!. 
Bentosto (68* Venticinque). (12 Dorè. 13 Paci, 18 Amato). 
ARBITRO: Fuccl 
RETE: 52'Giunta 

' NOTE: Ammoniti Flccadentl e Flamlgni per gioco falloso; 
Carnasciali per gioco non regolamentare. Spettatori 4ml-

• la. Angoli 8-4 per il Brescia. 

CRIMONISI-VIROMA 1-1 
CREMONESE: Rampulla. Bonoml. Favelli (87* Garzili!). 

, Piccioni. Gualco. Verdelli, Giandebiaggi. Ferraroni. De­
zotti, Msspero. chiorrl (87s Marcolln). (12 Violini, 15 Lom-

» bartìnl, idNena). 
ì VERONA: Qregorl, Cattati. Pavera, Rossi, Sotomayor, Pu-
i sceddu. Pellegrini. Magrin. Orini (87' Cucciarl). Prytz (80* 
- Aeerbia), Fanne. (12 Martina, 15 Lunlni. 16 Lamattl). 
: ARBITRO: Amendolia 
RETI: 88' Favelli, 64' Prytz (su rigore). 

ì NOTE: Ammoniti Dezotti per proteste e Pusceddu per gto-
illa. Angoli 2-0 per la Cremonese. 1 co falloso. Spettaorl lOmiTi 

fOOOIA-PAPOVA 1-1 
S FOGGIA: Mancini. List. Codlspoll. Manicone. Pedalino, 
i Napoli, Rambaudl, Porro, Balano. Barone (82' Grandini). 
; Signori (12Zangara. 14 Bucero, ISCaruso, 16 Casale). 
PADOVA: Blstazzonl. Murali!, Bsnnarrlvo. Zanoncelll. Ot-

, toni. Rufilnl (73' Putelll), Di Livio. Nunziata. Galderlai, Al­
berarli. Rlzzolo (86' Longhi). (12 Dal Bianco, 13 Partalo, 14 

'Resa)/ 
ARBITRO: Boggl 

. RETI: 68'Signori. 84'Pedalino (autorete). 
NOTE: Spettatori 16mlla. Ammoniti Barone • Galderlai 
per proteste. Di Livio • Signori per gioco scorretto. Angoli 

LUCCHISI-TRIISTINA a-i 
I LUCCHESE: Pinna. Vlgnlnl. Russo, Pascucci, Monaco (58' 
Castagna). Baraldi. 01 Stefano, Landl (68' Bianchi), Paci. 

> Bninl/Raatelll. (I20ulronl. 15 Forno. 16 Ferrarese). 
! TRIESTINA: Riomml, Donadon, Di Rosa. Cerone, Cerino. 
' Conaagra, Picei, Conca (63' Di Benedetto), Searafoni, Ur-

ban. Rotella (70* Marino). (12 Drago. 13 Costantini. 16 Rlz-

ARBFTRO: Merlino 
RETI: 67' Rastelli, 84* Paci (rigore), 86' Marino. 
NOTE: Spettatori fimlla. Ammoniti Conca, Cerone, Picei 
per gioco falloso. DI Stefano per simulazione di fallo. Re­
stali! per essere uscito dal campo a salutare I tifosi dopo 
•ver realizzato II gol. Angoli 4-0 per la Lucchese. 

PISCARA-BARUTTA 3 -0 
PESCARA: Mannlnl. Destro, Campione. Zironelll, Righet­
ti, Ferretti, impaiiomeni (55' Gelsi), Fioretti. Bivi. Zago (71 ' 
Alfieri). Baldleri. (12 Marcello. 15 Caffarelll, 16 Martorel-

M-
BARLETTA: Misefori, Rocchlgianl, Gabrieli, Strappa. Ta­
rantino, Sottili. Signorelli (57' Bolognesi), Chierico (66' 
Carrara), Antonaccio, Ceredl, Cosonnl. (12 Bruno, 13 Co-
lauttl.14 Gallacelo). 
ARBITRO: Guidi 
RETI: 49' Fioretti. 61 ' Gelsi, 74' Bivi su rigore. 

* NOTE: Spettatori limila. Espulso e l l W Gelsi per doppia 
.. ccml-

ammonlzione. Ammoniti Ceredl e Zironelll per gioco ; foto, Gabriele per proteste. Angoli 3-2 per II Barletta 

i KIOOI ANA.MQP1N A 1-0 
REGGIANA: Faccielo, De Vecchi, Villa. Daniel. De AgosU-

ì ni. Zanutta. Bergamaschi (77' Brandani), Melchior! (77* 
Oomlnlsslml), Morello, Lantlgnottl. Ravanelli (12 Cesarei-

» U, 13 Paganln. 16 Ferrante). 
MODENA: Antonloll, Moz. Da Rosa (68' Nlttl). Marsan. 

'. Praaiccl. Culcchl, Sacchetti (73' Bosl), Bergamo, Bonaldl. 
Pellegrini, Brogl (12 Meanl, MZatiuner. lezanone). 

, ARBITRO: Lanose 
1:29' Bergamaschi 
E: Spettatori 9145. Ammoniti Bergamo per gioco 
retto. L'allenatore del Modena Renzo Ulivleri. che pu-

< re aveva acontato cinque turni di squalifica, ha preferito 
' eeguire («per scaramanzia») la partita della tribuna, la-
i eclando in panchina II suo secondo Sergio Buso, che non 
t aveva mai perso. Al 73' Sacchetti è uscito In barella dopo 
, uno scontro con Lantlgnottl. Angoli 7 a 7. 

i MOOIWA-COBIMZA 
' REGGINA: Rosln, Bagnato, Vlnckwil. Bernazzanl, Flmo-
gnarl, Gnoffo (40' Attrice), Soncln, Tedesco. La Rosa (66' 
Padocco), Scienza. Simonlni. (12 Torresln, 14 Maranza-

: no. «Catalano). 
! COSENZA: Vettore. Stergato. Napolitano. Gazzaneo. 
r Marra. De Rosa. Mlletl, Catena. Biagtoni, Bianchi (73' Ma-
' rulla). Coppola. (12 Tonimi, 13 Galeano. 14 Compagno, 18 
.Oilvaj. 
• ARBITRO: Lo Bello 

NOTE: Spettatori Smila per un Incasso di 160 milioni di li­
re. Ammoniti Napolitano e Scienza per gioco falloso e De 
Rosa per comportamento non regolamentare. Angoli 4-1 

i per la Reggina 

UDINISI-ASCOLI 1-0 
UDINESE: Giuliani, Cavallo, 8uslc, Senslni, Lucci, Ales­
sandro, Orlando, Mattel (53' Pagano), Rossttto. Balbo, 
Dell'Anno. Marronaro (77' De Vitls). (12 Battlstlni. 13 Oddi, 

• 14 Angelo Orlando). 
ASCOLI: Lorieri. Alolsl, Pergolizzl. Enzo. Benettl, Marca­
to, Pierleoni (67* Cavalieri), Casagrande, Spinelli, Ber-

' nardlnl. Sabato (84* Giordano). (12 Bocchino. 13 Mancini, 
iSPlerantozzi). 
ARBITRO: Quartucclo 
RETE: 61 ' autorete di Casagrande 
NOTE: Ammoniti Senslni. Cavalieri, Alolsl, Pierleoni e 
Benaroinl per gioco falloso. Spettatori limila. Angoli 8-3 
par l'Udinese. 

Cremonese-Verona. In panchina Giagnoni e Fascettì, 
in campo due squadre in piena lotta per la promozione in serie A: 
il risultato è la conseguenza di un confronto equilibrato, 
deciso nella ripresa dal gol di Chiorri e un rigore di Prytz 

Il patì annunciato 
piace ai vecchi saggi 

LORENZO ROATA 

•a l CREMONA. Continua a 
portare buoni frutti la cura 
«Giagrtonk la Cremonese ind­
ia il quarto risultato utile con­
secutivo contro un Verona in 
gran spolvero, galvanizzato d.il 
fresco trionfo contro il Foggia 
capoclasslfica. Date queste 
premesse chi però si aspettava 
una bella partita e rimasto de­
luso. Come spesso succede in 
serie B gli interessi di classifica 
vengono prima dello spettaco­
lo. Cosi si e capito subito che 
alle due squadre Interessava 
soprattutto il pareggio da ottis-
nere anche in modo sparagni­
no scartando in partenza qual­
siasi spavaldo atteggiamento 
tattico. 

Ecco pertanto, schieramenti 
guardinghi, difese serratissime, 

attacchi più pronti al contro­
piede che all'azione larga e 
manovrata' e anche 1 due sus­
sulti che nella ripresa spezza­
no la monotonia e fermano il 
risultato sull'I a I non sono 
nlent'altro che la classica ec­
cezione che conferma la rego­
la. La Cremonese è in campo 
con la formazione tipo mentre 
nel Verona mancano Polonia 
(squalificato,) Luinl (infortu­
nato) al loro posto Fascettì ha 
messo dentro l'attaccante Gril­
li e in difesa c'è Faveto nel ruo­
lo di Ubero. Agonismo e niente 
più nel primo tempo. Rigorosi 
schieramenti a uomo con 1 pa­
droni di casa almeno Inizial­
mente che provano a tenere 
alto II ritmo. Il Verona perù do­
tato di maggiore esperienza 

ben amministra la partita ridu­
cendo al minimo i rischi. Sol­
tanto in un paio di occasioni 
Gregori corre dei pericoli e in 
ogni caso l'opportunità più 
limpida la costruiscono pro­
prio I veneti che allo scadere 
del tempo vanno vicinissimi al 
vantaggio. Pusceddu pesca 
Rossi libero al centro dell'area 
ma il centrocampista invece di 
girarsi preferisce dare indietro 
all'occorrente Magrin: botta al 
volo di quest'ultimo e Rampul­
la, premiato alla fine per esse­
re stato il miglior portiere della 
stagione passata, onora il rico­
noscimento ribattendo d'istin­
to coni piedi. 

Da un primo tempo di stu­
dio si passa ad una npresa tut­
to sommato più battagliata e 
viva ma niente di eccezionale 
comunque. Tra l'altro il Vero­

na commette lo sbaglio di ar­
retrare troppo il baricentro del­
la manovra. Ne approfittano I 
veloci attaccanti grigiorossi 
con Chiorri spesso e volentieri 
ideale spalle per le giocate di 
Dezotti. Proprio Chiorri al 50' 
inventa una giocatadal fondo 
ma Maspero tutto solo all'al­
tezza del rigore cicca clamoro­
samente il pallone e ancor più 
clamorosamente lo svirgola 
Gualco che aveva raccolto il 
rimpallo. La Cremonese capi­
sce, comunque, che è il mo­
mento di insistere mentre il Ve­
rona continua in un momento 
di evidente appannamento e 
al 59' arriva il gol. C'è un cor­
ner di Chiorri, difesa del Vero­
na tutta impalata, arriva da 
dietro Favalli e mette dentro. 
Da questo momento la Cremo­
nese però inspiegabilmente 

quasi si impaurisce del vantag­
gio e allenta la pressione, con­
sentendo cosi agli avversari di 
riordinare le idee e di riguada­
gnare la superiorità a centro­
campo. Passano sei minuti e il 
Verona ritrova in modo inspe­
rato la parità. C'è un cross di 
Rossi che fa proseguire in area 
Pellegrini. Ferraroni, il suo 
marcatore, prende per un 
braccio l'attaccante e lo métte 
giù tutto davanti agli occhi del-
1 arbitro che non può far altro 
che comandare 11 rigore. Dal 
dischetto trasforma Prytz coi 
brivido. Rampulla per poco 
non riesce a parare. Eql finisce 
la partita nel senso che l'I a I è 
di nuovo l'utile risultato di pari­
tà che le due squadre si erano 
prefisso. Morale: si gioca a rim­
balzello fino al 9tr niente di 
più. 

Udinese-Ascoli. Un autogol del capocannoniere del campionato nel finale della partita 
spiana la vittoria ai friulani, che ora sono ad un passo dalla zona promozione 

Casagrande sbaglia porta 
ROBBRTOZANtTn 

••UDINE. Quando si dice l'i­
ronia della sorte: Walter Casa-
grande, capocannoniere del 
campionato cadetto gioca nel­
l'Ascoli e, a quanto ne sappia­
mo, il presidente Rozzi gli pas­
sa regolare stipendio. Ma è sta­
to proprio lui, con una capoc-
clata al contrario, a decidere II 
big-match del Friuli tra bianco­
neri udinesi e ascolani. Manca­
vano meno di dieci minuti alla 
fine e gli uomini di Buttali ave». • 
vano praticamente speso tutte 
le energie psicofisiche per ten­
tare di venire a capo di un 
Ascoli sapientemente messo 
in campo da Nedo Sonetti, ex 

avvelenato che due anni orso-
no, dopo aver regalato a Udine 
l'Olimpo della serie A, venne 
brutalmente messo alla porta. 
Quartucclo, arbitro che fischia 
come una vaporiera, decreta 
l'ennesimo calcio di punizione 
a favore di Balbo e soci. È Del­
l'Anno, che da una distanza 
praticamente impossibile (cir­
ca trenta metri) Honda a rete: 
la palla presumibilmente pre­
da; di Lorieri, trova sulla sua 
traiettoria il testone di Casa-
grande e finisce In fondo al 
sacco. Il •Friuli» esplode In un 
urlo liberatorio, disperazione e 
sconcerto sono invece dipinti 

sui volti del marchigiani. In 
panchina. Sonetti, tra moccoli 
e urlacci disperati, vede svani­
re il suo sogno di allungare a 
quindici risultati utili consecu­
tivi la striscia della sua squa­
dra. L'Udinese ha trovato cosi 
un Jolly insperato agguantan­
do due punti d'oro al termine 
di una gara che, alla resa del 
conti, sarebbe dovuta conclu­
dersi in un salomonico pareg­
gio. L'Ascoli ha infatti inaridito 
le fonti del gioco bianconero 
incollando a Dell'Anno li cer­
bero Enzo e chiudendo una 
sapiente cerniera difensiva, va­
nificando con le sue torri la gi­
randola di stucchevoli e preve­
dibili cross proposti dal centro­

campo bianconero. L'Ascoli, 
che contrariamente a quanto 
ci si attendeva non ha certo in­
tristito la platea con catenacci 
di vecchio stampo, ma che 
spesso e volentieri usciva dal­
l'area con sapienti fraseggi, 
sprecava una grande opportu­
nità attorno alla mezz'ora, ma 
Giuliani ipnotizzava Pierleoni 
presentatosi solo soletto da­
vanti a lui. Il resto era inutile ar­
rembaggio friulanocontrasse-
gnato da grande impegno e 
volontà" ma poca chiarezza di ' 
Idee e nessuna Incisività. Nella 
ripresa, dopo l'ennesimo sal­
vataggio di Giuliani su Casa-
grande (è U SS*) l'Udinese 

propone un arrembante Susic 
(palla deviata miracolosa­
mente da Marcato in angolo) 
mentre, qualche minuto più 
tardi, Lorieri si inarca a deviare 
un colpo di testa di Senslni. 
L'autorete di Casagrande, al 
36' decide improvvisamente la 
contesa quando ormai tutti so­
no rassegnati allo 0-0. Negli ul­
timi frangenti della partita So­
netti tenta anche la carta Gior­
dano ma l'Udinese, contraria­
mente al passato, non si fa sor­
prendere. Grirtta, volontà e for­
tuna: con queste carte di 
credito i bianconeri di Buffoni 
restano ancora in corsa per la 
serie A. 

Reggiana-Modena. Marchioro torna a sorridere nel derby emiliano 

Sapore di vittoria dopo due mesi 
JLL.COCCONCILU 

• H REGGIO EMILIA. Il derby ri­
lancia alla bona della promo­
zione le quotazionldl una Reg­
giana die non assaporava il 
gusto della vittoria da quasi 
due mesi, ma non mortifica 
più di tanto, almeno sul piano 
dell'espressione qualitativa del 
gioco, le aspirazioni di salvez­
za del Modena. Un Modena 
che, preferita una volta tanto 
una impostazione tattica tradi­
zionale, con rigide marcature 
individuali in difesa e a centro­
campo, prova a sorprendere 

CLASSIFICA 
16 rati Casagrande (Asce-

14 reti Balbo (Udinese). 
13 rad Manilla (Cosenza). 
12 reti Balano (Foggia). 
11 reti Ravanelli (Reggia­

na). 
10 reti Rambaudl (Foggia). 
• reti Tovalieri (Ancona). 

Pistella (Barletta). Paci 
(Lucchese), M. Pellegrini 
(Modena). 0 . Pellegrini 
(Verona) e Pasa (Salerni­
tana). 

7 reti Cinedo (Avellino). 
Oanz (Brescia). Dezotti 
(Cremonese) Prytz(Vero-
na). 

PROSSIMO TURNO 
Sabato 30 marzo ore 15 

ASCOLI-CREMONESE 
COSENZA-BRESCIA 
FOGGIA-UDINESE 
MESSINA-PESCARA 
MODENA-BARLETTA 
PADOVA-REGGIANA 
SALERNIT.-LUCCHESE 
TARANTO-REGGINA 
TRIESTINA-AVELLINO 
VERONA-ANCONA 

subito i locali. Non sono, infat­
ti, passati neppure venti secon-

' di, quando Pellegrini, eoa una 
sventola al volo, saggia la bra­
vura e la concentrazione di 
Facciola Plano plano, però, è 
la Reggiana, sempre schierata 
a zona, con I quattro difensori 
in linea, a prendere il soprav­
vento a centrocampo, in virtù 
della superiore vigoria del vari 
Melchior!, De Agostini e Lanti-
gnotti, ben assistiti dal prezio­
so lavoro di Morello. Ne esce 
cosi una prima frazione ap­

prezzabile ed interessante sul 
piano agonistico ma anche 
sotto quello tecnico, per quan­
to le opportunità migliori se le 
procuri tutte la Reggiana. Dap­
prima coti una conclusione a 
lato da ottima posizione di 
Lantignotti e con un mancato 
aggancio dello stesso su pre­
gevole assist di Morello. Alla 
mezz'ora l'azione decisiva, 
che resterà anche la cosa più 
bella del pomeriggio. Melchio-
ri si procura spazio sulla sini­
stra, evita Bergamo e da fondo 
campo rimette al centro per la 
testa di Ravanelli «Penna bian­

ca» vede libero al centro Berga­
maschi e lo serve di precisione 
per una conclusione di prima 
intenzione dal basso all'alto 
che non lascia scampo ad An­
tonio!!. Il portiere modenese è . 
bravissimo quattro minuti do­
po a distendersi per deviare in 
angolo il diagonale di Melchlo-
ri, a conclusione di un'altra 
pregevole trama De Agostini-
Bergamaschi. 

La ripresa scivola via più 
monotona e meno brillante, 
con diversi errori da una parte 
e dall'altra. La Reggiana cerca 
di addormentare iimatch, di ri-

2 7 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

FOGGIA 
ASCOLI 
VIRONA 
REGGIANA 
LUCCHESI 
UDINESI» 
CREMONESI 
PADOVA 
MISSINA 
TARANTO 
AVELLINO 
BRESCIA 
ANCONA 

Punti 

38 
32 
32 
3 0 
3 0 
2 8 
2 8 
2 7 
27 
2 6 
26 
2 6 
2 6 

SALERNITANA 20 
PESCARA 
COSENZA 
REQGINA 
BARLETTA 
MODINA 
TRIESTINA 

26 
2 4 
2 3 
23 
22 
16 

Giocate 

27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 

PARTITE 

Vinte 

15 
10 
11 
10 
7 

11 
8 
7 
7 
7 
9 
8 
7 
5 
7 
7 
5 
7 
7 
4 

Pari 

6 
12 
10 
10 
16 
11 
12 
13 
13 
12 
8 

10 
12 
15 
11 
10 
13 
9 
8 

11 

Perse 

6 
5 
6 
7 
4 
5 
7 
7 
7 
8 

10 
9 
8 
7 
9 

1° 9 
11 
12 
12 

RETI 

Fatte 

45 
31 
31 
37 
20 
36 
21 
17 
21 
20 
20 
20 
28 
21 
21 
25 
17 
22 
24 
18 

Subite 

21 
19 
22 
28 
19 
27 
18 
19 
25 
25 
28 
23 
33 
29 
19 
36 
20 
31 
29 
24 

Media 
Inglese 

- 4 
- 6 
- 8 
-11 
-11 
- 8 
-12 
-14 
-14 
-14 
-14 
-15 
-15 
-15 
-16 
-17 
-17 
-18 
-18 
-21 

'L'Udirai pensiona (V 5 pu* 

durre al minimo i rischi «anche 

Ksiche - osserverà al termine 
archioro - siamo una squa­

dra giovane c-nlcuno tradi­
sce la mancanza di attitudine a 
correre per certi obiettivi». Il 
Modena, che ha provato pure 
con la scaramanzia, indossan­
do le maglie blu e lasciando 
l'allenatore Ulivieri in tribuna 
nonostante la sua squalifica 
fosse terminata, riesce a crear­
si una sola opportunità per pa­
reggiare il conto, a nove minuti 
daltermine. Ma Facciolo ed il 
palo dicono di no al colpo di 
testa di Moz su angolo di Ber­
gamo. 

SERIE C 
C I . GIRONE A Risultati 
Baracca Lugo-Pro Sesto 2-1; Carrs-
rsis Placsnza 1-1, Chtsvo-L. Vicen­
za 1-1: Fano-Csrpl 1-1; MsntovaCs-
aale 1-2; Monza-Empoli 0-0: Pavla-
Tranto 0-0: Varese-Spezla 0-0: Ve-
noi la-Como 0-1. 
C 1 . GIRONE B Risultali 
BatUpaoHeae-Catanla 0-4: Csmpa-
nis-Andris 0-1: Caurano-Arezzo 1-
1; Glarre-Temana 1-2: Nola Mono-
poli 1-0: Patorrno-Ucata 04: Peru­
gia-Siena 1-2; Siracusa-Casertana 
0-2, Toae*-Catam»ro4-0. 
« .G IRONE A Risultali 
Ala*ssndrh>0ttr*p6 04: Cecina-
Novara 04, Cumo-Oerthona 2-1; Li-
vomc-Olbla 1-1; Montevarchl-Sar-
zansse 04; Poggltwnsi-Massase 1-
1; Ponsseos-Quobio 1-1; Tampio-
Prato 04, vlarsmlo-Pontsdera 04. 
CS. GIRONE B Risultali 
Csmsss-Treviso 04; Cittadella-
Suzzar» 0-1; Floranzuola-Saronno 
2-2; Ltfts-Spsl 1-1, Legnsno-Pergo-
crema 0-1; Pleviflins-Ltcco 14. Sol-
bistsse-Revsnna 2-1. Palazzolo-
Ospitsl. 14: Vsldagnc-VlnMClt04. 
C2. GIRONE C Risultati 
Chiati-BIsceglla 14; Fsssno-Motfet-
ta 14: Qiullanova-Vis Pesaro 04. 
Lanclano-RIntini 04. Martina-Jesi 
14. Rlcclone-Francavllla 1-1; Sam-
bWMdettese-Taramo 04, Trani-Ci-
vltsnovsss 24; Vsstste-Altsmurs 
34. 

CS. GIRONE O Risultali 
Atletico Lsoroto-Astrsa 0-1; For-
mis-Kroton 24: Ischia-Turrls 14: 
Osili Msro-Aclreale 04; Potenza-
Lodigiani 14; Pro Cavese-Castel di 
Sangro 14; Sanglusappese-Celano 
04: Savoia-latina 0-1, Vigor Lai 
zia-Enna2-1 

CNEL 
1° FORUM 

NAZIONALE 
sulle aree 

metropolitane 
Retatoti Rtócaido Coppeffla Glonoarto Pota Mlchoi» 

Scudiero 
Intervengono Presidenti Regioni. Provincie. Sindaci Comuni 

capoluogo 
Partecipano- Carmelo Conte. Antonio Mocconlco. Gfc* 

gio Rultoto, Vincenzo Scotti. Giuseppe De di­
to. Armando Sarti 
Marto Ciriaco. Montico Donali. Giancarlo 
Fontonero, Giuseppe Giacchetto. Antonio Plz-
zlnato. Corrodo (tossirlo, (gruppo lavoro Auto­
nomie Locali). 

Villa lubin. 27 mano • ore 10 • Roma via Davide tubln, 2 

VACANZE LETE 

BELLAflIA - HOTEL GINEVRA • 
vicino mare - moderno - ogni 
comfort-cucina casalinga -OF­
FERTA SPECIALE. 3 giorni pen­
atone completa compreso 
pranzo pasquale L 100 000 -
•conto bambini - Prenotatevi!! 
Tel 0541/44280. (1) 
PASOUA AL MARE - HOTEL 
DAVID Tel. (0541) 380522 -
389221 - confortevole - tutte ca­
mere con servizi e balcone -
tranquillo - parcheggio - pran­
zo pasquale - 3 giorni pensio­
ne completa 125 000 - sconti 
bambini. (7) 
PASQUA AL MARE - RIMIMI -
HOTEL DU SOLEIL - Tel. (0541) 
380388 *** - Sul lungomare • pi­
scina - camere tv • moderno • 
completamente riscaldato -
pranzo pasquale - 3 giorni pen­
sione completa 180 000 - ri­
strutturato dicembre 1990. (4) 
PASOUA AL MARE - RIMMI -
HOTEL LEONI - Viale Regina 
Elena. 191-Tel (0541)380643-
dlrettamente mare • pranzo pa­
squale • specialità pesce - 3 
giorni penatone completa 
140.000. (8) 
RIMINI RIVA2ZURRA • HOTEL 
STAR - via Taranto - tei. 0541/ 
373170 • vicinissimo mare - ca­
mere servizi - cucine genuina -
3 giorni pensione completa 
130 000. (2) 
PASOUA AL MARE • RIMINI • 
RIVABELLA - HOTEL NOROtC -
vicinissimo msre. camere con 
bagno, ottimo trattamento. 3 
giorni pensione completa (spe­
ciale pranzo pasquale) 125 000: 
2 giorni L. 100.000 • Tel. (0541) 
55121/52659 (13) 
PASOUA AL MARE - RIMINI • 
RIVABELLA - HOTEL PRINZ -
sul mare, camere con bagno, 
ottimo trattamento, 3 giorni 

pensione completa (speciale 
pranzo pasquale) L. 125 0CO, 2 
giorni 100.000-tei. (0541)25407 
/ 52759 (12) 
RIMIMI ntVAZZURRA - HOTEL 
TAMANCO - tei 0541/373X3-
372756 - vicinissimo mare -
completamente riscaldano -
moderno • spedale pranza pa­
squale - 3 giorni pensione com­
pleta 150 000. (3) 
PASOUA AL MARE - RIMINI Vt-
SERBELLA • ALBERGO OOTU-
Nl - prima linea • ambiente ri­
scaldato - 3 giorni pensione 
completa con colazione buffet 
140 000 - PRENOTATEVI!! • Tei. 
(0541) 721550 - POSSIBILITÀ 
SOLO RISTORANTE (8) 
PASOUA A RIMIMI > HOTEL 
MONTREAL - Viale Regina Sie­
na 129-Tel. (0541) 381171-vici­
nissimo msre - riscaldalo -
pranzo pasquale - 3 ptoml pen­
sione completa 145.000 • par­
cheggio (10) 
PASQUA A MMMI • HOTEL 
REX - sul mare - confortevole -
cucina curata dalla proprieta­
ria - Offerta: 3 giorni 135.000 
pensione completa compiteao 
pranzo speciale pasquae • Tel. 
(0541)380361-381041 (S) 
PASOUA - RIMIMI MMAMAftE -
HOTEL HOLLIWOOD - Tel. 
(0541) 370581 - 600412 • vicino 
mare - ogni confort - cucina ro­
magnola - pranzo pasquale - 3 
giorni pensione completa 
130 000 - 6 giorni 175.000 (V) 
WrEEK EMO PASQUALE - RISO­
NI • V1SERBA • HOTEL ROMA­
GNOLA - sul mare - completa­
mente riscaldato, camere ser­
vizi - ascensore - 3 giorni pen­
sione completa 140.000 - 2 {gior­
ni 120.000-possibilità soto«Mr-
nottamento - tei. (0541) 73278» 
(prlv. 621448) , (11) 

LOTTO 
12* ESTRAZIONE 
(23 marzo 1991) 

BARI 39 2164 85 58 
CAGLIARI 463294534 
FIRENZE 2762233576 
GENOVA 7359873440 
MILANO 137920 5480 
NAPOLI 80542027 57 
PALERMO 1374838617 
ROMA 4376394178 
TORINO 788288 8 7 
VENEZIA 6916147020 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X 1 1 • 2 1 2 • 1 X 2 - 2 X 2 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L 76894.000 
al punti 11 L. 1.487.000 
ai punti 10 L. 145.000 

AUCUNS MWCISAZIONI 
SU PRUNI • FORMAZIONI 

Con t SO M I I M H « M slaee 
«MI Lotto si (orrawioi 
4XS4S.zsa ^laeiHae 

Z.SSS.1SO «mime 
• 17.4S0 lami 

4.0OS Mal* 
SO amasie 

le osnl mtruloM (tatuai*-
nate) vintone «ortMSUM» 

S amut* 
IOanM 
to tarai 
Senatore* 

È IN VENDITA IL MENSILE 
Di MARZO 

H e © 
LDTTD 

da 20 anni 
raWEHTO GIOCANDO 

par datesi» •* . .* . Chiami «*-
lori ti moltipllcarlo H r W m i 
eato a occorrano I OSSI rWarttJ 
a tutta to ruota. _ _ 

i Menate CMIM stasalo to­
no a usilo fitto • «MI t i f i m i 
»»ioni i_ i .ooe • i_ z.eee 
(dia è anca* N issila sdnlmo , 
par un* puntata tv tatto M 
ruota) • L. S.0O0 • l_ 10,eoe 
(mila tose* dal ISSO vi è I I * -
troduxton* dal nuovo tosilo e* 
U SO.000 ma par ora s*a * 
atato anaor* Intarlto aj*l ajaa* 
•Ifttlvo). 

I piami «orrlipotu «lae* 
Stato tono seti «Matti 
•os i l i t I.1J **M*4 
ambo -ISO 
torno 4JS0 
quaterna . . . . 
cinquina . .1.0 

par clateun* bolletta 4 al 
UN MIUARPQ I 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel (02) 64 40.38'l 

ROMA - Via dei Taurini 19-Tel (06)44 490.345 

VIENNA 
E SALISBURGO 

PARTENZA: 28 marzo do Milana verona R. Emma Brera» 
TRASTORTapulIrTvanGronTulsrno -
DURATA 5 gtoml 
ITINERARIO: ttalkVSallsburr^Vlenro/ltalio 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L. 8 1 0 . 0 0 0 
La quota comprende: viaggio a/r, la pendone completa 
la sistematone m camere doppie con seMil in alberghi 4 
stelle, le visite previste dal programma 

PRAGA "" 
PARTENZA: 30 marzo da Milano 
TRASPORTO: voli CSA 
DURATA 6 giorni 
ITINERARIO: Mliono/Proga/Milano 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L 1.210.000 ' 
La quoto comprenda volo a/r. lo pensione c o m p r a t a 
sisretrtazione m camere doppie con servizi In a m i g h l d 
porno categoria le visite previste dot pngronvna 

f7C 
l'Unità 
Lunedi 
25 marzo 1991 
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PALLAVOLO 

Al* 
RISULTATI 

(22* giornata) A2* 
RISULTATI 

127'giornata) 

enarro Padova-Maxlcono-Parma 
Alpitour-COnao-Fochl Bologna 
Philips Modena-GIvidi Milano 

2-3 Sauber Bologna-Citta di Castello 1-3 
Zama Livorno-Popolare S, Antioco 1-3 
Moka Rica Forlì-Jockey Schio 1̂ 3 

3-1 
3-1 

Messaggero Rav.-Edllcuoghl Agrigento 3-0 
Falconara-Gabeca Montlchlarl 

Lazlo-Codvsco S, Croce 3-1 
3-0 

MedlolanumMI.-Prap Reggio Emilia 3-0 
T. Acireale Catanla-SIsley Treviso 2-3 

CLASSIFICA 
Messaggero 44; Medlolmamim 40*. Maxico­
no 34; Slsley 32; Charro 30; Philips, Alpitour 
24; Falconara 22; Gabeca 20; Terme Acl-
reale 12: Prep 8: Edilcuoohl. Glvldl. Fochi 6. 

Capurso Gioia del C.-Gabbiano Mt. 1-3 
Venturi Spoleto-Centro Matlc Prato 3-0 
Slao Brescla-Brondl Asti 3-0 
Voltan Mestre-SIdls Jesi 3-0 

CLASSIFICA 
Olio Venturi 48; Slap46; Gabbiano 44; Città 
di Castello 42; Brandi 40; Jockey 58; Moka 
Rica • Lazio 26; Codyeco 24; Sldls 22: Vol­
tan 20; B. Popolare 18; Centromatic • Zama 
16. Caoùrno 6f Sauber 4, 

RUGBY 

A l . (20* giornata) A 3 t . (20* giornata) 
RISULTATI RISULTATI 

Cagnoni Rovlqo-Bonetton 9-8 Bat Tende Casale-Brescia 34-9 
Dellclus Parma-Scavollnl 18-18 : Imeve-Orlolnal Marine» 16-8 
La Nutrlllnea-Ecomar 21-14 Onlbtt-Sparta Inforni, 16-12 
Pastalollv-Petrarca 21-31 Blue Dawn Mlrano-Bllboa 9-9 
Medlolanum-Amatorl Catania 40-9 Ceta-Logro Paese 15-6 
Iranlan Loom-OH. Savi 39-13 - Cogepa-Lazlo Sweet 31-7 

CLASSIFICA 
Medlolanum 39; Benetton 30; Cagnoni 27; 
Petrarca 26; Iranlan Loom 25; Scavolini 23: 
Ecomar 17; Dellclus 16; Pastajolly 12; AmaL 
Catania 11: LaNutrlllnea9:Ofl. Savi S. 

CLASSIFICA 
Sparta Informatica 32; Bat Casale 27; BH-
boa. Blua Dawn 25; Unibft 23; Cogepa 21; 
Originai Marina* 20; Lazio 19; Brescia 18; 
Imeva 16: Ceta 12: Logrò Paese 2. 

Formula 1. Nel Gp del Brasile solito protagonista c»n le Ferrari umili comparse: Prost 4°, Alesi 6° 

Con Senna la noia corre a 300 all'ora 
Gugelmin 
ustionato 
d^'èstmtore 
sifitìra 

• mtMtmMXS. Pertmbrasl-
• llartoch* ride. Ayrtoa Senna, 
; un altro che piange, Maurtdo 
Gugejmln. Il suo Gian premio 

; è durato- soltanto nove giri, 
: un'autentica prova di stold-
' saio considerate le condizioni 
• fisiche In cui ha dovuto corre­
re. Gugelmin « partito nono-

i, stante il brutto incidente capi-
' tatogll nel corso dei mattino 
durante il«waim up*. L'estin­
tore' Interno- della m a Lsyion 
Housrst era aperto Iraprovvl-

' samtttiB,'|Mlv' cause non me-
• gBo precisate. Inondandogli le 

gambe ed a sedere di liquido 
? refrigerante »d alla pressione 
< ebeha provocalo vane ustioni. 
' Cura»» ànoadiatanianie neB' 
i ospedale dea* autodromo, Gn-
tgetmm e' stato Impomatato e 
':• lasciato ed ilmedico della Fi­

sa, WWdhs,1 gH ha concesso U 
' n u l t a r ^ p ^ prendere a via. 

: Un ptoyrrllmwiift'lnulllci visto 
; che f une volta partito. Gugel-
'-• nTlrHutpotuto.Ssislìesoto IT 

aHa tortora.1 -
Ma fra H pBota dena Ueyton 

'•• House e gli estintori evidente-
mentenon cane buon sangue. 

: fi Infarti la seconda volta che 
f- un inddenie del genere co|pi-
2 sce il 'brisTnaniBfT armt> smise 
; ad Imola llgetto dell' estintore 

g ì provoca unVmfcwe aBa 
gamjia' destra mrmasWB ma 

v<Ugwlaàjpeiioreaquetlari-
*. portamkflrt'aulciicjsRodllntBf* 
;'lagos. • '"*•„ , . ..., " ' 

ì 

Gran rimonta di Patrese 
Senna, in poh posHion, è subito in testa Al suo tato, . 

Patrese parte male ed i superato da Mansett Piqaet sorpassa 
Prost 
&t^MauriaoGugUebrnn, detto Leyton House, abbandona la 
gpra. Sì era ustionalo in mattinata durante un giro di riscalda-
mento ma aveva votuio partire lostesso. 
17*airo. Prost cambia somme la prima volta, ein 7gaiaccumu-
la tir di ritardo su PiaueL 
25* giro. Senno cambia le gomme e riparte in €', Moratti in 
14'S9'per un problemaaHa frizione. 
28* giro. Mansett è di nuovo secondo e riprende mezzo secai-
dosuSenna adognigiro. 
SSP&ro.Berger sorpassa Prost. > 
50* giro. Afansef/camola di nuovo le gomme. in9'53". 
58* giro. Mansett è a ridosso di Senna, ma spacca il cambio, la 
un testaeodaedè fuori. 
B3f^ro.Patreseesecondo.con-40'dirilardosuSenna. 
v4* giro* Senna rompe il cambio, continua la corso usando so fo 
la sesta marcia. 
€& g iro . Patrese e a ridosso diSenna, con 4"15" dì rilardo. 
7V*glro. /terese ha paura di rompere e riduce II ritmo. 
7V0xo,SennavinceilCpcon2'99ldìdistaccosuPatTese. 

, GIANCARLO MIMMA 

gal INrERLAOOS. Oli ultimi, 
lunghissimi sette giri, Senna II 
ha fatti tutti tn sesta, l'unica 
marcia che funzionasse anco­
ra, e con le «ornine ormai an­
date, sentendo sul colio il fiato 
di Patrese, sempre più vicino. 
Ma questa vittoria il campione . 
brasiliano la voleva più di ogni 
afcracosa.eccl denti* riuscito 
a «tappa, la. Lui che aveva già 
vinto tutto, su tutti 1 circuiti dei 
mondo, nel suo paese non era 
mal riuscito a salire sul gradino 
p » attodel podio. E Ieri, alla fi­
ne, la stana -maledizione» é 
stata spezzata, tra l'entusia­
smo frenetico dei quasi cento- .', 
mUa spettatori che gremivano 
le tribune delia pista di Inteita-
gos, alla periferia di San Paolo. 
Per la torcida. i tifosi brasiliani, 
ormai Ayrton Senna va venera­
to piuttosto che ammirato, e 
anche il pilota è sembrato te­
se-ars, prendere la mano dal 
crime circostante: «Dio mi ave­
va dato questo Gran Premio -

ha detto - e non potevo la­
sciarmelo sfuggire». Poi è an­
dato via, lamentandosi per un 
«forte dolore» al braccio destro, 
con cui negli uMrni girl aveva 
mantenuto fermo fi cambio 
riottoso. 

•Alte protezioni» a parte, il 
Gp di San Paolo sembrava fat- < 
lo su misura per B campione 
brasiliano, che aveva anche 
contribuito a disegnarmi il 
nuovo tracciato, creando una ; 
curva ad esse-ovviamentesu­
bito ribattezzata •curva di Sen- ' 
ne» - di quelle da cui fui riesce -
sempre ad uscire pi* veloce -
degH altri piloti. Ed anche U 
tempo l'ha alutato: B cielo e ri­
masto scuro pertutta la giorna­
ta, ma senza che si scatenasse 
il minacciato acquazzone che -
avrebbe quasi azzerato le dif­
ferenze tra le diverse macchi­
ne, trasformando li Gp fn un gi­
gantesco temo al lotto. In cui 
vince chi azzarda di più ed ha 
la fortuna di non uscire di stra-

Ordine d'arrivo Classifica mondiale piloti 
1) Senna (Mclaren) che 
re 71 giri (km. 308,1" 
38'28"f28 (media km , 
2) Patrese (Williams) a 2"99lY 
3) Bsrosr (Mclaren)a6"416.« 
Prost (Ferrari) a 1tT3ja » Pl­
ausi (Benetton) a 2V960. B) 
Alesi (Ferrari) a23"641.7) Mo­
reno (Bftnilton)-s, r « k a * ) -
Mortdoeffl4Wrwdna2.^Hak. 
klnan (Lotus) a 3.10) Botdssn 
(UfllerUai1)Ptrro(btl)ara)a 
3.12) Brunsìs (Brabham) a 4. 
13) Cser*t<Joraan) a*. 

Il podio Cella vetodtt: rj centroU 
trionfatore Senna, alla sua sinistra 
Patrese, o aBa sui destra. Beroer 

1 JSCàlUA 

2. PROST 
1HQUET 
3. PATRESE 
4.8ERGER 
S.M00BU 
•ttUKAMM 

7. suaw 
7. ALESI 

tt « 

s Ciclismo. Col successo nella Milano-Sanremo dopo 150 km dì fuga Chiappucci rispolvera le imprese del passato 
; Un ribelle del pedale si consacra campione: «Sono diverso dagli altri. È questa la mia forza» 

£ Pennellate di un 
Claudio Chiappuoci consacrato dalla Milano-Sanre­
mo. Un trionfo solitario fortemente voluto e forte-
mente»conquistata Già in fuga nella discesa del 
Turchino, quando mancavano 150 chilometri al tra-
guafl&J, l'atleta della Carrara ha messo le ali sul Pog­
gio slaccando il danese Sorensen. Un vero gladiato­
re, un Stande ribelle che ha scritto una pagina di ci­
clismo amico. > • • • - , 

y omo «ALA 
••SANREMO. Sembrava U 
Turchino d'alai tempi. • deso 
STJSRO come un ienatoio da -

\nv«tterelnbuoalo>a«eMo,la 
l nebbia e due ragazzi deO-al-
i boniflca-NavIgare (Danari! e . 
" Zanlni) con un vantaggio che , 
'• andava scemando. • Eraa» 
!• usciti dalla lunga fila al «htte-
•i metro 90 (Penzolo fcrmlga-
\ ro). avevano accumulato uno 
' spazio <M cinque minuti, ma 
- conoscevano bene la tato 
' pule. Due capotali di gkanar 

ta e basta. In epoche lontane, 
la saHta del Turchino era fonte 
di battaglia. Citato nei som­
mario e premiato il corridore 
primo sotto 11 tradizionale te­
lone. Adesso, fa più paura la 
successiva discesa e proprio 
nella picchiata su Voltri co­
minciava la grande Sanremo 
di Claudio Chiappucci. A fon-
dovalle c'era un mare brutto, 
una riviera ligure senza colori, 
un asfalso lucido come una la­
stra di vetro. Pioveva e Chiap­

pucci rischiava in compagnia 
di MotteL Lelarreta, Bontempi, 
Van der Poel e Sorensen. Presi 
Dazzani e Zanlni. Fuga a otto 
che diventava fuga a quindici 
con l'ingresso in prima linea 
di Stevenhaagea Marie e Ni)-
dam. fi solito Chiappucci, si 
mormorava in carovana, esu­
berante e cosi pazzo da scap­
pare a 150 chilometri dal tra- ' 
guardo, un temerario che sS- ' 
dava le regole della scienza 
ciclistica. 

Molta folla, molta gente sot­
to gli ombrelli. Il sanilo d i ; 

sempre alla classtclssiina di 
primavera. - Savona, località . 
delrifomlmenta4'lS"dlritar- < 
do per Flgnon, Bugno, Argen­
ta, Fondriest e compagnia. 
•Bisogna muoversi, la faccert-
da si (a seria», gridavano alcu­
ni direttori sportivi. Davanti 
qualcuno era al lumicino del-. 
le forze. Cambi irregolari, pe­
so dell'azione sulle spalle di ' 
Chiappucci, coadiuvato sol­

tanto dal compagno di squa­
dra Bontnmpi. 

LafguegKa: qui l'avanguar­
dia dei plotone insegue a po­
co più di mezzo minuta Qui 
nessuno gioca una lira sulla . 
resistenza di Claudio. «E in 
trappola, è vittima della- sua 
follia, la prenderanno e gli da­
ranno del fesso», diceva un 

: motociclista che era testimo­
ne oculare delle operazioni 
nei minimi termini Parole che 
su fossero giunte all'orecchio 
di Chiappucci avrebbero tro­
vato una secca risposta: «Ve-

: drete, uomini di' poca tede. 
vedrete~j> Intanto nove degH 

' undici fuggitivi alzavano ban­
diera bianca. Sul Capo Berta 
una trentina di corridori a ter­
ra fra 1 quali Argentin, Oelga-

' do e Criquielton. L'italiano e 
indenne, ma prendetmnscor- -
ciatoria per l'albego. Inutile 
continuare anche perché nel­
la scia di Chiappucci è rima­
sto Sorensen che al pari di 
Moreno riceve lo stipendio 

dalie Ceramiche Ariostea. • 
RoH Sorensen. danese di 

Copenaghen che vive da anni • 
in Toscana, un tipo che nel 
momenti di grazia ottiene ri­
sultati squillanti, vlnchoiv del­
la Parigi-Tour» '90 a spese di ' 
Fondriest, una grossa minac­
cia per Claudio nel caso di 
una conclusione in volata. Im­
peria e poi la Cipressa. Van- ' 
faggio dei due rimasti al co- •• 
mando l'50". Quel diavolo di 
Chiappucci che sembrava 
preda del gruppo, e di nuovo 
saldamente In lesta. Pesta sui 
pedali con potenza e sicurez­
za, allunga in salita, ma So­
rensen non molla. Ecco il Pog­
gio col profumo delle sue ve- ; 
rande. Occhieggiano 1 gerani 
Ultimi tornanti, ultimissimi 
chilometri. Si direbbe che un 
filo Invisibile, ma solido, uni­
sce Il danese biondo al lom­
bardo di Uboldo, pero Clau­
dio lo spezza, to taglia con 
uno scatto verso il fulmine. E 

da. La «fetorla di Senna - la 
28esima detta suacirrriera-ha 
Irritato chiaramente che lui e 
la McLaren sono ancora una 
volta l'accoppiata da battere, e 
che, almeno per ora, solo le 
WHBams di Patrese e Mameli 
sembrano alTalsszza del com-
pso. La sottana cavalcata di 
Senna verso la vlttoria-eparti-
to in potè posUon e non si è 
mai lasciato raggiungere - è 
stata infatti disturbata solo dal­
le due auto deVaDra équipe 
inglese. 

Musi lunghi. Invece. aHa Fer­
rari B quarto posto di Alan 
Prost ed B sesto di Jean Alesi, 
irrfanj, sono dovuti mote più 
arabista d d pitod che airefB-
cenza deBe macchine. D re­
sponsabile dell'equipe. Cesare 
Florio, che nei giorni scorsi 
aveva fatto dichlanzion! otti­
mistiche sulla messa a punto 
d d mezzi e aveva poi dura­
mente riDAvottato Alesi per 
aver detto cose diverse, ieri 
non ha voluto parlare coi gior­
nalisti Senza peD sulla lingua. 
Atesi ha rincarato ancora la 
dose: «Col pieno di carburante 
la macchina andava b e n e - h a 
detto - ma quando n serbatolo 
ha iniziato a svuotarsi l'assetto 
é andato via via peggiorando. 
Alla fine, ho boato non per ot-
tenete un risultato mtglore ma 
appena per tenere la macchi­
na In pista: era diventata ingo­
vernabile. Il giovane pilota 
francese avrà forse deBe grane 
per la sua sincerità, ma nei box 

. JtuttVconcoKlano che la Ferrari 
detta passata, stagione» — che 
tra l'altre porto Prost alla vitto­
ria anche a San Paolo - que­
st'anno potrebbe essere appe­
na un ricorda Più diplomatico 
del suo compagno di squadra, 
Prost si è limitato a ricordare 
che manca quasi un mese ai 
Gp di San Marino e che fino ad 
allora ci sarà tempo per fare 
qualche modifica. 

Luca Cadalora esulta sul podio de! Gran Premio del Giappone 

Motomondiale in Giappone 

Vince il «nuovo» Cadalora 
PerCapirossi 
ultimo podio da minorenne 

CARLO BRACCINI 

s a i L'abbraccio più forte di 
Luca Cadalora, ai box subito 
dopo l'arrivo, è tutto per Erv 
Kanemoto. 47 anni statuniten­
se ma di origine giapponese, 
Kanemoto é quasi un guru n d - . 
l'universo dei Gran Premi: con 
lui un ragazzo prodigio della 
Lousiana, Freddie Spencer, ha 
vinto tre titoli del mondo nella 
meta degli anni Ottanta e due 
stagioni fa ISddie Lawson ha 
conquistato sotto la sua guida ' 
Q quarto titolo iridato nella 
classe regina, la 500. Ma la 500 
è in crisi; pochi mezzi pochi 
partenti un ritomo di immagi­
ne sempre più incerto. E fl 
grande guru sceglie di concen­
trarsi sulla categoria emergen­
te, la 250 piena di bagarre e di 
giovani . aspiranti campioni 
dove l'anno scorso un italiano : 
dal sicuro talento vince tre 
Gran Premi ne sciupa altret­
tanti e viene battuto nella cor­
sa al titolo dal lentigginoso 
John Koclnsld, pupillo di un al­
tro team manager dal carisma 
eccezionale. Kenny Roberto. 
•Per Luca Cadalora ho rinun­
ciato a occuparmi della 500 -
aveva dichiarato Erv Kanemo­
to alla Firma del contratto con 
la Honda-Wothmans per il 
1991 - ma le sue possibilità di 
vincere il Campionato delta 
250 sono fortissime». E il mo­
denese lo ha dimostrato, al di 
là di ogni dubbio, ieri sul cir­
cuito davanti all'esperto com­
pagno di marca, lo spagnolo 
Carlos Cardus. >Ho sbagliatola 
partenza - è il commento a 
caldo di Cadalora - e Cardus 
ha potuto accumulare un no­
tevole vantaggio. Sui Cnale co­
munque per lui non c'è stato 
nulla da fare». 

Fausto desini ha mancato 
d'un soffio il gradino più atto 
del podio della 125, quasi un 
monomarca Honda, occupalo 
di diritto dal giovane giappo­

nese Ueda; sconosciuto^ al 
pubblico europeo ma profeta 
in patria per una vittoria che gB 
orientali aspettavano invano 
da armi Terzo il campione dei 
mondo Loris Capiroasi alia sua 
ultima gara da minorenne. «Ho 
provato» passare Ueda-com-
menta Gresini - ma su questo 
tracciato sembrava avere una 
marcia in più». 

Nella 500 la spunta 0 solito 
Kevin Schwantz, in barba a 
una Suzuki ancora bisognosa 
di messa a punto e a gomme 
Duntop con evidenti prcbtemt 
di aderenza. Seguono sul po­
dio Michael Doohan con la 
Honda e la Yamaha d d Cam­
pione d d Mondo in carica 
Wayne Rainey. Quarto è John 
KocinsM, già a suo agio nella 
mezzolitro, a conferma deBe 
sue incredibili doti di campio­
ne. E la Cagiva? Lmrson é se­
sto, Barros decimo: c'è ancora 
molto da lavorare ma perlo­
meno non è la soBta disfatta, 
«Lo ripeto: entro la fine deiran­
no potremo vincere un Gran 
Premio» - assicura Lawson. in 
Cagiva gii credono tutti, data 

. squadra corse, che ha ripreso 
a lavorare con rinnovato entu­
siasmo, ai fratelli CastlgBonL 
che hanno speso quattro iri-
iiardi per sentirselo dire. 
Classe I2S. 1. Ueda (Hon­
da); 2. Gresini (Honda): 3 . 
Captrossl (Honda). Classifica 
mondiale: I. Ueda punti 20; 2 . 
Gresini pimi 17; 3. espirassi 
punti 15. 

C b s s e 250. - \. • Cadatonr 
(Honda); 2. Cardus (Honda); 
3. Zeelemberg (Honda). Clas­
sifica mondiale: I. Cadalora 
punti 20; 2. Cardus pumi 17; 3 . 
zeelemberg punti 15. 
Classe SOOL 1. Schwantz (Su­
zuki): 2. Doohan (Honda): Si 
Rainey (Yamaha). Classifica 
mondiale: 1. Schwantz punti 
2C»;2.DcK>hanpunrJI7;3.Rai-
neypuntilS. 

sto verso li rettilineo di corso 
Cavallotti, verso un trionfo for­
temente voluto e fortemente 
conquistato. ^ 

Fantastico Chiappucd, at­
leta istintivo, consacrato dal-
l'ottantadueslma Milano-San­
remo dopo una cavalcata che 
entra nella leggenda perché 
figlia del ciclismo antico, ne­
mica delia ssconoiogia mo­
derna. «E veto. Sono diverso 
dagH altri, menzionale, scomo­
do per gli avversari, ma tutto 
CM> cosuoincs n mio pregio** 
dirà In sala stampa. Ostinato, 
testone, rtoeite. e. s e n motore 
si rompe? «Pazienza, la vita è 
fatta di gioie e dolori..». Non é 
mai fermo, non é mai a ripo­
s a In Inverno, mentre I suoi 
colleghi stanno in pantofole, 
Claudio fatica sul sentieri del -
ciclocross, partecipa a feste e 
festini e il suo sguardo espri- ' 
me lafellcitadl stare in mezzo 
alla gente. Corridore unico, 
sbalorditivo nel mondo di og-

Oaudlo Chiappucci abbracciato dalla fidanzata Rita dopo la grande vittoria nella Milano-Sanremo 

gì un ff^pryt^Tmnlp che -
: appartiene «De figure del pas­
sato. Un bene se questo cicli­
smo rivive nel cuore e nelle 

dell'Impareggiabile 

Antino: 1) Claudio Chiap­
pucci (Carrara) km. 294 in 6h 

56*36", media 42.342; 2) So­
rensen (Ariostea) a 45» ; 3) 
Vanderaerden (Buckler) a 

Abdujaparov (Carre-
Planckaert (Panaso-
Rué; 7) Anderson; 8) 

Raab; 9) Wellz; 10) Kappes; 
12) Fondriest 14) Cipollini; 

42) Bugno; 52) Flgnon. tutti 
coi distaccodi57". 
Coppa del Biondo: 1) 
Chiappucci Ola) punii 25; 2) 
Sorensen (Dan) p.22; 3) 
Vanderaerden (Bel) p.20; A) 
Abduiaparov (Urss) p.18; 5) 
Planckaert (Bel) p.16. 

| La solita razziâ ^ africana nei Mondiali di corsa campestre 
* Il marocchino Skah respinge l'assalto dei keniani e concede il bis 

DAL NOSTRO INVIATO 

• ANVERSA. GU africani han­
no razziato ancora una volta 11 

* Campionato mondiate di cor-
j sa campestre: sette tfloB su ot­

to AU'Africa che corre « sfug-
' gito soltanto il molo delle don­
ne vinto dalia trentenne ameri-
capa Lynn Jermings sull'etiope 
Dorami e sulla scozzese Mc-
Ccflgan. D Kenia ha raccolto tw 
t i t^sKÈdieea Moto tndM-
dur&deV*>mioies«on Lydia 
Oterornel una bambina di 13 
anni vestta da un armonioso 

corpo di donna. Ma la corsa al­
la quale tenevano di più, quel­
la che 11 leggendario John Ngu-
gl ha vinto quattro volte, é ri­
masta al marocchino Khalid 
Skah, Il nuovo principe del de­
serto, l'erede del grande Said 
Aoulta. 

Cinque keniani hanno cer­
cato di stordire subito Khalid 
che pero non si é impressiona­
to. Al via é subito fuggito II 
trentunenne Simon Karori. Il 
vecchio guerriero é rimasto in 

cima alla corsa per otto chilo­
metri e a quel punto sul prato 
sabbioso accanto alla Schelda 
si è formato un gruppetto di 
cinque keniani (Tamii. Karori, 
Chelimo. Ondoro, Nyamu), 
due marocchini (Skah e Bou- . 
tayeb), un etiope (Citala). •• 

L'ultimo chilometro ha 
spezzato Boutayeb, Chata e 
Naymu. A 310 metri dal tra­
guardo il principe del deserto , 
ha lanciato l'attacco, subito 
parato da Simon Karori che in 
100 metri ha ceduto. A quel 
punto è partito Moses Tamil, 

K! lu fresco del compagno, che 
a calpestato l'ombra del ma­

rocchino e ha raccolto la me­
daglia d'argento a un secondo, 
con lo stesso tempo di Simon 
Karori. L'Africa che corre non 
e soltanto uno o due campio­
ni: é una marea. E il futuro si 
sta allargando visto che la cor­
sa del giovani l'ha vinta II tan­
zaniano Andrew Samba L'Ita­
lia del cross ha vissuto una del­
ie peggiori giornate della sua 
stona. Si puntava su 'Nadia 
Dandolo che però non ha sa­
puto far meglio del 25* posto a 
53"daLynnJennlngs. UHM. 

Bubka entra 
in orbita 
Record a 6,12 

tm GRENOBLE. Il sovietico 
Sergej Bubka ha migliorato an­
core un record del mondo in­
door di salto con l'asta. Nel 
corso dei Master della speciali* 
ta svoltosi a Grenoble, Bubka 
ha portato il limile a 6.12 mi­
gliorandosi di un cm rispetto a 
martedì scorso dove aveva 
trionfato a Donesk.II record di-
Grenoble é ti 4* stabilito dal so­
vietico quest'anno. 

KeyBiscayne 
Vince la Sefes 
Sabatini kò 

flB KEY filSCANE. Monica Se-
les, n.l del tennis femminile 
mondiale, ha vinto n torneo di 
Key Blscane, dotato di un 
montepremi di 750.000 dollari. 
La giocatrice Iugoslava ha bat­
tuto in finale l'argentina Ga­
briela Sabatini in due set, col 
punteggio di 6-3:7-5. La Seles 
ha cosi bissalo D successo del­
l'anno scorso. -' -

Tomba chiude 
la Coppa 
sul podio 

••WATCRV1ULE VALLEY Se­
condo posto di Alberto Tomba 
nello slalom speciale che ha 
concluso la Coppa del Mondo 
di sd. Con questo risultato l'az­
zurro ha sancito a 2* posto nel­
la classifica generale alle spal­
u d i GhairteUL Lo slalom é sta­
to vinto dallo svedese Fogdoe. 
Nubi sulla Coppa del "92: la 
squadra Usa non intendereb­
be partecipare. 

SPORT IN TV 
Raldue. 18.20 tg 2 Sportsera; 
20.15 Tg 2 Lo sport. 
Raitre. 15.30 Calcio a 5: tor­
neo di Agrigento; 16 Pallavolo 
femminile: Matera-Ancona; 
16.40 Calcio, A tutta B; 18.45 
Tg3 Derby; 19.45 Sport regio­
ne; 20.30 Processo del lunedi. 
Trac. 13.30 Sport news; 2330 
Corono, tempo di motori 
T e l e + 2 . 12.30 Campo base; 
14.30 Eurogol!; 1530 Caldo, 
campionato inglese; 17.15 
Eroi jprolili di grandi campio­
ni; 1730 Campo base; 1830 
Sport parade; 19.30 Sportime; 
20,15Eroi: 20.30 Superstarsof 
wrestlìng; 22.30 Settimana gol; 
23 30 Sport parade: 0.30 Palla­
volo, Falconara-Gabeca. 

TOTIP 
1* 

COflSA 
1) Pesca Corta 1 
2)Your.N.Mar«X 

2" 
CORSA 

1) Gravino 
2) lassi 

. 1 
2 

3* 
CORSA 

1)Gtolial 2 
2) Guido Timo X 

4 ' 
CORSA 

1) Ipnos Par 2 
2) Intrepido OM 2 

OC­
CORSA 

1) lashiballa 
2)Fr«sasiJat 

X 
1 

6' 
CORSA 

1) Biglietto 
2) Dolcissima 

1 
X 

QUOTE 
Ai «12» l_2S.172.000 
Agli «11» L. 1.100.000 
Al «10- l_ 102JM0 

H l'Unità 
Lunedi 
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Benetton-Philips. Un'altra serata-no per la squadra di Skansi 
sommersa di canestri. Vincent e Pittis costringono i «verdi» 

'ASKET al 4° ko consecutivo. Milanesi primi nella stagione regolare 
In tribuna la stella Usa Corchiani, possibile acquisto veneto 

Benetton fuori moda 
La marcia 
trionfale 
per Verona 
promossa 

••ROMA Laten'ultimagior­
nata dell regularseason regala 
buone notizie alta Glaxo Vero­
na: coni suoi 48 punti-frutto 
<B 24 successi ed appena 4 
•confitte - la squadra scalise­
la, già MonfaMce nelle final 
tour di Coppa Italia, è mata-
mattcamente certa della pro­
mozione In A/1. Dell'accesso 
ala fase ciuciale della stagio­
ne non è più certa la Ranger 
Varese, finalista lo scorso an­
no, sconfitta e raggiunta in de­
cima posizione (l'ultima vali­
da per I play-off) da Torino. 
Raggio Calabria la un grosso 
passo avanti verso i play-out 
panando sul campo della FI-
sodavo, diretta interessata per 
la salvezza. Napoli rimane a 
owotra 20 in compagnia di For-
B Che. a sua volta, non strutta il 
turno.casalingo tacendosi pie-
gare dalla StefaneL Firenze, ul-
sjma in classifica e retrocessa 
da lampo, toma, al successo 
dopolOsconfitte. UM.F. Pero Starai, fi slavo detta Benetton hi difficoltà 

fl Messaggero-Phonola. Vittoria-brivido dei romani 

H canestro da metà campo 
è un gioco da Ragazzi 

MASSINO FIUPFONI 

•RROMA Due secondi alla fi­
ne. Caserta è In vantaggio di 
due punti. Roma rimette dal 
tondo, palla a Ragazzi sulla si­
nistra, qualche metro prima 
del centrocampo. Le mani del­
la guardia de) Messaggero sca­
gliano la sfera verso «tabello­
ne avversario, distante anni lu­
ce, per 11 tiro della disperazio­
ne: canestro I La disperazione 
cambia occhi Ora la si legge 
negli sguardi della gente di Ca­
serta, giocatori e tifosi, paraliz­
zati ed Increduli, poi abbrac­
ciali per la vittoria che solo 
qualche istante prima erano 
certi di aver conquistato. Si 
conclude in modo Incredibile 
una' partita dalle grandi emo­
statiche non ha avuto proprio 
nulla di razionale. Già dall'av­
vio le due squadre si danno il 
cambio nel condune: dal 5-0 
per la Phonola, ali 9-S in lavo­
ra dei padroni di casa, passa-
no solo 6 minuti Tutti gli uomi­
ni di Bianchini giocano in 
acWhnra ed in velociti ma è 
un Cooper da Nba che distan­
zia gli avversari, segna da tre, 
dmge, ©me assist e difende be­
ne su Gentile (solo 7 punti nel 

primo tempo per 11 play antur­
io). Roma mantiene un discre­
to vantaggio ed offre spettaco­
lo, esaltando cosi I propri sup-
porter aspramente Impegnati 
dagli ultra casertani nella «bat­
taglia del tifo». Ma la Phonola 
stordita dei primi minuti si tra­
sforma lentamente in una 
squadra spietata nella rimon­
ta. Shackelford e stratosferica 
Il centro statunitense domina 
sotto t tabelloni, oscurando Di­
no Radia e caricando di falli gli 
altri lunghi di Roma. Al termi­
ne della prima frazione Caser­
ta è a-8 ma ben 21 del 39 punti 
della squadra campana sono 
opera di Shackelford. . 

Bianchini aveva fatto riposa­
re Cooper, Premier e Lorenzon 
sostituendoli con Atmila, Ave-
nia e De Piccoli ma i cambi 
non erano riusciti a tenere lo 
stesso ritmo del quintetto base. 
Neppure le seconde linee di 
Caserta, Donadoni e Rizzo, fa­
cevano molto per farsi notare. 
L'Intervallo era assai movi­
mentato : le forze dell'ordine 
circondavano U settore del Pa­
lasport gremito dai tifosi caser­
tani e tentavano di far cessare 

lanci di oggetti e scoppi di pe­
tardi. 

La Phonola parte bene nella 
ripresa. Opera il sorpasso sul 
49-48. n Messaggero è lento, 
privo di ideo e Cooper non è 
più In grado di risolvere né In 
attacco né In difesa, dove Gen­
tile e Dell'Agnello aprono 
breccie sempre più grandi So­
no proprio 1 due nazionali, ol­
tre ali incontenibile Shackle-
ford, a far girare il match in fa­
vore di Casetta. Gli ospiti pre­
valgono net duelli diretti e la 
Phonola acquisisce un vantag­
gio che si stabilizza sul quattro 
punti. Roma resta in partita so­
lo grazie ad altri due «macie in 
Itaty» : Lorenzon e Premier. Ma 
mentre II primo, alla lunga. 
s'Innervosisce beccandosi an­
che un tecnico f quattro llbed< 
per Gentile di cui tre, a segno), 
Il secondo prende per mano la 
squadra e si accolla la respon­
sabilità di tutti I Uri pesanti. E la 
quarta bomba dell ala romana 
- sulle sei tentate nel secondo 
tempo - firma II pareggio sull' 
88 pari. Sei secondi da giocare. 
Gentile sfugge alla marcatura e 
va a depositare nel canestro II 
pallone del vantaggio. Quasi 
tutti erano certi che sarebbe fi­
nita cosi. Invece... 

PABIOORU 

••TREVISO, Sapore d'Ameri­
ca nel Palaverde di Treviso pri­
ma della partita tra Benetton e 
Philips: Chris Corchiani, la stel­
la di North Carolina State, arri­
vato in Italia a trovare il suo 
amico Del Negro e a visionare 
di persona quello che potreb­
be essere I) suo futuro campio­
nato, sembrava un pesce fuor 
d'acqua. Il suo campionato 
Ncaa era finito da un pezzo ed 
aveva voglia di divertirsi: e di­
vertimento è stato perché, a fi­
ne partita, il sapore d'America , 
era diventato sapore d'Italia vi­
sto che la Philips aveva sonora­
mente sculacciato la Benetton 
falla sua quarta sconfitta casa­
linga consecutiva) col punteg­
gio di 82 a 100 e si era impos­
sessata, a due giornate dal ter­
mine della stagione regolare, 
del titolo di regina del campio­
nato. Quaranta minuti per di­
mostrare all'intero movimento 
che I suoi uomini non erano 
certo «bluffi, 40 minuti per di­
mostrare a se stessi che la Mi­
lano del basket poteva e sape­
va vincere anche sul campo 
pio difficile senza II suo bom-

. brtrdiere principe. Antonello 
Riva infatti era seduto in pan­
china. Impossibilitato ad en­
trare In campo a causa di uno 
stiramento addominale, e se­
guiva da tifoso Te evoluzioni 
del suo giovane sostituto, Fa­
brizio Ambrassa,*) quale U de­

stino consegnava nelle mani, a 
pochi minuti dal termine, il 
pallone che affossava definiti­
vamente le speranze bianco-
verdi della Benetton. La Philips 
che vince a Treviso non é una 
sorpresa, ma come vince forse 
si: conducendo fin dal primo 
secondo, con l'autorità e l'e­
sperienza di una squadra gii 
con la testa nei play-off e non 
dando mai l'impressione di es­
sere debole in nessuna parte 
del campo. 

Per contro la Benetton, per 
stessa ammissione del suo al­
lenatore Skansi, al termine del­
la partita, non era più la stessa 
di quella di sempre: troppo 
nervosa, troppo insicura nel fa­
re le cose più semplici e quindi 
facile da affossare per chiun­
que. Comincia alla grande, co­
me suo solito, la Philips, so­
spinta da Montecchi in contro­
piede che. cercando dispera­
tamente di non sgarrare, serve 
palloni d'oro ai suol due ame­
ricani: sono infatti Vincent e 
McQueen quelli che all'Inizio 
fanno la differenza portando 
subito un brek decisivo per I 
loro colori (9 a 23 al 9'). La 
Benetton non riesce a trovare 11 
bandolo della matassa contro 
la difesa a zona avversaria: si 
ostina a sparare da lontano 
delle fucilate che hanno il solo 
risultato di far recuperale a 
McQueen una lunga serie di 
rimbalzi* cosi, dopo una timi­

da reazione, é la Benetton che 
ricaccia la testa sotto l'acqua 
chiudendo il primo tempo a 
meno 10 (38 a 48). Nella ri­
presa la Philips dimostra tutta 
la sua solidità: dopo una serie 
di Uri dalla lunghissima distan­
za, appoggia la palla vicino al 
canestro al suo santone nero 
che stampa inesorabilmente 
una schiacciata sulla faccia 
dell'incolpevole Gay. La Phi­
lips é troppo sicura, capace di 
tenere il campo in ogni occa­
sione e con ogni quintetto e di 
contro Invece la Benetton si 
appoggia solo alle conclusioni 
personali di Del Negro e di Ja-
copini: troppo poco per riusci­
re ad impensierire quelli che 
stanno per diventare i padroni 
del campionato (almeno fino 
all'Inizio del play-off) e cosi la 
Philips, con Blasi, Montecchi e 
Pittis a segnare dalla lunghissi­
ma distanza vola via raggiun­
gendo il massimo vantaggio a 
meta ripresa (56 a 76). 

La Benetton non ci sta a 
Chiudere in quella situazione 
imbarazzante: Jacopinl vuole 
salvare, se non la faccia, alme­
no il tabellino personale e de­
cide cosi di giocare da solo: ci 
riesce fino al 14' (69 ad 80) 
ma poi deve capitolare di fron­
te all'intelligenza cestistica di 
un Vincent che colpisce da vi­
cino a canestro e consegna ad 
Ambiasse il tiro da tre punti 
che chiude , definitivamente 
l'incontro. 

Sìdis-Scavolini. Pericoloso passo falso dei pesaresi 

Il Turbo di Scariolo 
fonde sulla vìa Emilia 

V i I 
T-KSTiTT "AA^OCCOi 

REGGIO EMILIA. La SWls ipo­
teca I play-out, obiettivo mini­
mo, se si vuole, ma ad un certo 
punto messo seriamente In for­
se da una lunga striscia negati­
va (ben 9 sconfitte In 10 parti­
te). La Scavollni ribadisce che 
la sua prerogativa principale di 
quest'anno resta l'incostanza 
di rendimento etuVmsufficien-
te concentrazione. Adesso ri­
schia una griglia di partenza 
nel play-off tutta In salita. Ma 
se gioca come a Reggio per lei 
non sarà tacile neppure supe­
rare, giovedì prossimo, l'osta­
colo Salonicco, guadagnare il 
passaporto per la finale di 
Coppe Campioni di Parigi La 
vittoria dtlle. SDII» d sta tutta. 
La squadra reggiana, cui forse 
l'incontro interessava in misu­
ra ben maggiore, l'ha legitti­
mata con una superiore carica 
agonistica, una più puntuale 
interpretazione sul plano tatti­
co. E, soprattutto, la Sldb ha 
sbagliato di meno Ih un finale 
concitato, ette vale la pena di 
descrivere subito. La Scavollni, 
dopo essere stata costretta ad 
inseguire per quasi tutto II mat­

ch, opera l'aggancio trascinata 
da un DarrenDaye, svegliatosi 
da un lungo torpore. E, lui, 
Daye a firmare il sorpasso, a 
portare avanti Pesaro di 2 punti 
quando manca una quaranti­
na di secondi alla sirena. E, 
colpevolmente, la Scavollni 
concede spazio al tiro dalla 
grande distanza di un Boesso 
particolarmente ispirato (29 
punti, 12 su 20 complessivo). 
L'ex infila e sulla replica è pro-

Srio Daye a fallire. Il rimbalzo 
nisce preda di Reale. Daye 

commette fallo Intenzionale su 
Bryant che dalla lunetta non 
perdona. 

L'ultimo disperato tentativo 
di Cook. effettuato addirittura 

" detta propria metà campo, 
beffa Pesaro. Ed adesso un 
passo Indietro. La Sidls, giusto 
come ci si attendeva, si mene 
da subito a zona e impone un 
ritmo lento. Chiara l'intenzio­
ne di tenere basso il punteg­
gio, di impedire la solita transi­
zione delia Scavollni Del resto 
Massimo GrisanU, il coach di 
casa che qualche settimana fa 
ha raccolto l'eredità di Isaac é 
convinto che questa sia l'unica 

' strada petcòntbtkVper le carat­
teristiche dei suor giocatoli I 
risultati gli stanno dando per­
fettamente ragione. La Scavoll­
ni ci si raccapezza poco. Le 
statistiche finali (67% da 2 ad 
appena I su 11 da 3 punti) so­
lo in parte sono la spia delle 
difficoltà pesaresi ad attaccare 
la zona reggiana. La Scavollni 
denota scarsa luckilta.La supe­
riorità sotto t tabelloni della 
Scavollni é indiscussa, ma non 
viene sfruttata a dovere. E, co­
si, Scariolo ha qualcosa dai 
suoi solo a sprazzi. Prima a te­
ner su la baracca è Gracis (Il 
punti in 10 minuti), poi Magni­
fico, quindi nella ripresa Daye. 
Grisanti, invece, ha dai suoi, 
oltre una efficace prestazione 
difensiva, rimbalzi dal discusso 
Gtoushok (9 punti), da Boesso 
e BryanL Alla fine molto si è di­
scusso di un episodio Insolito e 
non propriamente ortodosso. 
A 5 minuti dalla fine, lo spea­
ker sottolinea con enfasi 1 falli 
fischiati: 7 alla SWis ed 1 solo 
alla Scavollni. Questi, Magnifi­
co e Cosmelll in testa, inge­
nuamente protestano vivace­
mente, si beccano un tecnico 
alla panchina e 5 punti che li 
condannano. 

Ranger in zona-perìcolo 
ai confini dei play-off 
A Firenze il derby toscano 

BENETTON 
PHILIPS 

8 2 
l O O 

BENETTON: Savio, Battistella n.e„ Del 
Negro 23. lacoplnl 24, Vazzoler 1, Villalta 
13, Gay 15, Mlan 4, Generali, Minto 2. 

PHILIPS: Vincent 27, Alberti n.e.. Aldi 
n.e., Me Oueen 13, Bargna n.e., Pittis 26, 
Blasi 8, Ambrassa 12, Riva n.e., Montec­
chi 14. 

ARBITRI: Montella e Giordano. 

NOTE. Tiri liberi: Benetton 15 su 19: Phi­
lips 23 au 29. Usciti per 5 falli: Mlan e Me 
Queen. Spettatori 5.000. 

IL MESSAGGERO 9 3 
PHONOLA 9 2 

IL MESSAGGERO: Radja 15. Cooper 14, 
Lorenzon 14, De Piccoli 4, Ragazzi 15. 
Premier 31, Avenla, Croce n.e., Nlccolai 
n.e.,Attrula. 

PHONOLA: Donadoni 2. Frank 4. Shackle-
ford 42, Faggiano n.e., Gentile 22, Esposi­
to 7, Dell'Agnello 15, Fazzi n.e., Tufano 
n.e.. Rizzo. 

ARBITRI: Zeppili! e Tullio 
NOTE. Tiri Uberi: Il Messaggero 19 su 26: 
Phonola 20 su 30. Usciti per 5 falli: Loren­
zon e Krank. Spettatori 9 500. 

SIDIS 
SCAVOLINI 

7 4 
7 1 

SIDIS: Bryant 25, Londero, Lampertl 2, Vi­
cinali! 8, Boesso 29, Cavazzon 2, Ottavi­
ni 3, Reale 2, Glouchkov 3, Peroni n.e. 

SCAVOLINI: Labella n.e., Gracts 13, Ma­
gnifico 12, Boni 7, Daye 17, Cook 12, Zam-
polinl. Costa 7, Granoni 3, Cognolato n.e. 

ARBITRI: D'Este • Pozzana. 

NOTE. Tiri liberi: Sldls 11 su 14; Scavollni 
10 su 12. Usciti per 5 falli: Glouchkov al 
19' del secondo tempo. Spettatori 3.500. 

FILANTO 
STEFANEL 

9 1 
9 2 

FILANTO: Di Santo n.e., Gnocchi 2, Fuma­
galli 2, Bonamlco 13, Ceccarelll 14, Code-
villa, Fox 24, Montasti 6, Me Adoo 30. Fu-
satjn.o, 

STEFANEL: Bonventi n.e.. Gray 16. Mldd-
leton 13. Pilutti 18, Fucka 8. Bianchi 11. 
Meneghin 20, Lokar n.e.. Cantarello 2, 
Sartori 4. 

ARBITRI: Garibottl e Nuara. 
NOTE. Tiri liberi: Filanto 21 au 27; Stefa-
nel 14 su 19. Usciti per S falli: nessuno. 
Spettatori 4.500. 

TORINO 
RANGER 

1 0 3 
I O O 

TORINO: Abblo 3, Bogliatto n.e.. Negro 
n.e.. Della Valle 16, Pellacani 12, Motta 
n.e., Dawkins 20, Koplcki 17, Milani 13, 
Zamberlan22. 

RANGER: Wood 23. Conti 10, Meneghini 
n.e.. Bowle 19, Ferraluolo. Vescovi 24, 
Brignoli n.e., Calavita n.e.. Sacchetti 8. 
Rusconi 16. 

ARBITRI: Zanon e Deganuttl. 
NOTE. Tiri liberi: Auxilium 14 su 20: Ran­
ger 10 su 14. Usciti per 5 falli: Conti al 20 
del s.t. Spettatori 6.500. 

FILODORO 
PANASONIC 

7 3 
8 7 

FILODORO: Mitene» 31. Bryant 13. More­
na n.e.. Sbarra 8, Sbarao'l 5, Busca 2, Te­
so 5, Gilardl, Dalla Libera 9, La Torre. 

PANASONIC: Garrett 15. Rifatti ne. Santo­
ro 13, Lanza n.e., Laganà 6. Bullarsi 13, 
Righi 7, Young 29, Tolottl 4, Plrillo n.e. 

ARBITRI: Maggiore e Fiorito. 

NOTE. Tiri liberi' Fitodoro 7 su 12; Pana­
sonic 11 su 17. Usciti per 5 fall): Bryant e 
Sbarra al 20 del s.t. Spettatori 3.500. 

CLEAR 
KNORR 

8 9 
7 0 

CLEAR: Zorzolo, Glanolla 4, Bosa 20, Dal 
Seno 2, Rossini 8, Bouie 11, Pesslna 10, 
Marzorati 6, Gilardl 6, Mannion 22. 

KNORR: Cavallari 3, Brunamonti 8. Ccì-
debella 11. Binelll 4, Setti. Johnson 12, 
Portesani, Galllnari, Bon 17, Richardson 
13. 

ARBITRI: Nelli e Pasetto. -

NOTE. Tiri liberi: Ctear 14 Su 20; Knòrr 15 
su 19. Usciti per 5 falli: Binelll al 15' del 
a.t Spettatori 2.200. 

P . FIRENZI 
L. LIVORNO 

9 2 
8 2 

P. FIRENZE: Mendel» 9, Corvo 17, Vec­
chiaie 2, Kea 14, Anderson 25, Bosetti 12, 
Valenti 2. Esposito 11. Petracchi n.e., Er-. 
colini n.e. 

L. LIVORNO: Jones 20. Forti 17. Tornii 10. 
Fantozzi 16, Carerà 11. Blnlon 2, Ceccari-
nl 2, Donati, Maguoto 4, Bonsignoii n.e. 

ARBITRI: Zancanella e Cicoria. 
NOTE. Tiri liberi: P. Firenze 20 su 27; L. 
Livorno 14 su 25. Usciti per 5 falli: Blnlon 
e Carerà. Spettatori: 600. , 

A l / Marcatori 
Anderson 813. Vincent 711 . Kopickl 700, Riva 
698. Del Negro 689, McAdoo 676, Daye 659, 
Mannion 645, Bryant 610, Dawkins 600. laco­
plnl 587. Gentile 583, Middleton 567, Shack-
leford 567. Magnifico 559. Young 552. 

A2/ Marcatori 

Oscar 1.217, Rowan 956, Thompson 790, 
Brown 730, Addison 712, Lamp 702, Solo-
mon 693, Henry 690. Boni 681. Hurt 665. 
Sappleton 609, Johnson 597, Alexls 587, 
McNealy 582, Middleton 572, Schoene 568. 

A 1 / Prossimo turno 
~ . a 

Sabato 30/3 (Ore 20.30) 
PHILIPS-CLEAR; LIVORNO-FILANTO; I L . 
MESSAGGERO-TORINO; PHONOLA-SI- '" 
OIS: KNORR-STEFANEU SCAVOLINI-FI-1 
LOGORO; PANASONIC-FIRENZE; RAN-
GER-BENETTON. 

A2/ Prossimo turno 
;i 

Domenica 30/3 (Ore 20.30) h 
TELEMARKET-LOTUS; Ò. SASSARI-BILLY; ,„ 
TICINO-GLAXO; TEOREMA-TURBOAIR; n 

BRANCA-TOMBOLINI; E M M E Z E T A - V E N E - ' ^ 
ZIA; CREMONA-APRIMATIC; KLEENEX- ì 
BIRRA MESSINA. }J 

A l *>}n<Q}^*rww+^"mw*vw*>i'im* »«(W««j«jj,"««Hyi 

CLASSIFICA 

"à SQUADRE 
PARTITE 

Punti 
CANESTRI 

Fatti 8ubitl 

i r a i U F f MILANO 40 28 20 8 2692 2528 

ILMSSSAOOSROROMA 30 28 18 10 2555 2490 

PHONOLA CASERTA 38 28 18 10 2558 2520 

CLSARCAHTÙ 34 28 17 11 2501 2447 

34 28 17 11 2398 2382 

BENETTON TREVISO 33 28 16 12 2521 2442 

I . LIVORNO 33 28 16 12 2558 2568 

STEFANEL TRIESTE 30 28 15 13 2464 2349 

SCAVOLINI PESARO 38 28 14 14 2811 2719 

SS 28 13 15 2719 2755 

RANGER VARESE 28 28 . 13 15 2580 2633 

^PAIIASONtCR. CALABRIA « 2 8 12 16 2488 2493 

È» 28 11 17 2354 2418 

M 28 10 18 2394 2498 FILODORO NAPOLI 

j FILANTO FOflt] SO 28 10 18 2777 2920 

8 28 24 2493 2702 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

GLAXO VERONA, 

TICINO SIENA 

LOTUS MONTECATINI 

FERNET BRANCA PAVIA 

KLEENEX PISTOIA 

TOMBOUNI LIVORNO 

BIRRA MESSINA TRAPANI 

TELBMARKST BRESCIA 

TURBOAIR FABRIANO 

TEOREMA ARESB 

BANCO SASSARI 

APRIMATIC BOLOGNA 

BILLY DESIO 

EMMEZBTA UDINE 

VENEZIA 

CREMONA 
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Fatti 
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2481 

2425 
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2593 
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Subiti 
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'2609 

2421 

2402 

2391 
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2555 

2401 

2561 

2530 

2486 

2670 

2744 
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KLEENEX Ì O S 
TELEMARKET 1 0 2 

(dopo 2 tempi supplementari) 
KLEENEX: De Sanctia ne, 
Douglas 19, Cariasi, Campa­
naro 4, Crlppa 36. Ben, Silve­
stro 2. Rowan 26. Valerio 14. 
Capone 4. 
TELEMARKET: Colonna. 
Henry 35, Agitesi. Mazzoni 8, 
Boselll ne, Cagnazzo 13, 
Cappelli, Plummer 19, Paci 
19. Baldi 8. 
ARBITRI: Pallonetto e Mon­
aco. 
NOTE. Tiri liberi: Kleenex 13 
su 19; Telemarket 27 su 38. 
Spettatori: 2.000. 

TOMBOUNI 
TEOREMA 

9 2 
8 7 

TOMBOLINI: Rauber ne. 
Giannini ne, Copparl 9, Dia­
na, Bonaccorsl 13, Picozzl 5, 
Sonaglia 12, Rolte 25, Tosi 7, 
Addison 21 . 
TEOREMA: Lana 2, Portalup-

El 21 , Anchlsl 14. MllesI 2. 
olla ne. Motta 6, Potesello 7, 

Middleton 24. Vranea 11. 
Agneslne, 
ARBITRI: Zucchelli • Rudel-

lat 
NOTE. Tiri liberi: Tombollni 
17 su 24; Teorema 17 su 2 1 . 
Spettatori: 3.800. 

GLAXO 
LOTUS M . 

8 8 
SO 

GLAXO: Marsilli ne, Kempton 
18, Froslni ne, Brusamarello 
15, Savio, Fischetto 8, Dalla 
Vecchia 2. Moretti 18, Moren­
doti! 19, Schoene 8. 
LOTUS M.: Zattl 10. Capone 2. 
Boni 8, Bucci 17, Palmieri 3, 
McNealy 17. Rossi 8. Amabili 
ne, Marchetti ne, Landsber-
ger 15. 

ARBITRI: Pannel l i e Casa-
massima. 
NOTE. Tiri liberi: Glaxo 30 su 
36; Lotus M. 12 su 18. Spetta­
tori: 5.600. 

BILLY 
TICINO 

7 4 
8 9 

BILLY: Alberti 4; Brambilla 2. 
Rorato n.e.. Gnad 22, Stivrins 
23, Procaccini 2, Milani, Ma­
rnale 4, Maspero 6, Scarnati 
11. 

TICINO: Qlroldl 5. Us i 5. Pa­
stori 4, Lampley 25, Santi 
n.e., Battisti 10. Bagnoli n.e., 
Vislgalll. Vldlll 15. Alexls 25. 
ARBITRI: Grossi e Coluccl. 
NOTE. Tiri liberi: Bllly 16 su 
23: Ticino 17 su 20. Usciti per 
cinque falli: Procaccini al 18' 
st Spettatori: 1.600. 

B. SASSARI 8 2 
EMMEZCTA 6 8 

B. SASSARI: Anglus 2. Biondi 
8, Costantini ne, Thompson 
27, Mazzitelll 9. Mossali 5. 
Porto 2, Bini 13, Comegys 4, 
Lardo 12. 
C.C. EMMEZETA: Zampleri 
ne, Graberl 2. Daniele 6, No­
bile 2, King 25, Maran 3, Bur-
din, Castaldlnl 7. Bettarinl 2, 
Askew21. 
ARBITRI: Baldini e Facchini. 
NOTE. Tiri liberi: Banco di 
Sardegna 10 su 14; C.C. Env 
mezeta 10 su 17. Spettatori 
3.800. 

B. MESSINA 
VENEZIA 

1 0 4 
8 8 

APRIMATIC 
FERNET B . 

B. MESSINA: Johnson 24, 
Hurt 23. Morrone 4. to t 21 . 
Martin 2. Fundaro n.e.. Zue-
chi. Cassi 17, Mannella 2. 
Piazzali. 
VENEZIA: Guerra 15. Brown 
24, Binotto 2, Pressaceo, Ma-
strolannl 16. Valente 12. Vltez 
4, Natali 6, Lamp 9, Bubacco 
n.e. 
ARBITRI: Duranti e Pascucci. 
NOTE. Tiri liberi: B. Messina 
20 su 28; Reyer 19 su 22. Usci-
ti per cinque falli: nessuno. 
Spettatori: 3.500. 

1 1 1 
9 9 

APRIMATIC: Golinelli n.e., 
Ballestra 1, Hordges 17, 
Myers 30, Sabatini n.e.. Mar-
cheselll 7, Cessel 9, Dallamc-
ra 19. Albertazzi 26. Neri 2. 
FERNET B.: Rossi n.e.. Gab­
ba n.e.. Cavazzana. Barbie­
re. Zattl 7. Lock 16. Fantln 4, 
Mesetti 29, Oscar 43, Pratesi. 
ARBITRI: Bianchi e Cagnaz­
zo. 
NOTE. Tiri liberi: Aprlmatlc 20 
su 25; Fernet B. 20 su 22. 
Usciti per cinque falli: nessu­
no. Spettatori: 4.700. 

TURBOAIR 1 0 8 
CREMONA 9 0 

TURBOAIR: Pedrottl. Pezzin 
13. Pellegrino 2. TalevI 15. 
Mlnelli 13. Del Cadla. Solo-
mon 3 1 , Sotrlnl 18, Arbrabe 
16, Bonafoni. 

CREMONA: Focclà, Tyler 24, 
Troiano, Gattoni 14, Ritossa 
18. Briga 11, Zeno n.e.. Tom­
bolato n.e., Sappletorf *23, ' 
Marzinotto. 

ARBITRI: fioatto e Furbetti. 
NOTE. Tiri liberi: Turboair 12 
su 17; Corona 10 su 15. Usciti 
per cinque falli: nessuno. 
Spettatori: 2.300. 

HI 30 l'Unità 
Lunedi 
25 marzo 1991 
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Sarà presentata ufficialmente 
il 3 maggio a Barcellona 

Per la Seat Toledo 
dieci propulsori 
a benzina e Ifiesel 

La Unta estema (tolta nutra beritoaSeat Toledo 

•Iti Il prossimo 3 maggio la 
Seat presenterà al Salone di 
Barcellona una gamma di ber­
line che consentiranno alla 
marca spagnola del gruppo 
Volkswagen di entrare alla 
grande nel segmento pio. rap­
presentativo del mercato auto­
mobilistico europea quello 
delle vetture di categoria me­
dio-superiore La Toledo, que­
sto il nome della nuova berli-

- na, verri inlatti proposta con 
quattro differenti livelli di equi­
paggiamento e dieci motori 
(otto a benzina e due a gaso-

'- Ilo) le cui potenze vanno dai 
68 ai 136 cavalli La ventane 

'• pia veloce supera 1200 orari. 
1 E" stata proprio la Seat, e per 

essa la Bepi Koelliker Importa­
zioni', a mettere fine alle Indi­
screzioni su) nuovo modello 

• con impalo di lotegraQeecon 
un comunicato che descrive a 
grandi linee le caratteristiche 

l della vettura. 
Lunga metri 432, larga metri 

1.66 ed alta metri 1,42, la Tole­
do sembra distinguersi per un 
abitacolo particolarmente spa­
zioso e per un ampio baga­
gliaio. Nella progettazione del­
la berlina ci si 6 inlatti preoc­
cupati di limitare al massimo, 
nel corpo vettura, gli ingombri 
degli elementi delle sospensio­
ni e del gruppo motopropulso­
re, a tutto vantaggio dell'abita­
bilità. 

Sospensioni indipendenti, 
Impianto antibloccaggio dei 
freni e cellula abitativa ad ele­
vata resistenza, dovrebbero 
garantire un superiore livello di 
sicurezza. 

La Toledo disporrà di sedili 
ergonomici ad altezza variabi­
le, servosterzo, volante regola­
bile, condizionatore, chiusura 
centralizzata, alzacristalli elet­
trici Molla cura sembra sia sta­
ta dedicata ai problemi am­
bientali, di qui la utilizzazione 
di materiali riciclabili 

QFS 

Barracus: il CB ha 
il display luminoso 
ffffffi È capitato a tutti, percor­
rendo una qualsiasi strada, di 
notate sul frontale o sul retro di 
un camion la scritta CB seguita 
da una sigla di fantasia. La ri­
cetrasmittente * divenuta in 
breve tempo componente es­
tendale detta'cabina di guida 
offe che indispensabile •com­
pagno di viaggio» del camioni­
sti. Ma ben pochi, se non i di­
retti interessali, sanno che or­
mai l'affollamento di messaggi 
e tale da costituire persino un 
elemento di disattenzione, e 
quJrdi di pericolosità. 

Ricercare di ovviare agli In­
convenienti determinati dalla 
continua ricerca di un canale 
libeto. la Elettronica AssTec 
di S . Giuliano Milanese ha di 
recente messo in commercio 

un pericolare dispositivo dal-
' resodco nome «Benacus». Si 
tratta di un sistema di comuni­
cazione visivo che, mediante 
un display luminoso attivato 
da un telecomando posto sul 
cruscotto, segnala a> esterno 11 
numero del canale radio sele­
zionato, facilitando U contatto 
con 11 collega che incrocia sul­
la carreggiata opposta. Un ul­
teriore vantaggio di «Barracus» 
è che il telecomando, In grado 
di selezionare 99 canali, con­
sente • attraverso un codice 
convenzionale da concordare 
• di fornire e ricevere informa­
zioni su traffico, viabilità ed al­
tro senza interferire con le altre 
comunicazioni in atto 11 costo 
di tale dispositivo? La Elettroni­
ca Ass.Tec dice: •Estrema­
mente contenuto» 

Il modello Avantage della Citroen ZX ripreso su strada. Nelle loto a lato in alto una vista della plancia della ZX 
Volcane, In basso un particolare della sospensione posteriore 

A giugno saranno in vendita anche da noi 
Reflex, Avantage, Aura e Volcane 
con un ponte posteriore rivoluzionario 

Dopo ventanni con le quattro ZX 
la Citroen torna nel segmento C 
In Francia hanno già avuto un grande successo di 
vendite. Da noi arriveranno a giugno. Le ZX Re­
flex, Avantage, Aura e Volcane segnano il rientro 
alla grande della Citroen in un segmento in cui era 
assente da vent'anm. Sono auto che vantano molti 
primati, primo fra tutti quello di una sospensione 
posteriore tecnicamente molto innovativa. 

FERNANDO STRAMBACI 

• 1 TOLONE. Come nel ro­
manzo di Alexandre Dumas, 
•vent'anni dopo* quattro mo­
schettieri della Citroen - ZX 
•Reflex», •Avantage*, «Aura» e 
•Volcane» • tornano per dire la 
loro nel segmento MI <CVD al­
l'italiana) e per battersi contro 
Kadett, Tipo, Escori, Golf, Re­
nault 19 e. in famiglia, contro 
la Peugeot 309 

Troppo presto per prevede­
re t'esito dello acontro, ma in 
Francia, dove la commercializ­
zazione si e iniziata. Il 15 mar­
zo sono stati raccolti 4 000 or­
dini e da noi (inizio delle ven­
dite Il 1° giugno) Francois 
Cuesde, direttore generale del­
la Citroen Italia, prevede di 
vendere entro quest'anno 20 
mila ZX. che diventeranno 40 
mila nei "92 e quasi tutte in ag­
giunta atte attuali richieste dc-
Sl altri tre modelli (AX. BX. 
XMJ che formano la gamma 
della Casa francese. 

Qualche centinaio di chilo­
metri al volante delle ZX sulle 
strade del Var ci hanno dato la 
spiegazione di tanto ottimi­
smo, anche se gli al Salone di 
Ginevra, dove i quattro «quarto 
modello» o •collezione-, come 
amano definire alla Citroen le 
ZX, avevano fatto il loro debut­

to dauco, st era capto che la 
Casa francese aveva calato 
una carta vincente; 

Queste berline a due volu­
mi, cinque porte, a trazione 
anteriore il impongono per la 
piacevolezza della linea (vi ha 
messo mano, insieme ai tecni­
ci del Centre de Styie Citroen, il 
carrozzieri riattano Bertone), 
il grande confort degli interni. 
t'abUablUtl. re la maggiore del­
la categoria in lunghezza con i 
suoi 1.67/1,71 metri dall'acce­
leratore all'anca del passegge­
ro posteriore, per non dire del 
fatto che la ZX è la prima vettu­
ra europea con un sedile po­
steriore scorrevole e II cui 
schienale è regolabile In incli­
nazione), ma soprattutto per 
la tenuta di strada che è davve-

ir» eccezionale^ .grazie al tipo 
di sospeiulone'adottato per p 
treno posteriore A voler essere 
pignoli, il solo particolare po­
co azzeccato che abbiamo no­
tato (e che forse sari modifi­
cato) 6 stato un profilo giallo 
che corre lungo la plancia e 
lungo l'interno delle portiere 
del modello Reflex. 

I quattro modelli della ZX 
sono stati studiati e realizzati 
(con un investimento di 5,8 
miliardi di franchi, ossia circa 

Il treno posteriore delle ZX 
•*• I tecnici della Citroen sono motto orgogliosi del treno poste-
nore ad «effetto autodirezionale programmato» che e montato di 
serie sulle ZX. Ricordano che, In genere, la cinematica dell'assale 
posteriore fa si che la spinta della sterzata delle ruote anteriori 
provochi una controsterzata di quelle posteriori che tende a de­
stabilizzare il veicolo Questo invece rimane stabile se le ruote 
posteriori seguono la sterzata delle anteriori Alla Citroen hanno 
fatto in modo che le spinte generate dalle ruote in curva facciano 
ruotare la struttura dell'assale posteriore nel senso desiderato A 
determinate velocita questo assale, che è stato brevettato, con­
sente alla vettura di comportami come se avesse quattro ruote 
motrici e di affrontare con la massima sicurezza senza sbandate 
anche le curve più strette. 

1200 miliardi di lire) pensan­
do a quattro diversi tipi di 
clientela Alla vigilia della 
commercializzazione In Dalia 
avremo modo di entrare in 
maggiori dettagli. Per ora basti 
dire che la Reflex è stata pen­
sata per un pubblico giovane o 
femminile e che in Francia è 
proposta con due motorizza­
zioni (1124 ce e 60 cv e 1360 
ce e 75 cv). Da noi sarà Impor­
tata soltanto la versione con II ' 
motore che eroga una potenza 

una coppia massima di 11.8 
kgm a 3880 giri, il che significa 
una velocita massima di 172 
km/h e 13,7 secondi per pas­
sare da 0 a 100 km/h. I consu­
mi normalizzati sono indicati 
in 5 3 litri per 100 km al 90 ora­
ri, 6,8 al 120 e 7,6 nel ciclo ur­
bano. 

Alla famiglia con bambini e 
indirizzata la ZX Avantage, che 
ha la stessa motorizzazione 
delle Reflex e di conseguenza 

le stesse prestazioni Una gio­
vane famiglia apprezzerà sicu­
ramente la possibilità di mo­
dulare, con lo scorrimento del 
sedile posteriore, la capacita 
dell'abrtacolooo^l bagagliaio. 
La posizione di tutto in avanti, 
infatti, offretadoppia possibili­
tà di Ingrandire il bagagliaio 
senza dover abbattere gli 
schienali e di migliorare la si­
curezza net trasporto di bam­
bini piccoli, sfruttando la pos­
sibilità di collocare una culla in 

ne protetta. 
Più avanti con gli anni e 

principalmente maschile *, se­
condo la Citroen, la clientela 
di elezione dei modello Aura, 
molto ben accessoriato e con 
sedile di guida che dispone di 
sostegno ai fianchi regolabile. 
E' U modello che abbiamo ap­
prezzato di più per l'ottimo 
rapporto tra potenza ed elasti­
cità del suo motore e per la 
elevata sllenziosità di marcia 

Questo quattro cilindri di 1580 
ce eroga una potenza massi­
ma di 89 cv a 6400 giri ed una 
coppia di 135 kgm a 3000 girl 
Più della velocita massima 
(181 km/h) della ZX Aura ci 
hannoconvinto le doti di acce­
lerazione (chilometro con 
partenza da fermo In 35 secon­
di) e di ripresa, molto equili­
brate In rapporto al tipo di vet­
tura, la facilita e precisione di 
innesto del cambio ( è a cin­
que rapporti su tutte ie ZX) e, 
npetiamo, la ttlenziosità di 
marcia. 

Per chi poi predilige te vettu­
re con una qualche vocazione 
sportiva, la Volcane è l'auto di 
elezione. All'esterno si presen­
ta con ruote in lega d'allumi­
no, fari fendinebbia, vetri az­
zurrati. Al) intemo, sedile del 
guidatore che può venire rego­
lato in altezza, ai fianchi e late­
ralmente, volante a tre razze di 
diametro ndotto regolabile in 
altezza e assistito da servoster­
zo Di serie quattro freni a di­
sco, con sistema antibioccag-
gjo ABS in opzione II motore 
della Volcane ha una cilindra­
ta di 1905 ce. Eroga una poten­
za di 130 cv a 6000 giri ed una 
coppia di 163 kgm a 3250 giri. 
205 km/1) la velocità massima 
e 9,5 secóndi per passare da 0 
a 100 km/h sono i dati delle 
sue notevoli prestazioni 

Tutte le AX sono disponibili 
anche in versione con cataliz­
zatore ed hanno il pregio di es­
sere costruite con materiali 
quid completamente ricicla­
bili. La capacità del loro baga­
gliaio può arrivare a 1146 dmc 
Prezzi in Francia, tasse com­
prese, da 74.000 a 111.000 
franchi 

«Auto oggi» e Fiat 
dal binomio nasce 
una inedita 
Uno Turbo i.e. 

E nata la -Rat Uno Turbo 1 e Auto oggi», una vettura labor 
torio (nella foto) che racchiude in se stile, confort e sicure» 
za del modello Fiat (di cui resta inalterata la meccanica)! 
oltre ad alcune innovazioni che la rendono ancora più spor 
tiva e personalizzata L idea, lanciata un anno la dalle stan­
ze del settimanale della Arnoldo Mondadori e realizzata 
dalla Carrozzeria Pavesi di Milano, esteriormente si discosta 
di poco dal modello originale il progetto affidato all'archi--' 
tetto Carlo Vermiglio prevedeva Infatti soliamo 1 allargamen­
to dei parafanghi per potere ospitare i cerchi in lega della 
OZ e pneumatici Pirelli P600 ribassati Molto diverso è invece 
I interno 1 sedili anteriori Kccaro si possono spostare indie­
tro di 5 cm a tutto vantaggio dell'abitabilità, i vetri Solextra 
(gli stessi della Lancia Thema) assicurano migliore disper­
sione di calore e più visibilità nelle ore notturne I impianto 
stereo con compact disc CD690 della ftoadslar il telefono 
cellulare Sky Link Rondine dotato di vivavoce e collegato a 
un Fax NCF90, entrambi della IlaltcITelcmatica Infine, uno 
speciale antifurto a scheda magnetica montato sul cruscotto 
dovrebbe scoraggiare anche i ladri più scaltri 

Nel manifesto-locandina, un 
detective, con Unto di Ben­
c h é cappello sUleSorsalino. 
illumina con una toicia la 
scnUa «I segreti dell'auto» E* 
questo intatti il leu motiv del 

_ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ 14° Automotor. Salone inter-
*"*********"*—•"•"••***,,*B****" nazionale professionale di 
componenti, ricambi, accessori e attrezzature per l'autovei­
colo che si svolgerà a Tonno Esposizioni, al Valentino, 
dall 8 al 12 aprile La rassegna, terza in Europa per volume 
d'affari e importanza, si svolge in una fase di passaggio del-
1 industria componentistica italiana (1000 aziende, 140 mila 
addetu e oltre 16 500 miliardi di fatturato) che dopo anni di 
crescita indiscriminata oggi affronta problemi di forte spe­
cializzazione tecnologica, concentrazione di imprese (con 
conseguente maggiore capacità di investimenti), accresciu­
ta competitività intemazionale II settore ricambi, pur in 
buona salute, deve fare i conti, in pasticciare, con una mino­
re sinistrasi!!, con l'innalzamento della vita media del veico­
li (14 anni) e con il ringiovanimento del parco circolante. 
Ali Automotor, comunque, saranno presenti oltre 500 espo­
sitori di 17 Paesi. 35 000 i visitatori previsti, con una Incogni­
ta sugli stranieri provenienti dal sud Mediterraneo SI teme 
m'aiti che gli effetti negativi della guerra del Golfo a trascini­
no ancora 

Al Valentino 
(8-12 aprile) 
il 14° Salone 
Automotor 

Nella gamma 
Renault Qio 
entra 
la City Vati 

Se non fosse per i cristalli 
posterion oscurati, esterior­
mente non differisce da una 
normale Renault Qio 3 por­
te La City Van, ultima nata 
della gamma Ciò, per <tt-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mensioni e agilità è adatta 
•»»»»»»»»•»»•»»»•»»»•»•»»•»»•»»•»»»•> particolarmente a chi ha esi­
genze di trasporto mera in ambienteurbano Alla originaria 
eleganza del modello base, la City Van aggiunge un vano di 
carico (a 62 cm di altezza minima da terra) interamente ri­
vestito e completo di punti di ancoraggio per il («saggio del­
le merci trasportate I valon di portata omologati 1060 dem 
e 380 kg trasportabili t dati fomiti dalla Casa dicono che II 
motore è un Diesel (esente da superbollo) da 1870cc,65cv 
di potenza. la velocità massima 161 km/h, I consumi conte­
nuti In 4.1 litri per 100 km a 90 km/h 11 prezzo della Clio City 
Van lire U.16lX00chiavi in mano. 

É partita sabato scorso sul 
green di Margara la quattor­
dicesima edizione del Tro­
feo nazionale Lancia di goti 
che si concluderà, dopo 35 
eliminatorie, sul campo di 

- ' "' CartenlB Bel gtorrir 
• 27/28/29/30 settembre. La 

lunga stagione golpistica • alla quale partecipano come 
sponsor anche Martini & Rossi. Nazareno Gabrielli e Henry 
Cotton's Parfumcs - servirà come selezione per designare i 
concorrenti italiani al 3* Lancia Trophy 1991 che si disputerà 
al Golf Club Patriziale di Ascona (Svizzera) i prossimi 15 e 
16 ottobre La prestigiosa manifestazione intemazionale fir­
mata dalla marca torinese quest'anno raddoppia il suo fa­
scina oltre a Italia, Francia, Spagna e Svizzera si sono ag­
giunte le rappresentative di Germania. Portogallo, Belgio e 
Olanda. 

La Landa gioca 
a golf: via 
alle selezioni dei 
3° Landa Trophy 

Apprezzate su strada le Nissan 5 Porte e familiare 

Limitate dal «contingente» 
arrivano le Primera SW 1.6 
Design «europeo», cura nei particolari, dotazione 
di bordo completa, perfetta tenuta di strada e ma­
neggevolezza sono Je note salienti delle nuove ver­
sioni Prjmera 5 porte e Primera Station Wagon che 
la inarca giapponese Nissan commercializzerà in 
Italia, rispettivamente, dal 16 aprile • dall'I giù» 
gno. Soddisfacenti la prova sul tracciato misto Me­
stre-Cortina e ti rapporto prezzo-qualità. 

&r — 
DAU NOSTRO INVIATO 
ROSSIUA DALLO 

••CORTINA DAMFEZZO 
L'Impauo-con la bianca sago­
ma rallungata della Primera SW 
da 1597 e t fi piacevole, linea 
fllar/e. portellom con gli an­
goli superiori smussati, mon­
tanti portapacchi ben Inseriti 
net» linea morbida della car­
tonarla, ampie venature. Ben 
predisposti dal look estemo di 

" itile europeo, saliamo sulla 
; nastra vettura per affrontare i 

130 chilometri da Mestre a 
Cortina d'Ampezzo. Lo spazio 
interno * ampio e confortevo­
le, le tappezzerie dai colori soft 
danno un tocco di eleganza a) 

J tutto Ma sono gli equipaggia-
menJ • tutti di serie • a meglio 

i Impressionare Fra i tanti, se­
gnaliamo il volante regolabile 

j In altezza, il sedile di guida a 
doppia regolazione (già adot­
tato Mila berlina 4 porte) che 

. consente di modificare posi-
: ziont: e altezza del cuscino, I 
'sedili posteriori, muniti an-
' ch'ersi di poggiatesta regolabi­

le, ffipp sdoppiateli e, soprat-
' tutto reclinabili anche all'ln-
v dietro. A sedili verticali, il ba-
• faglialo ba una capienza di 
1754 UDÌ Accensione e via, 
duiKtie. verso Cortina. 

iV Ocootachilometri segna 700 

e clO non ci consente di spin­
gere a fondo per verificare, in 
autostrada, la velocita massi­
ma che la Casa da m 171 tanti, 
il motore - un 4 cilindri a 16 
valvole bialbero alimentato a 
carburatore, capace di 95 cv di 
potenza massima a 6000 giri-
/minuto - risponde in modo 
abbastanza brillante nono­
stante Il rodaggio appena ini­
ziato. A mezzo carico (due 
passeggeri e bagaglio ridotto), 
nelle curve ad alta velocita si 
ha la sensazione che tenda ad 
alleggerirsi il retrotreno e quin­
di a perdere stabilita, anche se, 
in realtà, mantiene una perfet­
ta aderenza all'asfalto. Ade­
renza che riscontriamo anche 
quando all'autostrada si sosti­
tuisce il tortuoso tracciato del­
la Statale La tradizionale rigi­
dità delle Station Wagon è mi­
tigata dal sistema delle so­
spensioni anteriore a ruote in­
dipendenti con bracci trasver­
sali e montante telescopico 
abbinato a una robusta barra 
stabilizzatrice, posteriore a 
braccio portante con barra di 
torsione. Ovvero, assorbe bene 
qualsiasi asperità del manto 
snidale, tranne forse accusare 
una leggera secchezza negli 

Cliente supergarantito e assistito 
Ricambi subito a prezzo di listino 

Unee filanti per la berlina 5 Porle (qui sopra) e to Sta­
tion Wagon (In alto) della gamma Primera 

m Per cercare di incidere nel merca­
to europeo • protetto dal contingenta­
mento imposto dalla Cee alle «auto 
gialle» • la Nissan Italia punta molto sul­
la qualità post-vendita. 130 concessio­
narie che entro l'estete diventeranno 
136 a coprire tutti i capoluoghi di pro­
vincia. 400 centri di assistenza, facilita 
di reperimento dei ricambi (presso 
ogni esclusivista Nissan e comunque 
entro 48 ore consegna dai centri distri­
buzione di Caperla, Amsterdam e Bar­

cellona senza alcun ricorico sui prezzi 
di listino) sono i punti di forza, insieme 
ai pacchetti-garanzia gratuiti su tutta la 
gamma del prodotti Nissan (dall'I 
aprile anche sul veicoli industriali Tra­
ve!). Per citarne alcuni 3 anni o 
100000 km su tutto il veicolo, 3 anni 
sulla verniciatura: 6 anni contro la cor­
rosione perforante; traino gratuito fino 
al più vicino concessionario; auto in so­
stituzione fino a 3 giorni per interventi 
in garanzia superiori alte quattro ore. 

Lo provano uno studio scientifico e un test Monroe 

Con ammortizzatori usurati 
pilota e auto sotto stress 

y 

L'ammortizzatore, particolare dell'auto negletto e 
utilissimo. Per ricordarci quanto e come esso ci aiu­
ti nella guida d'ogni giorno si sono unite Monroe, 
Pirelli e Rat invitando a una serie di prove su uno 
dei circuiti per collaudo pneumatici più attrezzati 
del mondo. Qui abbiamo avuto anche gli esiti d'u­
no studio dell'Università di Lovanio sul rapporto fa­
tica-sicurezza di chi guida. Ecco i risultati. 

ANDREA LIBERATORI! 

avvallamenti. 
Una pioggia dapprima fine e 

poi battente nel tratto finale 
del percorso ci consente di ap­
prezzare anche sul viscido le 
prestazioni e la tenuta di stra­
da di questa Primera. Decisa­
mente interessante Infine, il 
rapporto prezzo-qualità. Le 
Primera Station Wagon, nelle 
versioni 1 6 SLX e 2 0i single 
point (sempre 16 valvole bial­
bero e con una potenza di 121 
cv), saranno commercializza­
te in Italia a partire dal 16 apri­
le rispettivamente a lire 
24 850 000 e 27 500 000 chiavi 
In mano Essendo prodolte in 
Giappone e quindi contingen­
tate, la Casa prevede di conse­

gnarne 1500 esemplari entro la 
fine dell'anno 

Un migliaio di uniti è, inve­
ce, la previsione di vendita per 
la Primera SLX S Porte con mo­
tore da 1597 ce (16 valvole, 
bialbero, 95 cv) fabbricata nel­
lo stabilimento Nissan di Sun-
derland in Inghilterra Con 
questa vettura abbiamo affron­
tato il ritomo da Cortina a Me­
stre in una giornata di sole esti­
vo. Linea aerodinamica • lo 
spoUer posteriore e parte inte­
grante della carrozzeria -, look 
elegante, grande vivibilità in­
tema e comodità (le stesse do­
tazioni già descritte per la SW) 
sono le caratteristiche della 5 

Porte frutto, come le Wagon, di 
uno progetto autonomo Cloe, 
non è una semplice derivazio­
ne della precedente versione a 
4 porte 

Il motore già ben rodato ci 
offre l'opportunità di verificare 
appieno le doti sbandierate 
dalla Casa La guida e brillan­
te, il cambio docile e veloce, I 
tempi di accelerazione (10*4 
per raggiungere 1100 kmh da 
fermo secondo I dati di omolo­
gazione) strettissimi, ottima la 
stabilita in curva anche a velo­
cita sostenuta, grazie all'origi­
nale sospensione anteriore 
•Muttliink». Lanciata in auto­
strada, la berlina 5 Porte può 

raggiungere facilmente i 180 
orari di velocita massima. Si­
lenziosa, confortevole, perfet­
tamente aderente all'asfalto, 
non delude neppure quando, 
a 140 kmh, proviamo ad in­
chiodare- la risposta e imme­
diata e solo con un leggerissi­
mo scarto laterale 

Anche per la 5 Porte, che 
verrà posta in vendita in Italia 
dall'I gkigno.lt rapporto prez­
zo-qualità e estremamente fa­
vorevole 20 750 000 lire chiavi 
in mano Inoltre, sempre da 
giugno, è possibile avere que­
sta e tutte le altre vetture della 
gamma Primera nella versione 
con marmitta catalitica «senza 
alcun sovrapprezzo». 

fBBVIZZOlA TICINO Slamo 
sinceri, quanti di noi, metten­
dosi alla guida di un'auto, si 
preoccupano di conoscere lo 
stato degli ammortizzatori? Ep­
pure sicurezza e confort del vei­
colo (che sono strettamente 
collegati) dipendono molto da 
questo particolare dispositivo 
studiato per ridurre urti e vibra­
zioni nelle sospensioni della 
vettura. E bene sapere che 30 
mila chilometri possono essere 
sufficienti per ridurre I quattro 
ammortizzatori in cattive con­
dizioni, ma è sufficiente che an­
che uno solo sia scarico per au­
mentare pericolosamente lo 
spazio di frenata. Su strade in 
buono stato, e non chiedendo 
troppo all'auo, t più difficile va­
lutare la funzione degli ammor­
tizzatori per il migliore assetto 
del veicolo In una situazione di 
emergenza, però, in condizioni 
atmosferiche sfavorevoli, in ca­
so di brusca frenata, di una cur­
va presa male, l'equilibrio del­
l'auto, la buona aderenza dei 
pneumatici alla superficie stra­
dale sono essenziali Come es­
senziale e la condizione di non 
affaticamento del pilota. In pre­
senza di stress, per guida trop­
po prolungata, e magari di 
un'auto che «balla» per gU am­
mortizzatori scarichi, i tempi di 
reazione si allungano con I ri­

schi conseguentL 
Hanno dimostrato tutto que­

sto una serti; di test che la Mon­
roe. forse la maggiore produttri­
ce di ammortizzatori del mon­
do, ha commissionato all'anti­
ca università belga di Lovanio 
Il prof Jan Pauwels direttore 
dell Istituto di ricerche automo­
bilistiche ha guidato un gruppo 
di dieci assistenti che hanno 
operato su due coppie di veico­
li, vetture standard, identiche in 
ogni caratteristica tranne negli 
ammortizzatori Due auto ave­
vano ammortizzatori nuovi, 
due li avevano modificati in 
maniera da renderli equivalenti 
ad un SO per cento di usura, 
corrispondenti a circa 30 mila 
chilometri di percorso Su ogni 
veicolo un microcomputer era 
programmato per emettere (ad 
intervalli casuali) 40 segnali so­
nori ogni ora e per registrare, in 
millesimi di secondo, il tempo 
che il pilota impiegava per spe­
gnere I avvisatore acustico 
azionando un interruttore Inol­
tre, ogni pilota aveva sul 
dei sensori che intorniavano 
computer sul battito cardiaco 

La prova su 500 km di sti 
normale con superficl vi 
con abitati, ma in condì ' 
traffico non congestioni 
vedeva (cosa che « P I . — _„„ 
facciamo) una s o s t a f l * * ^ 

nuti ogni due ore di guida, per 
riposare, rinfrescarsi e ristorar­
si Gli otto pllou avevano fra 123 
e 124 anni un'età considerata il 
culmine delle condizioni psico­
fisiche per un test di questo ti­
po Su ogni auto due persone, 
un pilota ed un assistente del 
prof Pauwels. Norme da rispet­
tare, stretta osservanza del co­
dice stradale, divieto di ascolta­
re musica e di conversare An­
che le condizioni meteo, du­
rante I due giorni di prova, sono 
stale buone tempo fresco e 
secco, vento quasi inesistente. 
Ogni pilota, e si trattava di pro­
fessionisti della guida, ha per­
corso ripetutamente la stessa 
strada sotto sorveglianza, alter­
nandosi alla guida di due auto, 
esternamente identiche ma 
una con gli ammortizzatori per­
fetti, raltra con quelli usurati 
Ebbene sia l'esame del battito 
cardiaco sia quello del tempo 
impiegato per fermare il segna­
le acustico hanno confermalo 
quanto aumenti lo stress di chi 
guida un veicolo con ammor­
tizzatori deteriorati. Il tempo di 
reazione ad una qualsiasi 
emergenza au, nenia fino al 26 
percento 

Fin qui I risultati ottenuti dal­
ia ricerca dell Università di Lo­
vanio Dal canto nostro, assai 
più modestamente, sulla pista 
Pirelli di Vizzola nel parco del 
Ticino, abbiamo fatto un test di 
sicurezza su percorso bagnato 
usando due Fiat Tempra 1800 
(gomme Pirelli 4000) ed un • 

di confort su fondo scori- ̂  
io su due Lancia Dcdra 

10 turbo (Pirelli C00) Anche 
'modeste velocità il confronto 

tenuta di strada in curva, 
irenata. rumorosità, vibrazioni 
rivela I utilità di ammortizzatori 
in ordine. Aggiungiamo solo un 
sommesso consiglia su strada 

, bagnata doppia prudenza. 
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